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Gli insegnamenti 
dei Concilio 


L A PRIMA FASE del Concilio Ecumenico ha una 
sua stona ricca di episodi vivaci, ma più ancoia 
ricca di ammaestramenti importanti. Per comodità 
espositiva potremmo 1 acchiudere il senso di questi 
insegnamenti in tic punti essenziali. Il pruno punto 
concerne la dimostiazione, oimaj palese e confettata 
oltreché dalle vicende del dibattito dalle testimo¬ 
nianze cattoliche piu autorevoli, dell’esistenza di 
due correnti che si contrappongono all’interno della 
Chiesa. Sappiamo bene quanto chiamare Pumi di 
queste correnti innovatrice e l’altia conservatrice 
sia per più vinsi inesatto, specie per un colpo come 
tinello della Chiesa che è per eccellenza conserva¬ 
tore. Senonchò è. non di meno, di estremo rilievo 


il latto cito !• 
stato segnato 
l’altra si sono 
problemi del 
appaila come 


spartiacque tia le due correnti sia 
dal diverso modo con cui l'tina e 
attempiate nei coniionti dei pianili 
mondo contempoianco E che sia 
innovati lei' quella che, m tutte li' 
materie del dibattito, ha affannato l’urpen/.a di un 
rinnovamento della Chiesa, sia in un senso di mnp- 
,ploro autonomia auspicata per pii episcopati e per il 
laicato, sia nel senso di un suo adepuamento alla 
realtà sociale, politica ed economica nuova. 

Di qui. un interesse particolare portalo a una 
collaborazione con le così flette comunità cristiane 
separate, una sensibilità più viva ai problemi della 
pace e della distensione internazionale, di qui un 
fervore dj intervento su quelle questioni del pro¬ 
presso sociale dell’umanità intera che sono quelle 
attorno alle quali opni forza politica e spirituale 
ne] mondo è chiamata a dii e una parola chiara. 
Allo stesso e contrario modo, la corrente conserva¬ 
trice. impersonata dapli uomini di Curia, si è 
caratterizzata per un anoccamento su posizioni 
teologiche, politiche e orpanizzative di sostanziale 
chiusura, accentuando, anzi, tutti i motivi di divi¬ 
sione dalle alti e chiese e tutti pii elementi di 
accentramento e ùi isolamento nella vita del cat 
tolicesimo 

J L SECONDO elemento di riflessione nasce dal 
modo come lo scontro è avvenuto e come è stato 
risolto, o compiuto, o rinviato Si è detto da molte 
paiti che le decisioni risolutive del Papa (quella di 
1 inviare a seltembie la seconda sessione del Con¬ 
cilio e quella di creare nel frattempo una super com¬ 
missione che dia un orientamento generale a tutti i 
lavori) hanno praticamente annullato la prima 
parte del Concilio e i risultati controversi della fase 
preparatoria. I due mesi di dibattito hanno comun¬ 
que mostrato un’assemblea non solo divisa ma quasi 
sti utturalmente inidonea ad affrontare, attraverso 
un criterio dottrinale omogeneo, i problemi di 
queìD* adepuamento » di cui si è tanto parlato. E 
se pii innovatori hanno dato battaglia con successo 
su tutti pii schemi, ciò è anche dipeso dall'inerzia 
culturale che hanno rivelato pii episcopati degli 
Stati più <• cattolici ». e in pai titolare quello italiano, 
pur così numei oso ed influente La via di uscita 
pare venga quindi ricercata accantonando i temi 
più scottanti, di natura teologica, e cercando un 
compromesso sulla linea di un impegno » ecume¬ 
nico » e » pastorali'» della Chiesa, con un piarlo di 
strumentai rmn indubbiamente pi anele La compo¬ 
sizione della « super commissione » conforta questo 
rilievo, essendo in e.-sn presenti in eguale misura i 
rappresentanti delle due correnti rivelatesi inconci¬ 
liabili nella pi ima fase del Concilio 


IVI 


A CIO’ che costituisce il fenomeno più infoi os- 
sante e suggerisce le attese più vive è* il dibattito 
che appare implicito in tutte queste discussioni 
intorno al tema della pace e ai lapparti col mondo 
comunista. Il dibattito e circolato su tutta la stampa, 
cattolica e non. e anche in Italia si è visto come la 
stampa consci vatrice abbia mostrato non solo imba¬ 
razzo. ma aperto dissenso di fronte ad alcuni posti 
significativi del Papa in particolare il suo messag¬ 
gio ai capi di Stato durante la grande crisi interna¬ 
zionale di Cuba, e le dichiarazioni sulle frontiere 
occidentali della Polonia Dal mondo comunista, 
sia dai paesi socialisti come dal nostro partito, non 
è mancato il nonno-cimento del valore positivo di 
queste iniziative e la sottolineatura di un punto 
essenziale- che la L'Un comune per la pace 6 il 
(“irono migli» ie per avviare una distensione di 
lappoiti tra il mondo cattolico e il mondo comunista. 
Naturalmente non c possibile sottovalutare la pre¬ 
senza nel sono della Chiesa di remore fortissime a 
questo mdn izzo, che pare proprio di Giovanni XXIII. 
Certe recanti pie>e di posizione dello stesso Osscr- 

Paolo Spriano 

ÒVcf/e in ultima fiocina) 


Metallurgici 

Nuova proposta dilatoria 
della Conffindustria 


In un clima ancora confuso e contrastato 






Con la complice acquiescenza della polizia 
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Esito interlocuto¬ 
rio della riunione 
fra Moro, Panta¬ 
ni, Menni e De 
Martino - Nessun 
accordo sulla pre¬ 
sidenza dell'ENEL 
li direttivo d.c. 
conferma il « ve¬ 
to n doroteo alla 
legge Reale 


Si e svolta ieri mattina a 
Villa .Madama la annunciala 
riunione « a due * IH'-I'SI. .11 
preparazione di un accorilo 
stilli* KcGmm, e su altre qui* 
sifoni, idonee a evitare la cri¬ 
si. All'incontro, durato dalle 
10,30 alle 13.au. hanno parte¬ 
cipato Moro, Pantani, Nonni 
e De Mailino Sull esito della 
riunione. 1 pai tccipanu sono 
si,ili piuttosto risonati Por 
t avoco lanlamam. a Muti 
tocitorio, tendevano a preseti 
lare la riunione loiv.mdo 1 io 
ni ottimistici La decisione di 
stabilire per 18 gennaio un 
nuovo incontro e questa volta 
a quattro, veniva motivala con 
il delincarsi di una piospe’di 
va favorevole di accorilo Al 
emù RiunGcvano a valutare cu 
me « impegno politico » la 
scontala assumi aziono di Moro 
che 1 deputati de avrebbero 
• votato • le Icrri presentato 
dal governo. 

A parte questi chiari tenta¬ 
tivi (ii fare apparire la iintnu 
tata posizione moro dorotea 
nei termini d: un nuovo • un 
penilo» (che dovrebbe soddi 
stare la richiesta del l’Sl di 
una verifica della « volontà po 
litica» della DO la sostati m 
della riunione di ieri o che -e 
sono stati indubbiamente lai 
ti passi avanti per evitare imi 
crisi a breve «cadenza, tutti 1 
problemi die avevano deter 
minato la attendibilità di ima 
simile soluzione, permangono 
Nella riunione, infatti, e stata 
esaminata la proposta • inedia 
trice • di La Malfa sulle !!<• 
doni Se. come e stato collier 
mato da parte socialista vi r 
stato un cerio * interesse » al 
l'esame della proposta (appro 
vazione della Icrgo elettorale 
e rinvio delle elezioni reipona 
li al IfWèf-Gó) da parie de. in 
veci*, non è stata affatto am 
messa In possibilità di un un 
pecno de a votare altre lecti 
regionali olire quelle preseti 
late dal Governo K come *1 
sa. la letfce elettorale non e 
fra queste, ma Giace alla Ca 
mera da anni 

Che la riunione abbia avuto 
carattere interlocutorio, e ..p 
parso confermato da brevi di 
chiarazioni di Ile Martino F.cii 
ha definito la riunione come 
elemento di « una fase inter¬ 
media », che non permette ne 
indiscrezioni ne previsioni Do 
Martino ha smentito le forza 
ture de sul significato di « ac 
cordo • dato alla riunione del 
1 8 Gennaio, precisando che fa 
le incontro era stato tu-ato in 
I precedenza 

j Nella riunione di Villa Mi- 
| dama e stato discusso, senza 
risolverlo, anche il problema 
della candidatura alla presi 
jdenza dell'KNKL. che dovrà 
essere nominata entro il 31 
dicembre Moro ha respinto la 
candidatura socialista (Ippoli¬ 
to) e ha sostenuto la sua (Di 
CaRno) La discussione e stata 
[rinviata, anche per dar mo-'o 
a Sarapat (in Israele! di ni 
fendere la sua candidatura 

m. f. 

LScfiie in ultima fmeina) 



fascista contro i'Unì 
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Gli aggressori messi in fuga da redattori e tipo¬ 
grafi - Alla stessa ora è stato attaccato e deva¬ 
stato il circolo studentesco culturale Athaeneum 


l ino .1 t.ird.i notte operai della (Lite e redattori del nostro Giornale r numerosi cit¬ 
tadini ballilo presidiato la sette dell't'iiita Nella loto n Miustia. una delle vetrine 
(l.inueGGÌate dai teppisti fascisti 


Senegai 


Senghor assume 
i pieni poteri 

Sarà modificata la Costituzione - Il primo ministro 
arrestato nella sua abitazione 


I) \K.\K. Ih 

lì ! tlì.nu r.’» di <un Ilo t m- 

1 S'.i'o (fa ' M.’o .1 1) lk.tr (Il 

’t r.’.itiv o (I. i* !j<*> < 1 : s! 1*0 

ibi prun.» in 1.. r. » M.un »- 
i.>ii I)i.t (t|.it 'li t •»•.!•.(, .ìtr* - 
-'.ilo (>;.t s!.« >t ;.i in-ll.i gi.i .1 
:..;.i/.on* t n.t pn.t.iio ail.i 
ti Ii-lKU.lZ.or.e .il un Colpo di 
flit ’.'l.o da palle .Iti 
1 pre-nifiite della Kepubblica. 
Leitpotd Setl.tr St iipuor. 1 ).»- 
po \ eiit.qu.ittr’ore di ermi 
durar.te !•• «piali il Senepal 
e pars-» sull'orlo <b 11 .1 pileria 
« .v ile. SciiG’uor e riuscito a 
pi elidei c- p.» I)..niente in Ula¬ 
no la S . 1 II.tZlolle iti Ila assilli 
pi tutti 1 jtoteri, (umilianti» 
tpi'-lli di ( apo «hi aoverr.o 
.dìi attl.bu/ioni pir.MtlellZ. i- 
L. ed ha ott( nulo dalla ni.iG- 
G.oranza dt 11 A.sseniblea il 
voto per una nioditn a <!• Ilo 
(’o.st.tuzione ( he tr.i^toiruera 
il paese da {{epubblic.i par¬ 
lamentale in Hepuhhlu .1 pie* 
Lsalenziale In futuro le un» 
j(Luche alla ('ostitu/.one sa- 
i.iitno sottoj-oste a rtfeiin- 
| «Inni 

La riun'one dcWAssentble 1 
e avvenuta verso il mezzo- 
Giorrn» Ni 11 1 ju ima mattina¬ 
la la situazione era ancor • 
molto confu.-'a; s»Mati c 


.iGCIlt! d. |M»I /Il MaZIon.iVa-J/tale Come p’.uii m.ui'-.i. 
no aiuola attuino al palazzo! SenRlnT Ila nominato il sii» 
ilei Governo* alla 1 ad •»< Ite. t h < 1 1 | is- .ino 1 > > 11 < i* • c i 'liliali 
n* Ila notte t ali. .tv t v a tra Ile..» nuni>' : o dt Ila piust 1/1 11 
■-messo e sospeso piu volti | dia (.11 1 a chiavi di mim¬ 
mi rntss.iGGio.il Stuprilo! .d-j-ito dell mtcrr.0 
] 1 nazione I posti di frolllleiat Infine, ili serata e .'.'atti all 
con 1 presi v n ini som» me.- 
1.1 chiusi Ve:st 1 le Ut pt ro : 
p.irncadu*is* 1. pur s< nz 1 >pa 
rare un «olfut. prendevano ilj I)i.» e stato trasferito nell’;^.»- 
sopravvento •• Li s.tua/ionej In d: (ture, ni larRo di IbiK.it. 
tornava interamente nellejm attesa di ,.sm*m* pi.a essate» 
mani del presidente della 
Repubblica che poteva (osi 
illettuare il colpo piesulen- 


nunci 1*0 l'.irrest.i del p-mu» 
nam-t o. iiisifiie .» i ..I> imi 
tic 1 suoi soGii.u 1 Marila I* «ti 


(A fiap. 3 altre informa 
zioni ) 
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\unieiil.ife l«- 

peli-ioni ai « olii.idilli. 

• 

1 

I -iiiil.o ali-li 

dei CM L pei una nuova 

|HH 

i 1,1 

* a agraria. 
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I 

Vpprovalo il 

nuovo piano rc»olatore 

di 

1 Konia. 



■ 

I 

Natoli motiva 

il volo lonlrario ilei 



In gì lippe dt teppisti fa¬ 
se sii ha tentai.» la m ut s.i 
m»tte — u»n la compiacente 
t.»nutveii/.i della poiiz a 
un !»: m.mte.st o ,is-.alto alla 
sede ilei l'l iuta Ami.iti .li 
>p* ailfriie (Il lei 1 o. 1 .itene. 
I».istituì e bottiGÌI»* lUt-eiltll.i* e 
zìi .li;!* 1 r.ssiti 1 .sono mii t*iti a 
,*( net * a* e mip* ov v 1 s uue*i t* 
ueir.it 1 io del palazzo 1 1 .n .ls 

s.ill h> 1 ci istalli dello u t ! m, 
0 (lell’uiGi e.ss.t Sono .siati 
bloccati e lospmt! sulla so 
dia della tipomalia ope: 11 
e 1 edattoi 1 il li.inno nii'ssi n 
fiifia ct».st 11 rieeiidol 1 .ul ab- 
bandon.ue una delle auto c.*11 
le quali etano ai uv ati. un 111 
v olitelo int*eiidi.u io 1* .ilenit* 
i.iiidelli I ni» doeli aiu*,!esso 
11 ha avuto la dina le/ior't* 
. In* ilici ri.iv .1 cat t iato strila 
sti aria a pt* late e stato mi- 
•110I»,lizzato c 1 oliere nato p u 
'.aulì ai utie.stiii mi. 

Inqualificabile e .stato ri 

I oinpt»! lamento «Iella palma 

qll.lM lllriic a dopo all UMI 
.utenti, .ri coni.indo rii un >« 
tiilticiale, si .som» pie.-entut, 
Nessun luuzionai n» qual In a- 
ti> (h*I la quest ui a h 1 pa* t» 1 :- 
pati» alle mri.iGinr ìieiiimem» 
il di 11 G**n 11 * del « ouiliUss.it la¬ 
te» San l.oienzt» I 11 m.r»- 
si lalh» dei e.u.dim.rii in boi- 
e ! lese, inizi, ha piotctto mi*» 
nel teppi.st* fai cudoltt * it'i- 
l* ì.u (* nella '. a 11.1 ( ase■ *11 1 

ileil.i Aeioiiritif ea f*t»c«» rio¬ 
ni». .111/it he a» .ostai lo lo ha 
latto fintene ila uii'ti» ita >.*• 
t ombria .senza neinmem» 

nielli fica: lo (ìli titi’i 1 .1 I « 

1-1 * r (* Mitri loG.lt! .som» ttal. 1 
(omp.u’iii M'rsi m sitati,» pi 1 
•osp.nt'i'tr la c.ii'.U'l'(‘.st a a *- 
•io,siom* Sei rii essi .— ri'it* 
•rd.lttoil e (piatti!» autisti — 
sono 1 ma-t! leGGei mente fe- 
: it: 

(,>11.1 si c.»iitempo:.im-.iire'i 
te irri.ritta aeeies- ione u - 
V .1 ( empiuta tia .ritte squ 1- 
tl’.ucc nel ertolo « Athae- 

* leillll ». ni v ,a Pompe.» M 1- 
1**11 » Pi 1 locali dell' 1 s-o< ’.t- 

* ore tle*m*( latl.'.i < he ot-pl- 

* .ni. » i'I mono eolia: ria .1 : •» 

* palla t* lAs.sot 1,1/.olle sturier- 

I I me 1 !..»i’a 1 >t iti riev.(sta*. 

\m he m (pie to ( as.i la p*- 
! zia non e iute* v e'in’a 

!„( notizia riti G *a vìssuto 
i*t. ut.iti» all f iuta m e b. 11 
pi. - to tlrilii'.i P. I soli (l.ta 
polita Ile. Mommi rii . iil'ii: .1. 
1 10111.il ut 1. lavo:.itoli e in¬ 
no e . h't Mie ili t riho 11 Iti 
jh inno tei* fonato al m»s , :o 
| Gioì Il.de P'U < ondami.!' e 
1 1 « plsmln» (ri t spi iliieit- la 
I lino strini. 11 ,t *a al Partito e 
| il Giornale ( b’Gi v *,.^s,i il 
. oiup.iGUo Alitati. .In. tt«>. e 

n-U'f n’ r u. pifs. iiteia uu iii 
tei loe-tZit*!!.- m Pai bum ut" 

I litio la 1 ili m 11 t he l'as¬ 
salto sia st ito muiu/ios.um n 
te pi epa 1 alo. studiato m tutti 
1 par tu 0l.1i 1 l teppisti erano 
(lineilo una Dentina, piovr- 
m\alio dalle Zone piti diver¬ 
se della citta e prima del- 
l'ass. rito sialo stati v frinii al- 
.. uni di riGent 1. fr.i 1 «piali 
(Loiifinla e il consiplicie t o- 
milliale Petronio. .igGM*(IsI 
nella /«ma In v 1.1 dei I an¬ 
imi. dove ha s ( (lt* il liostio 
Gioì 11 ilr. « oliti.. 1 1.unente a 
quanto .(V V .elle noi inaline lite 
Giorno e notte. 111.un.1v un» 
pe. sino 1 «llle poliziotti tll 
-t I V l/lo 

f rami le 23.45 (pianilo. z.I 
Gr.rio , 1 ; «.libai mi si.mi fa¬ 
scisti». un pi mio Gtuppo rii 
teppisti «• piombalo in v la dei 
'lanini! da piazza dei Siculi. 
La rotativa stava «tu.nulo» 
le prime copie deliri dizione 
nazionale dell'f'nifu K* stato 
un attimo 

In pnitinena si trovavano 
soltanto il custode r mi com¬ 
pagno che scendeva .il bai. 


Punii dm* sipuoi «* stavano 
b GGi'Ildo il Gioì Mah* esposto! 
nelle v 1*1 1 ine 1 pi Hill colpi 
di spiaiica si sono abbatti! 

1 1 sin v et 11 delle porte man¬ 
dandoli m ti untumi I tc ppi 
.ti som* quindi enti.iti cel¬ 
iando di |n-iiet 1 aie in tip.» 
Gì alia menti e un alti a sepia 
rii .tft 1 1 11 1 spai t un» 1 11 ist ll- 
ll rii 11 1 libi! | la e «pie Ul rii 1 

I 1111*1 e- so 

1 .'all 11 me si e ,pat so 111 
tutto il palazzo e 1 leriatto- 

II i h 11 1 ni til e ilei P(lese si 
som» iiveisatl pei le siale 
Pia essi 1 compunti! (’ui/i. 

( apnredattm e, il 1 eriattoi e 


u»*li esteii Dante (riebbi, il 
i ,u>o« 1 onistu ( il die» il riu et- 
t * » 11 rii*l I’iIi’m* AiiGUsto I ivi 
c* il vice dilettole* (ìiliseppe 
.'Inai.ulte* con mininosi re¬ 
datto! 1. e tutti 1 redatto: 1 
ih 11 t ’ i"tu pi esenti in epici 
mh' lucrilo ( ’ontcrupot .inca¬ 
rnente som» usciti dalla ti- 
po»i a 1 m 1 c mipositi»! 1, eli 
unp u’inah 11 e 1 1 "tativ isti, 

1 lini '! ,’pisi 1 

1 tascisti som» stati affron¬ 
tati 1 isolip.inn nte e cacciati 
a periu'e l tipo RI tifi SI SODO 

1 nci.it 1 in puma fila inipu* 


''rene in ultima fiapinn) 


I provocatori 
e i complici 


(rio ( Ih’ C (.Vi Iltl'pil li I 1 

Mitre (drii sedi' ih ’l l in a 
di limila e uuuidUn I ’ i 
piit/im di teppisti fine/ (i 
eh tarlimeli ’e tedu ulun’i — 
ittiiw ei mi 1 ninnile >nu eòe 
i’\si stewi Inni 'ni uno — 1 «» 
me appai tenenti id'ii »c- 
sione « / ami c Ihi'imi'iii » 
del MSI e u/boit/uii-.ti 
ne 11 eona ista * (ioc’ane ti : 
III 1 *, Inumo opcitih» n n e’ 
(ai co 111 fin e i un'io lo 
stillatimeli to (rjin natn o e 
la retiamone de' no 'ro 
aioi naie, tnnit'u. nido a 
lo'pi di pietra e ih iati ”c 
di (eri o le 1 eli ine. s> .*t- 
daado la fioriti ri muri s o, 
ih 1 a tino!a l'a'rio l'elle. » o 
Ini sede I dee uut un di 
poii'nt eh e lauro h< ”it 
ino fri! di se ut 1 ni dei fa i 
1 ni di iponio e di 10 ' V 
1 nino in quei a tot 1 r ’o 
( onard.a ino') a ini; fa' * 
a/la turni dei ti po’ r i * • »*: 
si tii. t* appo ’n. pi r h a:’- 
tinnì e sin ro arai din »! 'u 
tea toni’ deq’i ope r e.i ih 'li 
m* tra t puntatiti e dei ro- 

s'n ri dottori. ij!> a ;■/(t 
•011, .sji,irn!diiii C( *t* vici,ri 
di si . ih rollitelo pot i'o 1 e 


to' i.o’ ermi Fanfara, go- 
1 ei ”n d' ce » tra sinistra, co¬ 
me eoi qm er <m Tambrorit, 
no' 1 ino e'enro - fascista, 
'"inde di juo’ ncatort fasce 
' ■ ‘ 1 > 1 -"'iena sono no- 

l' e tu et n o r 1 t - ; /piali cosi 
ionie po.MO.'o • ni fui ne mere 
(> lutili ».nt* sull aliare del - 
a. / u'*i i co.r'elli inneggiare 
'• al 1 et, . »• i . patto d'ac- 
eiwo Ma rotimi Hitler pos 
>imn lo io linaio, at¬ 
tui rare .a ma rio armata la 
n-de drim quotul'ano de- 
rioeri’no F. potrebbero 
l " * 1 ,,ir,, ‘ I * ntni trovas- 
• ’o. r 0-1 la frollila, ma eif- 
* VI *’ I e oratori pronti a 
d »t rider a ( ,),( hem- 

h> dere-: ir,-, nella 
t o"e "essi. !: se,le neh 
mì del ( ' reo’o . ,\r}, t ie- 
» 1 * ’t ai » dell l Moti,* /jo'.nir- 
' 1 * «oli :n 1 

t ,rf " to’ «ivi :>ro chiara- 
s': vergogna 


! 


f aere finire 
, ! 


io ’r-n , 
Ir *c» » t 


ti ne 

/le bri 


I e 


* «*..« 
S'll‘l'1 


■ f tir*’ 
1 *r’. », ft» 


c dei a '•;» ri* / >1 p/d:” 1 /is¬ 
ti u f e 1 e! 1 mircrt'o de”' p- 
taeeo 1 Mi*«*ri *•*:*• : «■«••t 

f/r<i"«fe ii'ardn ctf e «:;■;». 1 r- 
sti jdiirti' : * * « 1 ftr«*otVi« j> 1' • 


t'('fa! t 


1 . a, 


ai fan'eqqere 

s*< ori. limi dii qaa'i 

I un t siri'o ti r me.'o r i<: t * 
»'ii!” tiri*? rifarti ' i”,r , r 
trine r.i Ila Tini: 1 t ,;m ti i i 
/{eli ,\t rt»i u'i ’ ea *• M’ , o il 
fot.'a* are i:'‘ia , r o 1! nei- 

II Ho j 1 tv*1 riore de'hi ea er 
ma s*. . v-1 * ( ri» ì dopo * * c 
ere (f.iTt>i*>t*»r.to macco, 
ressnro degli a;gres.<ort 
era sta'ii iiH/ci doler.te 
• ir 'llChl 'ul’o », sirio »i*io 
il: (*ssi che, arenilo ripor 
tato ideine conm-’oni. era 
stato rtcore r ato. da una 
ti:/icchit,a /Ul con ’ rat elio 
Il Paese, nel vicino • l’oh- 
c'/hico • Intcriìcl'iin d : rie 
jrersone.’mente : f'*tn-ior,:ri 
ih cerreto ilei'.: /p/,- ”/re. c 
ilei ('/un m 1 (sari i’o il; farri 
/ or.Ti-o o s'i so’ .» r.’ci trre 
penbdi o I ai r.a ered'C .1 ih 

;poter hrru'arsi a dire .:*>* 
i lira:’mie ile • luce » 
ti bbe s’ va .vi r-r«» 

11 pi.sOiho vili 11 espon e. 
bili sarebbero .s'a'i « cr*.:- 
II t’tlft* • (fcMl'V*rPl • sfa 
fesse stato |»(*ssibiìt* indi 
viduarli. (Pbti’.'oriM 
diziiina’ 

Fd »i«*c«’s*tirm un coiu- 
itK'rifo liofili questa Cvjiovj- 
zione dei filiti'’ (ri 'C»»i?>r.i 
firnprio di »io ,\ Roma con 
'omti'io ad operaie impu¬ 
nemente, fìqqt roi>!t* idi, 


*’ «’» ’e eh e 
<hie r.’ me 
e ni e "ori doni mi. Xon 
*■'• ’* d rito co’* t l'arre 
s'o e le. i”t* r*:o*it* e-e-nv'a 
t •' de ri 'f'o’iv doli ,\on r'n 
’ '‘f'io su': :n’o ; rtchic 
ile’ ri» c •;ot;?r** «*»Po del 
■'tl'-l < * !t*ri’(.*»'jo fi n'mch’c- 
s’dl" ippe.r 1 m dell: v o 
f:ia ae.la vaiatile, senta 
h: cu imi.mirisi, o alme- 

v o 'in:; la c ii t>j 
(fitte-ceri: * * irebbe i"rro<- 
''bile 1 * .* : ;h gesta rr> t- 
" ri e ci r 


’o pun- 
• o 1 : ras- 
ire che 
■hi non 
1 :erat 1 
lei Con 
■ :*o de- 
nè dai Vslrf'i 
fico c repub- 


t .. . v r ' 

( : »*.(*’ ’ • e si fio’ 
et ro. I Ivi Olio e ; .-r 
*:'e 'in*:*! r'--h:es 

*>' 1 t'O’tsf h r i* j t-. 

* •' d Fresi,h »,*,* 
sigi o »•«• \f ».(, 
t/’r /* Vf»*i. 

'OC'U.'.fc-'SV* 
bliemo. che dell' :”‘,a’è go- 

* < r»io « :»,*•(-) imtc. *•«' dal 


‘‘O C(V 


si I. e-' 


1 *:c 


ine 


poter'a so.'i,'t;,* dall'cster- 

10 /)«’».ifi»ri,jn|p soltanto 

11 re che la \\i::eu:.i dei 
nostri onerai Upo.]rafi e 
dei nostri redìtton è ar• 
z'f 1 *rr 2 ti I «NJrt’Ho 

* Sk «* **i (fj Rorruz non 

/m m ’or • « ;*.diri.inaio » 

t roro.fa.'ori r,o»( «-ove »f 
(»*ii*i*ritf ; ,* il Fetronto o i 
d>riqen’t ile’la scy.one 
• Is’rta ,* i > :fin »;*,]• de! 
M '1 (1 Tc-rne di Trjta- 
*0 L>,i i o d vropnetarto 
de'd 1 tìOtì «-he era alla resfj 
de'l 1 schiera degli aggres¬ 
sori (si piar ! co Cimili, 

*e \', <T ^ Basi. 

Lo > 7 ) .* bene si $an- 

p: : chi* >to! U abbiamo già 
mliri'iuy- le • notti bra¬ 
ve » dei neo M'Visji «* dei 
neo sr 1 rom.ni! «fe’hhono 

finn «h 

Mìrio Alleata 
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l'Unità / mercoledì 19 dicembre 1962 


Censura 

Morale armata 


Natta alla Camera 


Primo risultato della lotta unitaria 


Basta con f ili immorali 
sollazzi 1 D'ora in poi la 
benemerita arma dei ca¬ 
rabinieri interverrà per 
proteggere i no stri deludi 
spiriti contro le turpitudi¬ 
ni ammannite da cinema¬ 
tografari c registi di po¬ 
ca coscienza. Il recente e- 
pisodi o di Grottaferrata 
costituisce un felice ini¬ 
zio. In quella cittadina si 
stava montando un film 
italo - francese intitolato 
Il muto in cui era inserita 
per gli spettatori di Ol¬ 
tralpe una scena resa lu¬ 
brica da una ridotta vi¬ 
sione di indumenti femmi¬ 
nili Per fortuna due cara¬ 
binieri presenti impedì va¬ 
no lo sconcio interravi iicn- 
do di autorità la ripresa 
Invano il regista protesta¬ 
mi di cksctm’ già autocen¬ 
surato poiché il quadro e- 
ra destinato soltanto alla 
Francia, mentre la copia 
italiana non ne avrebbe 
recato traccia I due so¬ 
lerti militi, educati all'as- 
snlutismo kantiano, ribat¬ 
tevano che la virtù è con¬ 
cezione universale, sot¬ 
tratta alle limitazioni dei 
confini jmlitiri. 

L'iniziativa ci trova 
pienamente consenzienti. 
Le debolezze della censu¬ 
ra e della magistratura 
rendevano ormai urgente 
l'intervento della forza 
pubblica D'ora in poi, in 
tutte le sale di spettacolo, 
nonché teatri di posa, sta¬ 
zionerà in permanenza un 
drappello armato, pronto 
a irrompere alla minima 
sconvenienza. La procace 
protagonista, con la scusa 


Rinviato 
il bilancio 

Aria 

#• • • 

ai crisi 

al Comune 

di Milano 

Dalla nostra redazione 

MILANO. 18 


del caldo, slaccia un bot¬ 
tone della camicetta? Im¬ 
mediatamente, tra squilli 
di tromba, vedremo bal¬ 
zare tra le poltrone gli ar¬ 
diti della morale con la 
spada in pugno e il man¬ 
tello al vento 

Non più bari prolunga¬ 
ti. carezze conturbanti, c- 
spressioni allusive. Al po¬ 
sto dt simili frivolezze lo 
spettatore otterrà, con la 
modica somma del bigliet¬ 
to, le pni brillanti cariche 
del miglior corpo mili¬ 
tare già addetto alla per¬ 
sona del re Nelle sale di 
prima visione, ovviamen¬ 
te, l’operazione verrà cl- 
fctluata m alta tenuta, 
mentre per il festival ili 
Venezia verrà assicurato 
l'intervento ili una iiimpa- 
gmn a cavallo con lancia 
c drappella. 

E i ladri? Chi si curerà 
di loro, poverelli, quando 
tutte le forze dell’ordine 
saranno impegnate in gne 
sti compiti fondamentidt'* 
Non sarehhe giusto che es¬ 
si soli venissero sacrifica¬ 
ti. Proponiamo quindi che, 
a titolo ili compenso, ven¬ 
gano assunti in opportu¬ 
ni ulfii i (invernati vi e ad¬ 
detti agli appaìu e ad altre 
finizioni per cui appaiono 
particolarmente (piali hva¬ 
ti C’osi anche i potami la¬ 
dri vedranno realizzarsi la 
iurta del progresso nel 
progresso della virtù e in 
breve, perdurando guasto 
benemerito indirizzo poli¬ 
tico, finiranno per ri tro¬ 
va rsi proprio come a rasa 
loro. 

tedeschi 


Una scuola 
dell'obbligo 
moderna 


Il compromesso del centro-sini¬ 
stra sul latino elude il problema 
decisivo della riforma 


Cinquanta isciitti n palla m una m noia di massa fin 
io a Moiitof itoi io sul disonno non sia di impedimento alla 


Da cinque a diecimila lire 

Per una nuova politica agraria I la pensione 


Dichiarazione unitaria a j contadini 


dei sindacalisti al CNEL 


lottat¬ 


isi Unisce 


miniane selezione dei giova 


noia inedia obbligatomi * ,,, (> ;1 ||. pm oppoitiina 


tttatuita (ino ai LI anni, testi 
moniano ma della impoi tan 
za della discussione che e in 
torso, a Montonini io. da pio 
vedi scorso, e che si pi oliai- 


((umazione set ondo lo pei 
sonali - milita l’ei questo •! 
pi ottetto e maccett. bile in 
(pianto manca di quel nuovo 


rn certamente (ino alla line imbuzzo die venne pi opti 
della curi ente settimana L'> {piato m passato dagli stessi 
attuale testo, già appi ovato socialisti e che avi ebbe do¬ 


mai Senato nella seduta del _ \ nto impilinolo una spinta 
otUihio, (k a il piano di studi a jj»• ( lo s\ < ( < inainoli lltlPfl 01 

della nuota ‘cuoia media e lo dc-U.i Jc uol.t itali.m» ». ^ "" 

sbihiiisrr i<* nonni lenitivo A , , , 4 r ^ t 

alla animi smne. alla iputuita An(U s, ‘ UJ,ls,a DL „ 

,<1 II in.etti».«mento, alla obbii r -AUR() M VIRILA. die f! ( 

gatniietu della liequenza II pie o la paiola nella stos* a (onoiie.i e < 
piano di studi della scuola ceduta, dopo essersi detta <0,1< nM) ' 

media coinpieiideia come in- contiana alla obbligati»!iuta * 1 ' 

scernimenti obbligatori l'ita ddl'c-ime del latino per lo n/., d.batnto’ 
Unno, la stona e I educazione ( SS(J a| li(>eo c i nssic0t ha nilti tra Ji dir, 

civica, la matematica, le . . t , . ’ 111111 11,1IU1 

scienze naturali, una lingua l “ voltinone cui si e Tabd. Hava.ob 

stiamola, l'educazione aiti P«‘»venuti * un compromesso Conclusa la d. 
stiva, l’educazione fisica e la ciiticalnle sul piano pedalo tuno suiti lealisti 
iclittione. Nella pinna classe tt 11 '»». al (pi.de tuttavia i soci i * 1,1,1 f,Pbn C(.I 
saranno obbhttatot le anche le listi hanno dovuto accedete » LIb 1,1 8,1 

applicazioni tecniche e fedii Critiche d a destra sono ha I ,ino prosent t,( 

(•azione musicale, che diver state sollevate al urocetto m,nor f' nza ch ° 
ianno facoltative nelle classi ‘ P r °g y t l ° sprecone unita: 

. governativo dal democristia- tr -.^i„ i.. 


Enti regionali di 
sviluppo e rifor¬ 
ma dei patti agra¬ 
ri cardini della 
linea proposta 


Spinta unitaria 
nelle campagne 


Un combattente 
per la pace 

Cordoglio 
per in morte 
deiVon. Ezio 
Bartaiini 


applicazioni tecniche e fedii 
(■azione musicale, che diver 
ialino facoltative nelle elasn 


LAURO MVlbltA. che h.. I! Consiglio im/ioihI'- d« 1 

pie o la paiola nella stev a 1 * ‘ ,,,1,,m '" e (l ' 1 , ‘ lW "°- h “ 

, , , . , ,, c (uiclu-o ieri le mie <|i*| di¬ 
veduta, dopo essersi detta , , 

. . senno di tenne d‘ 1 pov fi no sili 

col.Lana al a obbligato! te *. Werm aari( . fl ,, 

dell ("ime del latino per lo NH dlbatllto 

sono uiteive 

accesso al liceo classico, ha mit j ira nb altri Della Chiesa. 

debilito la soluzione cui Si e Tabet. {lavatoli Firn 

pei venuti ■-•uii compromesso Conclusa la d.scansione ven. 

ci iticahile sul piano pedago tlino sund lealisti — i.ippresen- 

ttico, al quale tuttavia i soci ì 1 1,1,1 C(.Ib. della ( ISL 

listi hanno dovuto accedete » ,n 8,110 L ' 1 ‘ ~ 

r- ,■ i , , hanno presentito un parere di 

Critiche da destra sono minoranza chc per la aua e - 

state solleva e al progetto 3nr( ^ ione unitar . a e u C onte- 

noveinativo dal democr.st.a- nuto , traccia l€ , lin0p d , lina 


successive ” , - mito, traccia P* linee ai una 

Ma la questione cerniate M °. KIxA ‘ N ; evidentemente ‘rnoformaz-one democratica del- 
del dibattito, quella alla (pia nostalgico della vecchia di- to strutture aureole 
le si richiamano, in mtsui.i visione eletti» studi superici! Ecco i punti essenziali della 
mattttiote o ininoic-, tutti gli tia tecnici piofessionali e dieh orazione - t> U disegno d: 
oi atoi i, e che lascia, pili tr<)|>- umanisti. ICgh si ò anche governat.vo -risponde 

po. in omhm ulti t elementi lammancato che manchi il ’ ollanto bl piccola parte, per 
eh non minute inteiesse, e la tempo per una revisione del a sua • 1T1 P ostaz,one settoriale 

Dolerli ira sui hit,no Secondi, , uei e per gli interventi frammen- 

poldtiKa sul latino fecondo tosto c per ,| fatto c f le j de . . „ ej , p attU ali e ur¬ 

li piogeno m esame, flutto. Itatl democristiani siano genti della nostra agricoltura 
come si rieoi dei a, di un coni ... ... “ , un i‘' llhUl1 dlillu ' lul “ 

promesso tta DC e socialisti. obbl, 8ati per disciplina di che Impongono una visione 
l'insegnamento deli’italiano gruppo a votare a favore del- «lobnle do: problemi e una 
(iene integrato, nella scemi la legge in discussione politica agrari i organica, ele- 


Dalla nostra redazione „ La sal,,,H deii'on. prof. 

Lzio Mai Ialini, l’ilhistie pnr- 
M ILA NO, 18 lamentale socialista deceihi- 
Ieri sera, per la seconda to lunedi ponici iggio a La- 
volta nello spazio di quin- lazzo Mangnoli. a Homo, 
dici giorni, la maggioianza nientie partccipiva ad un (li- 
ai centro-sinistra al comuni battito sul disarmo, saia til¬ 
di Milano ha impedito al nudata domani a Cennma. 
consiglio di discutere il bi- in piovincia di Aiezzo, nel 
lancio di previsione, iscritto cimitero in cui già riposano 
all’ordine del giorno fin dal- 1 lesti della madre. La solino 
la precedente seduta. Motivo , ‘' ril tiasportata a Connina 
del nuovo rinvio il permane- (brevemente dall ospedale di 
re dei contrasti, esplosi in San Giacomo, dove e stata 
giunta sulla politica dei tra- «best.ta la camera ai dente, 
sporti ed in particolare sul ,eri visitata da parlamentari, 
progettato aumento delle tn- a,, ‘onta ed amici dello scom- 
rifTe tranviarie, che neppure n a ™°- Upa commemorazmne 
l’aumento delle tasse per 07 <\ e " Bartnlml avrà luogo 
... .. stamane, nell ospedale di b 

miliardi, suggerito dall as- _ \ , 

• i Giacomo. pe r Iniziativa del- 

sessore socialista alle tinnii- . . c- . 

8I " 1 , . . __ I associazione «fraternità 


da classe, dallo studio del Li 
tino. Come materia autono 
ma, rinsegnnmento del lati 
no La inizio in terza classe 
La matei la è facoltativa, ma 
e indispensabile sostenerne 
l’esame per accedei e al Liceo 
classico 

Lo sellici amento pio c con 
tro il latino nella scuola me¬ 
dia unica ò noto I deputati 
di desti a continuano a bai 
tersi « in nome dei valori del 
la civiltà occidentale e cri 
stillila * pei il latino obbliga 
torio fin dal pruno anno della 
scuola media 1 comunisti (e 
Io hanno confeininto ieii nei 
loro interventi i compagni 
KOFF1 e NATTA) negano il 
valore primario del latino, 
quale materia « formativa 
per antonomasia >, c ne ri- 
| chiedono la soppressione nel 
Ila scuola media unica, riti 
viandone l'insegnamento nel 
le sedi che gli sono proprie, 
cioè la scuola supenoie e 
quella univeisitarla 


politica agram organica, ele¬ 
mento essenziale della program¬ 
mazione eeonom ei mz.onale *. 
2) questa politica organica pre¬ 
suppone -enti reg.onnli di sv;- 

Z r A Af fÈM/Mp luppo agricolo col compito d 

r%lmmUa\ intervenire nelle strutture fon¬ 

diarie produttive e di mercato 
_ _ N'ell’amb.to della politica -i: 

ffilgMfwa piano gli enti regionali che 

lr#/»CrifC? sostitu.ranno quelli di cui a» 

DP 23 g.ugno 1982 provvede- 
mj # m m ^ ranno a coordinare a livello 

/ ìnriPMUta regionale o locale l'attività e 

* l'ui.ziativa degli altri enti e 

organismi operanti in agr.eol- 
#• • tura - Uh enti saranno gestit 

Qf «pienO cori ,a » ,art ec.nazione piena d 

• rappresentanze sindacali e eoo. 

perative e coordinati all'Ente 

impiego» 'T,”™ r..,,,., «„i „.-,ro,o ~ 

" ** riguardante ì patti agrari — 

traccia una linea di profondo 
MILANO. 18. rinnovamento -Al fine di mo- 
Con un ordine del giorno hi diflcare le condizioni di info¬ 
imi si sollecita una legge sui- r:or bfi sindacale, economica e 
l'indennità del pieno impiego, soc »ale dei mezzadri e coloni 
e cioè l aninuic.a all 0 attività compartecipanti degli affittua- 


Da tempo andiamo sotto 
Inuunulo, contro mpti scet¬ 
ticismo, il valore della svol¬ 
ta unitami che — utahpudo 
la « fuga dei (onUulmi » — 
viene dalle cavpugne spm 
tu di rinnovamento soliate 
c politico che ai> r e la pos¬ 
sibilità di battere la poh 
tic fi monopoli agum-feder 
consorzi in agricoltura ed 
imporre una linea organica 
dt politica agraria demo 
erotica l)uc ehoncnti della 
cronaca politica hanno con¬ 
fermato ieri onesto valore 
e sollecitano ad approfon¬ 
dire ed estendere verso 
shocchi politici quella spin¬ 
ta unitaria. Ci riferiamo al¬ 
la approvazione della leg¬ 
ge sulle pensioni contadi¬ 
ne approvata al Senato e 
alla conclusione del dibat¬ 
tito al CNEL sulla legge 
governativa per l’agricol¬ 
tura. 

Nel valutare la sostanza 
della legge approvata dal 
Senato, non si può dimen¬ 
ticare che ad essa si è giun¬ 
ti nonostante che il gover¬ 
no avesse ri fin tato di au¬ 
mentare le pensioni ai con¬ 
tadini. Solo nell’ottobre 
scorso esso si c deciso a 
presentare un proprio pro¬ 
getto di legge al riguardo: 
un progetto che se fosse 
passato avrebbe escluso mi¬ 
gliaia di contadini. La bat¬ 
taglia condotta al Senato 
— col contributo essenzia¬ 
le dei comunisti — ha mo¬ 
dificato e migliorato il prò 
getto governativo. Si è così 
raggiunto un primo risul¬ 
tato, si è compiuto un pri¬ 
mo passo e perciò i comu¬ 
nisti hanno votato a favo 
re. Tuttavia, seri sono i li¬ 
miti della legge, c nume¬ 
rosi i problemi ancora aper¬ 
ti. Tra questi limiti è la 
mancata parificazione delle 


pensioni contadine con 
lincile degli altri settori, e 
il fatto, per esempio che 
non e .stato i inulto il pio 
blenni deU’es'eiismne di 
contadini degli assettili fa- 
mdalli Non si tratta di li¬ 
miti quantitativi ma quali¬ 
tativi che polimmo essere 
superati solo se la lotta uni¬ 
taria (ihe è stata determi¬ 
nante per imporre qncs’o 
primo risultato) saia inten- 
sijuata ed estesa. 

Ma non meno si()mfìcati- 
vo e (pianto si è verificato 
al CNEL. Qui i consti/lteri 
die rappreseli fono te orga¬ 
nizzazioni sindacali (CGIL, 
CISL, ClL) hanno sotto- 
scritto una dichiarazwne 
comune che respinge il di¬ 
sellilo di legge per Vagrieoi 
tura approvato dal governo 
sotto le pressioni c i ricat¬ 
ti moro doratei, e indica 
— con molta chiarezza — 
gli obiettivi e gli strumen¬ 
ti di una politica agraria 
democratica indispensabile 
oggi per rispondere alle 
esigenze dell’agricoltura. 
Tali indicazioni riguardano 
resilienza di * unu visione 
globale dei problemi » e 
una « politica agraria orna 
ntea elemento essenziale 
della piogrammazmne ». In 
ipiesto quadro si richiede 
l'attuazione degli enti re¬ 
gionali di sviluppo agrico¬ 
lo (.specificando concreta¬ 
mente il loro ruolo) c la 
riforma dei notti agrari. 

La dichiarazione e im¬ 
portante poiché, sia pure 
sinteticamente, essa conli- 
guru una linea di politica 
agraria clic può unire tutte 
le forze contadine; un pro¬ 
gramma di rinnovamento 
delle campagne cui sono in¬ 
teressate a lottare anche le 
forze della città. 

a. al. 


Il provvedimento approvato dal 
Senato ed i suoi limiti - Battaglia 
comunista per le aree fabbricabili 


Il Senato ha ieri d il \c*o ni, d III DC 1!‘ pproaaz One 
def.nitiio alla Icgm che .ni- di una legge efl.'-.ee coi.tro la 
infidi da a a 10 in 1 1 re -p, eu.azaeie -u'ie ai, e Egli ha 

un i ì.!. i min.m. d i t n <*!><* .nello r!o\ *n ì \ ->.m d - 
do' (oLti( tori diret’ 1 mezz - f“lti del pr(n vedili» nto in d - 
lri e co'om (tu*’’ i grupp Leu^.one M i, eolie udendo ha 
li .mio ((e.to i f \oi. dt ! : jje'uto eh*’ comunque Og- 
pi(i\ \ ed ili» ii*o che p i—« r.t oiiU'i 'a legge dt \ t--er‘> appro¬ 
di <-mie dt-lla C p.u (' td li.l\ *i eo>i emn •* q> mi t indoa ì 
ou ne co li di-eu •> on** di., 1 I n mo qu .che tveemen- 
legge sullo ano titillile ibi d mieido m g 1 oi '(.a 

S tr dta di un ì 'e_go \ tr *.i L mon lieti.eo D *\I IIOItA 
dia Cimerà nel d.cembri dtl-.bi e-pres-o la peni idoi Olio 
l'.iimn "-coito di un 1 m igg.o-1 del -uo -tuppo il piovi edi- 
i mz.t che uncina di 1 !' DC d|meido 

MSI e che ebbe il \ oto con- j j , d 'eu-'.or.o proseguirà 
t: ti.o d 1X11 Tal e PIU Ogg 
**-- i (ione r’.propo-* i *>' Sen.tol ^ 
perche venga nppro\ iti ci di * * 

m iggtorunzu di eentro—uu-tr.i -• 

Lo in^uffic.enzp e perf.no nl- 
euni aspetti danno-i del prov- C!—ili#-# 
cedimento vengono chi ira- dICIIia 

mente mdic.it. perfino d il rei i-_ 

tore de CEN'IN'I il qu ilo die¬ 
de però la su ì approv izioni 
con 1 argomento che non vi - - 
rebbi* p u il temno. m que-tr % 

scorcio di legislatuia d. \ t r. ri' tmrwJwMw w m 
un tes*o efficace per unotfe* " 

tna aziono coidro ,e -pcvui i- 
/ioni sullo arco e per una - - m 

duzione doi loro prezzi Lo mft mM I 

ste->so Cen.ni tutt.n.i non può Mww w 

esimersi dal |moj or:o aleuti 
emendamenti miglior ttn ì che a 

f iranno ritornare la h gge <d- mmm 

l'esame della Cimerr o e.ò fi SU,£If 

c (d* re 1 argomento forni .m>m- 
t le su eu la m tg, or ui/i 

s i !-i propria oppo-ig.ono i - • • 

l'accogliinemo delle eornvion 

propo-te dai romun -•. KMÌmMM%Ja m%0 

Ecco i pim‘i esperi/ di dd 
provvedimento D stituz'oin n . 

di una .inpo'ta «ugii mei«- L)alla nostra redazione 

menti di valore delle aree r-h- 

brie ibih (ohe s ..pp 1 n sol- PALERMO, 18 

tanfo nel momento della \en- L'assemblea regionale ha ap- 


Sicilii 


> ia .su i approv izioni 
goincnto che non vi - - 0* 

) u il tonino, m que-tr rii 

di logislatuia d, \ ir. re mU C U 

a efficace per unotfe' * 

ono eon'ro ,e -pcvui i- _ _ _ 

ilio areo e per una - m _ 

dei loro prezzi Lo ama MMu. 

en.ni tutt.a\,i non può awm 

dal projone aleuti 

menti miglior iti\ì die ttf tF 

ritornare la h gge «d- gtmmMS 

della C imrr r e e.ò fi SgwSà 
I argoincnio forni .mon¬ 
eti la m ng„ or ai: i h , 

iropria oppo-ig.ont* i - • • 

-r rr °"™' minerario 

i pun'i es-enz di eh' 

imento 1) 'Ltuz’oin n li l j 

iiupo-ta sugh mei, - Dalla nostra redazione 

i valore delle aree r d>- 

. (die s ..ppi ,, Ul- PALERMO. 18 

d monv'nto della veri- L'assemblea regionale ha ap- 
dcll.a ut.l’zz z-one od - provato que-'.a sera il primo ar- 


f.eatoria); 2» l'avvenuto i 


tieolo del d.segno di legge che 


monto di valore si culco'a pron- istituisce l'Ente minerario pìci- 
dendo a base il valete e. tu- bano In ba>c al te^to approva¬ 
tale moIt.pLcu'o per dVn ; °- ''ErPo In lo scopo di pro- 
(Conini propone d abb-- are mnover( ’ Ia r.corea, la coltiva- 

i sette tale coeff.c. nte di mal ld tra<tfomi.«z.one e il 

_. ... 1 ino * collocamen'o commerciale dolo 

- io , 3 viene «aboldo r.so--o ni iimre siciliane e in 
il contributo d. ni gl or.u gè- p idico are degl, idrocarburi li¬ 


ner. ea. mentre è mmicnu'o 


g sSOsi. dello zolfo 


extra-un.vertutane da parte de. 


sessore socialista allo Iman- ., .. 

I associazione «fraternità 
re, sen. Amanti!, ha permes- ^ 

so di superare Numerosi telegrammi di 

La piunta connina e. c k r0rdnt ,|,o sono puinti ieri al- 
nvrebbe dovuto pronunciar- , fl VC(Jova (le M’on Hartallm. 
si prò o contro 1 aumento s jj» n ora Lilia Zannelhni. ed 
delle tariffe tranviarie, si a 11 a fjaijn compapna Isn. tra i 
era riunita prima del con- q tsa |j ditelli del vice sindaco 
piglio ma. stante il penna- Ji {Ionia, avv Cuculia, della 
nere delle divergenze, si è Scgietcriu della Camera del 
convenuto di aggiornare la Lnvoio di Moina. duirAsso- 
sedtita nll'8 gennaio Ciò si- nazione « Gioidnno Hruno * 
gnifica che fino a quella data di Homo e di Siena 
il consiglio non *=arà messo Lzio Bartnlim eia nato a 
in grado di esaminare il bi- Monte San Cavino m provi»- 1 
lancio comunale. eia di A lezzo, il 24 giugno 

Nella stessa giornata «L 1884 Laureato in legge ed in 
ieri era in progianima un lettere e filosofia, aveva prò- 
incontro, nel gabinetto del -to unito ad un una rilevan- 
sindaco. degli esponenti po- te attività di pedagogi-tu 
litici della DC- del PSI e del -piccate iloti di combattente 
PSDI ma anche questo in -1 politico, dando vita alle pi i— 
contro è stato rinviato a do- leghe operaie e fondando 
po le feste natalizie e di fine nel 19«3. a Genova, il peno 
d’anno Tutto ciò conferma dico socialista « La pace ». A 
il giudizio da noi espresso n Tor >”° si legò con profonda 
proposito dell’inasprimento nnnc.zia ad Antonio Gram.-c, 

ficcale deciso dalla giunta Dopo la prima guerra mon- 
n-caic. »(('• . diale, hzio Hartalmi fu de- 

Pc^o non ha *nfatti risol.o ... . , 

r *”° ", * ii* \-e >t r, 1,0 potato e. all avvento del fa¬ 
ll problema del -• 1 <ci-mo. <|ovette emigrare ri- 

potuto sanare i contras i. f lin g ian j OS | j n Francia e in 
emersi in giunta e nella Xurchia Tornato in Italia, al- 

stessa DC. ila caduta del fa>cismo fu .se- 

Questi problemi sono stati !gielano dt . Ila Federazione -o 
esaminati veneri! scordo. tll | lsla romana e membro 
nella sede centrale della D( dcl * , costituente 
a Roma, presenti il \ ice sin Dotato di profonda unia- 
daco di Milano, on. .'leda pila, animatore di dibattiti e 
l’assessore Bassetti, il capo.fi, manifestazioni pacifì-tc. 


Il compagno NATTA, in docenti di ruolo m camb.o di 
particohue. ha contestato la l,na indennità compensativa, 
centralità della questione del v °tato a grande magmor.in- 
hitino rispetto ni ruolo e al /a * S1 sono ronfino oggi i la¬ 


ri coltivatori diretti - si pro¬ 
pone di estendere alla colonia 
p.arziaria la n edifica del ripar¬ 
ti e moine a) abrogazione del¬ 
le norme de. Codice che limi- 


IN BREVE 


posto della 


scuola %orl del congresso naz ornale 5110 1 d rei suidac.,1:. b) 


«Non contestiamo il valore dell'ANPt R < Associazione oro. eno'/.m» nto del diritto de: 


degli studi classici, ha nller- fossori i.an 
maio il compagiio Natta, ma 11 cnn.tr* 


»rs'• ,r. d riio'n* I Iavor.it, >M intervenire nelle 
ohi r elleno che «n-foim z fi* loti il ine. acce- 


non e nece'*sai io a questo fine {a,e Lgge basita, per co- M> ai con'r.l* propr età dodo 


dai e inizio nella scuola me loro che acceder* libero I n- ln ‘~b'»r e C ; iena <h«p m.b.l ta 
din allo studio del latino, che denuda del p imo impiego, «ni- lil l 11 ' 1 ' 1 "’ 11 utI1 > P'* r >1 col 

non e piu ne lingua di conni- I e-elusione di quaLi ,s formi tua ' ,,r ‘'- '* 1 iboliz mie di fun- 

meazione. ne lingua di espres d, ,-mtc z o profe- . »» fio n * . t ' t " •* 1 ato di -nolo e -.o- 

sione aitistieo iiiltui.de Con telo pr v eo. >til dirit'o di op- P’ *' 1 l * tl!, f del mezzi 

maggioi flutto, lo studio del z on ,.e., . p r of>v.-or m ,ìrrt ‘ " , ’ 1, * *a vari.re la com 

latino può esse!e rinviato seri /o e p. r ; i.eur. vinc.’o ' e >b zi fandgi a parte 

agli studi stipendi i La pre r. d: concordi revocali.- ("P'^c »lia d -ezione dell azien 

pai azione uinanisttia non si Ltà doU'opz.one Ai professori da r.cenni nteressi -til capi 


l/ANPI per le « Quattro giornate » Idi nte contrasto A favore n 

La giunta esecutiva naz.ornale detl'AN'PI ha inviato all'am- ,,l,e proposta b .mie* p'rlfii 
basciatore dell.» Rcpubbl.ca federale tedesca a Roma dottor aneli*' i compagn. MAMMl'- 
Manfred Klmber una lettera relativa alla grave presa d. CARI e SACCHETTI, men'r* 
pisi? one della stampa di Bonn e dolio stesso ambasciatore hanno parlato» contro .1 soc 
circi fi bini di Nanni Lov - Le quattro giornate di Napoli - hsta BANFI, .1 de CAVA e 

La lettera allerma. tra l'altro, che - non a chiudendo gli nuIK ,tro TRABUCCHI ; mi 1 
ordii -.ìigli errori e sugli orrori del passato che la civiltà ‘ ‘ „u„ , 

evimu .a :n av.,nt e E un ciz.a de. popoli progredisce - e hanno astenuto che dd!; h g » 
«mc.tiisut» ehi\ «il ti : l«^ delia polemica. 1 partigian* italiani non tnrh niente nel- 

* -.pr.nu>no la loro p ena solidarietà con il reg sta Loy e prò- * attualo legislatura e che per 


contr buto di miglioria sp.-'ci- - ili potass r„ 
fica: 4» è data facolta ai Co- L'artico’o. c u richiesta della 
munì di acquietare delie aree e-trenu destra, è stato votato a 
* nche con espropr o. b) l im- -cnit.n.o segreto e ha ottenuto 
posta sull'incremento d: valore ^ %ob favorevoli e 29 contrari, 
delle aree può ess-ro applicata Si può f.ac Imente stabilire che 
facoltativamente da tu’ti i 12 deputati democr.s.ti;ini dei 
Comuni e obbl.gntori 'mente hanno unto :I loro 

da quelli con piti d. óO m ’.i v0, ° a della destra libe- 

ib.tenti “ raliascist i Questa collusione è 

Il compagno FORTUNATI 2. ppar .7 aneora . P»* evidente 
a nome del gruDpo comunista 5, - ,ma,1 ' nn quando 1 assemblea 

ha innanzi tutto proposto d v ?‘ lt0 - -^napro a scrutinio 
, ,, . segreto un emend..mento del 

-spendere e-ime de l., legge mcn , niPnto somle che avrebbe 

in attesa della nuova -v gge ur- trasfer to alla Sofìs (Soc età fl- 
lan.st.e.a del m.n.-tro Sullo n.nziani) . comp.ti provasti rer 
con .a quale ’1 provved nun'o i'Flnte minerario 


Sullo n .nzian i ) 


L'emen.lami’n'o. cioè, avrebbe 


p* i-.- 1 . 1 ..* e* ii riti: del me// 1 - 
.ìro e i (> oi. i a suri .re la com 


't ino per fi p-eao imp e 
rr, hb * e.i: i -j'.» * . u’i 
| m .gg **r ./ one il Cip-i.d u d 
i 1 re r. ,• ,r co il 1 b 
(i ..o Sialo 


Torino 


gruppo della DC a Palazzo[|- on H a rtulini c «tato colto 
Marino, ing. Giambelli, e iljdalla miirte al suo po^to di 
segretario del comitato cit-1lotta II movimento della pa¬ 


ladino. dott. Salvini 


Ice aveva in lui il piu anziano 


In questa circostanza le coerente esponente. Con lui. 
on. Moro ha consigliato i tl>- !>compax e una nobile figura di 
rigenti della DC milanese di socialista e di combattente 
sostenere un aumento mini- del movimento operaio ita- 
mo delle tariffe tranviarie, jiano. 

portandole da 35 a 40 lire - 

A quanto risulta la segrete- Per un increscioso e gravis- 
ria provinciale della DC, di- simo errore — dovuto alla 
retta dal « doroteo » Avroldi. omonimia e all'incertezza con 
si sarebbe pero opposta an- cu ' 1,1 Iin P r,mrt tempo la no- 


che a questo compromesso, 
perseguendo come è noto 
l’obbiettivo di creare ulte- 


ttzia fu diffusa negli nrzj- 
turnti giornalistici di Roma 
— l'Unita ha ieri identificato 
il prò/ Ezio tìariahm con il 


riori difficolta alla giunta e Sindaco di .Siena, l’go Bario- 


provocare la crisi. 


lini. Cc ne scusiamo viva¬ 
mente con i tetton e con tut¬ 
ti gh interessati. 


i iilm e, infatti, alla cultura che opimo per fi peno imp e 
greco - latina; 1'umanesimo go vrr,hb> ,-,>:i -p.* *, un 
itoli fu stilo la riSCopei ta del- m .g*g or./ one d Uip- u.i o d 
la classicità, ma fu soprattut .» n. . i i re r. e.r co d 1 b 
to i iscopei ta deH'uoim» come !.<nc •* u ..o Sialo 
protagonista della stona e 

del suo dominio sulla natura. -— -—- 

fu. (un Galilei c Machiavelli. 

l'inizio della pohtua e della • 

scienza moderna, in questa I 01*1110 

linea di sviluppo del pensie-_ 

ro e della civiltà moderni, 
noi intendiamo collocarci. 

cenando di definire un imo a 0 

vo programma per la scuola ■ 

obbligatoria» I VII V 

Natta ha proseguito carat ■ ■ LI I 

tcrizzando i nuovi contenuti * ™ W» ■ 

eh una scuola che sia vera 
monti* unica, moderna e for- ™ 

mativa por tutti, che su{>eri _1 9 

La vecchia divisione tra una MI 

iscticla che forma i gruppi di- m I 

ripentì e l’altra riservata al MI H 

le classi subalterne 11 pro¬ 
blema. quindi, o quello di un 

nuovo pregi anima ed indi TORINO. 18. 

rizzo culturale, che 1 attuale La salma di Giovanni Pa- 
'ordinamento non affronta. r0dl * stata accompagnata 
perche, sia pure con piu sot j? 91 pomeriggio all estrema 
r. , . ' dimora da vecchi compagni 

ih m co.Rinu-nti ripropone e dai lavorator , , 0 rmes.. che 

la di\ iMOnc df'llc duo scuole | 0 ebbero sempre accanto in 
attraverso il sofisma della di tante battaglie, in fabbrica 
stinzionc tra chi prosegue gli e fuori. Il corteo si è mos¬ 
simi) e (hi no, anzi tra chi so all e ore 16 dalla Federa- 
prosegue gli studi classici e *lon e d t Corso Francia — 

chi si accinge, invece, ad af- dove era stata allestita la 

t'ecnivTm SC,Cm,f,C ’' 

tecnici, magistrali ' . 

f-, _ ... ha avuto luogo la cortame- 

« Questo, ha affermato il „ 

». . .. morazione ufficiale. 

Hi fin8n° i ili 1 ' 1 f ° Erano presenti rappresen- 

d. fondo de la presente leg tantl e delegazioni del C.C 

ge Ciò. dcl resto, e stato c delia C C.C del partito co- 
espressnmente riconosciuto munista, delia Federazione 
dallo stesso on Moro quand i provinciale delle cooperative, 
ha affermato che si trattava della Camera del Lavoro, 
di tenere conto e di compor delle Federazioni torinese, 

re esigenze contraddittorie o e "? v , e *r« e m ' ,an j ,e . 

_ . Partito Comunista e del Par- 

In realtà, si è rinunciato cosi tito Socialista 

a risolvere la questione cen Vlto Damic ^ h , r ,volto, a 
trale, che è quella della for nome del compagni torinesi, 
inazione unitaria dei giovani l’ultimo saluto all’uomo che 


p ,* | t.a.f* an' 

n*i i ' ’-M’*’ 1,‘ 


r.atrt ne! pr. 


ntere«5i -til oari- 
. ripari re a metà 
d. e-rre./ o 
> la rifiirjra con 
’a pre - > -tu* gn.> 
;et'o governativo 


muover.inno tuttte quelle iniziative che ?) r.terranno neces- *ant( 
-.ire - incile m «ede iti'ernnzionalc. per dare un ul'ertore \..re 
iiiti’r bu’o dt'cumentcìrist.co se non lias , '*-se il procedo d 
Nonnil-erg , d dltmunare quanti potessero avere avuto dubbi e 
sulla dehttuos.tà del regime naz sta - 1 


dt nte eontr.'-to A favore n svuotato completamente la leg- 
tale proposta h inno p'rUto E->o e r-'ato reqrn’o con un 
anche j compagn. MAMME- 111 irz.m* r-tr.fit-.--mo- 34 voti 
CARI e SACCHETTI, mcn're eor »’ r y l 0 *1" favorevoli 

hanno parlato* contro .1 soc a- . 'V^ h ° ^l 1 ' 0 ‘ ° P° 3S:b:1 ° 

n! VVI , , ...... , «ccirt-.ro che so.tanto una mez- 

Ksta BANFI. .. (k t»A\ A e .. dozz ria d: democr:st.ani si 
ni.n.-tro TRABl CC LI : (ju 1. -ono pronuric-at. in favore del- 
h.anno so-tenuto che del! > Io;." l'ente mentre altri 17 si sono 
Sullo non s. farà mente nel- sch.er.it. con le destre 
( attuale legislatura e che per- Come *• evidente, .a niagc:o- 
’anto conviene per ora appro- nr/1 d. centro -.m-tra ch.a- 


a..re I .‘“ujle prov v cd.ru* nto 
Ho-pn'i li r.ch e-‘ì d. so- 
spens.va e :n.z. e i li d.-cu'-l 


' r ‘‘a ai aiemp.ere uno de. 
prir.c.j il impegn del governo 
a Argia), s e jcer^lmente d.- 
-'"ca . mo"‘re una reale maz- 


IVZ ’ 

Per il museo del deportato z ^:; 

('va die ore iJ ”i una saia a terreno dii Senato della po--o 
Repubbi c « i on .ngn--<> d * pazza Madama. Bniro Losi s.n- * r .t c 
davo di Ctrp pr* - d.-n-** dm Com.ta'o che intende promuo- 
vere l ere/«me d, in rnu-. o monumento naz onfl-* :n quella ,.’ ^ 
c.f.a il *:.‘j«>rt.a*o i>oI • co e razziale e il -ena'ore Piero ' r, ‘ 

C.detti pre- (ìen-o de.: A--oc azione nazionale deportati. Ulu- 


*.: r,-r m: o 1 n z. 


;1 -no ..ito valore c.v.le e morale, a rrn/i 


-ione generale che ha occu- 1 fi oran/a di -.m.-tra si è formata 
pato entramtie le ; * dute c.i ur. cori l'.pjorto dee.sivo dei co- 
I compagn. RL'CUERI SPEZ- ni 7[: ’’ >v.a r.« l.e pro-s:in« 

ZANO c .MIMO h ’-r.o -o"..- ò'e •> n -zg orai za governativa 
po-'o il provved f'in'" * u- r.fTronfiorà una «over, ver.fica 
•r.t ca s*’vera L’< le.r* nto r.u - -lorci.e Jm rr esì-’r** detenm- 

grave — r.Icvato nei resto .*n- 1 ° v , - of l - l- lì o tr.. capgt ,!e 

P i.’bl -o e pr v'>*o :*a seno al.e 
eh. d . rc.j ore Ct:,.n. cm.- . 0( * età rr..-te promosse dal- 
nel f.,t*o che Li magg.o , ore*- 

rrnzi di centro-desT.a doli. oà icr: «era la DC aveva 


centro-dcsTa 


perpetuo ricordo d s ,cr dei -nenarrab.u. a compianto e onore Camera soppresse dal testo co- ribadito la propria avversione 


I funerali 
di Parodi 


per le v/t.me a monito d: 1.berta e d. p.*ee 

Feltre: il generale Luca sindaco d.c. 


t.a crorij.-.i 


r fi* I. ic i 
i h.i d.*d c . 


. m . o d. Fr.'lba e per-*m*ggo a! quale 
•o non poco «paz.o al tempo delì'ucci- 


veriu*i\o 1 appi e.iZK ne d: un 
! ..‘r, .intesta o.tre (pi. i -u. 
11 .r.cremer.to d. v.i’.or, e co 
1 .n po-'a r*’-'.( e **rnu .e -u.. 
ere f,bbr.c.*b.l. con car..tt*r 
d. progressi .tu. cn* .•\rtbb 


_ -*.ia prcz -icuza del cap.tale piiV 
_ -) co ( ba r, -o p .r*. -o,*,r— 
-ren'e t* - ; rapporti con ti Pf-l 
0 che ri: q es’a prevalenza ha 
i .fio i.r. i .on i.z or.u .rr.r.upc 
c b..e por pro-fg :.re la col.abora- 
' ’ v . -re.. “r ,ti> • La - * mzior.e 

- e prie p. - * i .p;e-*.i notte qu n- 
e li d .. co. Tip :>• d*’I d r.t*.'. o 
t : ari mep•-pe fi. f-err.-'. ir.o ap- 
i pagi • , f i-c.-t. h.-nno r- 

p eh e-:o ;n aula .a verifica del 
, n n ,-ro .eg ..*’ o -copo d: ;m- 
‘ re . *:i z o d .. i ri - ono 

- art.co., at'.iì '.e*ge 


- on*' d. Sa»v ***,re (luti aro. <* il nuovo s.ndaco de di Feltre F 0 * 1 »! 0 dawt.ro in ro c.u * n. - 
S.ndaco e g.unta soro tufi democnsfani -ura colp.re .e -pece—'.ou. e 

I .a nuov i g ut , e sorta dopo un mese di iratt ,t.ve e d. r.durrc i proprie*, r. v,> r itrt 
approcc. cri : «**c aldemocrat c. (che pr.ma delle eie? on r.ap d mente . loro pfr.moi d 
dolili rovembre «corso d r.gevuno ù comune in.» eme ai -,j- e e I/.mpo«ta ch.« r.marc 
democr «• an: d «« ler.-i «par.ti m qi:»s’a ult.n-.a consulta- _ { j -u.l'.rcr* n er.'o (ì 
z.one» e con i 1 beral. Contro il s.nduco c ia g unta de hanno , r , ^ ' 'dr i ur ■ t- 

vo-ito coimin.st e soc ai.sti. 1 


ii ,r. E--1 


TORINO. 18. 

La salma dj Giovanni Pa¬ 
rodi è stata accompagnata 
oggi pomeriggio all’estrema 
dimora dai vecchi compagni 
e dai lavoratori torinesi, che 
lo ebbero sempre accanto in 
tante battaglie, in fabbrica 
e fuori. Il corteo si è mos¬ 
so alle ore 16 dalla Federa¬ 
zione d, Corso Francia — 
dove era stata allestita la 
camera ardente — giungen¬ 
do in piazza Martini dove 
ha avuto luogo la comme¬ 
morazione ufficiale. 

Erano presenti rappresen¬ 
tanti e delegazioni del C.C 
e della C C.C del partito co- 


delia Camera del Lavoro, 
delle Federazioni torinese, 
genovese e milanese del 
Partito Comunista e del Par¬ 
tito Socialista. 

Vito Gamico ha rivolto, a 
nome del compagni torinesi, 
l’ultimo saluto all’uomo che 


per tanti anni seppe essere 
al loro fianco, guidandoli in 
battaglie decisive. Attraver¬ 
so le commosse parole di 
Gamico e poi di Passoni per 
il PS!, di Brambilla per la 
CGIL e di Vacchetta per la 
Federcoop. sono state rievo¬ 
cate la personalità e l'azio¬ 
ne del compagno Parodi: la 
fondazione del Partito Comu¬ 
nista accanto a Gramsci, la 
occupazione e la direzione 
della FIAT nel 1920, l’esilio 
e la condanna del tribunale 


-l’I'-o. .-<*.- i/o .1 n'(>r..i ili 
.. * ve: d • . » j rcj.r.t.: r 

rV. r/o m :.e r.v rr j >i. 
mpr.aior.. sumeri' 'i.cha .* 


,ce-rre« 


-. - pp-e, .-,*/ i/o .. nv»r..«nN z.,e e cor..p., r.o Co.--.i-. ha - 

Mutui Cosso DD.PP. per 17 miliardi ‘‘NN.-Tf'L- .* !*«;•" 

Il czor« ci o di anam.nistraz.on.- del.a Cas-a Depos-ti e compralo! - .. aumer/ ‘i.d.a .* • */; 0 •*- -f.c -ir.e o.*r.d 15 oai 

Pre»t.t ha dehber.a'o, o/re 1 ac 4 .-oglimento di varie domande prezzo delle aree Questo s.ara po. Lene ri 1 .. af.4. a., ento de- 

di nau'uo per l'.n-egraz.one dei bilanci comunali e prov.n- i»-" d*. r -uj:.:. ri*: prov*. 1- moer :. ~o 

c.«li la concess.one di 513 mutai per l'eieeuz or.e d. opere n ’.' r *° 11:1 -unu r/o ri*! .'*.-•( S' ,i.-- r o arpo Ifri'o «ign.fi- 
pubbl.eb*' e per leda z.a popolare per un importo d. 17 mi- de..e irte io lo -n.m«.:t<. an- e • •* a fi . a ;ra i it*: 4 .. 0 , 


di nau'uo per 1 .ntegraz.one dei bilanci comuna.i e prov.n- un** a*, r-u..... n*. }.o\*. : - 
e.«li ia concess.one di 513 mutai per l'eieeuz or.e d. opere n.*-r*o un -una r/o il* : *-*.-’( 
pubbl.eh** e per leda z.a popolare per un importo d. 17 mi- de..e irte ic lo -n.mvttt an- e 
i..irdi e 532 m.l on: -he Ltnin:) e 

In par colar» ^ono stati concessi 252 mutui per la co- I comur. -t. ; re-er'enrrc • 

eruz n:.e d. od ilei sev.a-t c: per un -mporto d, 6 nuhariii e pcr' r.u* tr. gl. ,/r. u:i »n*n ; *• 1 

72 nn on.. 7 m.l ird. e 8i'ò m.l.on; d: mutui sono stati con- d invento che r.n- -• I imp»- «o*-al-?t. 


fascista, dieci anni di car- 
cere e poi. ancora, l’esilio m 
Francia alla direzione del 
movimento clandestino, e a 
Genova nel • Triumvirato in¬ 
surrezionale ligure ». 

Fino all’ultimo, egli ha da- 1 
to le proprie energie in fa¬ 
vore delia classe operaia, as¬ 
sumendo la presidenza della 
Federazione cooperativa. 

Sono stati 73 anni Intensis¬ 
simi. Oggi egli lascia un 
grosso vuoto nelle file del 
movimento operaio. 


eo'si p.-r oper,' pubb’ che varo «r.equodot:., fiicnature. ospe-|»ti '•u,.e :-r, c. ^ec 4 *r.do .. vre- 
d.al c m tor.. m-pianti di orerg.a o.etiric.i». 3 miliardi e 562 eh.o luto c» I guv.rro e 
m l.orr. por I od I z .a popolare li complesso di mutui con- do La preposta d. .4 gg- ur..- 
tos». rgu.rda por I 23 7 I It.«l a sotter.tr 4 inale. per il 34-2'~c t/ria proìont /a :1 >fr.*o .., 
1 Ita!.a centrile e por il 42 1^ Filai a mor dionale e insulare cornutie «oc. a. «■-. r* 1 ì u -s 


cui abb. •'4 accennato. e par- 
G*o c': n- -terza rio..*» po".- 
fi 1 -'. 0 . 1 , u'_ a--e -<a-1 

.a:„-t. e 41 r. a. fi. cr.sa d. I 
g-avo-;.o (2 e---, ov t r.t lal.ta re- 
5 ’o t .f - r.v;d.z or./a diil at- 
; egg rTer'o fit-.-.i io a *ra demo- 


Pensionati riassunti dalle Ferrovie 


romun e «oc.a. <■*. r* ! ì u -s *n nrf -a «• e r/:n ta la 
E «e la n-.agg onnzi *’.. cor.trr- | womb.f» g. r.era.e de.Ir* Soz.e- 
^.r ( ,-tr.a lo vo.esso Sinbne f*- ’*• f.r. mura che ha eletto alla 
odo f ir p. -.«are r.I.: C. nur i| -is lorz i le . a Sofie 1 ori Bar- 
t .,.0 naod.f e.. Se c.u :.4j:i -.ib'ro La lì u.i -e a't :3.e capo- 
f.rà o perche m r.- t ..a v»,.4,: t^i graj p.a fie-'-,.a-r «t.ai a all ARS 


commendatore 


La quarta sezione dei Con» Ri o d' Stato ipres Bozz.. ' , . 1 ni T U-’ ^g; 1 * 1 sii Ano 

est Tro*t.a> ba -lab 1 to che :1 perso.ia'e. gtadente di tratta- F'* , - '*-'i del.a DC .4 qu .ej * ; z - * r'-a .1 commendatore 

mento di qu e-cenz i ord nar.o che abbia assunto serv.z.o u **—»-. nuova macg.or : za, v. ap j ,ro. re.o-vo ri ,1 gavern® 
presso il m n,stero dei Trasporti — Ferrovie dodo Stato — F« r ^ .mpcrr* prov\*- u .m.*.‘.irrr - ing’pac- Con ia ad¬ 
debbi godere del cumulo della pens one p--r la parte non '■* r - , ‘- d.,..e veccl - n. g»..4i-i la.r.a d. * o i.a ce .a eorreni» 

La decu.one ha notevole rilevanza per molti d.pendent. j -rzo ccr 7 r 0 ‘ ^ ll r - :: - sr - ì doro’ea ha r - " >’o un rt dell-’ 
delle terrov.e e pone sui.o stesso p.ano ci 1 par.t.a 1 penso- dt centro-rie», r i ■ u co' --e oper iz.on: di sot- 

nati in serviz o presso le amm.n.str .,7 on. e pre-,-0 Anche :! »rc. .4 -ta RODA ha ‘* J -'overno 

Faz.enda autonoma delle Ferrovie dei,o bt.ito che in atto denur.z. do v .br i\ m* nto i *.■>- FAderiCtì Flirlrat 

6 ub.t,cono un trattamento dcter.ore. bo’.,gg.o fr.tppo-*o. da o’to .an- reguriu# 


Federico Farkas 




mercoledì 


dicembre 1962 


Riconosciuto in una loto alla lesta 
di un corteo neonazista 


PAG. 3 / crII ua 11 iffcR 

Dakar 


Vive felice a Monaco il 


/ protagonisti delia 
crisi nel Senegai 


boia della 
Benedilla 


Chiesta in Liguria l'estradizione del mag¬ 
giore delle SS Otto Asemberg respon¬ 
sabile della fucilazione di 96 partigiani 


Grave episodio di sottogoverno 


Dal nostro inviato 110 11 1 

neiKHl.i t . 1 c :1 lumit' iltn! k t t- 
ShHHA\ ALLL \oiv «k*ll,i stinge. v idi» la 1" 
SVIilvlA, 16 c Vl»ll(‘ Colili II I ! c un' Il 

L'ullìcialt» nazista ri/spiui- tenta intingine II 11 - 11 1 1 . 11 L » e 
subite «lei massacri della Uè- quello elle abbiamo detto, 
nedieta e di Cravaseo e vi- l’Otto Asembeig, pioli»-' ... 
vo ed e stato individuato. Si insta di Monaco e iiost.de co 
tlatta dell'ex maggiore delle nazista, è lo stesso criminali 
SS Otto Asemberg. un uomo elle lece torturare e massa¬ 
corpulento, sulla sessantina, orare i partigiani italiani. 


Con 5 parole in una legge 

< vi-pvanvi msms tsaasBSxmH ><)»» -waw «: Z9 mtvmmm*uuar.vw awmnvwtMmumaimim. uh ni 

un miliardo alla società 

»< i * Bj>ta an rr.j * afni »ip «!ws.<.iraioaa^gi; vaau 3dtatMn.rai0ji r m.mKK lubso ì:ì S'n ZI ì t.."S 7 *> wmjftJ -i<««* ■nrzres «wraWiH&^SJBTrL'UQJIl»Ì 1 ina 

del genero di Tambroni 


•ijtr*»' é'SI1Pr«WS*3SS»K'SI?W 


La storia dell'Istituto per la medicina del traffico, che ha ottenuto l'appalto dei servizi 
di soccorso stradale - Una smentita del presidente dell'Ente - L'inchiesta di «Paese Sera» 


che attualmente risiede a 
Monaco di Baviera m piaz¬ 
za Stuellila 51/2 Fu l’Asem- 
berg. il 17 aprile del 1944. 
ad ordinare e fili eseguire la 
fucilazione di 96 partigiani 
«■he erano stati rinchiusi in 
un vecchio convento «lei val¬ 
lone della Benedicta, al tei- 


La notizia è circolata pei 
tutti i villaggi dell'Appcu 
nino ligure-piemontese. do\ e 
sono ancora vivi il ricordo e 
i segni della feiocia del mag¬ 
giore «Ielle SS. L’altra se: i. 
a Serravalle Scrivia, il pae 
se in cui avevano la loio ca¬ 
sa molti dei ragazzi fucilati 
alla Benedicta, s’è tenuta 


mine di un rastrellamento; alla Benedicta, s’è tenuta 
ritto in piedi su una canno- una riunione organizzata dal 
netta, impassibile, con un nostro giornale Brano p'e- 
soprabito tii (ielle nera che, senti il vice simlaco. alcuni 
gL giungeva quasi alle cui 1 - esponenti «Iella Re-i-ttMizui. 
glie, il mugghile delle SS «li- Ilu, lti familiari de: intinti II 
lesse daH’ini/.io alla line lo ^ imitato provinciale per la 


, ..... «lifesa dei valori della Kesi- 

stennimo «lei ragazzi della 

.. . , , . stenzn verrà ora invitato a 

« Brigata Liguria > che veni- . , . , , ... i 

f . . chietlere la denuncia di Ot-| 

\ano fatti liscile dal con- {o soinlaei g da parte della 
vento a gruppi di cinque e aut c»,ità giudi/ini.a quale 
falciati a rafliche di mitra- eliminale di gucria, e la sua 


sull'orlo 


un amimi conseguente estrailizionc 


fossa. Fu ancora l'Asemberg. Ital.a: in questo sen.-o si sol-j 
il 23 marzo «lei '45, dopo un leiuteza anelli» liti p,i-so «lei ] 
combattimenti) ni cui i tcile- governo l antani. L ex niag 

schi avevano subito notevoli "! or ‘‘ «b ile SS deve e--vie 
, , gimlicato nella ti»:: a che fu 

peuhte, a far trucidare pei ' u . atro tlej M1((; 4k . llttI I 


combattimento ni cui i tcile- 
schi avevano subito notevoli 
pentite, a far trucidare pei 
rappresaglia nei pressi del 
cimiteri) ili Cravaseo, in pro¬ 
vincia «i: Genova. 17 patriot: 
prelevati dal cartel e «li Ma- - 
lassi. Prima di affrontare il 
plotone d'esecuzione, molti 
«li essi erano stati torturali 
e pei cossi. 

Otto Asembetg eia giunto 
in Italia all'ini/io «lei ’44 con 
la divisione * Hermann Goe- 
i.ng», dislocata in Liguira 
SiiH'Appennino agivano già 
parecchie formazioni pai ti¬ 
gone e :1 fanatico muggirne 
«Ielle SS ebbe immediata¬ 
mente il comainlo «legh « L:- 
sentz-ki'rps », ì «empi di 
ferro» incuneati «Iella ie- 
pie-.-.one nntipai tig.ana «» 
«Ielle rappresaglie Mille po -1 
pi'lazioni civili. Dopo pocln 
mesi il sito ninne eia trag:- 
«amenle famoso ,n tutto 
l’Appennino, sinonimo di 
molte. «I: rovina, «li ratfm i- 
ta cnulelta. Col 11 J « B.- 

sentz-ko: ps » e con le cami¬ 
ci.e della IV brigata ne:u. 
messa a: suoi ordini, Asem- 
b«»!g compì i mussaci ì «Iella 
BeneJicta e «li Cravaseo. 

N’eil'apr.Ie del '45. quando 
il gene: ale Meinholil si ar¬ 
rese con tutte le sue truppe 
alle formazioni partigianc 
«.date mi Genova, il m.ig- 1 
gore delle SS e:a scomp.i:-' 
so. Fugg to’.’ Molto’.’ D. la:! 


Pier Giorgio Betti’ 


Grazie a cimine parole 
niuiiunU' a conci intere una 
leiine. il prot. torio t’atri- 
zi. genero .'■•ifV.r prestiteli- 
r, » ilei Ci insili', io Ferdinun- 
ito Tambroni, ha ottenuto 
(tatto Stato mi contributo 
complessivo di ua miliar¬ 
do e cento milioni per In 
società della (inule è pra¬ 
ticamente rimiro azionista: 
l'Istituto per la medicina 
del traffico Da notare che 
la Icaiic in nonetto è stata 
modificata c approvala 
nel I960: quando e inè fon 
Tambroni crii ministro del 
Hdancin c, a«l interini, dei 
Te soro. 

Il * orare episodio di sot- 
tnanvcrno - è stato rivelato 
dal quotidiano romano 
Bai'-e Si 1 : a con un docu¬ 
mentato e a np r,) t n rat ’ t n r r- 
tteolo II presidente dell'I- 
stPiP,, de’ /'radico pioti's- 

. i > c ! eonerdo Tioeo’i la: 'ti¬ 
fato ilo amalo un v mi an i ea- 
t . /).■’ ijiur,• smentisce net 
'nodo poi i ii t et/orieo le rii e- 
Ittzrnio ib i coi nti'e ha co. 


Tornano dalla Svizzera 


Emigrati: 

« Natale 
con i tuoi» 


so. Fugg to’.’ Molto’.’ D. la: | 
inni si eia t.u-cit: a reper..t‘| 
una sola trace.a. , 

Fatalmente, a 17 ami: «li 
distanza, sappiami) che A- 
semberg e vivo, stimato pr«- 
fession.sta e facoltoso citta- 
(i.au nella Germania «1: Aue- 
n * ne r. Fa l’assicuratore. c.hi- 
: i ::i uno «le: quartieri piu 
degan*.: «It ila c.qi.tale ha « a i 
re.-e- i'.a un heli.ssimo ap-l 
parlamento e una macchina 
da md.on.i... Come la man* 
e or patte de. «vrm.md: na- 
z..-*... egli s. e trovato a mio 
p.eno ag• »i ndia Repuhbl c.i 
fcier.de d: Bonn, tanto che 
n.on ha neppure irnimciuto a 
proclamale la stia «tede* 

m. /.sta. A-imbe.g par tee. pa 
rd.’.e a"C:r.b!ee «legi. . x com- 
lz.ttenti. palla ai orni:/: m- 
«ictt: dai no'talg.ci ilei n..- 
;.i‘!i, j !'or,i!.';iM e «lei «craii- 
de Ri ;di ». e uno ilei pai at- 
t «n gan.zzato: i delle m.<- 

n. fC'taz.iu;. ::i cui stilano le 
eroi» uncinate e si grida 
« hed lLtler *. 

K’ stata proprio questa sua 
ror-it ;i.m di cimi naie a r.- 
\rla:e le t tàcce d: O’ to 
A'en.he: c Nel marzo -cor.-o 
l’ex tr.agg ore delle SS par¬ 
tei ip«» .n pr.iiid àia a un cor¬ 
teo ne.»-::.i7>ta. fa fotocra- 
fat" e .1 -.io nome oimp.irv <» 
nella «il la-cal .» pubblic da 
da un g.ornale «li Bonn l n 
,-ollihoratoi e «l«lla rivisti 
« \ i« Nuove », cui non crr«- 



I.OSANNA — Almeno una parte dei imi mila italiani 
ehe lavorano nella repubblica elvetica passera le feste 
di fine anno a casa, fra i propri rari. Uopo lunghi perio¬ 
di di sep ir.i/ioiie. e questa l'aspirazione principale «lei 
nostr 1 connazionali, e coloro i «inali hanno ragttranclla'o 
il denar«) occorrente, si affoll ino nelle stazioni, per ri¬ 
vedere la patria, rinr le famiglie, il p lese. * N« 11 i f< to 
In ressa alia stazione «li l.osanna. «lov«» un «>peraio ita¬ 
liano emigrato in svizzera occupa lo scompartimento 
entrandovi dal finestrino, aiutato «lai compagni). 


comunque, quanto scrive 
Paese Seia: « Il boom delle 
scinoure stradali provoca¬ 
te dal traffico (8.632 mor¬ 
ti e 811 023 feriti nel cor¬ 
so del 1961, certamente ili 
più quando tireremo le 
somme alla fine di que¬ 
st'anno/ ha generato il m,o 
appaltatore unico in Italia. 
/•." il prof. Livio l’utrizi. or- 
nero dell'ex presidente del 
Consiglio Ferdinando /«im¬ 
bruni — scrive ancora il 
giornale — ehe ha il mo- 
nopolto del siivcorsii stra¬ 
dale e. per esercitare la 
sita attività, gestisce mille 
milioni ehe ogni anno gli 
versa lo Stato .Yuri è un 
funzionario statale, è un 
semplice a tu minisi nitore 
delegato di ima società per 
az’om. 

Inoltre. nicz~i. strument' 
e uomini oli .s,oio messi a 
disposatone g rat uita ni «•li¬ 
ti' dalla Croce rossa italia¬ 
na. ! a i piale, per suo con¬ 
to. prima ehe tl prof, l’a- 
t ri zi intraprendesse la sua 
attività, con oh s le"’ stru¬ 
menti. mezzi e uomini, ope¬ 
ravo lo stesso servìzio di 
soccorso alle vittime della 
strada anche se non e’ern 
Tctichctta dell’I tonto ». 

.4 tjiiC'to pimto. docu¬ 
menti alla mano. Pae-e 
Seta fa hi storia della so¬ 
netti creata da! (tenero di 
’I timbrimi. l/htttuto per In 
mediata del trillin o, dim - 
| ini’ •■•ufo ’l 27 le b- 

j brani del -'9 lai ua sede 
veniva t'ssutn a Ih mia. in 
’ ui Chetino 39 . e. ilncnn’i 
al inda’o che redu"C r at I », 
non eoniparr,• ri pr-o 
J ti’zt. beii'i aa suo ib leo.i- 
; to' ;! 'apinr G'it'Cppe Fé- 
rn'le ('enei, rttpp reseti t a n t e 
hi sni h’tii per UZ’orr ; Ft‘- 
tu'o medico .4 Mlirr> *. di ! 
quale lo ,'tC'S, t f’atrrzi C 
prC'ideute Allora, ’l cap’- 
'me 'ocude cmisi'teeii in 
un unioni, d: lire Ma. Tan¬ 
ni, 'Ciiuciite. ’l (tenero d,’ r - 
ler pre'Olente del Co fre¬ 
ni».. si Ice,- avari!’ e. •’ 21 
! ’iid-o entro ne! CoU'ia'.’ . 
ih ammm’Straznoie *«>r- 
mn! ”i ente, renne non” na¬ 
to diri tture tjeneru'e della 
so,‘it a 

t I rì quel lasso d' tem- 
j /in — «• previsti mente ,i par 
I t.re dal marz•> ilei 1960 — 
| m urila P.n -r Se:a — entra 
] :n V<;or, una i mi ' eriZ’oi.e 
) tra la .sneltta « / - ■’ l’n'-i li: 
i’.rr/;i lini de' tratti, o» ,■ I,; 
( ’roi , ro- .a ■'ulta un. la c >ai - 
'•ipsenza della qua . ’>•’ 

CHI de’, ini albi b> 

lippa !.'■« de! ;,levarsi, 
j da’, ,■ m, a »»u d'-p-o - 

I Z'one ta’i t ■ inmh’i'i n. c, a' l 
j autst-. il,' nPer’’r, -r». in 
j al’ r,\ za’ ’i re san 'arie, miii- 
1 rio' ,lna 76 milioni. . t il:Il 
| a So » .■’/ an r i», « ac, *'s<tvo 

» .- a ino, S • sa , pia ut’ i.nl- 

| I cn m, 'a enr - . 

* Mentr, tiP'-, .;»., » !■, r,« - 
' <■(.</« va — con'iitaa il >tu>r- 
! » ale —. I ori Tnnwroip era 

! miiP’lr .. ria dalla sua at- 
I * i ita no,; appare aro ora 
traccia Sei hmmi P, de’ 
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• tal un « tall i ita <M ii«*dBBB mQì HaptaMta 
ti «Mitatl • di Irti, «ab hi «ri * privali. • di Enti . 

—«1 «aitaital. ai raa*i Ul’uli«<il< t, Wtlarm a, dai ’ 

r"f** < Mt**r ta ppa K> vafff* 1*4* a 1)1 ... . 'Z'OCO.ODO 


r r ’i ut t > ter, '•! ,! a » ri :- 
j stni.i ,/,i ! , v, r , umi pra- 

j . il. a'a ape, ! a p> r imo 

j « f>i az ni n:e n f , n » • r’m. il 

I la ai irpho ri r • aro ». di 

per : i te r ' , rp : li’ 
firmi'', tv,-,, Sn l’~, ci - 
ilenternenti . ?•’ 36 in ani.’ > 
I de ! 66 ’7 <i - »i i * r • » *i > ai, a 

pres,abbi (»•'« !«.’• u~u 

di I Snini’o. Ii.1 ,h. n,pi,i li- 
in e , • 'Kjnrata ma 
propo rli ((■ aii’iP nto Ut 
sju'',i al coi itolo su'l'o-ssi- 

» ’rvzn (>•('.'> »< a del b’ ,i’,- 

('•■, (Int/b Ini, rio I a (pus! - 
benz’ me emPen.ita ’.e; < ,i- 


”i ' ’os ’. r-. degli hit . ri » ji. r j j, , ri , f,, , Ubo,. 


; i ' 39 - 60 . alla voce "<»s»i- 
'‘••nza iiuhbliea" viene l’i- 

r. » uno sta n z" a r 'i •'rito «.’» 
86(i vidi,,n • .'o’rr, la <■’ i- 

• * ■ • eaZ’on, ; "Sussidi al" 
(zi-mi pribbhcì e e pri 
vate ii> beri « beenza <• ad 
(litri l't’Iiill ehe provi e- 
,’orto jii'r ionio ,!• I m’ai- 
ster,, delti Interni a’bi a-- 
s :.» I, nza. mediante rimi e- 
ro degli md'gentt »n gene¬ 
re". la questa voce non ’i- 
fiurano. dim,pie. stanzia¬ 
menti per nessuna regione 
d’ret!’ a servizio ih proni , 
snrmr'O .» triniate ». 

Allora, che accade ’ /.' 

sempre P.ii'-e Scia a rul¬ 
larlo « L'anno successivo. 
il ' 60 . Tambroni e mini¬ 
stro iteI lld,invio e. ad in- 
| te;.m. d, [ Tesoro. In opri¬ 


mi preludente e da noi n- 
p ,rt ita pi i sopra, con Frug 

(ìumta. pero ,i, al're I In¬ 
tra,' partii, ; ’ .. Iioiwì e I ri¬ 

ti rie,It’ ih proni , s,,.- -os¬ 
so" La soc • ’a d’re" , da' 
genero di i umbro,p era 
nu-i’tu con queste tintpn 
parole a trocere in, erano- 
ito "baro" rml lutane’', .Pa¬ 
tate altra i , r so cui .•>-»•./«■ 
sorvenZ'ouat i ioti vo’ZZo 

mt’mrdo l'anno > 

Si forrn/ co-i atta stona 
lìcito » l.'titat « ner la m< ■ 
do ina de! traffico » Il 29 
ilice,nhri’ ite! '60, durante 
ima seduta del Consiglio 
il, amministrazione, i! pro¬ 
fessor Patrizi porta bt sua 
<piota di partecipazione at¬ 
ta società da 30 mila a 630 
mila lire su a a miti ■ me ut 


; :p"a'e S, ’ rue • d •;>•>. : ' g'orip. 

ino! ' r,-. ’l , a p tu ' e ■»<>»» a . "il ' » < ;. ! 'a ( " 

< ■ i.r n’-i a t '6 npi’oiil. r.r’a dilla 

l ’ g, n- ro ili ì a m brom di- i ara’ o uni, 

l . ri,, fobire d: 996,1 presti,’, 

fi, mila iizoop : u i ir, ■•'<.- » • n'ar ,j , 

p. r la .somma ,p 9 > ( l’imnnntoi: 

m ’ ',, ”i • iP lire. a'b: Croie 

t t ambrom non er,, ju , .f . (i ( . p 

’•prp **■ , — r'prernle I * 1 •* — » * radilo-, di 

.e Si -,i — . "Ili lo ga ir -ino | 'eborazioiic 
ai i va eom’iie'.,’" a i’iiiz'o- ] , « / r tu ‘ 

in. re lo n> Cii’. m sur , bt”’ < ’na 'ri 

Sogni.t , ii» non u’iP ire m .«: la ’ <r”' 

sm i. tu i he a, , i a. i mne z'-” e r;■ <i 

srop" il soccorso l'HT hi * 

alle npi/l’uia e m’ghuia d’ soe, "rs , > 

v’’t'nie di t traino su"e «(':<’<■ — 

stride Pillarne ’ gnu- Sc:. t —. < 

ge il turno. t,,erPi:l,’ , e. ari- punto ih 

ebe di ! m i ip s, ero licita Sa - legge 1 mi 

nPa. i I e ipic't anno ,■ per de! prof j 

g !, fillio a re’Pre Ini '.’<!■ l- e»»i( l or 

Z’tp ,, 666 ,n Proni d’ hre de[ presidi 

tir amo te somme■ .,60 rr». > *, r ». > ,».>»» 

' ’ oh. i di ! m 1 ’l i ' ' e r > degl: d' quest,, 

Iati rm piu 6 (,fi ”iil:o'P del >»»;.), r,.ii j 

ministero detta Siiti,Iti fi/r.- c i/ tutta 

no li n ni ' ha ni,, e i enfi• ni r- Sta'o in ma 

Ino;,, una co.puma eira a •«., s’rada'e 

d’spos’zione del prof Pa- r’iiuti:”i‘> 

fr,zt per P soccorso <,ra- e pereti‘ lo 

da'e Come vene ut’t z- legni" una 

Zato questo denaro, s,. i j ,j stoìgere 
mezzi con cui opera I IPi- tanto cssci 

tato, d, cui il prof Patri- ebe deeisur, 

ci e nello stesso tempo di- il rigido <<» 

rettore e p* - opr>cfnr»o. <«.- n/'fro in i 

/).i messi a d i s/,• n t z urne dal- rito una so 

la Croce rosse ,■* » cip un ho i 

Ma non e finita hi que- proprio gei 


auono/ro 


8fl«A 


CompaUttxa I 


fflBOdt 
retai ( * n 


) uo eoo reo 


I lln.liill 


I • J_:«i«i>oo) I _ 

(l">r il’. '-I la" ’. ’ d, P l- 
' il ' ' a , Ibi ( ’o i'i ra ' s » ». i •:,» .X : - 

i.i'a dilla < un,, ra bau no 

i ara'o una j » r. ,p,,. * ,j , j » f. 
ge. prese,.tata dir parhi- 
■ • n'ar if ,- /’,»n . .’ ) 

«òfinniinfoiro. , ] assenna 

a’b: Cr-ne ro«òz .eri I- 
. I i (J » proni,, m » cor : , 
» ’ rada ; e. da i !' ‘ de'la Col- 
'/'borazione , ■>>.«■, nte «‘oij 
f. t l ' tu' , per ,’ii m 
< 'ria deI 'ri ;' 1 co r e prece- 

,q- la i >r” u d’ «»-«;<: rrzz'i • 
c ” c ip a e" uè'a da!, a 
('HI’ hi * ge't o,;,- per il 
soci "Ts , >trattale > 

« ( .*«»,* — eo ’wl a,! e 1’ if'C 
Sc:.i —. <i e arnia'’ al 
]m,:lo d’ trasformare ’ n 
legge 1 » ruC'u 1 » Va privi!' , 
del jiri «I Pip'izi. P 
le. eon l'orthnanzn i: 669 
de[ presili . n'e dilla ('HI. 
r s'ipo ori ' ria ’■ > «/Terrore 
ih quest,, uiioro org,nr- 
smo. con poi,n itl’mP 
su tutta r,:!t:i:'a de 
Sb.'o in 'rullerai di .so ,Y >i - 
•«., eruttale . C ’«> «/.,».. wo, 
T’iiscu:”,', a comprende, e 
e pere 1 «‘ lo Sfato «ifib’fi de¬ 
legalo una soc chi pr-rnta 
a stoìgere una t unzione 
tanio e" enzia'■ e e q a,'!!,> 
ebe decisamente non va e 
il modo eoi ,pi,ile un »»ii- 
ni'fro m canea ha taro- 
rito una snc’cta privala P 
vip unti o azi'od.sta era il 
proprio genero >. 


Sia Senghor che Mamadou Dia hanno 
forti legami con la Francia * Contra¬ 
sti sui problemi economici 

Gl: a», v « nini.'ii* ì delle ul’i 'in •■‘.«■lugent'i. anele «e la 
mi» Pie 11.1 S. Legai semini ’e id« n M pii i f « > : ’«• ei a «(nella 
no .iv ei i . s'e i ih- ud una si- ve--.. 1 m linea lenza ì.r.rne- 
tuazioiie ('olitila piuttosto dia*a li «piale fu infatti cen- 
origin.ile tia ì i .liticali, qui-'.ita mi giugno .!«»! lDtìO. 
«li reci nte nal p, nden/n I <* I lancia pelo aei'.u.h» l'm- 
«liiellii di mi «iivisKUH* il ! lipen ini- i al Mah «»onMndn 


tiiiM.it!.' il i; upen leu» t ai .viali coiranun 
jiotert» tra du»» < l. » « « 1 «■ t s >, i|< jn,»p» i«* MiU.tnppggio .lei « ì 1 - 
presidente I.eopold Scnghoi i ig.'iiti si-negale.-i per f: «»ua: «» 
e l'ex primo mim-'to M.mi t la sptn'a piogressiva di «piel- 
doii Dia. «-In pei lungo ', :n h stai mesi «• ()«■»• manti nere 


(io avevano nia.iia’ insù» 
me. B«1 «» ()r«>()i a» «pi.-M i bm 


itici telato il regime delle ba- 
m mil’tan nel Senegal, vo¬ 


ga collaborazione «•}».• i, nd»- l’i attinto quella di Dakai. la 
(ii •co «Inali gli elinsenti p, «1. «ni impoitanza era «moi lue¬ 
tici «lei ceniti usto, a u.u’i» : incute «losciuta tlopo l’ah- 
ì possibili motivi di i iv ■!.• a* b >i.(!< >n.i «Idn» bri -1 in Ma» 
| itei sonale i i"«'< •» 

11 (mi noto tl*»i «lue ì,, < um] l’i-’i co-i 1 fro-:’e alla 
(»,»lit a i «• miiubbianmii’e Set | •»«••!’.i tra le lel'.a alla fe le¬ 
ghili. il r pil'siik'iite-poi ta i ! la/:,.. -» e Miggezimie alla 
Beli infatti e contadinate lll’ia’.ut. S< ngho» e Da non 
[ ina» amo esponenti» odici .no" »> ’ i: i'.i i a se,»g!'«>:e li »ot- 


11 a t« i i. Staglio» 

. " s • i : o.i , -, s ce g ! 


1 fro»!’e «Ila 
Iella alla !o ,r ‘- 
og'geziotie alla 
/ho» e 1) a non 


della cultura negra d’Afiic i I ' 1 •' !' o«; in ita !i -ece"’,'- 
Xato nel 190U a .lo.il, Sen «’ u '«n c.’.po q to-z i nel» 
glior fi«»qui»nto il ginnasio a » * u **'*-, il 19 ed .1 20 ago. 
Dakar e quindi il liceo '*>' 1 11 9 i «’.e.i«»:s» -,en»-ga- 
< Louis le Gì and » a Bangi I »«m» » " nv •» o t.uulmento 

Nella capitale fi anei’Si» SI «ibi-1 dal! i Bitmcia :! iiconosci- 

1 1 to all'insegnamento nelb‘1 ■nou’o ioli .n iinendenza « ! r» I 
scuole superiori i» quindi alla' -Seucg.il 

libet.i doi-cn/a umvci sitarla I " >:r. - •■‘.uni dell) ‘.pii- 
Incomincio a«l acquistai e unl'ione tra s e»ijhor ,» [) i :n- 
i«»i to iihovo nella vita poli commea-enn \ • nnpfCvd 
tua fi,incese nel secondo do 1«* 'p'oi-a ,»-'r» B >i c : : «» »-a 
pomicila In pi eccik'ti/a si'idue «Ielle ->. -'-si aff.o- 
eia «ju.ulagnato una laica fa j 1 " t ,( ‘d azio::,» :■»■ >l *:»*n dei r.- 
m.i come poeta 1 suoi volumi I s Pd’iv: v.w't'i * :i. * m * • : rag. 

di poesia pili noti sono (’hants j gnippati nel! 1 n.«»ne »p-o- 
d'omhrc e Le.s ho.stie.s noires |gres<ista seneg.il».-,» Da uni 
1 maggiori scritti politici so-IP-'De i segunu d» D i .igei¬ 
no invece ì saggi (V «pie s.ivano gli avversa-. A- >n- 
l'hommc noir apporte e Les t'oegiarsi troppo Mi!!a 
«»f h’op'qucs' Deputato all As do bc»rg!ies:a ter:ie»a. li.’ il. 
scmblc.i nazionali» fraiices»* ' I »’ u.uui’i; ,!■ s,»ng»,o- 


pci vane legislat tu e. segie )•'»' 
tallo di stato nel governo! 1 '" 
Baine dal ]9àà al 19àti. s..tt«>-| 
segi «»t.i! io nel primo govein»» 
[De (laulle del Ih.»!». Selighoi I 


accii- n ano il go», e. no li 
co"» nz oue 

La gene: ii ità «ielle accu'»'* 
la», i i soltanto intravede e 
!a s.Mta-iza de! contrasto F<. 


-i con-ideia (»aiteci(«» della "»' P’ obalulmente iiue-te il 

famiglia della cuH.ua . problema di fondo «li flèti i 

cose Bgli stesso ha ripetuti P-'0>» so’to.viluppnti. e noe 
mente «letto «li coiioseeic 1 1.*^ '• *'•' onc ocoin’niica cent'.i- 
II.linea» megli.» «Iella sua ,I »’»’»' ! »i -otto i) controllo dr!- 

..emana 1 ! " " P : e»ia libeità all- 

La lungi alta «li Mamadou • I, ' 1 ’oli e »m-ons-tenti for»o 
I)i*i non r rosi i kv.i, ma Li 10 « privato > Irmi: 

sua t«u inazione politica e so- °» -op-attutto. ai monopoli 
stanzialmente la stessa. ( Mt i «• ^ ' nnu ’ r *- -Abbiamo vgjto c-h.> 
che uomo («.lituo. Dia e tmo| n •' ,,n .^'"Pre so-tenuto la 
s(ie« i.ilista in economia .iti 1-1 : '*u»e-sita della * collahora- 
« .ma cd auto di alcuni s U , » «’oiionuc.i con la 

di. mio de, quali , / .» s viiup -» ‘P'tua ( ontemooraneamen. 
pu ccnnoni’co del LA, rum i. e *''• P 01 " 0 - h l'PP're orini- 
appaisi) ieci»!it«»meiit«» anelici ' !:1 <’»uitrasto con Sen¬ 
ni Italia Nei suoi saggi an r "' r ~ 1111 «"‘‘’rvpnt.i 


in Italia Nei suoi saggi an - ! "' r ~ " n intervento 

[che Dia. pai tendo dall ambi ‘tt .vo dello Stato ncU'econo- 
1/ioin» «li fornue una nuova m; a Por *»lvonme lo svilup- 
«hmensione del corn etto di In . * Su me cooperative ». 


- nazione afneana». in pi a-i r " f '~ ! » P»r o-mndo mu¬ 
tua l oneltide eon una teoi iz-| O-rnchor e eri.-tia- 

zazione della sudditaii »a «lei M ‘” '' A M't«.gg»ato *In un 

sottosviluppati paesi afrie.m. k’i icpoo . di « pianificatori * 
alle potenze ex coloniali, sul '’«>'’",ici. 

modello della <• comunità » Da! 5 -, ! 15 giugno Dìa re¬ 
voluta a suo temi»» «la De <e 11 »i lungo viaggio nella 
( kiltlle. Fniojie S,u».«'*iga. vaggio elle 

La connine ongiiie e la «•<> '»’ c,vi«»I»i-e tra l’.iltro, d^n 
immanza di obiettivi. Seti-, la Stipula »»one «li un accor- 
ghor e Dia le (innostiuionojdo commerciale, un accordo 
n- IFagosto del I960 qu.md.»j«h i'.»*'»era.»ione economica e 
(uomo-sei,» la s«»« essioiie del trmii.-i ed uni con ven7»'one 
Si negai dalla lepiibblua «lei di «•.».>;'.»• azione culturale 
Mali. Secondo ì due < k»a | li nr.mo a“o de!! i e":^! 
• busi, r Attua »»« zi.k nt.de i la‘»’n‘c -i -uv,» fa la Rae 
1 1 ali«»*»se a v i ebbe «1, »v tuo c » |. 1. »! !o scoto ,»"nh:e «'j » p-; - 
stillini» un iiiiuo «a ganisin»»i m d: :n've»ih«» e ^i c!iiu«e 
tei i itoi inlc-nmmimsii ativ o. e 1 c«»n un ruupa-tt» «lei ttover- 
i.oii avM'bt'i» ilovu’,» .issili ge-! no S. 1 1 : - s e allo",! «'he Sen¬ 
io aU'iiidi) endcti »a -(.».».». ita gho»- e D» i orano neror- 
m fanti | > : « «•< ■ 1 1 stati»! fili, p.» | l.i’i • : ; » i l.iincèe perche i! 
1 ’u .unente deboli . «i ,»« oh »- .■•»:i' g!o na»’o:ia!e «Iella 
im«».unente msutlicierM Da l'»u«>n,» pnig»es-'-ta <e»i,»-ga- 
«me-'o (»m neipi.n,l Ir» >:» !,»-,» »n i ì.» q, c-’.rau : ire 
na< «pi.» la i e, !. i a » i.me d » -1 eu’ramlv dalla -cei , pol.fi- 
M il: che « i»m,...»rak va. <»l':,»i«a. j»,i:'.fa»id.» ^u un < ‘erro 
.«I Senegal, il Sudan, il I) tuo-1 u io > I; rmna-to «!,»! ca¬ 
ni.- v . 1 A1*,» \ « « 1 *. i Badie spi j i » »it» * * i :io»i <e:n! »-ò a ».» v a »’ - 
i liliale della tede! azione, ’u ‘igeine ne Fino 'ié Flit’» 
«PI in.:.» «.•nsuleialo Seiigi.o: j L'i c«uif-*n h':».’». F»i pe-gi > 
Alleile se 1 1 ).»1.onici •> * t ’e n»l'vi'.oiie e’:»' p-e-* » 

I Alto \ olr.i si «lista» «'ai o'i« » F»»«]u Id'r.o sa -e!» 1 ».» <»a* « 

«piasi sul .,t.» dall or g.ui isui, », 1 ni io v., »iu»»'. », e r«'**,» Gl s\»pi»o. 
i (»! m< 11 »i i ho .ni.» n o licriii ■» o» fami -> ghc ver. 

i isjii i «; «. iun.is.ro \ .. 1 1 . ! - In ft» » ::»u » «» «( uè 1 ! 1 p: e». * -'.or*' 
Jvo:if.i t:, Ila f« «k»! azione ag: j 

va::., j », « * t. » i ,,! uomini poi. , IN C. 


<e»i.»ca- 

’.ra:r ire 


NATALIA 

GINZBURG 


IG 

PICCOLE 

VIRTÙ 


1 1 -uci «.ite -i ’«ccor.o cor*c racconti 
N u.i.i.i è» r.churgvi m-ega.» !.i '..a p.Jg- 
« .a :u!.a v.ta c nei scp.:::n«.:n: 
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l’Unl 


icemore 


Conclusa la lunga battaglia sul futuro urbanistico della città 


In via Amulio 


l'stato approvato 9 nuovo piano regolatore 


Natoli motiva il voto 
contrario dei comunisti 

Il compromesso imposto dal gruppo doroteo che domina la DC romana agli altri 
partiti del centro-sinistra — Nessun impegno concreto e immediato per una nuova 
politica del suolo urbano — L'azione costruttiva dei comunisti 


In cenere milioni di merce 


Rogo di bancarelle nel 
mercatino di via Sannio 


Le colonne 
d’Èrcole 


('tu) -Il voti — i qn itlio par-di nuova ispm .ioni' Significa 
del centro-slni* 11 a p.ù il f m>n solo rendere oli ettivainen 
ii.uehieii I 1 ,dritti -- è st i- possigli su litiga itimI.i !<• 


La battai/liu per il nuora 
nano repolatore, che si è roii- 
iusa ieri sera nella sua pri¬ 
ma fase al Consiplio eomn- 
tale. ha avuto un t/rande si- 
inificato politico. La map- 
poranzit di centro-sinistra che 
,astiene la (limita si è tro- 
ulta di fronte al primo {iron¬ 
ie banco di prova da (inali¬ 
lo. nel huilio scorso, venne 
insediata. Un banco di pio¬ 
li che, anche per te vicende 
ornicntatc del passato. la 
presenza oppressiva ili una 
;onccnt razione della proprie. 
« fondiaria (inule nessun’at¬ 
ra città (l'Italia anno reni in¬ 
veste tutti pii aspetti delta 
sita cittadina. 

Una occasione dunque per 
idurc un nuovo profilo nr- 
m mistico alia citta, per far 
tivenirr il niiO’O ulano reno- 
atore lo strumento che potes¬ 
te battere il prepotere finora 
li,spiegalo dalla speculazione 
ondiaria. nell’interesse della 
ollrttirità. Dal modo come 
i è conclusa appare lattaria 
mi occasione mancata. 

Il centro-sinistra iti Campi 
oplio ha mostrato upertameu- 
- i suoi limiti. 1 lepuuti che 
i tenpono ancora avriliipputo 
d un passuto contro il <piale 
nche i consiplieri socialisti, 
epubblicam e sncUtlllcniocra¬ 
tei, si sono battuti nrcanita- 
icntr pii scorsi anni, fianco a 
anco con j consiplieri annu¬ 
isti, quando in Campidopho 
imperava la coalizione clenco- 


fiisristu lanuti che lo hanno 
liortato a non sostenere io a 
forbii <■ validamente merlino pl- 
< uni punti nroprammatici del 
poveru iì di c<‘ntrn-simstni e a 
re nanne re senza motivazione 
mini a pii emendamenti e uma¬ 
nisti che iivirbbero permesso 
al piano di compiere sostan¬ 
ziali passi in avanti 

Queste - colonne d'L.rcole - 
sono state impiota noh nitri 
jxi ritti della muooio'tin-a dal 
priipno dorale,i che domina 
In Democrazia cristiana Da 
qui é partito n rollio ih freno 
che ha impedito al nuovo pia¬ 
no repolatore. definito dupli 
stessi urbanisti che l'hanno 
elaborato un limito di parten¬ 
za. di piuiipere ad implodi pia 
s'cur I. 1 socialisti, pur affer¬ 
mando una adesione di prin- 
einio alle proposte comuniste, 
le hanno minute ad un futuro 
imprecisiitn Le de.tre escono 
sconfitte da ipiesta biittnidiu. 
Il (/mesto risultato •' stai o reso 
possibile anche dalla parteci¬ 
pazione attiva. da iirotuponisti, 
[dei consiplieri co ut un idi 

L iniera vicenda ha ibnuine 
dimo-druto limoni min colta 
che non si imo compiere al¬ 
cuna sostanziale avanzala su 
l'iuu ii«e« di riiuioetimi’iilo <|e- 
niueridico, senza la presenza 
n l'apporto politico della for¬ 
za costituita dal partito eo- 
miini.da 


inoii.iiritiro Putrir..»! -- è sii- *<• pos 
io ppiov.To ioti -.età rial Cn’i ’iKiiiov 
ialio comunale il nuovo pi ino Italia, 
ingoi dote .'ener.lo <!*■' J i eitta f . * * | i; 

l.i pino, paite di!!' do 1 1 Poi j- / olio i 
/ione (li-ila Ci.imli, olio ii '.ma qi 

: | l no. g.* t no j>. no C rieei-H;, '.hi: < 

• t ita uppn.v T i da uii.i in e.:- ni i-' lei 

"io ni/a oli . anti ■ a‘i v iit i ungi i/ 

'oioinin 'ti, -noi: !: ,ti rcpubbli- 

• »i• PSDI DI' i .1 unniaiobioo 
! 1 . i * i .<-i) oon'io ■ Il Vii* ! be {JU'C 
i .di i m**-• ii‘ Sulla -i ronda 

l> i’b' ohe iilutla • .1 •muso | t , . ondi. '-lillà i iilu/.iino I 

ole ina, inolio I fonilif 11 -,1 1 ball- j t cooo.--ivi ìilMullaMionti 

li" M-'atii foni : ii. dupn olio il , /( .nu 0 | 1( . V i dall’KIR al 

'(impaglio oli Natoli aveva imi- <h pe-.i dai pi uni 

pi iiiiento mot \ • lo lattei!"!,** ('.oerett. • olio oonti.irt.ino eoo 
monto del «mppo , „ ll(n , coutil olio si prevedono 

Natoli In ;m/ ito la sua di- ( pndialaia o a Ontoi-elle. e 
olii,' 11 . 1/10110 di voto o.-primendo B tato am/he^o respinto dai coll¬ 
ii «indizio che il gruppo oo- del eentro-nnlstra Ma 

monista da doli i di-ciis-uoiii' , l)( impianto iioonrisouiiento 
ohe Ila impi'iinato poi oltio L’O j,.|| , f( ,•//:, della nostra 

-oduto il Con-iglio ooiiiiitialo |)10 i.o-,1a e venuto dal gruppo 
t'no de«b olenienb oh e ha e.- , t; ,. it qu;tlo | ia fatto ri- 

I «lt!<TI//«ltO il flllMttitc» - iM /olrO «'il <il ilttllii/ifìlK* 

affermato Nati»!: - i.perial- modificale il i:tmo dei fu- 
inonto per la parto dodieata Min lIlB( . ( |,amenti dando la pre- 
all'es.ime dei II IH emendameli- ,.,. (J >tl nilovi t . e „ti i. Invero 
ti presentati da tutti t «ruppi rijJO iv,. r e decisamente la 
t! Pi ometto. é stato il costante auo.-tioiie. si è voluto far ri- 
inaiufo.starsi in seno al Con-.;- t . orso . {( , sistema di dubbio 
«ho di un vasto schieramento t . Mto <. hf , tuttavia troverà il 
ohe ha impediti* tentativi dei , uHtro appoppo «iiiando la 
missini, dei liberati .» anello di (; , ||n1 vorr „ 0 /fet ti vomente 
ilouni .•on.smliori demoni-La- ( ivUl dir e/.;o;ie 

r di infiltrai e net nuovo -rhL- > L;1 ustione centrale - una 

na nlnmi aspetti miao round un. v polltu . lt d.-l suolo urba- 

irretrati o perfino feudali ma (>0 __ J st-lt: , ,| a rmi p „ s , ;t eoo 
■ontenuti noi piano Cmcootl: l|(1 um „po di emendamenti K' 
V" »• avvenuto quando !a mai*- . >( ( ,uo,tiono di fondo di tutti 
!ioian/.a del Consmbo ha n*- . p 1;ini reijolatori. ma partico- 
pmto «li omondamenti dello ;u . nt;1 H„,na dove lo 

l.stre ohe tendevano a r pn- iiR ; IIlU .^. hl . ,,„nconira/.iom del- 
tinaie alt:-'!mi indici d; sfrut- piopiieta fondiaria hanno 
amen o ed.l./io o quando so- M . I11|)U .' tltl fU ., 0 determinante 
...state battutelo piopo-teohe . x ‘. h ìm \\ùu.[ urba- 

mravano a ndimon.-ionaro al- , u .. l0 i ;l/lofU . «lella.s- 

■uno attie/./atuio pubbliche SM , , Potrucoi s; era sentita. 
!ia moitilloato nel piano d.| qil(Vto argomento. koIo la 

. s " (1p1 "CO eh «onoriche dichiarazioni 

iati ito noi espi uniamo un sm- pt , lu , ip .o. 1 nostri omonda- 

,Z1 ° positivo dienti tendevano invece a sta- 

<f ‘olire alcuni impeunt da assu- 

( nninnutn nere subito, applicando t'arti- 

Vvllllll/IMw .„io ili della le««e urbanistica 

su«l; espi opri pieventivi e via¬ 
li «riipjio coiniim-ta — ha .laudo subito te aree neces.-a- 
•ontiniiato Natoli — ha som pio , j,. I)(M . jj prouramma di edili- 
1 ito il suo attivo contributo. /lA «•cmomie.i e popolale pre- 


poss.bili su lai «a tirala lo 
’iiaiiovie delti ptopnefa fon- 
haiia. ma anche lespiniteie nei 
fi" la imi Mei .1 pro«i.unni.i- 
/ olio i| cui ob oP vii (invia f,- 
quollo (il -alialo « 1 sqil - 
'.In: olio b nino piovo *ato .1 
mi'. ìceio fonomonu itoli i un¬ 
ii i « i iZliillo 

Questione di fondo 


g. f. b. 


donni oon.siiiliori demoonstia- 
•r di infiltrale net nuovo sctie- 
m.i aletuu aspetti anaorontstiei. 
irretì,ati e perfino fondali «ià 
oonlomiti noi piano Cioocott: 
C;o è avvenuto quando !a ma«- 
«inian/a del Cfinsutlio ha io- 
-pinto «li emondanu'nti delle 
dostre olio tendevono a r.fiii- 
-tinaie alt:--imi indici di sfrut¬ 
tamento edilizio o quando so¬ 
no state battute !•* psopo-te che 
miravano a rufimen.-ionare al¬ 
cune attie/./atllie jiubbliobo. 
«;à moitilioato nel piano et» 1 
Su questa parte del di¬ 
battito noi «.spi imi.imo un «in¬ 
dizio positivo 

Contributo 

Il «ruppo fonili ii i-t-i — ha 
coni innato Natoli — fu .«empie 



Lancia dal 
terrazzo 
un feto 
poi fugge 


M.ioabi a seupii'n i, v a 
Anuiliu un iiatnbinu ha tro¬ 
vali) abitandoli.ilo -ulto un fli¬ 
nt i«din un fetn avvol; > e h - 
«alo .*: i ottdir.eiMe in un «io.- 
•ial( Sono state interi ojjaic 
iv*cine di persone, qua.si tut¬ 
to lo donno che abitano no: 
palazzi vicini, ma lo Irulagr i 
non hanno fatto un pa--o ava”- 
’.. La donna che -i o '..eoi a* i 
lei’ * involile i o non o -tata o ■ 
,1t i d , no t -'in,» i 1 i ! ' ' 1 - 
; a in):ovabiio. La polizia ele¬ 
tte che -ia t.u-c.Ni a penetia- 
ic nel poi tono c • • t •'as-i «na‘ > 
con il civico Iti, abbia ia««iui>. 
to il torrazzo, la cui porta ! .- 
mane quasi sornoio -occhiu-a. 
n di lassù si -ta .-.hai uzzata (Li 
parco 

K' -ta'n i] oiocolo Marce!!» 
Rapi zzi di -i ' .uin., uno s. o- 
t.netto che L >'<pa u*a 1 , p; .ma 
dementale nello «cuu!i d. v.a 
Cavo, l’unico a sintne un lon- 
l’o II i a «a zzo hi a l'a ' i «!. io- 
chi ed ha veduto il piceo che 
era piombato qua-’, fl’ suoi 
plori ('ledeva fin .piateli' ■ 
«li .ivesse fitto uni -chci.o. 
-i è av v :i"na*o i •' ha i>* oso a 
cale. 1 ani ut a --o iì. ( a l ’ a s ■- 
1. > .i.ìoiha \ i - ; , d"!., « a ; /)■ 

.’ m«u iia'i* • I •• 1 i z • 'i ’ 
io: i / / a * 11 1’.". nettai ’t '. r ;. • 1" ì i 

vi-to o lo ha fium.i'o; poi Ita 
eh.amato la p.di/.a 

Cìh iiiiMi.ni del e"ti'mi.-..n t- 
to App iti Nuovo hanno api” *,» 
i; pacco: il giornale i iechiu- 
clov'a un cuscino, alcuni pez-i 
di ovatta o di «at'/.i o il feto 
L<. indagini sono cominciate su¬ 
bito dopo ma senza o-P.o So¬ 
na d l'o V r.‘ ‘e tu'*,. , ito;.: 
che ab *..,'i,i in ; i■..! '! • d *- 

ve e pomi) *o ; fi ’ o " e r i n ì 
d et.,«■ p.iii aver .a)'i,.i 'i*i 


Il delitto di Cecchino 


Il capolinea spostato 


•uni solo per respingere le •• no- 
-taUiche piopo-te della de* 
-tra, bensì per introdurre nel 


visto dalla legge n Mi< 

Anche qoe-ti einondamonb 
sono stati respinti, .senza mia 


p unì) norme più avanzate. Al- motivazione convincente 
cimi nostri emendamenti sono n Knip|)0 KOC i : ,lieta ha voluto 
-tati accolti dalla (limita, o ;ost:tinrli con impegni, por.ti¬ 


pi osi m considerazione dalla 
maggioranza che li lui npre- 
-ontati pressoché iilontiei nella 
-o-tan/a e nelle finalità. Tut- 
t ivia. anche per quanto rigoar- 


vost.'tmrb con impegni, jierai- 
’io as-.ii generici, di un’azione 
futili.i che eninporterà dillieoi- 
tà maggiori e oneri finanziali 
p'.ìi alti [ior la eoi loffi vita Que 
.ta eooos-iiva cautela tradisce 


da questa parto, il largo scino- |M v ,. nt à p. d.flieoUa e le pieno. 


mitro la Stefer 


r.unento che - i è più volte veri¬ 
ficato nel (.'mungilo avrebbe 
permesso di faro di più L’ope- 


eup.izioni politiche dei partiti 
.del eentro-sm.-'tia **d il fatto 
che i social:-ti abbiamo accet- 


P.is-cgger; 


tefer hanno nuovamente pro- 
■'stato ieri por lo sfio^tamen- 
i in via Cario t'elice dello li¬ 
ce Rocca di Papa. Marino e 
r-rottnferrata. (ìli autobus ohe 
a domenica hanno so«ntmto i 
tonini non m .-mio fermati ai 
apolitici imposto d’.mtor.t.i 
al min.stro il*' T: i.-jiorfi ma 
inno proseguito fino ; n via 
tirati Stamane, orni tutta pio- 
abilità. li piote-ti -ara ri¬ 
etina e le o.-«a: u/.i/am: «. i- 
acal: degli aiitoferrotiativ.e- 
i non e.'Clmloiui che po.--a 
rrivare "* sett.m m.i ad mio 


ula battaglia difensiva del pia- 
della11** claU .spettorato por ! ;i mo‘o- ,| l(> e'ò ila elticdersi invoco se 
prò-1 riz/aziotic non *• infitti <m epi- ,( nuovo sohemu ri-ponda ai 


raziono di seppellimento dello , lt0 m m j|. attenuato po-izioni 
norme ohe tcigolavano il v'ec- f , ( .,-|jiiro quanto sia alto il 
chio piano C ioccetti avrebbe pf<.^ 0 t »he ossi fintino pagato 
potuto e-core più oornpleta all'miltà della maggioranza che 
Ma mm e. si jiuò formate la (I unta 


Nessuna traccia 
deH'assassino 

Lo sconosciuto ha sparato da breve distanza e 
dall'alto in basso - 36 ore di vani interrogatori 


A questo pioposito è .sinto¬ 
matico il voto negativo del 
centro-sinistra al nostro ortli- 


Xull i <1 foto nelle ind.ig.-.."pi. di d -'.oiz » 

a, per -c. prue Passa--.no deì-J'.i o d.di atto vei-o 


.• Vi' Ma -1 1 i * e - ,• . -, , rg! [ir, cu ;' *• 


a. per -c.'pr-Ie I ass, i--.no (le;- a e ii.m a.ai o i'a--o | : -< ila ti* , " * ■ 

l'ex jgn.iid..» notturna ili Ali) i- I..i n>- ( ile; p.dl.i.i «!, h •' 1. • an* ’ oli" ora -t .'<• eolio- 

no. Amo! o Labbri, ucciso eoli (pitie, do .1 mi'" hd •■ -uhi ■ '•• :ii j • il-olii ohe ili'di- 

un colpo d. fu,- 1», al vol'o nel- h i-e d e.o elle poi /••’’. e ei-p* v • i-e.u-iv m<'ii'< ;1 -lio poz- 
I,. pr me ore del p^iiner:gg •> r il» ilei. li • mio or » :'d do ]..j '•, d *• 11• • ; n . o ! * . Oli • r- 

.i: lunedi : : e | suo jxt.lere a u.l eg.lo ’l un • < • • 11 i d'reZ "Ut " ( • •• ri ( ■ ccc ' a ■ 

Ceeeh.n i sera, a concio- Ci. uderrmg e .v i eli- .•««) -. !• r.dteccli.e. -il. lato .-u,-">' 

sanie ti una notti* e un g.or- uno po-*: -<»n-: qi;.'-* • .1 1 ab ! Stila Ne'*u»ieii-e 

•lo d. lelibrd . esterni.ut. .n- •* e rni'i-to vd’mi .i un Cii ìmi'-t.utt'T . i »-i t t irto 

ivrrogitori. ! colonnello P.e lende'ta* Oppure e i'<> u •• I <-eludono d«d "o j < ; vin¬ 
cili. I.eop ,rtl coniali.laide de'. • -t* <iur..ide un bi*'Ve ld g.e j atti Mi Uti.d'r. (‘«ui-idiu- 

\uclt o d [>"..z,a gmd /■ ir • -eopp .dai i*iv oli ’i’ii.n*-'* V | ’ "i>*’ far.'Oi». e-c.iid. r- qui-'’ 
lei e ti ih :i •• r . ; 1 suo d i e'*o •; ,-or t lo ha f 11 .1,1 do in. co! • j ' lue 1 ".' t r i c .r.c i.o 

co! I a tw'r.dore e ipit.uio .Alfer.i- i-* e-plo-o : oc !••!!*.dmt*!'*e di,' "(* l'H.u. Minoro navi «i. 

1 ... d C.I.. t• • »I.» Muli > M.- UH e ..v dar.-' ! *'>>, . iop-r un • e.-ec. i- 

gl.ti.n. . ,i vuv Zampino. v! , [ mr: por .d.l, dlor- u.c... v o- 

n.limo ! i-■ i*o la ca-eiiua dei- p.,;:i .}■ . t \-- !• ” t \ * o* un.» .i.no i 1 u< c.- 

1, Teimn-, d Alban.. - d.-v. \ , r -.. cr. d *.* L«x gu : r *bbe. urv t iv.r.c .u 

•Tallo ri) e ' . quasi II pein.t- ,J , |h"ut:’' li ' i .ill’.-|' 7' * .’* ^ ’** , j 

| uenz i a •! r «, re i .Meli e- , — i ,.i : e 't-ni. : m u.o ir .si a. . , , 

-eli/., av . i ,• : M’t’td'tt i.-'ppure j u.n*. ’•* e.-; 11 ai v - * ■ • ’ *'’ ! 7 V ' l 1 11 ,)r> ' " j 

un md / o di/ i .1 m. ri ino ,(,i.t !.!■:.■ ! o e. " ’" * " ’ e et» . -•*• P- f-u 

demento che ..re - IS , , j.« or . r- "a g . v ... \v- i’> ** :,, ro r- 2 *ar.v a. ; \ r* t>bo r.vu’.. 

le per d..:e ,. ;1 ad.m..- \ t *11" . Ve d fon V.tt.IU... p,.- 

mirti. ,:"t'iir* t d •'■ .. ’i.'-be .-uche un iionm 

lt.. un e , .. n e:i* d un e.-- i,,,,., e-, r- - v -g !- uri;, I ' P •*' > ‘ v ••’ no ,-i Fabbr. 

•e .n-tie-se 1- !) i ..g. Rumi . .uri., c u., . . | f'h»>e - <> oo co.po 

meeic-.tr Paidep-, . \ :: e- . • : e -u. e..,! !.-M ; . V! ;t‘un.t •«. rv M, -unorrn 

, , . . . ■ • i •i‘t‘ . e.tcc . ' ir ,. : A.o .no -o*..i 

e VI e le !.. ve. «■»»!}*'» an <L ir. . p . : .. ,-!,. , ■ '* ’ * nq»re ! , zm | 

j ."i Ue.d'o l^ a . 1 loro ! illl.- 

1 .. ir.. : lem ; \ .c:n* (i c i- 

■ " ” ’ . - —— - — ie p.T«.ui" che ab.* mi» re* 

1 nre-s- del j o ter-*, -ono -t d. ìun 
m • . • • | lem t'pde .ntorroga*.. getta*; g u 

Pensionato suicida * >■ nu-e. pro.ev.*. 

-u po-*. d. ;.\or.« Nodi. A.!. 
Itine . d.r.gen*: d"i Nucleo d-- 
j : ab ti.or e di.. i Mei. .>* h :**n • 
■k ■ ■ ■ a*o ar-ender-. C>r t :r.d t-J 

Ne vuoto con e 


t : lai tre 


! ire : pa--i 
.•! cent io il* 


ito tino ; n via timo (prudi il so-petto che gli 
e. eoli tutt i pio- ip;o«g. ,i. cui «o'If Zeppici! 
:ote-t'i -ara ri- di quale com’e noto e legato 
«a: izz.i/ioiii -ci- rio sfi* 11. lapport. con il min.- 
iiiti.ferrof i.itiv.e- stia -Ar.dieott » Mallo valsi a 
no che pt.--;i 1 ie “li biu'tr. colpo .ilf.i/ien- 
tt.in ma ad uno da fonimi l'.f 


(' 'S’elli , ,i.-te dalli Haiti, e .-ulte qua 
K‘ b'g'.t- ti una fervida leittagl a è iì 


cif'pero ilei Ia', o:..to;-; nei; i 
itefer 

Nella ni-ftirr ' t d: ogg! uni 
iclega/ione compo-'a d i iih'iii- 
>ri (iella C I de.la Stefer e eie' 
ndaf,'di ‘ara r.eev ut .ri (’mi- 
ndogl.O da (unico !)• ..a l’ol- 
't. Ai -.ndii'o ve: r.a elut.-'o 
in chiaro t io:;. li ! rg:,o al- 
iiich-- \e* « i: o ere.; 'e pii -- 
noni sul !i):a..-l.'o «ie. Tia-poi- 
: ond<- r.p: .-•.!) i.i ! vevli.i. 
apo'.::u i ri, d i Stefi-r pei le 
.neo dei ('.«'clli II provvedi- 
uento «ilo*.*.,*.o :mi)rovvisr.mcn- 


l.do;'; (ledi I.i piote**,! ,1 rr i .*: '* ‘vo¬ 
ta p.'ii'ific:i:)>eriTt‘ In vii ('.uh* 
d: ogg! tini Felice, fin (lai;.- prime oie de. 

.*., di meni- m .tt mio. .-• .-ono r.uluni.t. i d.- 

Stefer e de' rigeiit' (lede orgair/z )Z.«ui. 
ut .n C mi- <! *.(I ..ali, dell) Sfeier e .de m 
. I). ..a i'oi- f mi/. mi ir. de: m.n..-telo ile. 

i ■ : rr. ehit.-*o Tra-poit. (Juc-ti ultimi h inno 

n ì egi.u al- un. liti tentato ,1; .arri t ,ie g!. 
rc.f 'e pii -- an'ohiis I pa--eg«**! ! li inno .- - 
(ie. T;..-piu- -*e:n .ticnmcnte r lìti;, to di 
. '. ', t ivli.t. ..l'ig', It'ir i. li cu t. irti M'.tii g: ■- 

efi-r pei le / e uba pieni -old.si.ita dcg.: 
Il provvedi-j mt'.-*'. di proseguire fino al 
icint : o 


-petto che gl* eor-o nel Pota. (Rii il « udi- 
gode ZepfMei! /.«> non può es-eri* po-:t(vo 
noti, e legato Anzi a tio-fro avvi-o. la r.- 
. con il min:- n-'a che il centro-siiu-tra Ca¬ 
si.tini vals: a pdohno ha dito a que.-tt a-pet- 
o!po .iir.izien- t: di fondo non solo e deluden¬ 
te ma .dd’.rittura negativa 
.er; '* **. té- Non abb.amo ravvisato *'eba 
In vii (’ai'o po-.zione de: con-:gl t ih da 
jiniiii- oie de. j'iiiiggiuraii/'*. ivo -tor/o viga- 
ladun.at, i il.- | roso, frali-'»* aperto per indio.•- j 
orgair/z i/.oii. t *.tte una -tr da nuova j 


getto ili nuova legge uibani- 
stiea. Palleschi ei ha nerii.-ati 
di • massimalismo Strana 
accusa, ha ossei vati» Natoli, 
per chi appoggia una piopo.-ta 
di legge appi ovata dal tinni¬ 
sti»» (ic Sullo. I-’aver respinto 
que-to ordine del giorno non 
aiuta certo la sollecita appio- 
va/ione della legge. 


limili 


S.ito li. :\\o Qui eto dibattito — ha affor- 

m hv i rumini.'-ti r * o iiv-roim N.itoli avvi.uidi^i alla 

/la* non «• Ias.*.** : 1*'- coiichi^iono — ha dmu|tio posto 

- «nii oon :l p.i***» ito. hi ni luco t limiti tirila mattalo- 

o* *!o oh** ;><*: str.ul.i noov a . an/., capitolina di crntio-si- 
i«*«*ndo ! a\ ^ *o .ni m * I °* •' 1 vu^isa I*iìa an/a che 


i » hi* .n*.dt -op: s . t , d.niosti «ita incapace d» 

• * é r» vd..* >trutVr.*. de la prò- ^ ON tenere con for/e e valuia 
p.a*r* il»'I sneio ur!)a: o che r lney ^ t . peifmo ceit; punti pio- 
Uoiim si p'e-enV». ninn' vi.n;o grammatici del Rnxerno che 
-•ra *1 pa-am. p.irticolarmen-j ;i . h . . , Iln formula 


A partire dalle 11 


Oggi sciopero 
alla Zeppieri 


•e ..ggre.--:v . 1 . n carattere ilio 
nopo'.I-t'.i'O (^U»^-‘t* quert.«»::*. 

■•r.iito -ta*,* st.’dev..te iloti -o'.o 
! a coii'iiiii-t.. rii i ..tirile d i 
...■.'d-‘: K -e ..itv.ro :iet*n- 
it- to. g:à n.*'.!a f pre'. nu- 
*:art* ih'! ,l'lii'*:tn *•, .beisi op 
• i ent» deha IH* per Ito.va 
i.o*c :i'.ì' l’rh i j 

1 *e* III,*,* (Rii,-*! a v e v r. : cu r; t - I 

■•ila tini'icc, *t> un* cr t. fcj 
li»*-» a* *h* »*•• t’Lì'c ’.<* " r > . 
.'ire i'F* co!.* - [t'-V ili’li PC 
j In qu«.-* , « tu tz ti; e. hi af- 

I ■ .-r’ii'-'i» N col:. * s.ic.'d:-!*. h m- 


, , rl1 " , i ichiama alla ste.-.-a formula 

caratte.ino- jc* cj.jto evocato ili’ 

' * , no.-tro pu-teso ma-simalism.* 

'".J'J, 'V" ! ’ < r 1,1 ■'scilei are lo scadente 
' \ V* e.mt,‘mito di taluni compronies- 

f con la Ime a «ioiotea della 

'•-ì'di'.Msi op* nc 11 coni,.Ministra h » <}' 

H* per t.o.va l’. u ! i 11 i V // * 

lì'!' i •-* e, i e»,: agg.o piu n'.'-dcratismo eli» 
*. .. V . r .; ! t.irii.i di efficaci soluzioni' la 

un* rit. M J|iri*nn*-'.i che il nuovo piane 
. .. , L, l c \ *diven.s-e lo strumento effie.tc. 

■ '-•edd’i PC ’”' r un -' fi**ta fi untale al pie¬ 
go: e' hi af- douc-mo della grande piopi:, 
«oc il:-V. bui- ! * 1 fodiar'a non è Stata m.n 


*.e ! *. r.m n*. .*,>'.p ■>* an ! .’.*>■. d. u* 


Pensionato suicida 

Nel vuoto con le 


Panico ieri mattina nel po¬ 
polare mercatino di via San¬ 
nio. Un furioso incendio ha 
devastato il grosso magaz¬ 
zino m cui ia maggior par¬ 
te dei venditori ambulanti 
custodivano la lor 0 merce. 
Tutto è andato tn cenere. 1 
danni ascendono a decine e 
decine dì milioni, I commer¬ 
cianti. un centinaio m tutto, 
si erano riforniti proprio in 
questi giorni per far fronte 
alle grandi richieste natali¬ 
zie. Ora non hanno più nulla. 

■ l rogo è scoppiato pochi 
minuti dopo le 10. Sono sta¬ 
ti gli ululati di due grossi 
cani lupi, Rurio e Furia, a 
dare l’allarme. 

Il primo ad accorrere è 
stato il guardiano del locale, 
il vecchio e popolarissimo 
Libono. « Le fiamme... bru¬ 
cia tutto...! », ha gridato e 
un attimo dopo tutti gli am¬ 
bulanti erano davanti all’in¬ 
gresso de! magazzino. Sono 
stati momenti drammaticis¬ 
simi: tutti t commercianti, 
si sono avventurati tra le 
fiamme, nel tentativo di sal¬ 
vare qualcosa. Hann 0 tra¬ 
scinato alcuni carrettini, ca¬ 
richi. all'aperto. Altri erano 
corsi invece a telefonare ai 
vigili dei fuoco. 

I due cani, intanto, stava¬ 
no per essere avvolti dalie 
fiamme. I loro ululati si so¬ 
no fatti strazianti e il vec¬ 
chio Liborio, che è anche 
claudicante, non ha retto più: 
si è nie-sso un fazzoletto sul 
naso ed è arrivato sino al 
fondo del magazzino, evitan¬ 
do a malapena di essere tra¬ 
volto dalle tavole che, in 
fiamme, cadevano dal sof¬ 
fitto. Ha raggiunto Furio ed 
è riuscito a liberarlo: ii cane 
è corso verso l'uscita. Poi 
ha tentato d, strappare la 
catena che legava Furia, ma 
si è sentito mancare le for¬ 
ze. Per non rimanere soffo¬ 
cato dal fumo, ha dovuto ab¬ 
bandonare la cagna al suo 
orribile destino e fuggire 
via. 

X, !!.i f ,t,r i commercianti 
aiutati dai vigili stanno met¬ 
tendo in salvo alcun, carret¬ 
ti carichi di merce. 


il partito 


*.o tìii'*i* per i*e*t’..'iutiere con :I tornita 
gni||ii ilorot. <» ehi' .ii**i' :i » li 
OC loa .iiii. un i'ii'!.; :i>:! , » «’O'i.wm*. 


Ixi «eior« r<) “• o«~. 
j,.t-r. •• >t..to t'(.ri*er:n 

cgil, osi. e nt 

neanche -<. r . <• 'NT»* 


Icomp.cro pieì 


li ii. tig.. .. ! i - li. T...'ta i.** or. ,11 zzi/.,*" 

tt «(.ri'erm to .ì .1 a ,*..!. r»- m:«. • t• •.I prato ."li* 

L e ( IL | • r. ;-. ; . i.«>..*.\: a. ló-lfi OH’ 

e —*.,*(. f g t.T. 1 r:c f or* ..*,<> .ni un.i ra- 

comp.cro in av.-.n’.: u-r : vi i usura '• s.v.t tifi personal.' 

so una j/e>- it:v r* soin/aine 1* ì! * viaggiante e r-ono 'f.i'jsti eau.' i 

vertenza « p jRri.ru. r.m.,rr. nn fi; gravi se.ag.ir»- «tramali: :n 

fermi dalie 11 f irn :u.'or.i r.i*i!.» vino o .«tato dimo-trato coni 
quale ccs>ano nornia.n.en*c 1 lo riduzioni di orar,.) richieste 
servizio: a.tr. ‘C.op.er. .-ori > Li ù.a Zej.picrt > ano .nfenon i 
d'ora stnb.I *i r* r venerai, sa qu» Ile eone»'?»»* dalla Stefe: 
Lato e dr.ti.en.ca »* dall'Atar 

M.g.la.a d: - enr.gr. ut. f « n Le r.rgoirenta/.on, dell a?», n 
noiari » dovrinno «i.i.ndi <F* «on») qne.lc ftt*\<c che 

portare nuo.» d <>z. zi rau -1 ConfiTidu«fn.» ha pai \>ùt»' ri 
dell’:n!rar.-:genz.. con la qua!» - 


tea .,n i. un eo - 

lii.l l.I.t 1 d ni II t 

•*.i »... .iì: *!it' '<* i 

:-e «■-.-: : uro anno' 
e . t \ »•’t» *a tìi i a 
a la leu (i r*’ 

*•,. t) ie-’n fi. "o 
ta--'.'. .li ! i.'e I eli 


'la 1 ."'* ai . ice ! oli mi.i* ti .. 
g: i.pj .* etiM' «* . il* . .nell. 

1 1 e.* '«.g! *'i». l’.u I 

,e-*h. I •*! rfii'i) d* : •> a» pr ni»' | 
ir.erveiTi. e rati «’i aiiimitata 
neh.* dopo la iiittig ia degli 
en.endunenti .Vizi ••-.sa »' r.d- 
iir tt ira tnctvrnbt nte. 

la» dai it-tr.i I t .«urte »’hc 
tramo s.ib:*». g'a emendali ent: 
-».;nu::.«t: eh,, tendevano a »i,- 
« imi*'* «i’UmI i »* ,r;.*a I! pri¬ 
llo. .«a'.! i t'.v,"'u prev s'.om 
g« nei .le de! p.ano te««»i confi 
g.ir i un . eii:.. rii -1 milioni i 


notato negli ulti)) tempi •* rh*’i ne/zo 


..ha. nt. » 


I Zeppieri si oj.por.o ad una ri- o»int. «t mo ai lnyorat.ir. 
dazione diìl'or a n ri. l.voro e r fu i li «'Ontr.itt iz om 
dei nastri lavoi.»t.v.. g: <*.v . 


lIo'o iiiIi \«t*«» eonT.r o d*’I «rupi..* 

i*i.•*:»»:) » «. » <’''*’“ un i «' i hi «'otiolu-'o \,T.“ 
ode '.,* «'l.o « ' «0f'»*.» P>'« 7 Olle «*''r 1 

, ti.en'e io c •*.(•<. ni» una co. - 
. . q , un , r* *!*»* .* log c t t’.iiiiiiui.,7 ot , 

r :f>\ :i fi- .h-iia no«tra b fogl.a co«*ru* 
"r:»'o'i,«!*.i - ’ va <’ »L '* m»ilo v.-,-oi a.,, una 
con' , no. ! ne» ,1* i a'.ii'tv amer "o demo, 
i «o!o <i:’. cr.tto'o ch.e ..ffroi.*, .*•»:. .'..r'g 
m , .neh. c<* r lotn'e r..d .* •! ,!• !L •* 

P.,’, tilde ,’ru'tur.i urli m Con 
s :«» pr rii»' ,Jii»*l c-or.igc.o che in qu.-s*.) 
i annuita:.) ocv.o- one. -,I eentro-saustr t 
ig'ia degL non ha «apiito dano-tr-re 
e-,sa »' r.d- Prima ibi \n*o eoti.*lu«.\o \- 
«olio s'ate b' «l'«*hi..r *Z mi: ile 
«orto che e .p:gnq'p«» degb altr, p,r* *' 
n.i'ndaii enti l\iRe««'Vn. a none ile. eoe,al-, 
vano a ,1,- 'ti b.» protnmc tt)) uni dich-a. 
i'..'a I! pr:- razione in ni..««ava p *rto d.- 
pri'\"s:t»ne ft-nsiva. afferm indo che anch*' 
t»'««») confi- il suo gruppi vuole ruinov.tre 
1 imbonì i' la politica iirb.in -u.c.» dilli 
e stati» re- .unniuv.'traz.'.one commi.,le Si 
'. l cmiìllta- ! I atta di Olii botigli.» che «'M- 


vene tegliete pìccola 


!"e;.;:'h;.,N’ n 11 ’n;’:’. ’tnt.':’ ! nì cronaca ] 

II.;» !’:•(■• '••'/) co.' a e c_ .•»«;, .d a *• u i" ' * rn*ir.*.j j 

I i.cc «.. • r j- *n»‘- g« ti .nc:'- J .1 :hi.|(i. * t i j'>r r- - nt.»* .». j * ■ — «■■ » ■ -■ —, 

;o- i .! *...'.. (all'. .ioi>'* «ora 'Cn’v.» ali p.e- |j_ GIORNO j 

-er« .-et* -o ,e ver*e ;*-■* « r ’ * 1 -*. I — Ucci ntrrn.Irdi IJ «1tcrml»r**j 

L «ta*»* -»»»*c»o«»> vi i ih’ii". .*. -Il’ r.T<» gnti. »'0.*i, , .w l -1 g i Oi:»*:n.*st;».o F.tu«t.* Il 1 

,.»n*. ir > »• «*..;«. ai.* .»■ | a » » ».*)»•*.. tr- d 1 tiu«*nte. «. »•’ '■«»:»■ «. re»- ...!«• so; » trarr» nt.»i 

L *r,g.'o . p.ca .. i. , a* i; r-c.s.» V »:*'. p*!> i’». ! -*»’••• I »”-»"v.. u :-s. j 

pr v.**r»> mia »1»*L»* gr.g-jn. .»per*,i !.. lTe«*ra e >er.z »J BOLLETTINI I 

«'rad-' i. 1 v .U.igg i» T «b-iit (ili ‘'.do - e g, •* *. r.e! ''loq— |)rmn;rJ>lin< V ,*.- •)■..*, In *v.' 
v : . ('.rat. nuno'T»' 1* al.* »-|*.> Atena. i'.»««.r*. ■=. '.*ro pr*--» f» n iv.u*» 't M ,'i :* ..«ih*, ra 1 

ei K:iv! »■ Hurrar.i in v'itov».!.* j. t *. * ,:i «u*» «".»'»■*» .r-o. m » '*.""’ 1;: ' : '■ »'* 1 *1“ •' 

,1 h( .,nn Per metter.- ,n .••..Ige t..r»i j*er p-tert-.j ’J r „ •, r !l)r ,.i 

t «no ilr., mm.it .»*»» ge>*o :'» j « ».\ ..re li ili::,' .»v\er‘ to la . ..'inni., I » :-..«-.i'. . 1'. 

pt n> on.Ti. Ih atteso che I dll.'U z.a. ' JKi'tó .'Olio .. •*!(»- » c.iie-c-3/1 ! 

" B i • ....elee, |rULC L S V TAM« j 

«. mi 'or... f..e.,'ien’o . ‘.-por’:, i .L,;*. " •i ,, | ,/z »* 

til- le r..g <m ere 1 h «n’t»a ri-'mo"! a d r->-*. r e:ie (LI! All- , r , .p vq ,i traili-' 

d<'tt.» a P'rrr .n K*to ;1 tr >g.-oitor.t.a { u,i '.ar a ».,n.:» verini, io!., a.iiq». 1 


-p:n*o .«enz.» un., «.'r. i conluta- tiatta ili uni i>t..<gi:.< eoe e«i 
* ori' ,\\t dai ,i .ti.iian'nt To gora un lungo e«mfron*o, pm 
, 1;»■ j'.».vtJ» :e cvv-i v. .«:»« z»-*nc che nulla »' def.n.ttvo 


Comitato regionale 

Il Comit.it » ri «ion ,!»• <Ir 1 PCI 

) Ufi 1,1710 «•. »'i .Io j>, T '"fitti 

,1!.. •» :vo pU';-. la K» »l«'r.iZi»>n»' 

Assemblee 
sul X Congresso 

Travlr»rrr ori gu n fluf.do'i 
« cmro ■ r« «0 ..mi Di (.i-i’io. \ a|- 
mzlzHU or» » • ii t! -, u P< - 
«•liti Montrvcr«!c Verrino • r. 

[ gO-10 iti) Vv ritmi. Viro» aro . r , 

1 o SO » < ii M.imir.i Villa « crio%a 
: or»- ’go c. o qn.iin.ini Marra- 
! nella or» gl' con F< !..*i uà 


1 poliziotti lumini q i.ndi co- 
rmneiato a indagale ilo. pa¬ 
lazzi vicini Tutto e stato va¬ 
ni., A t.uda .«eia i diligenti del 
commis'ai iato anco! a non 
ei eia. ì iu-uuti a Rovaio lina 
traccia qualsiasi che 1. po- 
tcs-i* amtaie a i',.iolvere .! 
caso. 


L'ambasciata 
di Polonia 
per la Befana 

Le offerte dell'EDA 
e deiritalturist 


. 'mm 


Prosegue con crescente 
successo |a sottoscrizione per 
ia Befana dell'Unità. Anche 
er- ai frutt, dell'intensa at¬ 
tività degli • amici - del no¬ 
stro giornale si sono aggiunte 
ie offerte di numerosi lettori 
e di società private; conti¬ 
nuano anche i versamenti 
delle sezioni dei Partito. 

L’E.D.A. ha offerto 20.000 
ire; l’ambasciata di Polonia 
10 .000: l’agenzta di viaggi 
ITALTURIST 10.000: diecimi- 
a lire sono state, anche offer¬ 
te. dai geometra Vincenzo 
Naticchion, e dalla ditta Mo- 
scatelb-Ross:. La Telettradio, 
l'Unione provincia'e artigiani 
•ornarti f. la ditta ERA hanno 
sottoscritto L. 5.000 ciascuna; 
l'avvocato Vittori© Paparaz¬ 
zo ha inviato L. 3.000; due¬ 
mila lire sono venute da Cesa¬ 
re Borselli c duemila da Gmo 
Michettom: mille tire ciascu¬ 
no hanno offerto Mar.o Zama. 
Giulio Branchi. Cornelia Tre¬ 
visani r la compagna Rina 
Sabatini. 

La sezione di Ostia Lido, 
grazie anche all'attività de! 
:ompagno Giubilato. h a effet¬ 
tato il secondo versamento 
n pochi giorni. Ecco la li¬ 
sta dei sottoscrittori : Mar.o 
Politi < SCO » : Liberati 1 1000 : 
oar Pasqualino (500i; bar 

I Giolb i SCO• : a’tre duemila li- 
'e sono state raccolte con 
olocchetti. 

j La sezione di Ottava ha 
versato complessivamente se - 
(mila lire. I scttcscrittar sono 
• compagni Francesco Buffo¬ 
ne i2000i; Mario Beh'S.u 
(1000. e Umberto Colurso 
.3.000*. 

Ne. prossim, g ' c r n, l'U*"'. 


1 ta cont’nuera 
I ali elencni dei 


a pubb’’care 
so ttosc r. tt o r., 


Dibattito 


Til.iirtim* III .*r. * .li*' »t*.t i *;.i- 

li t:i in ».n Luigi Ci. fi »I• pii 
Alt. 


Convocazioni 

(’a'alntti i-r»- gC. » .*:rit-.l.- »h- 
i. tu».. »in ,'r. I ..i 7‘T|ii trial la f.» 
ti. gì . »'* irai il > <hr» ttu .* M »- 
» ai*. ■*,■." i ». » i n\ i «no ,!i i rg .- 
m/. .i/o - t Mi lì.» «» zi. l'o in Vi - 
»!< r. zumi» I) ni.u i il'» *. -i gr. - 
tr r. i. m.» »• ■■ i r.'itn o f rr Meri 
,v Ini» i ■» * no. 


Scampoli 

Chistóh 

Mxnso 
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«Cristo fra i muratori» in una base atomica USA 


Dopo la denuncia contro « Quattrosoldi » 


Quattro operai murati vivi 


Genova 


Scontro 
nel porto: 

affonda 
un battello 


t,ENl>\ \ 1.» 

I 11 , ! . , Mi '1, , *1.' I CU . .- Il •(' ti, 
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i mi i- I ,i..'.ii^:*'"ti 1»-. tu 


t : • *. iv 

v ci -ii i- J 

il ( ii ■ ;,. i \ 


’ .1 i - ii i 1 ■ S e ’ -'I i. 

,1 l* -i I I, I » 11* Il 

) l»' 4 J'O ’ * n'.‘ > « » il II' t 


fq i 

i-t, 

-:g 

« t 

e .1 

('. -- 

t Z Z f 

♦ - 

vi- 


() 

l 

pn* * 

a',‘ 

.1, 


\ h 

** 11 

; • 

'* i\ . 

p 

il * 

li. : 

4 k 

4 P 

» : *0 

\ « : 

’U 1 

N O* 

je 

4 ( " 

1 

un i 

i t\ 

4 1 

iMh' 

.n 

‘i 

14*. 

Un 

*\\ s I' 

*\\ - 

• :* 

.it, 

. : ì 

i 1 

i » : * • y 

I , 

t'il 

ti i. 

1--,, 

t > 

i 


II*>» 

! I 

4‘«»IÌ 

* : o 

u 

l.i 

-ir* . 

t :i i 

'In*' 

! o : : 

no 

.n 

: 

*uì 4 

.*i 

4* * »‘ s 

U > » * 

- ~ t » 

,« 4 


*s «’.i 

- !>*' 

! tll t 


nel silos 
del missile 


Una colata di 300 tonnellate di cemen¬ 
to si è abbattuta improvvisamente nel 
fondo del pozzo, 200 uomini salvi per 
puro caso - Ogni soccorso si rivela vano 
Incerte le cause della sciagura 


Organizzatissimi i ladri napoletani 

Rififì sulla nave 
con i palombari 


Nostro servizio 

i l 1.1, \IIOM \ ( Ut- 


<• caperò snim continuati peri 
t II 11 il hi >lnt tv. timi x li iti n fi i J 
iter poter rccitoci <n v ! emp'i 


i^L 




ij i > i ! t \ i j %> I /, Ih ift’o/i 

>'"b' :o n i.i 'ii- -t :i ciif n-i • >v,j Quattro njivnr tildi Intuii > | "in anelli’ /irr lm -i vhr mi j 
** l 'P ‘ 1 | [( 11 < l rortilo u nti 01 n tuia morti’ • a 1'"duri me nto tirili i ,*Morn?,*j 

'*■ V •o" n o • Vi V | ti-V ;.-t l'indo iti I un u'qnntcsco silos I massa th et •inviliti s,n volata | 
( 'ii,. \, i-i, 11 ' »» i ! D ,ii. di unti lui'f nii"'li'Hvtr Stii/htiii avi s/hìs inni ({' -tritanti 

; iti attillili tii .i..' ,;v/z i tit-.l i tmiiivlliitv il' vviiivuto Intimiti Un oro limi ad ina vom 
ti ,i Eurinri (|'i tr.’iiu 14 .i : - smin precipitate ttvi! vuoi me ìn’Uto 


' - ^ 1»*s w 


g 1 *o 1,0 t 1 1 .1 ■ 1 1 1 '‘: 1 1 - : ; <■ t li¬ 
ti Ir - ,1 Ve - \ 1 t-ti 11 - li I 1 ÌM'I. 





* v* * . 


- 


il ,« Kniunt {irretititatr nell cmn tur u’Wfo 

i | iii! ,, l i ..,t li. 11 .uit^-i-ir iiitl,) a tdro, sfondando /<• i-se / n itujtrorrìsa colai, 1 ha 

iì r ' ì■ im 1 n** 1 ' ’ l'nt-il'ti I r,t l> 1 trt ‘i’cei di prole- comunque di-.,rutto le inipal- 

I.'otui'p i-t-t.ii" ó ", ' t'iiiic / q tulli ri 1 Mirto i-rrmst: calure predisposte mi fon,lo 

,)t . | in'.. ì;.i -Di't'i' 'ninniti viri, bloccati ila! ve- m-r ereaie mia spretale cedei 

<111 1 'i.o't'l) 1 * 11 .. 1 i i>r.i -• re' mento come il protuaont.sbi jdfd/,- mura tir ceiiientn spesse 
r i. v.. o i) tini io ti * * r 11 ! 11 tt tt> ! del ee’t'hre - C ri - io tra 1 nm~ j [[ a ni et r. >. tle<t 1 nat a a r' e rea 

Olii» 11,1 li* ili '.ni j rtl 1 11 r l r. In 1 ni'l 5 iiKikii[|/h /•> miiiii'i 1 . 


raion r. I re ne’ sottostia!,, Ir cniithzi 

filiti cent’ operai c'u* *H|/; ih mi * riunirò spuz’alc -. 
trorariino nel mi/o-, stinti ria , 


vi --„m piti . " ito .n 11 : no a { yi tl j vt . n( , noe rat e'ie -1 

S. ti,:', ti F 1 iiiir-i'ti A ,*„ troranmo nel silos. S m,o ria 
ti'.timi '-'il <1> C -* ni a fin' e sciti, per una Irazione J> n - 
-•»:o 1 t-ovi'i l'n tl'tiiut-n/i .ùti conilo, a evitare th essere tra- 
d-ioiliif. r o o- fiM'ta fini rotti (lallii immane co'ata. 


Phil Dennison 


r v .«• l'tu'M rou iroi n (tatui r ninni fi i* ro r nrri. 
ri or. vi vino l/ornbtle snaciura r arrr- 

\\ p.»rr♦. o ifMml itu • A\y\u ÌÌU { (t )H %| recìnto di'ff'e /\ rnoM 
Marv.tm • hat’onti* bui 1 »M a p»i. t> r > i 

i,,mV,wn pioutiiv.i d ,! L»<vnccnn(, Derelnp e n t 

/ne:., Eri -?.!«, Po J. Collier >. che sarac a pn 

it-ft ir<> d .. - 4'ioi- S.moni"; . on distanza da Tnllahoimi. a un 
ni.clic \ vi- i Cit a" - ilo. centinaio di ch’lonietri tic 
\e iia ..t'flimili.Po mi folte p- 1 - Cluittnnonna II a’dantesco f- 
t-.moii.o Eia i-r i i ro to . 1 ^ ni cast razioni', dal’e sjus 


, . . . f W»' IMI» '.MI ll.ii’HI , IMI' l 

1 e/ a mi .1 bui 1 l'-fa ufo» .. . , , 

1 : p i i» \*. tiiiit-o if.uìi", , :n. dl cemento, dorrà 

fP-ar a um -n-b por : p.t ,:<■ scrrirc per i/h esperimenti 

: nio'iir. IVr q*u*--ti) .1 S.iim delle macelline del < Salar 
ri 'ii n\c\ 1 tipf .-ti ti -o-ipe .- no*, i! p>n a ni tuie missile -e 
lir-»o\a Q 1 p tio 1 poP.to^it- costruzione neir'i Stati l'io' 1 

\ , < 'li'..mio ’M 1 .0 o 'i''”’-\ ' Sono settecento ()’• nomo <1 

. 1 folt.r-.onp pop .0 m r.a t\ t ,t , 

i I etie Incortino tt 'a costruzione 


Decoloravano 
carburanti: 
10 denunce 


Sono settecento a 1 ' uomo,/ 

che incrinino a'Ui costruzione ^ 1 ! u ‘ : ,,n ' *"i.t) .-: A, bi¬ 
det pozzo, che hu un diurne- !‘ ulu ‘ l '* " n "’ 1/ 1 1 -, a 

... r, . ’-i ioni' •ti.tll lit -l \ ,110 

fro di area 50 metri e unti 


au *tl< <V,P i.'io ! bini,ito. o 1 


Brindisi 


fo uomini che si tmrnrann 
B * # j. nel cilindro starano (piitidi 

tornando sapert'i’e. 

wW so’titntn renti(]uattrn di C"’ 

_ m m sì trnrumno nella zona di pe 

WWM4W # ri coir, \ e ti f i. sentita il rumo 

fClaVw/OmtO* rr cemento che j,reciti'- 

tara aiti dalla ’inhnccatiira 
wji -min n a s e’ti ad rritarr ’t. 

B trrrdote cascata scmi’iaui'la 

B NlUi w%B jn/i altri quattro, che tro 

j raet. 11 n ancora sai fondo, tu 
t jf * m * ''Orio rotinoti s'cnolri e mura’- 

Sii tBttffe feriti ^ , l' rrffnrc ih'* incori. ("i’i 

® de Morris. s : è fatto ca’are 

con un rcrrier’tn corso >’ 
HMINniSI. IH fondo tiri s : lns Quando è far 
I 11 :■ rito.' re p molto mi a.- imin aita snperfit ’r ha jcd-'iii 

tr. duo --tini» r mi .»-11 b'r-.. jj et ;,10 c ha (hehulnito' t .Vi) / 

un •ampoii.tiupiiii) Ila \iov iitii. . „ - -, 

, , • 1 . . . . . , . r sentono senni di cita 

iin'if. i. .iifiit» :..p '.»• n . . 

Cit.) ft.t I 2)1» III» ti I. riitniiqtic '• e t-m-ntn voi' 

•’ oiie d. H: ni.-, i-imt it 1 •: fondo a! aio,certo de”a «•r’a- 
t'iiio mt'.p. p -*i\ pn..-: d.t t,urn è perduto t 

f-*’ff<. t'iip >io\i’. 1 1 » 1110 - r- Soltanto dopo au t, lopi.-p'-i 

ri. -( - io li.» 1 • ■» t ' e : , 1 >t) a/ip, Ilo ih 1 ni 11 1 in, si'ut • 
il. t ,o\ r . n p’ ; .»’• M.p* ,cv,i..io .f.f.iiin. 
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Palermo 


Torino 


Fidanzato Per rapina 
sequestrato uccidono 
per 4 giorni l'oste 
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i-i. * . J ‘ ro con liqoo tic l> i u’,". por ’ " _ ’ j’, ( 

' t 1 t - > - ' » / o '/ ■ 1 m- 1 I • m peth t <* e lo’ tei . li < < •- j ...... v> , 

- ‘ 1 » r ' ff 1:1 ■ ■. t-oi lt ln sid tondo si ra/ipn ntb -• | vt _,, v, ; , ,, 

d 'r* : .iff " - .ìrnrau'nc a cuti’ curii ni ct.r'-> » i m \o- , i i \ 
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rapinano 

70 milioni 
di gioielli 
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Disco rosso 
per le indagini 
sui medicinali 


- NAPOLI, 18. 

Gian parte dei compo¬ 

nenti di lina sti an.i - società 
di recupero merci affonda¬ 
te - e stata arrest.ita l'altra 
notte da agenti della squa¬ 
dra mobile. 

m Dopo un lungo ntrrrogi- 
torio, le dieci persone ter- 

inate hanno confessato. Co¬ 
storo fiatino I ivoi ato con 
Pausil o (li palombari e som- 
mor/aton abusisi pei mi- 
B possess.irsi del carico cf’una 

V nave affondata un mese fa 

nello speccmo d'acqua anti¬ 
stante il molo S Vincenzo. 

La nave, un grosso mc- 

( .lutile biitanmco. P-Ashanti 
Palm - delta socrtà arma- 
tiice « Il i der Demst"*r Lmr 
L t d ■ d L .rrpoot. ria 
1,1 " giunta il 18 sborso a Napob. 

'* ’ Aveva lottato una notte in- 

< i ,t ' ,t ,t. . . . 

, , tei a con i mare grosso, ed 

i a i,, i t ; J 

u ,, era quindi a fiondata all’alba, 

i l . I ( l i . 4 J 

( , dopo die tutti i componenti 

de 11‘equ'pa gtjio erano stati 

' '•> '•!!, tratti in porto. 

'■ ' f Nt.n erose personr aveva- 

no assistito dal mo'o alla 

Il pi'!’. 

t | paurosa i . v r 'titir i <- f t a què. 

• ■! pia: ■ St . un g-upi o (i mtrapren 

l.t .S ii.tt j dent r, um ,■ di! Borgo d 
ni 1 if^it i S Lue .). che li inno creduto 
l" 'pi.tu I d avere un'ill'-.i f>rmtdab>le. 
-1 « « <• i -v*. perde non triti ire d, recu- 
'I,'li.i per are a proprio usci 0 r 

1 * f ' ‘ 1 1 1 per colo il car co affondato ’ 

, ' i ' l • i ■ : I 

, i.t ,• , Nessuno s-,r br iva. per il 


m:<ì-m. 

I t-'. > > : •. 11. • 

i a . i ■ 


t piii'i. II'. 1.1 ; >1 - , 11 ^. 11-1 i momento, reclamarlo: l'tm 


, l'il.M li».ti, 


i . .I.c a s -n ti* 


■‘*iiii |•:* ' 'a ■, .i. !t ti , il, .! ie ' 

:• ti' " !ì.i .ni.' i < -.t i/i- », it 


portante era arri.are pr.ma 
de.la compagn.a t >r b.tome ,t. 

5' sono messi ciu ridi al 
lavoro. Manno issoldito abili 


. (t.i'ì'i ì • .i i ’.. i mi i palombari r sommoz/.itor 


f.a l.iitit l!’’ i t! 1. e u. 


; • ■ • i ! ' ; a..- *' > i fi 
i!• i.a \ ",,riia i ila (•• •• 
'•mi :• il fui" vi ‘ 


: ; i 

'■Ila* ‘ i.i sua 
il ’ !'■.! ll'i.i le 
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li s.tft u.i'iii, , i jz ' > ., i • ,- | 

I ' ' l’-'t 1 , Iti.IV '.I «il li i ' . ' I. I..I a \ i ••• 

Li 1 i ! /. i rii * .1 • < .» a . M. Li It i i liti, i a ; 11 *, i. t I. <. j 
aiti pi il * i ri* ì , ì* iV * li ha '.'.t i ‘In t 


< i. i ; _ • T i - : : •. • 
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* *"• r * • » 4 1 " T ^ 

s - ’m'i'r* ^ in m,. : 
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.. *•* r. r.i U n 
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I '• • » ! ' » "!'!l il '** 4 ’.’i’' \ I ( i 

4-h - I 

• I A.fi- !.. E. .• .• . , • r 


if . ;.i; 


J h.inro coni nci.ito a m-ttere 
m atto, nottrti'i) pò. il Io r o 
piano. Mano a ma no che la 
nerce v e i . . a a g.'li era 
1 caricata ve Gremente s.r due 
i cam'on e t r .*sport.i! ■ icnta- 
I no. L'atra notte, re’ corso 
, de.la de..cat.i oprr.u ore. il 
j g'viipo e staio so'pr-so di 
una pattug i • rad OmOn? li 1 . 
. m se r v z o d v 'j l.i-iza al 
I porto. 


l'r. z:e,,o : u in. p. .Oipfi»rr'-'.*/f • 'I •'..'"-ìi riMii- ■- 

r ». i'fbi'r. • .-.j-n» : t : • T i*. u-- | fi; <ir'n'n * ■*“ 

i i t _ .a., t , : ,.t .1. C . : . i. j f tram.i,c - * ’ m: ’ _ 

' , ; ' '' 1 ' • I i :, -||-i.!.li;(." i di dio li fili’ ’ !>'• ■ ™ a * s * «asse 

' J i r i vi. .1» »■ • i C1 , riJ , ,,, ; „ l’i.i’f-i 

r u>v. !: it.,., tur. .t c.. f . -■ * ' , , . . 

;•»•) :i .. io:.. ,1 .iv puda eh, amen ora.., ima- j\trOCC YOndcttO 

I .ap.*..*u:! -,v o ’r.vi : e. a "i fondo del srìos f--> 

1 , , i , . , . 1. " I.'i 1 I*Ii . 

c ti c i - ' i. * • : c . -tari» ■ a reh'rem ~!a • , nes .roto’ , . . , ,, , 

» •• •» .M ■ < -■ f *. .u» tt np-nf,’ ’"ah; irr’r* < r :' (entra- r , , .. . a 


trocc vendetta M ° 1 " '• " 1111 1 * . 

|:i * - 'eoi , t.>-..(> r . ! 

i. !■" 1 Itili -4 <|li I..i. Ilvr.'l fij.u i.Vll’e \ 


ri..Il Mi!..! V.M. 1 ..I I n.'unl . - ih,'., in I Molt soro ri.,sct a fug 

1 - • *- (, it).i i .1 < >J • i .i * il r i A 1 a - ’ i * *t* i iii.m.i (i , j mi.) deci d loro sono 

‘r''" i:.'t ip r '.i chii .i: c ('• i i i .. f i - i stat acciuf'at con I a me r c r 

ti .til:- tir - Z " ’ *• r ' . i" f-- I .'•• 1 , . 1 un valore d ci r c.i quattro 

• -li- j r -n i; ,• net; ili. ,u 1 i a’r.n ,* ,r. . mttioru'. S< tratti d: Salva- 

. ciu- -ai- Lta- f t-4.' , a p.i f. p, : i. v.e di tore M che'mo. Pasquale Di 

Meg'io. Guseppe Asunmia. 

___ Alessandro G'amieiP. Raf¬ 
faele D'Onofrto, Gennaro 
u . ^ _____ ____ Capan.te. Salvatore Mauro. 

A M » M ^ A ■ ^ T f 4^ £ Vincenzo Cuomo. Carmine 

_ _ __ _ S Lucia. 

Ora bisognerà r.itr iccvrc 
gli altri componrnt deil'il- 

. » '• "lini q . . ' > | W«UVmm finll/into I afQ» 0 *'* organ i/jnont e in 

l 'r.iv f. i i.n..o r". fi.;, I*'*^''* acqua OOIlente particolare i sommozzatori e 


V- I Nell'acqua bollente 


| 1 ,1 ,J li . 4»J 1 


hi .• i\h ihididi f :u€' 


»• uff -, u fu.} . d . q. i.... I 


E rimr'ii i >i a .i*ruf sotti i palombari che. meg io de- 
r./i iì.» j. c fu ii ,i e,- .imi g'i altri, sono sfuggiti alle 


iti :.i in "*, C g .*,ti I.t,ii i iSt- 


” . " i ’ . "ti "*1 Tu .-c alca io bi'n compri';,o ... r v, A:,:, • l’r, . c UCCISO da Ufì Cavallo M* r.*r. 4m»ri n | 

' " 1 ‘ i ' .V ' 1 non a e e f - *' r f< loro r *’f fu f • > .cu:..-) -* - * ■ » : '• r r<" c-.t-i tri , , . . \ : •• » • sui t >• • t> •»■ t> im « i 

f ’fù".' )ViO il- .Vili ti, ' Ur vile qua’, , ,f 1 » .t ' n . -.i,. ì , p r " n :e,. i t : u' )•,.'f si ^ 

',J, „ hi. ir 1 1».. u.r,) i..; . ”*'r cìti'ill s, e,< saara-m ’-j ! •' i "‘‘ 1 • ! r,) ' m.f.-i,’, i, w., ,;.u t„ , , V , i',-".' 1 '' 

-,3M'|| i\.:-, ,-ii.p, »'*• E" 'f, fn ■ ,v.'-'.qr .) ,-.,",'0,7 I- 1 --U Mio c'.: fu I- T» '. in I t. -p'.', pr..lia ' • 1 


ricerche. 

La merce recuperata è 
stata r consegnata ai rap¬ 
presentanti napoletani della 
società britannica, i quali 
sono soddisfatti del lavoro 
finora svolto e forse ass ste- 
ranno in parte i ladri nelle 


,! r, ore i .'■) -Il 'ititi'..) re le curde a uno ferro',! rrn •» fi i 4 .ii.uh .» ..-i. i . • !i ’]0„_„ TT „ rrnmnv,rr« finora svolto e forse a ss ste- 

,..c*c I.'I „ , ft - r , - f remare . idre ' .. 1 ,» ‘** # * » • t \KagaZZO SCOmparSO rjtnnQ in parte ; ladr| neIle 

onera, dalla massa echio .. CfO//o O Gc/o ’J ’f' 1 ' ' 'V' ("e ‘ il"' , A 1 C-* 1 ’:* "?■ ' * pe ‘ c P r °‘es*uali. 

f.a po' /.a h .1 -* M ' 1 lentamente ir.- t ; ,i>hr Cor- co.-, c ,r, .) f,»i < A , j. >.!.»•. , Ih- Ne,, ' a 1oto: ’■» - Ashant. 

ir* itrìiii» , "C piutno t C • n ..e. 0 v '* e n ilo \'*>r»a F.t i. ,4. •* i* , t, f * \ , :* .ii i. .ti ìu ,, j .i. i > pi pt..u •* ii'uiuj il, c*s.i i;n Pai rn ■ semiaff ondata nel 

una »•'»* 4». jM-t. ti. b.ofi.o / Inron tirile B'i»fltfrc di l'C.». ssc'.t • r c cro...u,o. IVr .c i.c. ^ urti,. golfo di Napoli , 


golfo di Napoli , 


L'inchiesta sembra 
ferma: comunque, è 
diretta verso piste 
secondarie - Il ca¬ 
so Giorgetti non è 
isolato 


! 4}u.itt. ,> clt-i c uniUc' incili! i 
' impili uti urlìi, m .iih!»!i> ilei 

I , Miril u muli mi'sistrnti» liun- 
| r.t> .- pm tu ciuci ri», um i mut- 
It'ii». conti,, il dilettine ili 

t lattiti asolili, (ìi .iiiui Mitf/oc- 

. In. « ««iitto l utiteli e dell» 
nuhir-.t». (liuti (’.ulo Musi. 
Nello tempo i ijllut- 

i i,* molli i humio pi e-eututo 
u 1 lu Pi ot ili » ileilu Hepulilill- 
u un fsposto-ilenum'i.t. eon 
il ipiule. dopo min' tionduto 
lu pul)t)|ie»/ione ili ( € >iiuffrti.T 
' olili e l’eeo MiM'it;ita du tut* 
tu lu stumpu ituli.m» eil este- 
i.i. un ituno lu ni.ifd.sti.itili» 
ni uè, rit.iie tutte le tespon- 
s.dnlitu 

I u quel i*l,i e .ili I l'Ut» de¬ 
liri limili! dopo lo * scop¬ 
pio » dello si'diiil.do Eriche 

|i nieiitr» hunm» »>pett»to 
Itunto pei ineuiieuie fili ai¬ 
ti oeuti Aldo e Homo l’nnnnui 
! li tuteluie hi sede ciudi/iu- 

I I in lu Ioni mio! ulnlitu. dopo 
I tiri unnuneiuto |;i ijuerel.i 

pri lo stesso mollici del!» 

, pidihlicu/iotie di Qual fr,,vol¬ 
li/ r 1 11 quest i dod lei fi io i il i 
.Irle essine mioìsmi qtl.ileo- 
I -» elle li» e.unln.tto 1» MtU.l- 
j ,'ioiip. t.mto e velo che il 
dottor De SnnetM. elio m un 
lm uno tempo »\e\;i i ieono- 
celllt» colile MI» I» fuma ap¬ 
po tu in culto » lino ilei do 
•uni, liti. »<ll .s -o f.l 111 .ili'!» 
Ulti let i o 

Che e surre: so di tanto in 
'ri e- -uiile in questi dodici 
cioiin' In i he diic/ione si 
-en,, mos-o le indurmi? » 1 
-einhiu — o le poche notizie 
ti i pe lu t e sulle i ai le iuchie- 
-le t oli tei mano questa tesi — 
i I» dm /ione pies» dalle 
Imd.uiini non si» quella f(iu- 
j -tu I » l’mcut » dell» Kepub- 
I > 1 11 » si e tiovat» di fionte a 
j ni episodio di malcostume 
I n i quale dolevano Decessa- 
i lamenti* essere coinvolte 
J oeisone al di sopì» ilei « con- 
-niente tui m.uvutii'o » (lior- 
» tt i I ., munisti utili ». ini e- 
,-. ; ì e lm tu.itti, o almeno 
| osi li» fatto ei* ileie. al¬ 
leni iiin.it irò tinnitole di do- 
'unii-nta/ioni lai maeeutiehe 

II < ilo! petti ir» detto che 
upe\ » lifiiis-mio elle chi pii 
hicdci» le documenta/ioni 
r<>n et» un iiidiistnale. ma 
m piot ualista Per 200 mila 
ne celi iiiiehhe. insoinma. 
filettato di andaie mcmitro 

J i uno - e.m< la lo eeito* v ,- s»- 
ie\ a t i» il Ni usi r i » un pini - 
u.dista. d<>\e\» sapeie anche 
eli,- i suoi falsi doeuiuouti 
•aieldieio Imiti su qtiali'he 
l'M'inuli . Noti saielihe stato 
pm lopuo il (iloipet*! 

i \ i s-o detto al Musi: «(“.no 
notti,.i*. a me m>n me 1» la 
l,i \ il, .!>• mcltei mi nei 
pn»i ». Inveì,- ìi,,• il Gior- 
c, Mi ii.i pteteiit", I,, Manda-' 
lo e mi» , oii.l.mu» sicuia poi ! 
tu!-., ,- tl lift.,, e tutto quo- | 
- lm thè III a II) fuori- j 
-, t :e. | , i 2(i*i inda lire j 

Sul. Iih, ma t ile qualcuno 1 

-i ehittlt-s,. ,|] ( . -riviva I» 

i" 11 //..ili! » ! ot' ,p i a f leu del 

(iit.'.i !!i 1 ! • i ,>11si;11• 11Je - 

j h.i tolti !*i ulti,* il,it Ullleiltu- 
I * . IH p, : metile UH* 111 e.uso 
1 h ..ppi■ >v »/;,>nc' l'opinionoi 
( ( ni,!d i ,« ,(<tp • Io s* .iiid.)!', 

I, h i :i•, ili, ,11.. Il )iiesi-i,>j)ii. 

.Iloie s.i .. pilo f iti» 1 si 

I lei p* t p» : a* : c ! e c empì a m 

j t ., • U'Ut !». | 

j I , >:i,l.(pini ìi, * : ) si ìiiii, ,v | 

U.. ilo ni questo S,-n-,,.| 

Ni) , - i s,, i ;.. s 1,. 11 ; a il , Ili, e I II 1 

J, » , , i ;iImeni •* ; ri-.«» >1 >i.< t e nel] 

■ ì: 1 • imi)., t^ «.qfro.o.’d* e sto | 
j *, < ■ no I • u 11.,* ' • dui ( ,..• i p• * j 

(li ’ ! , e tuli*,, poi pi»*.»* -,*1 
I -i p,*i.su «he iu i ,v ;-!.) imi t 

• io -• .1. iiur.i luv ., Iu il altie 

* le-poi,-.,tei i.i ,- f ,tc ** v ., pi e - 

j < il’.e che li »«u-o hi.'li;, t- 
l ’. » iii>{i » i-,du ’•». ma «he 
, u.olti i * t oli-.denti » 

, he. , oh tu-. In mi lipidi, mol j 

il* collo-teu/o <* * btl-t.liel- I 

1, » -ori,, p:,,:iti a follino d«>- 
«•um, iii.i/mui « liiuoho atte-j 
-*uni le c aiattoi ì.-tieho o 
l'ut.li:» di qu..l-:u-i piepa 
i.i'.i l.i!ir. e, ut.,,, 

!).,! ( Eoi pf Iti .,. medie mah 
,n v . Uti.iu li,>!io-ialite la 
pi olln/ioim ! 1 dotici Iteli.,- 
viti-, I.iolu: o di una dello 
l.llll'.itlt- i Itili- e poi old un¬ 
ii I pit i, ha .mtumi iato 

, E, pi, -on'ei a i n cu -<> a! 

< ’oi.-icl.o di Stato Epli hai 

c,ml,i muto <ii non aver 11 -f 
c ovulo nessun» c,,imiti» a/m-1 
•ie ni nielliti alla pto.ln/m- 
iie tli alcun,* specialità me-! 
'I.liliali «11 denoto — hai 
ilett,t il dotttu Iteli.i*. ;tis —' 
fu puhhht uto sulla (òizzetla 
! tJ’eiiiìe elio mu non siamo 
:,'liuti a consulta.,* Scu/a 
«olitalo che la (tazze,ta < ti- 
» * 51)00 , opic e ) fa: macisti 
?oim li nula ». 


Rivoltosi in Argentina 

Uccidono 
13 guardie 


m K.NOS AIR! S ! : I 

Nel cali ci c di \ dia )■ v «> j 
t,< in uno dei quai t u*i : i. -, - 
den/iali della citta, i i, elusi* 
hanno tentato oppi una ,-v u , 
smne m mussa Ali ali ivo sul| 
posto della poli/i». e im/iu'u 
una spai atei i» 

Nello v lein.in/o del i.uic- 
ic se,no stato fatte spomhe 
i.ue le stiade 1 iiepo/ianti 
hanno tutti abbassalo li* sa 
iacinesche 

(ìli amimitmati — secon¬ 
do la poli/ta — hanno picso 
venti ostappi fi a le puardie 
caie c*!,iii,' od hanno ucciso 
nel conflitto a lime nume 
iosi apenti di custodia Si ri¬ 
tiene che alla sommossa par 
(copino -100 dei 2 000 leclust 
ili \ dia Devoto Kssi dispoii 
peno di molte anni e di bom¬ 
bo a manti rudimentali 
l s, end,, dal calcete, un ma- 
iiistr.it, i ha diehiatato che pii 
ammutinati non intendono 


e,!t". e e , !ie sono ,1.sposti a 
i si fiuti all» ime I.e 
in.lidie , anelano licose fi¬ 
la, a questo momento >.ireb- 

t t IO 1 t 

Il (un o e. t lic Po tm usa- 
\ •> p> ' ì nolitio. «* siipei afTol* 
l,’" I i• clu-i lamentano la 
dm tss.m.i chs, iphna Negli 
ultuni „:.m o sono stati spes¬ 
si > teli*.ti,v i di ev .isione II 
tentativo di lupa odierno e 
stato speli,u',ila: e Sembra 
che i <1,-tenuti siano riusciti 
ad ottenne unni c munizio¬ 
ni da eotnpho estoni, i qua¬ 
li hanno ti aspo; tato tale* ma¬ 
tei iute. sin n,*i piessi del pr- 
mten.'i.uio. a houli, di un v; 
locano I.o sconti,) a fuoco 
eon gli agenti eh gnauli a e 
stato violento ed e dm ato 
buona parte del pomeriggio; 
non si conosce ancora d nu¬ 
mero delle vittime 1 1 a i de¬ 
tenuti. molti dei quali sono 
i insedi a fuggii e 


L'ha detto un metronotte 


arziam 

a Milano? 



• Ilo visto I marziani » — li.» detto In (}ticstur.i la guardia 
notturna I raneesrn Iti/zi, di ibi anni 1/unnio, con II 
viso stravolto dalla paura, ha raccontato di aver visto, 
mentre si trovava in servizi,,, un disco volante nel cor¬ 
tile di una casa 1 ».iI disco era uscito un « marziano » 
allo poco piu di mi metro che sj era subito allontanato, 
ritornando verso il ,lis,«, -ni quale era salito, la guardia 
notturna si ,- fatto .ici-ouipagnare in IJuestura «la un suo 
superiore al «piale aveva riferito lo sconcertante rac¬ 
conto a proposito ilei marziani l.a pulizia ha iniziato le 
iutlagini che non potranno, ovviamente, appr«>dare a 
nulla di concreto 


Nell» 


inelr,mode I ram osi ,, Rizzi 


Davanti alle telecamere 

«Cicero» dirà 
la verità 

t V IR 

• -(':.* e . .E -c. o o 

j thZ’lZ .1: *,o Iiz: *,: | r v -.:, 

j ! ex 'o io b-': iaz - 

j *:•. .* e.".rz.:o -*..*:_•** a.- 

! . .. -reoo-'o J O-ij.. 

! l'h *.,».i * . e : !: .’-'cjfv- 
I - 4\.*c*o - * Ca- 

. >•;.•-;,**,* e- vz’-ct d ■* .'ù't:>a- 
»!.-'o r t’ >- :..-i , . t’ :d Ansii- 
."et-*'* '.* ‘ 

'.TU .. *. ra.j-g'j'.* T'drf : dt’*- 
i'.*>i,'*f- ,-fi, e - : •* *i ,* vz *)» ì 
.,*,.*'.•* .** *'::.-i v -i -•nro-raus 

- 1 ' eh <-•*.. ; .e- 

:o . E be *.:.:•*; t *) - 

*l> ,f -Vi'*:. ,* ;o o i’I 

\i,**r.ut;.i u. *•:.: .,).*.<.» ,1 

J C- g,*» *'t* .!,* r.*'-•,» 

] I *! r:,vt r .*,),* ■•.; i-, -T)U *q 

j u)'i*t, I-’ in’iiM'lu'.' ,fe.'- 

; ;'•<*» !.'«■ e.. "ici *'«* .*' » zoom ' 

re.'.: ve veb'.'o «c'*h> ù oicr.l. 
l'i'ii.n: ,4'i.Hc e- «e:.i. 

i ;'-*--■ *ii_ ,'i"i. a*,-* zc'.:,*. 

*;.' ..l'»:**!* ; t Ct’*c». hlC 

*>. <<* v'-.: .*.: * * : *i c..-i*4^ 

err co-, •! g,n' t **n# 

.f: 8,,'iri f’c- p,ij,: r c alt 
io».;:*. ha u.'ivi’u'O h: 

f.;r< Ml'cn cN.rc dui'ù'd. 
tei re a "ter e *■*..»»»'>. - Dirò 

ceda - *ia promzi- 

« Cicero», la famosa spia - co»ue ho jcinprt fatto-. 
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* Non ì e-’ i 'il' i ,i ( !n- 
quenza ,n Sp turni che 
• del -old.Vu. K’ tu* 

s T e es-t io comi,uni.itt :d- 
ri'lo ( |ut*n/.i di Ila p< un i 
Jdun co moni : i con 1 i 
qu de pu"i uno p eg ile 
<pn 1 elle dubbiamo al (lo¬ 
ft i o popolo, è la vita ». 
(ila ami lettera del 1037) 

Questa riedizione delle 
Opel e [Veliche di Antonio 
Mnchado c la pubblicazio¬ 
ne delle Poesie d’ Luis 
Cernitila sono occasione 
per un'eccezinnate lettura 
di puc'tii, tanto ehe wr- 
reinino noi '-tessi indicare 
in questi due libri inni 
strenna per il tUtili La let¬ 
tura di questi poeti, injal- 
ti. rappre enta per tutti 
ita’ indtmentieahile espe¬ 
rienza intellettuale: il rap¬ 
porto cioè con due intelli¬ 
genze limpide c inquieta 
insieme, coti due voci poe¬ 
tiche rosi pure, complesse 
c libere da realizzare una 
delle sintesi più ardue, 
cnm’è essere itisi citte inte¬ 
ramente spagnoli e ampia¬ 
mente universali. 

Siamo perciò orati a I.e- 
rici. editore coraggioso. e 
a Oreste Macrt c a Fran¬ 
cesco Tcntori MonUtllo per 
la passione c la cara che 
hanno messo nella loro fa¬ 
tica. E ci rallegriamo che 
questi dite libri insieme 
nirrdizinne delle poesie di 
1 lermindez consentano in 
Italia un’ainpm e diretta 
conoscenza della poesia 
spagnola del Novecento. 

Dei due poeti, Mnchado 
è certo il più oratole. Non 
fri rei fi ino perciò un torto ri 
Crrnuda se rimandiamo a 
vii altro momento il di¬ 
scorsa che lo ripuardu c 
lasciatilo a Mnchado il ruo¬ 
lo solitario di maestro che 
tutti pii intellettuali s/ui- 
pnoli unanimemente pii ri¬ 
conoscono. 

Perchè diciamo che Ma¬ 
cinalo è il più (/rande? Per¬ 
chè Macinalo è capace di 
tarlare a tutti, senza mai 
spezzare la sua voce, senza 
ai piegare alle cosiddette 
sipenze della massa, lui 
osi fiducioso ncll’intclli- 
enza del popolo, così alle - 
o dal ricercare nel chiuso 
tondo degli eletti, neì- 
e acrobazie verbali deali 
ntziafi, nelle esasperar!»>- 
i individualistiche dcali 
goisti la risposta ai gran- 
t problemi dell’uomo c 
ella poesia. 

Alle soglie dell’inferno, 
\uando su di lui si obliat¬ 
emi l’odio cieco deWigno- 
ranza c della violenza, il 
opolo spagnolo si è tro¬ 
vato accanto questo poeta 
trof essere di liceo, que¬ 
st’uomo mite e silenzioso, 
nemico delle /tose c della 
nnndanità, che si era edu¬ 
cato poeta sui simbolisti 
ranccsi c sui classici ea- 
stigliani ma anche nelle 
tradette di Sorta casti - 
.oliami e di Bnczn andalu¬ 
sa. nelle solitudini aspre 
delle campagne spagnole, 
al cospetto del grande do¬ 
lore degli emigranti e del¬ 
l’umana fierezza dei lai o- 
ratori. 

La poesia degli anni del¬ 
la guerra, la etnia temici' 
difesa della Repubblica e 
degli ideali dcmnernt’ci 
sono il compì mento (Ir timi 
solidarietà clic non s ’ e 
spezzata ma’, perché eia 
fondata su t/' un'afta (’ie- 
difazione sul'e rug’ont lìd¬ 
ia stomi r <ict!'ii"i<nin con- 
faenza. La piihhi'cazbnte 
delle opere in prosa — c 
c« rnllear amo che Ore'te 
filarci ì'anti'inz’ come pr 
sima — < orlitintirò al let¬ 
ture italiano di intendere 
con quanta ironia, con 
quanta umiltà c enn qunn~ 
tn anda'"a Mai lindo (iblèa 
affrontato i /trddrmi dei 
nostri tc'np’l la d ffu-ame 
della cultura, »! problema 
rìrlVoagettn c del linannn- 
OÌO, .SÌ pio, l'OVlPf- 

tìere l’it'tir-r no >|n ni'n' - 
vo che da Fìern f on »<i c*.’i- 
dusse a ìleuìeancr. t 
ancora più 'UmnUitdc ri¬ 
si.! tn i' runt amo che hi sua 
riflr «Spille suscita nuche • •) 
chi segue l’t.cc ideni/mv'ie 
diverse. 

Su questa h.i'r d- mo¬ 
derna mcd'Uiziottc e di au¬ 
tentico impeliti.I SI ''d'eri,I 
la sua noe.* m . <-o*» aperta, 
in pieno (irt atlantismo, a 
una tidtm'a »m*/ rapporto 
tra l'artista e ! t realta, ned 
poesia profondamente mo¬ 
derna che -i .\ottra t ' a tu/ni 
astratta etichetta 

Nel Hltr.it'o che pubbli¬ 
chiamo. rlio r <ìd 1912. .1 

copile (/ve-r'n uf'n tre ar’v 
c rifa, lì nduto ( r t r.mì’ri- 
sentare ano >!• l’e tm ’i 
parti cui s * filerò ro-irf- 
ti n in mi ’i o"t' iltaro ,,, 
altri crr> f fori sua * po¬ 

ca. Sul arar,de dolore delia 
morte della n/nt/l’c rporane 
0 dolci ìsima, I.conor. cijl, 
ricostruì una uhi interna e 
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Machado in un disegno del fratello José 


esemplari• ehe In ville, il l‘l 
apri le 1921, partecipare eoa 
/‘uciour e ani remozione 
albi fondazione della Re¬ 
pubblica (filando .scoppio 
In ricolta dei generali, e 
I.orcn è neri so. e •Inan Ra¬ 
mini emigra e altri intellet¬ 
tuali lasc'ano H paese. Mu- 
rliado resta, e solo per le 
insistenze di Alberti ab¬ 
bandona Madrid Ma a Va¬ 
lencia porlo in pubblico, lui 
così schivo, scrive ‘ni (poi- 
itali, prepara edizioni popo¬ 
lari delle s ne poesie de'ti¬ 
naie al fronte E nei gior¬ 
ni dell’angnsem egli è in 
mezzo al suo pupillo sulla 
strada dolorivii ehe ila Itar- 


Ritratto 


ivllnna /torta a (’erbère In 
un pne i no in i iva al mari', 
jlochi chilometri di hi ilei 
ronfine, coli muore nel feb¬ 
braio del 1929 l.e sue carte 
'ono rimaste nhhandoiiutc 
in a idn n Inani bai anza. nella 
strada fangosa 

Co i roh. morendo con hi 
Rc/nihhl rea. r di ventato 
*>inbolo di unita tra (di 
spagnoli che credono quel¬ 
lo in cui lui crederli, un 
min•• tra nro/inaie e moder¬ 
no /ter i (portili'’, un rim¬ 
provero per tutti coloro 
eh,- sono nemici del /topo- 
io .spurpio/o 

Rosa Rossi 


I.ii'mitt infanzia: memorie tl’iin pitio ili Siviglia, 

<■ (l’un chiaro giardino in cui matto - .i il limone; 
la “inventò: veni’.inni in lei i ti casli“li.ina; 
la mia storia: vicende* che, non voglio evocare. 

Né Don .Tuali seduttore, né un Mradomin io fui 

— già conoscete il golfo ahhi^liamenlo mio —, 
imi ricevei la freccia che mi assegnò (dipòlo 

e amai quanto die vi sia in quelle di ospitale. 

Gocce ili “incollino saligne nelle mie vene, 
ma zampilla il mio verso da sorbiva serena; 
piò che uomo alla moda, die sa la sua doti) ina, 
sono, nel miglior senso della parola, buono. 

Adoro la bellezza; nella moderna estri u n 
tagliai le vecchie rose dell’orlo ili Ihuis.nd; 
ma non amo i belletti deirulhm.i cosmetica, 
m smi dei nuovi uccelli ilei lirico trillare. 

Disprezzo le romanze dei turgidi tenori 
e il coro dei grilli clic caldano alla luna. 

A distinguere le voci dagli echi mi sol (ermo 
c ascolto solamente, tra le voci, una sola. 

Son classico o romantico? Non so, I.asciar vorrei 
il verso, come lascia la spada il capitano: 
famosa per la mano virile che l'impugna, 
non per Farlo sapiente del silo fabbro pregiala. 

Mi trattengo con l’uomo die viene sempre meco 

— chi parla solo spera parlare un giorno a Dio —; 
colloquio è il mio monologo con questo lunui amico 
che m’insegnò il segreto dell.» ftl.udi opta. 

Nulla vi debbo, infine; voi a me quel ehe ho .scili! », 
Al mio lavoro attendo, eoi mio denaro pago 
la veste che mi copre e la casa ehe abito, 
il pane clic ini mitre e il letto in cm mi giaccio. 

lì quando il di vena ddl’iiHinio mio viaggio 
e salperà la nave per non piu ritornale, 
mi liovcrdc a bordo leggiero di higiglio 
e sarò (piasi nudo, come i fidi del mai e. 


Il delitto 

avvenne a Granada 


.1 l'vdcru o (Li:, vi l.or, ii 


Il delitto 


Imi vuIii, cannimi indo !r,i fucili, 
in mia lunga sti ola. 
iim'ii e ai li edili c imp>. 

.iilctil.■ tini le tirile, del tu.illuni. 

I rcisrro Federico 
(piallilo la Ime spunta'.». 

II plotone dei carnefici 

mm osò guardargli 1 1 facci ». 

'1 ulti chiusero gli .icrlii; imirm >».»'.<m>: 
l.eppure Dio II siiti’ 

(..olile non lo Federico 

— sangue alla fluide e piombo nelle vi-ctir 
.. Sappiate che In i («" laa.l.i ti delitto 

— jmvti.i Gì Iliadi’ — in ili *111 ( ii ali ni »... 


Il Poeta e la Morte 

Fu visto camminai c i *>ìi lai * >io. 
non temei) lo la falce. 

— Il sole già mi toric e tuie; Miiiiiicudinc 
1 martelli — Finctidine. l'incudine 
delle fucine. Pula l edei ico. 
corteggiando la morte. I.**i .iscolf iv i. 

Poiché i»*ii. co up ign.l, n. I m.o ve. *i 
sonava il t o|po -Ielle palme ns*;dc 
ed al Ulto cauto desìi il gì Io e il filo 
d’argentea falci per la uni Irig, dii. 
ti canterò I i carne che non hai. 
e gli occhi die li mancano, 
i capelli du- il velilo scompigli i\ i, 
le rosse labbra dove ti !• iciav a,io... 

Oggi e ieri, gitana, morie uni. 
solo con le meravigliosanieMle 
nell'aria di Dr.inada, mia Or moli! 


Fu visto (-.tintinnare... 

Di pietra e sogno, amici, fablu ir de 
un tumulo al poeta p?!r.\l.»m!»**.i. 
sopra una fonie dove l'acqua pi mg» 

( dica eternami lite: nella sua (nani li 
fu il di htto, li in Granati a ! 


Le «virtù» 
di Natalia 

Giniburg 

VMF 
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N.d,i!i,i ( ì 111 /1 »111 e pai hi di 
se II *iio nuovo lituo. Le 
/ureo 1 e t ir! n (lai I il (laudi ) 
contiene una un i olla di 
«.saggi» . i 11 1;i in epoche e 
pei o( ' .i*ioin (Ii v ei *e. Si i i- 
:mI<* 1 imo a un i i icoido » 
del lfl-H I,a sei itti u e v iv e- 
va da poto a Houia, dopo 
essate siala confinata eoi 
ma( Ho e i I igli in un pae- 
*ii»o .»hiu//e*e 1( ipei coi i e, 
iplindl. queir er isleil/.l ili 
in (»'l lei t li.il i 11 U. idilli (Ih* 
aiieU.ino le alni Udini dei 

р. ie*.mi. vi 1 1 adattano, 
pei 'impatta lann,, pei sino 
Iim'ii v i o alle supersti/io- 
iii, alle necessita dell' am¬ 
be (de. ,i| peso delle iute:- 
inni.doli stagioni. Pine a 
volte, ( oin'e ovvio, si sen¬ 
tono i»i e alio Ai tigli pai - 
buio delle citta come di 
luoghi incantati. « La no- 
; tal già si faceva acuta 
ed amata, e diventava 
odio... *. Sceso a Koma da 
quel soggiorno loi/alo, 
Leone («m/lniig, inalilo di 
Natidia. nani a Kegnia 
Cucii dinante l’oceup.i/.io- 
ne tedesca. IU»m.i e liUoiata 
poco dopo. Pei tutti e la 
ime di un incubo, tutti 
possono pensate la pace 
come « un avvenire facile e 
lieto ». Por la donna che 
seiiveva m (pici giorni :i 
apie una 1 1 agiva fiattura 
1 1 a un pi una e un dopo. Il 
pae*ino abruzzese le torna 
ila troppo lontano fino a 
f ii ile dii e: « eia quello il 
tempo migliore della mia 
vita e solo adesso ehe m'e 
sfuggito pei sempre, solo 

adesso lo so ». 

('mne si vede da questo 
esempio, c stato bene 
upi emlerc questi scritti 
spaisi in giornali e riviste 
— uno. Il figlio dell’uomo, 
apparve sull’ « Unità > nel 
1D4(J —, per riproporli ai 
lettori. Non tutti, natmal- 
mente, rispondono ad una 
medesima necessità. Nella 
seconda patte ci sono «sag¬ 
gi* che espongono idee e 
impiessioni si» fina ed 
e*pei icii/c pei.sonali. (.piasi 
semine i! p:ete*U> .-agg : *ti- 
io da luogo a mediia/imii 
piu ampie, ma anche a 
quali lie monotona caduta 
tuoi aleggiai:»!* Altri sent¬ 
ii. inveii*, nascono dal bi¬ 
sogno del momento. Tutto 
in quei ra*i diventa ur¬ 
gente. tutto da dite. Seno 
quelli tali pagine nelle 
quali gli MMittmi silicei i 
stipciano il piopiu» mc.stjc- 
te. pei'ino ì p-iegi già indi 
della Imo alle significano 
ben pom di fidine jilt'in- 

с. mileseen/a e alla rit:ov.i- 
ta semplicità di ogni pa¬ 
iola 

Co i. accanto a Inverno 
’n Abruzzo, che abbiamo 
n.is.sunto al)' mi/n». poi te¬ 
mo Ritratto ih un amico. 
dove commozione ed allei¬ 
lo rimi impediscono alla 
.-ci iti lice di misurale F ag¬ 
gio' igliat.i icalta umana, 
ani.d'ile e *io!itios.i, vlella 
ligula vii l’avese 11 vola¬ 
rne non manca di una no¬ 
vità < ! *o: J)I fs.) I.’’ II!) I.lC- 

i onto. Lui e lei. i. he senza 
• litio i può due il pm 

aoi .linai io fin i [acconti 
si : i’’! in ipie-'ti anni I .a ì 
'cuti' ice p n la di *e e d. 1 ; 
*U" secondo m.u >*.•. < :.*- i 

1»! '('le D.diluii. (• couf'OU- | 
1 am lo ( o;| ima pii'i 1 a di I 
mali/.a i due peisou.ic- ' 
gì i he co.npongmio questa ! 
c.'pp.a ili sposi, , t*r. a ili 
allei ì.i-c ,fi n.j | 

i iip.rni to i he poggia su *.ui- j 
te onte e*i/e* « l.iu ha *«•■[[. , 
J»le cal lo, [e semine fie.J. 
lèi . I tu .un.-. | \ ì.ige: . :o 
•e»t.i!e *e :prie a ca-a . 
Non e tuiiid": e io -elio ti¬ 
mi* *.i .. » 

Dimoile. 1.» ( •in/inn e e». 


appi: e qtu" T a Volta 'iella 


apr.issio’;,i!a Simcui.i del 
suo lappo; io con |a lotta 
ratina e. pm micoi i. del 
suo i.inpe:*o mi mondo. 

! -i iiiTir.i di *i:,i i*a:.i. m- 
ia'*. ì. e :i g ' i,, ! nieis i* a! !i* ;,i- j 
In i in lèi sua m.: a*iv .i. 

A a* he :u . inaiami — 11 . • >: - | 
d .mio aNoiii n’emeiil. du • 
i ni" ’ no'!i t [. ri e il le- [ 
o ..le Le e o.i delia * cu — 
hi :e.ii*.a e av v tciu.òa j>er I 
conti.,-:t \i *i sfutoiio ii- I 
coi di i< : :e: a r i ben p* eai-i 
Ma le !e.* ,u Ka:ha. di 
F. olisi, d egli .a;r,oi ìc.ini. 

o. dìe ijll.dl . i( ! resto sono 

p. iiM’l tanti della *‘.**',1 
gei.e. *' '<«»..« . o i.i |:u*:’.i"a- t 
ii't lite unse :.e: i >.> ,» da*i 
’*>;in.i!i Fui n'etoiiiian ei.- 
to »*o::ta il loro i i*. g a- 
mento di mi’jvim u.na.na. 

1! r-, fo’id,* non e din’. » la 
ledei.ito.a iui.u.To d lap¬ 
po* *o col 'rondo » iie m 
quest.» * . 1*0 con* i di pm. 
Non «a*.«bbe m pi ute von¬ 
te pii »i ’e u;..i s v ; 1 * ;. ; e . oir.c 
q«u -la *i*.i, l'esj ci icii/.i ; 
e l'impegno »le!l'aui:!osi i- 
* il! i * In U i c e ima n*i>; ale 
i he af te* *i:n dei v alo* ì. t on 
l’agguin'.a di un : dado i a- 
tegoi ico m ogni velleità e 
.il ogni i e!o: n a. Quello ciré 
ha dev uto ncg.iit-, nel coi so 


di II e- pei lenza ani he pm 
dolorosa, già smaltiti) e 
lontano Quel sito caiatte- 
ii* s< biro, tiivvl'i — come 
due lei —, osi i li ai e< s 11, 
appa-ision.it. i ni i ii e. c ni h>- 
so di pciMmagL'i ("e ti ci¬ 
calio am boss i una I. vo¬ 

lita. (on gl] .mm ai tpii ta 
una i ni uni pa r abile Im/a di 
couv ìn/iom* e di giudizio 
Di quest;» sii.» po.-i/ionc 
la ( nn/bur g ci da alla line 
un’.inaiisi e U'i in unfosto 
Nell'analisi, / ra/igorti u- 
munì, (*** a npi muii' a di¬ 
stanza lo st, o’imii della 
I»! o;n i.i vita poi mtei lo¬ 
ca i Io noi j)a 1 1r ola i i. e at - 
i iv a alla com !u*iune eia* 
< i inp/iot li uni.mi -I dev li¬ 
no liscopiiie c iiuiventaie 
ugni gioì no ». Noi t mani¬ 
festo ». la donna aiiivata 
alla matiiiiizioii» liflette 
su quello cito si deve ni fi¬ 
gli* * poi (pianto riguaida 
l’educa/.ione dei figli, pen¬ 
so che si delibano inse¬ 
gnar loro non le piccole 
vntò ma le prandi. Non 
il i i'p;ii mio. ina In gene¬ 
rosità e Findifleien/a al 
denaro. . non Fastu/ia, ni i 
la schiettezza e l’amore al¬ 
la verità ». 

Michele Rago 


Bibì e Bibò hanno 65 

« I primi eroi »: storia del fumetto da Max e Moritz di Busch 
ai personaggi di Walt Disney - Una prefazione di René Clair 



E' una *tienila per bambini <> per minili.' Si intitola 
! pii n il ei m, <*d e un prò*. - i ni urne < ( urlilo (lidia i edu¬ 
zione delia ca-a editrici• (forzanti ». Co'tii /. (i Otiti ((/iic- 
' In e senz<tlt r o il diletto maggiori ) Rene (’htir ha ilei- 
lato una prefazione, nella (/inde (irmi di mettere le <v e 
a piolo I * primi eroi » -ono qucAi * lel’vi , ipicll’ del- 
l’i uluir.tn. i /irotagoni'ti ili mille i vende (he i giornali 
pubblica no nelle loro appendo i iter i lettori piu giovani 
,, che dihninno nei iponud’i u i/ln-fiati In Itali a. dindi 
unii’ del secondo dopotpien a, si cltntniann i fumetti ». 
’l eruttile impiccisi, n (/enervo, et avveri,' il (/rande refp- 
s’a IrnucC'C, tome, del resto 'min inc-atti i termini d> 
altre lingue In Francia si chiumano t Itandes dcsstnecs » 
fstrì'Cc disegnate) senza tene / imito che esistono le 
strisce fotografiche, la America di ventano * vomir 
strip* •» (strisce comiche), senza (mirate che ci sono an¬ 
che (/nelle drammatiche, c che d conino non è mtg id- 
lc(/rn tn (l'sntnto. Ma, mettendo da /iurte i/ueste tmpre- 
ci. ioni di linguaggio, le * 'troice* trovano qiit la loro 
prima « antologia » degna del nome, un libro che, se 
re-la solo divertente per i /un /ninni, per i loro ascen¬ 
denti immediati, genitori e nonni, è pieno di no-tnlfpi! 
ricordi 

Si risate, infatti, fino ai di'-eomitori del «ccolo scorso, 
che oggi sono detti «i tre i/randt ».* il tedesco Itaseli, 
creatore di < Max e Moritz t . Vameneano (hitcaiilt, coi 
sito « Velimi: l\id ». il ragazzino giallo, e con le sur />ri- 
me storie di indiani; il francese Christophe, con la sua 
/totemica < Famiglia Fenoadlard * o col sun patetico r 
stordito t geniere Camembert » A quei tempi t legumi 
con la letteratura r le arti non erano stati del lutto di¬ 
strutti dall'industria editoriale .anche se questi perso¬ 
naggi sorgono nei più prosperi jhic-ì accidentali da pri¬ 
me avvisaglie di boom giuntaii-tvi e librari. A volte 
non inanellilo, nelle fantastiche accentare di (picui ero’. 
aspetti che si richiamano alla realta. Anzi, ì per nnaggi 
del francese Christophe — di cui è stato Celebrato nel 


19,ìi> i 1 ( rii,*, nano dilla ra-it’a e r’v hi if’ito r o’ìo e 
th unti biot/ra'ut prr. ci [aia da! pi m fa Rnipno-'d (Cic¬ 
lo u u — (noce no .s/u’s so ii *(," 01 1 vi i . * è* t ju a i (.- v 1 1 a g i e - *. 
’avniio ,'e'ngiv una 'om punta <h tim.a 

Ma. /ioco ilo P gii - tu di t j beni h • u > 'o r‘>mn - , fitta 
a i m mani u’ ih co . a.a ( 'a* *■ ni " na no i • ‘ - « / < / • - o <. > / 1 

'•òro e i n '(*/e ' - a a t . * anelo’ j*ci le h '"e/* i iithi'i n’< c* e 
/>*<(•/. (/ n o in/w voi ta non sn',> r , i t,-r i ■/!, r * > cui’ indi c 
di mi Co ma cui he i Mi'or* Hi)iiih m’i.'u'i da* tur 1 ;ier- 
*oiuioo' A noC'i a poco, hi sci nn * i /fillobi In An c; leu 
• > u I le r ma no g,t ancora (anoi-i li lo e fi' 1 io, ri r hit prtn- 
ct/no sono n n - 'nutazione ih Max e Morii-, m (O*oi>o'uoo 
'/c’ capitano Cororiro, della /'ou/dQ c deil'l q>i , ’o r c. 
Nati nel 1S97, arrivano ni Italv io ! 1912 Con’, i*,p unni * 

-mio i prtnt’ pei sonio/gi ih Rub’i’n- s Pierino ». -< Q’ui- 
drafin*»', * Lola e lividi, <■ la lai'ii ri* -* fh’co*'» 1 ne *. 
A (/pesto punto >f i taglili, diventa -,"api, pnt n -lo Al 
possi! m Giappone, hi I mlandui »*i SfZzeia n -* torna 
lividi Sta’i Culti p,’r idi crm di Walt Di'tvii l'or‘,niello, 
il linna rcnt a ra ih Sto. > 1 scaline sto, tn nato Marv't't’o e, 
il /'rode A n '(’/nio, >1 picco',. Re, il marmino ponrne. 
Arcibaldo e Fctroiidla, Sor Fampniio. T ubico e \'ene- 
ratida: basta ripetere (piesti nomi per rprovare *' pas¬ 
sato nel di vert ' me n hi di o (no 

l compitatoli del volume *oo copiti tonuve (’iiei'C 
alle origini illusir: di q«est» eroi (/notidiani Hanno cer¬ 
car,, /e al),aita eoi! gli erti'!’ maggior,. *ono rhu/d» a'hi 
colonna Trainila, alt c ri’frofi* th Clmrtres (d’e t urline* 
d'E/i’iia! s, alle 'tum/ie impalai i *ni paladini a» Fraiv ’d 
o 'idhi vita di don Chi ^ciotte, e hanno tracciato tuia i cut 
-'•orni del « (/('nere ». [.'hanno corredata /ter■viio di and 
lai ola cronologica sugli autori r suHe o pei e e ili ime 
b’bhogratin es-enz'ale. Ma ir>n *eon amo ijaanfi I* tfor» 
aerando poi voglia di ri (dire da ip/rdo oceano (li im¬ 
magini «Me prcc'Mi^fmii erudite. 

m. r. 


Due nuovi libri di Rodari 


Il pianeta degli alberi di Natale 


Natalia Ginzburg 


H cord i*“ : . i** 1. t ili . * n *- 
| e 1 di. ( :. I 1 . ha 1 I. . .Il **a; 
*i j'.ii hi d un f e. i,o > /':(••- 
’.i ,lo\ e e N : *. i* o-iu z or¬ 
ti ». Ufi n 1 **r, a* . i fa. c.-t.i 
sono carichi d do*,., v [ia- 
nettoni cu-coni .'U..e si-'p.. 
o le v«'trm*' ri**./i vetri t: ')'i 
pene iii t> •..*».*, in *'1 h* tuM. 

j>.> 'ima j ri n le:.ri/ i p.iZ 

:*•/ III (, * 1 1 -fa ' j . li t a e i * * i 
li rmov i * ivo.» che Rodari 
ci off* - .* 11*11 - i*i’’ii per Ir f«*- 
s*e il! l'.ivi'f: d* - a/f elhrri (fi 
1 \a t de ,ì -i :*i. j Manti. F.- 
I n i..,l .1, ! oo> fu , q,7*' *. 

*.» * .. io-, anni, ir.o*c "o 
a -1 c .V d o a a K'.do'.o rez.i- 
,.i* ». .. rd gannì» per i - . .«no 
e • i u.i n*i * »r: '*'» in un c :- 

i K * * ì - * * / t ! <*»'!!* . ; 


Rivista delle riviste 


«Ansia riformistica» 


e *i eh.* .a*, non lnnuo ne ,m- 
* * * u >* m .* m ì « ; » t« :.i n * 
■ t*:*i: i .-uhi : i on'e. m * > 0 * 1*1 
i*,-.-* notm ih; i* aneli** .e ,*.i- 
sana came le ilOrtro" -a *> 
che nei vasetti alle tì r - * ' * - *.. * 
c. * 0110 . invece de. g* 1 e .. 
tinti piccoli fòlio: 1 d. N .*, - 
.e ouie.» di 1*. * 0 :». e c * ..0 
c !um.i.» 

Un :.igiz/o d. ”.» «»»a c’.i 
lo accoghc e gii in da g ».ci . 
spiegandogli le usanze d |- i 
I* *r e c:i» :i vc.'itn -ano n ir- 
*.. *,, cu:•• K tu’t 1 :* t -•*- 

li* i. t : a. 1 * ,* f ** .ci .fi c ... 

ji* - *.» d*.'*:o I >!)' ir.a- » (* r** c - 

zam.ì.i. * faci.)* «coprire quei 
n ot.vi *.. nior.)ì.*à profon la 
che rr*’d >r»o ’t* oper** d - Ho- 
i *r *i P-i" •».*! *»’. ! • r : *e- 

,j. Ftvi . ; • : 1 F . ■ •>; F .* ». 

: l'r « < • 11 1 u. : \ ( *« i r i H * 9 « i 

>i .i * '»t ì** > tiri t* * tis* i> /t*;*- 
A\ »• ; *i •»** I /t ; - 


t: :ìi «"* 
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*g. i.*.'» 


c q * » i.* 1 - fi* - : il* *v d *u 
c , .*)*.:() uav e d.le | 01 / *»’.;. 
danno i> caco » • m ini-a. 

pa. c.vo.o a horau a mia i* >- 
V ,* Ila.» : i a Z ita. ti.» •*-' v* .o 

d ano v tcn - , in ... c . a d “ii 
„ ... : d liia-ch . i • r li i. u ; a. 
.- ,g . ..n**di d. >i*iiri‘' 

r.n.*‘n** un -.ov.mc >c*.« :»- 
/ ita gi.»t p i » : » • '•* d.co cne ;*• r 
: *>.-a 1 'i*i .* : .a O. *>-n i a.'<*- ‘ : <* 
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i i *1 a! , * * eie» * ,* 1 * « t 

t-, ma icgg* le co.lentemeii- 
*e No: dobi). inio diment.ca¬ 
li* i **ra . p; ■ -a.; Aio sanno 
: *•*'•'.p.* .u* o i il * : an 
» i: n » le--* :v -ducto. *..a 

:i * :io . - - o.t.*re le -sto-n 
g . ti i*>n la in* mia ;.* •• titil¬ 
li- A*.che J*. - (j t I( sH C. s [- 

n.i q .1 -t 'ima hhr u*t*':e. - 
;- .nt. o per/fi - * iggi imo - - I-a 

* dpi, ncr ) ai *i.p.o. che ie.-i- 

ì *■ 1 a* *>*’’ p .od tirtio . 

t ’ > * * ) » * * » .** * : i » » r. * *» • » ,i » i - 

> •■*•' tn u *i. ; * i -<> i > *- 

*. gl. ; f. *!• • 1 ir*. ! a- ( 1 . r ; .*. 

. ai i* un - » » i * n *i i if) !•' e r o***o 
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Per i tifosi 
di Topolino 


( Mirili ) I ) «’ll’t 1*1.11 •* -lllli' 
ri\ i'I) 1* III ri. ir. il i) il) il* ilo 
iin/i.iiu»t pii, « rimi 'nnjiit t.i 
'ili irtna •• 1 \ l:i'Tr ,i-!« IT- i.il i* 
i a *». »* |«i»i ni .ili ili 2 - 

- i.i'tn il ! • • .!• il ui’i-llt il ii i!«- >1) 

I r “ìli** .tUt -ni I» t i. » I f ) - tu 

I i)i)/)itMi m . -«..i \ pm» «f - 


-;no. ih iii'i»!f. r- n/ i 
rifinì)» tu tì »•)(•« n t*. ( »i t » • • 
li l'i r.u»». »» i n ti-*» .• 


I» Ih Un.il*-. n»»n r* i--.* » hr J 

Li **i « li.i tri i*i t tilt* m-iji »i/.i I 
mijiMl* ni»* i‘ *« I iti* il ri- j 

fi»r , tii'* , ii«* »*. p i » »*«:i »nri’ — i 

« mtim* «In* :l lhi//i — i»! -• ri*» 

♦ I rifif mi-qtn |«* pr.'-j», «v» 

ri\Il |»i • » ! * ! » - » i : i .i 

ii• »i p ir** i’Di , »* ipj. !l.» .h 

• it r» «li *j'i« '**» f il'*» •hifi»- ! 

m.i 1 ^iir\i .n/p'ii;»» -ili tir- | 
r«-m» *1» Il ,m i'•**»,. ,i .1 r** \ 


«TI.li |T«> i ' ii (• i « | * * * tirili 
**« 1 111 •• ili Irmi*» Idilli I II 
Mi n»;/»»* *; » |ii n.i»n ili mu 

) ■»*•): i *fi r.it>« »._«’*• »* * i 

» ,ti ni,» i* 11»• • »m i■ ni, »»!i*. • i f 11 i 
i »*I mru« io 2 <fi (Li \/u » »/- 

Ir** 1» in* .irli» jm'» ii- 

• ili i-ir.i'Tt» »i\..ì »/».»- 
ii.ui**!in» «ii | orini' il \ il 'ir 
il * II" Mll'l.l ! , :** i • * !|*’ 

{«»•- I fi — • .Filili l| | • Il l» . 
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p£Q!G! — L'Accademia cinematografica francese ha premiato, 
l'altra sera, l'attore inglese Albert Finney per la sua interpreta¬ 
zione del film « Sabato sera, domenica mattina » e Jeanne 
Moreau quale protagonista femminile di « Jules e Jim ». Nella 
telefoto; i due attori mostrano sorridenti le » stelle di cristallo » 
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Boniperfi (nella foto) presenta questa 
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tima puntata di » II gioco del calcio » che 
e dedicata ai portiere 
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lettere all’Unità 


Tanto fumo 

e poco arrosto 

per noi che lavoriamo 

S.^noi direttole. 

ho ascoltato alla radio, la sera 
del 25 novembre, < Il con retino 
dei clutine » sai problema dei fpo- 
vani e li matrimonio t'n tema 
connesso alla d '-vii ssione. quello 
della casa jier i qiovani sivi^t, mi 
ha indotto a riflettere. Daran'e 
la discussione sono state propone 
delle soluzioni che, a ihr loro, al¬ 
no di faelìe alt nazione mediante 
proprammi di rosi razioni di ra.e 
popolari, creazioni di cooperatine 
edilizie con imitili' dello Stato ed 
ulteriori prestiti prematrimoniali. 

Sono un operaio che sin dall'era 
di 14 anni ha lavorato, ora ho 
UH anni Mi sono sposato nel 1952. 
Ito tre fdlh e abito in una viva 
compieta (li due vani con acces¬ 
sori (il bufino hi scioio-cta mo ). no¬ 
no tante che da IO anni jukiIii il 
jiffo, tpiesta ca a non sara mal 
mia ('leu tare per iti ere una < li¬ 
sa'/ Si ricorre indi Hall o e Illa¬ 
zioni menzirmate nel diluiti t'o 
ilbbene, itero c<nifc-,snrc che non 
sono cieì fortunato, perche erede 
che si tratti rei amante di fortu¬ 
na avere una m a al'rin er w, (pia¬ 
sti Unti. Tanto per dirne qutdeu- 
na. le rive popolari (in (inetta 
ritta) --itpete ehi le pao otteaei e ‘ 
(inali Ite profe e-maista, o niaqart 
imprenditore commerciale, ipia 1 - 
clie benestante, o maqari proprie¬ 
tario di beni immobili; qualche 
funzionario (non (piardin) di Pub¬ 
blica Sicurezza l n 1 1 ne a nelle ipnd- 
che (.pernio, ma <piali salti mor¬ 
tali ha fatto (pied idtimo yu'r ot 
tenerla? 

Vi d poi l’Ina Casa, non correi 
rimarinare (pinato è stato detti) 
da molti (litri, appiniipn solo una 
iuta impressione: tutti i lavorato¬ 


ri versano una quota mensile al- 
ÌI.\A, ((piota che w ho la scn<a- 
Z’one sia (ti tazza » del nostro 
Incoro), ma non tutti hanno o 
ai rimilo In c(pii i>crclie, se tri una 
citta si costruiscono attraverso 
pumi c contro piani 10 00 cir-e 
Ina. non saranno mai sufficiente¬ 
mente bnstcroli per i 30 o 40 00(> 
lavoratori rhe ri risiedono; ep- 
l>ttre tutti hanno lo stesso dir'tto 
fierche in c(iual misura hanno pa¬ 
pato somme all'Hate pectore. 

E rcmnnif, alle cooperati re. di 
rio mi i etere-<a juirlare comi * 
p.a (Prettamente scottato. Sono 
sorto di una di qin'stc e iiconro 
la carica di scorciano, lancine 
ad altri 23 tacnrntf>ri con fata I- 
(fhc, nel 1054. abbinino costituto 
una cooperativa eddizia popola¬ 
le. ma fino ad oppi non -alo mm 
abbmmo ricevuto il sospira!') 
mandalo tbil Mnmtcro rompeteli- 
t,\ l'autorizzazione a vn-tniiie cioè 
ion la lai)o"ii ìeope 'lapin, ma 
ri di ime l'area lahitricahilc. 
ri-uu-ta •ola in un centro molto 
sviluppato, ha rapi)' nato un ca¬ 
lore tale che. col tirili ut.) dell-/ 
lend'la. jmtrchhe da *r ohi far. i 
risoli ere problema de'hi va-a: 
ma la no-ira non è una azie>uhi 
pinata Alpini, (pi animi ni-trafo¬ 
ri di lineria citta. Tarmando., il 
hsorpin d' (piaste lum’phc. ad 
un dato momento non hanno ria- 
noi alo la l'cetiza per ed’liearc. 
(idditccndo che ipie 1 terreno e 
'Pilo ud h-tii dal pillilo repohllo- 
re ad attrezzature romana! 1 . su>'- 
eei i va m eri te è avvenuto il j) 1 -.'- 
(•het tarpilo per la cast razione di 
mia '-'traila, e da (pii all’esproprio 
il passo sani breve, con tutte le 
(•imiaiuenze che si possono na- 
menniiire perchè (piando final¬ 
mente saremo in possesso de’la 
somma ch<‘ i! tribunale arra st i- 
hd.ta come., lupi illazione non so¬ 
lo non potremo trinare an'aren 
cduirente alla prima, ma la sud¬ 


detta somma non basterà che a 
farri comprare piu a rinvio ;i’i 
I eie vi ore ciascuno 

Vorrei conclude re: con tante 
belle istituzioni, con nltrcttnnP' 
beile idee, e con rpii'lln che (>':•" 
spesso si sente da molte par’ 1 , 
cioè in tempi di miravo!’ ccon >- 
mici, un essere che ha dato albi 
società il mfillio d’ se stesso, unti 
imo far nitro purtroppo che esci i- 
mure democraticamente: tanto l'i¬ 
mo <• poco (irri)-to, (Ameno jìcr noi 
che lavoriamo. 

(ill'.SKPI’E S'I l’HXIOI () 
(Sir^cn-.i ) 

Una pratica di pensione 
che dorme 
mentre l'interessato 
è in ristrettezze 

S i’nn r d.iettine. 

Ilo vt-to che poi va’ti' sono - ta¬ 
ti' pubblicate lettere d’ assicurati 
al 1 ' l.\ l‘S, i ipia'i si tanica t a i i. no 
per il Iiiik/o periodo trimcor- >, 
dal momento ’n cu' at ei ano avan¬ 
zato domanda pr r In pensione. 
Siccome mi trovo ’n comi ziom d - 
siupt, 11 Ssi me, spero chi ■ tu o n ’> 
ipo‘-Pi in oi. e A (/• n tt >/•<■ de - 
r IX 1>S sani tanto (ititi ->• da pi 
mi conoscere r mo>’c’ pi r i una 1 ' 
io de r<> ancora <;nn t 1 n adì ,• fot <<’- 
tendere la pen ~ " mi' 

Attracer-o ’! Ih’trom ’•/ l\C \ 
(l> Rotini, ho iiio’tru'o dotili! udii 
d> pe n 'io n e prr ’ni u'ol’ta ni ila' i 
13 oenuaio 1991. >' sono -Otto ri¬ 
conosciuto i a ’ ai ido al hi ''sfa ro'- 
Icii'iiic dell’11 apn’e 1992 ridia¬ 
ne. ho saputo i-'ie ’a ara pop ca 
(pace, dal 22 aprite l'.ui'J. on 
l'archi coi tesser, ver o'' arcerO'- 
menti con t ri lui t • ri 'lidi acceita- 
meiiti. a (pianto nr r’odta. ptar¬ 
lano essere eiìettna’t <tnc ! ie pil¬ 
lila della visita meda a c > 'bay >- 
le. e ni tal raso hi lo pi ala zoo a 
della pensione sai ebbe :tii'a p'u 


rapida. Così non è stntn Ora mi 
trovo in orari ri-tn ttezze e cor¬ 
ri-’ pentì'mente sapete, da 1 i’l .V PS, 
(piando e e*,,, si deciderà a ’iipii- 
durm' hi pensione. 

. \ u ; s s a x ì ) k ( ) .maniconi: 

(Koin.i ) 

I ragazzi di S. Cesareo 
ritengono la scuola 
un luogo di punizione 

( leni ile iniettine. 

siamo un tolto pnipoo i/t (le¬ 
mpiri d' tamud'e <!' S Ce-arco d i 
/no troll i, e desidera'mo Uir pro¬ 
le/. te eh, i nostri rapuzzi sono sot- 

toposti mi uii i ero donino I isa'o 

perchè ri'l'cti’ in aule malsane e 
(putido ma’ fredde 

! n cii'sod’o s'ipni 1 'e,p’r o si è 
terno-ai,, aleni.t (]>'re.i la presso 
ì(l scuola "lediti- un (/ruppi di ril- 
pazzi si i> in utato ih ruttare iti 
aala perciò’ nonostante il t'cddn 
iati mo. nessun r--eel ila m ,• nt,. era 
stato ihcs-o in atto \o> spinto 
pn icrupti'i della saline dei nostri 
raqnzzt, ani he da' ìaP‘ del profitto 
a scuola , , non rni-r>a’"n a rapire 
t molici per i ipiali Ptr'o hi f’ro- 
vinrni. <pianto il Comune d: /aita¬ 
ndo, non adottano ancori > prov¬ 
veduto ut 1 nevi ssni'i a sn/vu(/uar- 
dare d di coro villa scuola ,■ la 
saiute d< ah 11 ! n a e i 

I rapazzi d'sci Pino la scuola per¬ 
che la rtP-npono n • tuono di puni¬ 
zione. no ut i, sai. h Pc i” i a ' 111 i si- 
eurumcnti pni did'.’leo) assicu¬ 
rare i cnitPu’i nemssii’i c Un e rn 
modo che il soppoirno ni eh/sse 
non eos n t u i sfa una sol lerenza 
/.a pii (/lucra ehi' eitlduruen’c le 
rn oì p'a "io, ni/mir i breiiore. e d’ 
colio' beìw mi noo’t i n” i‘ r vt‘ n<re 

pi i'sso chi di dovere perche anche 
h’ senol c della (■<■ -a pai/iia stano 
portate aPo stesso In / Ih, d- ([nelle 
i/i Ibi cito) 

In e i iippu di uhm 

S.in Ces.il ee ( 1 ! "in . ; 


commi 

UDITORIO (Via della Con 
filiazione) 

Riposo 

ULA MAGNA Città Univcis 
Riposo 

TEATRI 

RLECCHINO (via S. Stefano 
del Cocco, 1(1 - Tel (lilii »».">!»> 

ili*.* HI: Cmiip Aldo Ren¬ 
ine in. • l.:i in.iM'liei.ita . di A 
loravia con A Rais. Reiio- 
. G Morelli. M Ridili. W Mo- 
—nell. L) Cal.liidrilci io. N Se.u- 
lllii. A Rendine Secondo nie-e 
ii silcccs<-o Ultime icplldie. 
lomani alle IV fannliaie 

RGO S. SPIRITO 

lipnso 

LLA COMETA (T. Iii:i.7li3) 

Ipopo 

LLE MUSE (Tel 8(»2 :(4<!) 
.ile "21 éd) Comp K Domini- 
i. M Sili-ili con I AIoìm, M 
tuardaljiesi, F Marcino. K Eco 
il : « Troppe donne' • m-Iht/o 
omten di A De Stefani Scemi-1 
li illese di Kitcci-i^o Domani 
He 17.:iO (amili.ne 
I SERVI (Tei (Ì74 711) - 
ri:Ai no dei »t\(5.\/./.i) 

,Ue R> « rronllcrc llorilc • di 
.avaitna con G. Platone. (ì 
icrtacclii. 1* Tilieri, (' Capone, 
r LÌII//I. K Sai).mi. E Fini ini 
ISEO (Tel. (iH4 480) 

Immilli alle HI.là romeno del 
’olleFUini Ac.'.denneiim di fo¬ 
rvia 

LDONI 

dovi-di alle 17.Ho confetto drl- 
orelieMra daieln ili G 'laiti- 
1 Direttole Nino Sento/. Culi 
i patti-ripa 'Ione di .M.orlino 
nitltlie.it rof col violoncello 

RIONETTE DI MARIA 
CCETTELLA 

jpojir 

LLIMETRO (Tel. 4àl 243) 

Ile HI.HO: Comp del Ric¬ 
alo Teatro tl Arti- di Roma ni 
lai terra in.ileilctla - ni •vite- 
ssolllta ili (V Cele.Il mi e di 
)e Rota 111 - 

LAZZO SISTINA (t R17 Dillii 
.Ile HI.là picene- • Itii^anll- 
». eeinmt dia mmieale di 
trinci e Giov.inumi con Nino 

Harold Rand nuovo capo 
.ondiale deila pubbliciià 
della 20lh Cenlury-Fox 

NKW* YORK il venilu.• 
faiolcl Rami. in... ile, p il 
(ititi e-pel ’ : (1 pillili! e ’ a 

ionia’. I"! ot .C.I anieiii*. III. e 
tu poni.dato I).iettine 
hi»! c.Tri Mondane del,, l’ml 
ntury-rox 

lami. ci.e ha t! t .uri , \ .,:p , 
a r.cc., e inni:.furino colio-j 

'I 1 Z .1 dei piobr'm, e lìe.ie 

■niello (J. !!,, jirop .forni , ef. 

folto p , i : » * pt'r 3 ami; iiel- 
flic.o p ii/1'I c ti. .'•••.--ì,- 
h Celi’ iir> - Fox pel l'i.tsc.,), 

. a d r.itele im., vu , pn.pr.o 
fan / nt.e (j; Re; ./.on 

libi)!.eh. . 

K’ r'.'.to pii :.d Di- '‘.ir.- I- 1 . 

i’unh; d. Il i i’..i 'inolili* 
ctnre- pr.m i. (irli , \V ,1* 
?n“.v Riieiio !».).. ed iti¬ 

ti r* ficlla Kmba-.y l’.c'ur* 
Quale I) ri •tuie moni! :,!• 
►Ila Ibibbi c.to d li., 3 o-b 
entury -Fox. li ,i..,ii 1! .mi 

tra i] 5 ‘.i" (ju.: - .r mie-iole 
New York. 


Maiifii <11, I. Ma-sari. A Fa- ARCHIMEDE (Tel. 873 .1(17) 
1 ) 11 / 1 , II. Vaioli. F. T«//t Mil- Tliat Touch nf Mlnli (alle p.- 

Mebe (li A Tlovapili Scene c 111.lll-ttO. 10-HHI 

eo-tumi (li Coltellacci. ARISTONI iTel 'l-V( d'tni 

PICCOLO TEATRO DI VIA A ( -,. M lI ll S l lÌr nin S Ko- 

PI AC ENZA (Tel D70.343) sema (ap ló.tid. tilt 22.51») 

Alle oie HIP Marma Lamio SA 4 

e Silvia Spai cesi eon «Un ARLECCHINO (Tel 308 <i:>4 ) 
m.ir/lani) in reila/lone « di F Lalllltaiainere. con K Nevai. 

Canti. « l.a laminila l’appaiar SA 444 

do - di (J l-idori. « lo diciamo AVFNTINn (Tel I't7) 

iiironorrvnlr - di IMÌ li«-rn.l| { |1§l roll | it |M ., h piscio. ...n 

Novità di L* I «tscutti j l> 4 tvis ( 4 |t> r» #l io, uh HJ, i *) 

Nuvit«i \ ^ 

PIRANDELLO BALDUINA (TU 347 fili2) 

Imminente la Comp (|e| 'Ica- simdk, con R s.di.don 
Ilo 1 1*O|*H 1 in * l.c raua/zc ,,,. 

di yiicrlM. - ih CiinU ' 1 Euh. con BARBERINI (Tel. 471.707) 

A 1 .(*1 10 . L lu-UoIoUl, IJ iJoIrl f . . . . . ». 

Re,., , , 1 , ["iole R ii,Ioni , il ' ''••» prluloiilcra. con David 

M t - 1 ' 1 111 ‘ 11 1 _ Nni'ii (alle l.ì.40-17.43-20.(':»-H.U 

I IM{ 4 


schermi 
e ribalte 


CIRCUS 

HEftOS 

IL PIU GRANDE CIUCO OH MONDO] 


da venerdì 21 dicembre 
a domenica 6 tjentnio in 
PIAZZAI.Il MANCINI 


BRANCACCIO (Tel 735 200) 

l.c tcilt.l/liiiii l|i|oti(llanc. con A mh mmmmtm mmmm 

Delon (VM 14) S \ 44 

C LH.mou' l .?^en| I an,d ' Ì72 4 SPLENDORE (Tel. 4(12 7!)8) •••••#«« •••• 

CAPRANICHETTA (672,41).')) I'ini .1 liii-e sull .nsosui» ci.n I. • . , , . , • 

l.'altiltaeaiin-re. con K N-vaK c,‘ pp rc ,%*p ». A *lfl® ohe «ppaltiOO »o* 

s \ 4 . 4 .^ SUPERCINEMA (lei 48a.4i)8) • canto *1 titoli del film * 

COLA DI RIENZO (350 5114) Le iiu.nui' formili- di N. M1 ott « corrispondono • Olio se- • 

La dolce ala della K loi iin //a. I7..I0-.0-*. ->0) m Riiente c|iissiflc*zlone per m 

.-,.11 r> ..uni 1 ,m- 1 *. o- ♦♦♦♦ w 


eoli P Newm.inn (alle 15. .0-1 

piazzali; mancini i 17 :io-l , i»-^s».."*i») mi 44 ,nL, i '*»■•». j> • 

(IN. nuca «l’Ansia) CORSO (TU 6716-11) ^-tn'"lV m «,r '4 ! A " Avventuro^ 

tol 306060 i , |||o' r i'fi'Ì8-”0l'V' , -<40) ljassms,, ‘ VIGNA CLARA (Te!." 320 355») J C - Comi co 

t na ionia per il pistoicio. eon ® I)A — Disegno anin 
QUIRINO EUROPA (Tel 865 736) 1 I •.io-r..n.-in.in- « MO „ Documentari 

Alte HI.la Ola Ed.mulo De Fi- || falso tintinnir, eon U U..1 -'" l. -’J A ♦ m n| . _ Dnminalipn 

bppo e la Mia rompaci.., ,11 ,|rll | |. la-IV.I.a-l'I. la-HJ., ,, , . . . * DK Drammatico 

tratto di Kdiiardo» tuo, nt.i- DII 44 ^4 »< *1111 1 1 4 ‘ VKI4IIII # G = Giallo 

. 1 " - Noli li poco! « Me atti di FIAMMA (Tel 471.100) ' 1,1 m M = Musicale 

1.. 1 11.11 do De i 1 1 11 >|>« > Domani 111 - perir.se il.,-, Lia- AFRICA (Tel. 810817) • ” . , 

_ !_ n»ns u.mu, tniM * ). vnn »i M*»- d.dh* sp.i/m \ ♦ • s “ Sentimentale 

RIDOTTO ELISEO n .ni (|>itm.i) (alle la..ai - ).((•>- AIRONE (Tel. 727 l!)3) a SA •= Satirico 

Alle t!I - l.a nona invitala » ili l'o.L'à-L'H. >ll» I Iralelli ili )ess il l'.iiidit". eon 


(l’unte Duca il'Aiihta) 

tol 306 060 


TREVI (TU. 680 61!)) senerl: 

t.va. i"ii .i Menali «.die tà.t')- ® a *=. Avventuroso 

i !-:’(i.i.>-"H.:iir (VM e.) ih: 4 • „ _,_ 

VIGNA CLARA (Te! 320 350) L ” L-Omico 

( uà < ni da per il pistoicio. eon ® DA — Disegno animato 
.1 Davi- (alle l >. lo -1 i.h >- li*. Ili- • jjq „ Documentario 

-"•»’-hh>,m A 4 _ 


• •• ITALIA (Tel. 846 030) 

m Malesia in.n;ica 1)0 4 ! 

1 ac- JONIO (Tel. 886.209) 

film ® Il calilo dcll'iisicii.ilo C 4 

te- 9 MASSIMO (Tel. 751.277) 
per m Due snidi ili gloria, con C Ma- 
• mer DII 4 


AVORIO (TU. 755 416) GUADALUPE (Monte Mario) t( entialc. Cni.d!" 1 listali". Del- 

loto .1 ridilli C* ♦ Hipt'M) jlf I t*rr.i//i\ | uiliilr. I.ut». Fidili- 

BOSTON (Via di Ibeti alata 43t) LIBiA (Via l’ripoiitania 143) Mnctt.i. la l'enne. Macstnsn. .Mn- 
- Tel 430 2681 Rip.cn | di-rmssmin Sala ■■ \ . Mnilerms- 

l.'nrma del Risalite ni; 4 LIVORNO (Via Livorno 57) !^‘d.i * » *. N'-i^ara. Nunvn, 

CAPANNELLE la valle ilei Moicani, un H , n . ! «Onnpia, Ormile, Plancia 1 in. IMa- 

Ccrasclla. eon C M-st S 4 dolili s, <• 11 \ ♦ , 1 ''•«"«■"se. U«una l'urla. 

CASSIO natività (Via Untila 102) , ‘v, ‘"J"' 1 ' ' 1,1 !"T"’- > -'- 

I ^ Ripe-,, Dille Mai allenta, splendili. Sulta- 

CASTELLO (TU .561 767) NO MENTANO (Via H Kedi) 1 " ' 1 1 llss ''' 

I mniiaoli. i "il A Kkbiig I e 1 spaile, «un s label II'TIRI: \ rieri lumi. Delle Mu- 

S.M 4 NUOVO DONNA OLIMPIA ‘>e Mlllimeli... Ibi eo|o di \ 1.1 

CENTRALE (Via Colsi) 6 ) Ri|io-o l’iaien/a. Umililo. Ridono Eli- 

Maria \ 11 tu incita. « .-n M Mot- ORIONE (lei /7ti !)60) *"’" **•""■' Icatrn I.alm- 

g.m DII 4 II se linci') ili ! la viole n /.1 , , e. 1 1 •' ' lirmi- 11 et os, 

COLOSSEO (Tel. 736 255) v ^ \ 44 !--- 

la masi itera <11 porpora, con DSTIENSE (Circonvalla/ium 1 I 

CORALLO (Tel. 211621) • Hip"-*» ' 

i.n si-crino implai'.iiiiic. vm .irtij DTTAVILLA (Piazzalo S. Pan j ' ’H 

mm DEI PICCOLI j l\ip(»-o ' BmmÀ 5Ìv 5^/ 

DELLE MIMOSE 'Via C;e- .. ItpÉ 

(> ^ sia - Tomba cii Nerone) Pio x (Via Etruschi 38) 1 p 3 flS*|/ ^ 8431 ^ /'*' \ I 

. d"n!" ri " 'iVM 1 '•') "li R 44 'V QUIRITI (Tel 312 283) ì - - 

1 ♦ DELLE RONDINI I. ultima sparalnria «••") Re « I i-- “ \ 1 XwFxZ 4 - ' I 

■ Il nicrav iulinsn paese, con Rn-' R. -on (i 4 ! \ \ \ 

ben Mitetnun A 4 'RADIO (Tel 318 532) ! iKVVV ; 


* NUOVO (Tel. 538 116) DORIA (Tel. 353 059) 

- S.limila, «-"ti A Hi pimi n S 4 Ml'iiilcrnu e ritorno. « mi Audi 

* NUOVO OLIMPIA Min pii \ \ 

* Omnia -il'.m'n. '. .1 EDELWEISS (TU. 330 107, 

— tilcchlatelln. eon .1 I.ivvisC 4 l. unuii) clic silfio la morie 

* OLIMPICO ELDORADO 

m Crnn.ua tamiliare, eon M Ma- > a Irne.-I ipuMi/iere A 

* sirn.,imi tilt 4444 FARNESE (Tel. o64 395) 


Hipom 

„ RIPOSO 
4 fili)' 

REDENTORE (Tel 890 292) 

Ri|)o-o 

SACRO CUORE (V. Magenta) 
4 Riposo 

SALA ERITREA (V. Lucrino, 




1.dii.mio De Filijip.i Domani ul¬ 
timissima tephr.i 

RIDOTTO ELISEO 

Alle HI « l.a iinna Invitala > ili 


Storico-mitologico 


ovv. n 1 Davis FIAMMETTA (TU. 470 464) \\ ... tilt 4 • 1,11 ” aiortco-miioiogico 

ROSSINI _ Cape l'i-ar (all, ■ i.i..it)-i;.::n-pi, I., 1 ALASKA | a 

Alle HI.là Comp Cbeceo GALLERIA (Tel. 673.267) Il Intuì" della l">ttn;li.i. , ,.n V II noslro giudizio sul nim 

Duranli-Amla Dinante e Leila silvestre e Cnu/ales vini iteri e letm-en DI; 4 • viene espresso nel modo 

Dueei con l. Amendola, L x Imi (prunai tap là. tilt HH.étn ALCE (Tel. 632 648) m seguente: 

[''tStCARDEN (Tel. 532 848) Xpaclus annate. e-„ Ami.. * 

M ManelU. G Simon,'in li , v 14 » llt . t ^ i (>Mi ( ,„nlHllane eon Mnipbv A 4 •♦♦♦♦♦ «eccezionale 

D'.im '.“ S s, à.h.eèr n!mmm‘.n ' A Delon (VM il) «\* 44 ALCYONE (Tel. 810.930) . ♦♦♦♦ = ottimo 


- rullìi*- fimi imi, viimmi* » zìi U*m .l/llllll «| udì iti i.i nr, nm .- 

lltn , S|a"m" Zm,c A Delon IVM II) St ♦♦ ALCYONE (TU 810.930) » 444 ^ - ottimo 

17.:”) fannliaie MAESTOSO (Tel. 7i,6 086) l a emcicra delle ti»n. ,"ii M j ♦♦♦ = buono 

SATIRI (Tel. 565 325) Scltiinn parallele llerra Brava Na/ajova C ♦♦!* ♦♦ = discreto 


Settime parallele llerra Brava 


un imi « )v,i. uuu , . -, _ a , r- ■ c n 1 /'l'i <WWi 1 v 1 

Alk- 21.31) fiocco IFAssunt.i c *•''*.* LliJll 1 !° ] r ~, A ♦♦ ALF ERI (Iti 

**1 piiM'in;«(i«> m • l(o\- MAJESTlC (lei G7*l JOl») 
ni« i* in* fu • irt' «Mit di t* S('\Niiit}ii • ii'i* l » M 1 « • 111 i ii [ A M B ASC IA T RI (lei "ìBl vk () f 1 

In ri Vivo ^tirrp^^o i3. Uh ?2.?0) IMI 4 Snmu. culi |{ >»,ilv s 

TEATRO CLUB (Teatro Pa MAZZINI (Tel 3.51 942) DII 44 

r i D i,i l.a tradotta, eoli II Mes-enn t ARALDO iTel 2 )0 I )!'•) | 


mediocre 


r j 0 |,) l.a traoeita. enti n .vies-ei 

Alle HI il Te.iti" Club premuta ... //-en 1 ') 1 - 

« I mimi pelacchi di )\ reclavv » METRO DRIVE-IN (6.10 la 
Ultime Clolno a pagamento Clini-iii "di' 

TEATRO LABORATORIO (Via METROPOLITAN (689 400) 


VM 16 


IBI 4 I. erede ili VI Capone. , w w w w 

METRO DRIVE-IN (690 15!) M " 11 e vv < ; 4 : 

f fini-in m« • r naie ARIEL (Tel 530 521) AUSONIA (TU 420.160) 

METROPOLITAN (639 400) Il macinile,, detective, c i 1 . Rapina a nave armala, eoli R 

Il visone sulla pelle, con <1 Ce-tanlme «; 4 ,,, J'F. 1 !! 1 

Crani e D Dav ielle là. *.)-I.«..;u- ASTOR (Tel. 622 0409) AVANA (le!. ulj.o97) , 

Hd.ld-Hll (pinna) l.uu nella pia//a. erti R U 1 . 1//1 11 «.. di Corinto, fon, 

MIGNON (Tel. 849 493) S 4 „M ‘ ,-,.1, SM 4 

la dolci notti (alle I.-.ho- p..ASTORI A (Tel. 870.245) , BELS1TO * lei. 340 387) ! 

I I ào-L'ii tii-H-' .:•)> HO 4 11 ,1,-litt" licita signora Ml.-rs.m! Silvestro ,entro tulli ! 

MODERNISSIMO (Galltrm ‘ ♦♦.roitoit.i rinm”' 4 *1 

e ,i|, -i- ,| tini aa -, 1 ASTRA ( I U o 1.» .»-(, i oUITO (lei Oel.UIJo) 

S Unitimi . lei 64 44 ... o. ,,, ■ ,j.. , r \\ ,p ,, , lo si mio «In talvvorth. * "il I 

Sii, A II pioinonloilo della 1 . 1 ’ «alia., n - (U1I| , x ^ 

paura, ione. * Vài !V,“ UH '4 ‘ ATLANTE '( Tel 426.(34) ’ * i BOLOGNA (Tel 426 700» . 

S., 1.1 li II malioso, ee '1 \ >.mn (aeiiaion ili loHiin.i \ 4 < roii.i, a l.imiliare. *•"■> M ,I-i-| 

tuli H-'.-o. m; ♦♦ ATLANTIC (Tel TUO 656, ♦♦♦♦, 

MODERNO (Tel. 460 21*..», % ..« .n/e s„l finn.,- <oii K I 1 

• v a • Incilli-ri del Brucala, e.m R » 


vietato ai mi- £ ! 
noti di 16 anm 1 


! PARIOLI (Tel. 874.951) s "b> -«»*»«• le s|,-i|«.. ,,. n Knk Riposo 

! Stieltaeoli le.iti.,li Douglas Di; 444 ! SALA PIEMONTE (Via Pie 

|PORTUENSE FARO (Tel. 509 823) I monte» 

I I trallbaliti di Singapore 11 ""'•'•rn dello scorpione ver-’ Rit -n 

\ 4 'b - A Hoven \ 4 5ala S SATURNINO (Pia? 

PRENESTE (Tel 290 177) IRIS ilei 86>,i36i j , a s S,aturnino) 

Cluils" |)er reHalire l.alilira rosse, eon C rii/itti I j{ip, so 

PRINCIPE (Tel. 352 337) N •** ♦♦YAlA SESSORIANA (Pin 7 7 .i 

Il mistero ilei signor l'ooper LfcUCirMfc. e; ,,, ... 

eon T *1 bolli.is C 4 -Mondo sexv di Molte Rm,„'ò .( I -l-O) 

REX (Tel. 864.165) MARCONI (Tel "«li* » ,M ’ 4 SALA S. SPIRITO 

I ir.ilr sili pianista. r<m (' A/.ua- MAHCUNI (Iti. .40. tttroh tuàtr.h 

v "tir SA 4 ♦ rreveiignno per uccidere, eon 5A ^ A TRASPONTINA 

RIALTO (Tel. 670.763) N i S c'gi“ U " ' ♦ Ir,-.,™? ..nrnl.m 

<• La eoiinneilla americana »: j, ;.I UII ,, x . 

la cotuptira n« , uM ninmrnii. »*' sawt'iddmi ito 

eoi, s Melarne s\ 44 NlAGARA (Tel 617.3247) 3ANT IPPOLITO 

SAVOIA riti 861.159) « granili luorilegge del Itesi , 1 , . ' 7 V', e!'-’'..'V""'' 

«rollar.» lamtli.i rr. « *»n M Ma- ' ° r * * T \ ♦ SAVERIO iPnùi t:..,,»,* 4 

sue,amo Di: 4444 NOVOCINE (Tel .586 28.5» i r „ - h 

S P L E N DI D (lei. 622 3204 » la spia «lei ni>«-IIi. ioti V I b -, 3 A V IO (Tel ■”)*' ti'M 1 

la Inonda e lo sci-rilto tini \ a i .> ’ 


Roma Ldiera. 23 . S Cosi¬ 
ni;! lo) 

Alle HI.là Calmelo Itene in 

• l'eileneo Cari la Lori a - eon 
Mimmo Magenta .—e* ne ili C 
/.aneti Mmmi ni ,/i"iie ittmn.i 

(ilici epe I « nli il. leoni 

VALLE 

A!!, HI. "e Callo vii,eri" Cap¬ 
pelli pi, senta Fianca Valili In 

• la- , atammhe » di Mania Va¬ 
li 11 Ri già di V Capi lidi 


CIRCO 


MODERNISSIMO (C.allerm •" ‘'•.wv...d c 44 

S Mai fello . Tel 640 445» ASTRA (lei 81...-ni 

Sdì A II ..-Ila' 1 -'dii di I dgar U alla. .- " H 

paura. « on C !’■ ek < vili 1 ".'.. * * * i ' ... .... ** * 

, \ \j | 4 ATLANTE « 1 « * I 4_.t,".l4) 

Sala li II malioso. e."i \ semi (a««iai"ii ili IoiIiiii.i \ 4 

uilt HH.'Oi Di; 44 ATLANTIC (Tel .(•(» 656, 

MODERNO (Tel. 460 2851 ' •* , " ,H * ,,,! ' K I-«i- 


w STADIUM ! ODEON (Piazza Kscdr.a, 6 ) 

Solo contro I gang'li-rs C 4 I igam ipia, figaro la 

TIRRENO (Tei. .193 091» ORIENTE 

I Ire licnm 1 . «"il II CI.al', I la tana ilei lupo 

. « ♦ OTTAVIANO (Tel. 358 059» 

. (TRIESTE (Tel. 810 003». I apnan Btood. eon K Homi 

■|*""| Unsi (olile c vilcllonl. «•"•, \ 44 

♦| Fai. 11 /, « 4 PALAZZO (Tei. 491.431 ) 

TUSCOLO (Tel. 777 834, Ripose 

! I pirati ilei fiume rosso «-,-n C PERLA 

| Lee A 4 B trono nero. , -»n 1» I ara- • 

I ULISSE «Tel 488 744» v # 

' I orda selvaggia PLANETARIO 1 TU 4 al (I >7) 

VENTUNO APRILE ( f lì I .» < * * ! i ,u*< i.i « 11 brnu/o H •*<:* 

j I potili ih folti*-il »*•:! V. t? 1 1 ». 111 ! \Iit* f 1.111 s\ a, 


Hip. e.. ‘ '•* , ‘ l) \ 

I AGAR A (Tel 617.3247) 3ANTU PPOL ITO 

I granili Iminlegge del Desi V '-rr"re dei s,,, IIN . p 

« "lì .1 Davis x *>' ’* ( < V 

n\/nr 1 w c . w 1 - e-,,- sAVERlO (Piazza Saldi) 

OVOCINE (lei .)!!») 2ì.i» , R,p. s,, 

l a spia ilei ribelli. < on IR -, SAVIO (Tel 295 ti ’l ) 

tini \ ▲ 1 “ 

r— (v » . li 1 • , Il • I ( - f ) 


SORGENTE (Tel 21 1 742) 
Rii 

tizi A NO (Tel 398 777) 

Rip< so 

TRASTEVERE 

n Ripeso 

TRIONFALE 

Ih I ' so 

| l/IRTUS (T"l 620 400» 

, . «Inalidii gli angeli piangono 

Y di: 


Di: 4 PLATINO «TU 215 314) 


I < IVI M X (III IK.l.l ( om 1 . 
:• DliVo | X CIDI /DIVI XO|s 
4 I VM X il r i-« 1 t»n* Mli.i m ’i r.t 1 

] \ 11 m .1 \ltn*ri. \ uè! Hr.int »u t io 


■ 1.1 nird.t prr il pis|«>trrn. r«*n 


,1 D,\i*s \ f AUGUSTUS «lei (»”)."ì 

MODERNO SALETTA I «li loko-n. » urinnr 

I, affli 1 .««*.«n»rr**. **«»n i\ Nov.ik M.*lut m I)K ♦ 

s \ ^ ^ ^ AUREO (lt'l doO M'iìì 

MONDIAL (Tel 8 :« «7(5) tulio «li * • •: <• 


CIRCUS HEROS 

li pili Kr.imlt» dt 1 nio:u!( 


. 1,1 .1 dt.embr" .,1 I. gennai.» '" MONDIAL (Tel 834 876) 
l a//., 1 ,- Mane.ni il"n , e Dm., „„oiid,. l m-. 

, Aos;,M.l ..(>»-» UBI » g.oiml A , \ M II» s X 

H sl.eltaeell ore lo e HI < neo. 


. Hiid-.'ii \ 4 

.[BRISTOL (TU 225 424) 

> Il morii.> di ). -s R b.imlil». eoi' 
■ C M. "I. \ 4 

: BROADVVA Y i l ei. 215 740) 


CIRCUS 

HEàOS 

H PO 6RIH0E CIRCO HE M0H00 ! 


Il <>rr «li Itoli\ u oiii!, « .«il 

I l’tth c ♦♦ 


PALNIRI 1 

1 BENNEWE 1 S 

PER LA PRIMA VOLTA 
a ROMA 
in VIALE LIBIA 
lelef. 8310100 

DEBUTTO 

VENERDÌ' 21 ore 21 

Un elegante su - 
perspettacolo in¬ 
ternazionale ne! 
Circo più moder¬ 
no d'Europa 


1 1 -< alila!" Dr, vernina <»s \ -INEW YORK (Tel 781)27!» | " ' 

Co!«'nna \mpiD i .it- l m\«*r>o «li noi le* (»ip l.\ n!t ^ * cada xa no i 

,i..agi., mi» <\m in do 44 DA bABAIO 22 al 

NUOVO GOLDEN (T 755 002) gx/\|\|wk Pilli li t 

A TTRAZI0NI ^ (/ORSO UNEMA 

PARIS (TU 754 36,8) ' GII \MOKI DI l’\DIIN\ 

MUSEO DELLE CERE rop.ical.aii.i I».«l.«cr. e. n S K"- DONAI'\lt II. IN IV MIAI 

I unii" «li M..daini l'euss.iiuls «li seni « l-.p. 1.-..0. tilt HH.éO» CHI'. NON II \ lei \|| 



I elidi., «■ Ori nv e, di Parigi In- SA 4 

g,. ss,.. remimi.«I.. 11 . ne le PLAZA (Tel 681 193, 

.-.Ile -signora «Il lusso «-,,i .1 Ku-s, (( 

INTERNATIONAL ,„P, ..- 1 ; o-ho ìo-hj 

(LUNA PARK (P/.-a Villm.ri. ni; 444 . , 

1 \l 11../.«>: 1 - Ri-!•■! ,;i(« - |..,1 - QUATTRO FONTANE 1 

Ì T.» : ». I.t ikV * 4 ' Il ciurmi piu Imii^o. »'*-;ì » T *‘!ii'.‘t 

\\ ..\ i » \ ,(i I»* I * «»i , -I M ’-I’.’ la 1 « 

j I / A DIETA QUIRINALE (TU 462 653** * j j 

(r §\ m mm m ww 1 *» '.de t .o«TUM»rr. » < i ; 

j 1, M I".»:i («11»' l *.. < •-1S *À-. 

ALHAMBRA (To! 783 792» Ho.b'-HH ;à» C 44 


N T «S« l«« II »»M 4 ànima nera «-. n V i;.c'iiian 

, VM lo) DII 4 . . ... . t 

,.*,**, — CALIFORNIA (Tel 215 266) cJ ‘ v <” l ’' r 'l | ^ 

j l)r>iih*ri proihm. » un S»*l»i*ic ^ d» A ni* A '] LZ'TVi"» o 

DA SABATO 22 al cinestar (tu. twÙ’l’i * piaz/m» ài\Nci\ 

DOIIPil Dilli 11% I 'lai.. magna DO 4 (Ponte Dina d Ansia 

MlRSll I.IMEMA 

n. Il \ 4 1 

GII 'MOKI DI I” \OI IN \ 'COLORADO del. 617 4207, 1 VERBANO <1.1 8.41185» 

DONAI' \lt II. IN IN I ll.'l | B f.«nitiuilrrirtt**. r **i 1 ! Ossi .* Itrriiio*. H 
Clli: NON II \ I Cil \II I Fu. . '1«. h:ì r a V ;• ‘ I- ♦' I 


DA SABATO 22 al 

CORSO CINEMA 


ci i ve-ter.ii 21 ri «'ombre 
a (ionieu «'a 6 g-T’m a :n 

PIAZZAI I MANCINI 

(Ponte Due., d Ansia) 

3 (in e, i» 


’* CHI. NON II \ l Gl \|| I Fm.-ì-. ig. r . \ V ‘ < 

SA ♦ Nili \ sTOIll A DII.IO [CRISTALLO (Te*. 48.1.Mi;, 


SPI TT \( Ol O CINI.'IATO 
GU \| ICO 


ALHAMBRA (To! 78,3 702» [ ho.k'-HH ;à, u 44 A/J 

l«- gi ii libi- ross,- dei s.i'kaii l>c-jQ(jlRINETTA (Tel 670 012» 
j ««.«n ,- rivi-;. M .!••(., ni \\,-si si«|«- siorv. ...n V \\...«: \'J 

; AMBRA JOVINFLLI (713 306 » .pinna) i ai I, Il . "-1 ..io -1 * .■«<- h CA 

«Ri.ittro pistole veloci « i ; v i -,.« ;■.' in ■ 

! »••- "li RADIO CITY (Tel 464 103) v <f 

LA FENICE (Via Salaria 3.o (rum... di n.»tt«- m; n.'.V') A* 

(Rialtr.. pi'ti.lc idini . mi-! , i\M : l DO 44 

I J , .11 doni . _ ^ REALE (TU .I..0 224) l'o 

VOLTURNO ( 1 ,'l 4. I 55 1 ) *»i)|ii*,spe,i.ic«»ti nel molili.» | L.V 


C 7dr*k 


'»■■. H- V 


). | Alla lii-ra ]»cr imi inarilo • "U [• I 

Re. . « 4 

[DELLE TERRAZZE (>.;.).,27) 

5 ‘ la turi.» «t«-;ti impla. aioli «.--; 

R Ied.t X 4 

I DEL VASCELLO de! 588 4‘>4 • 

, 1 11 .in.I mi a Org..s„l,. , • \ I», 

li : di; 4 4 4 

A I DIAMANTE (lei 29>2>Oi 1 

A* la- «inauro 'pule, i.-n -s «" ,)> • 

DIANA «TU 750 146» ' *| 

\ « ron.ua tanilharr. , M M . 

ivi. 'ti. , ,r-'vi Di; 4444 

|J«; DUE ALLORI (TU H't.O .. 66 » , 

L » ' Scaramoiirhc. .. r 


.. . «»K 4 SULTANO ( P za C!« :nen*e XI' 

VITTORIA 'le! .>,6 316, , 1 ., merle lavale.» f;■ ■ > Bravo 

I.'uomo di Ale-Ili-".'-.:' F' I. m-l . X I)e X ^ 

UM ■■:» HK 44 TRI ANON «TU 78.d3«,'2» 

... , .ila strada , rii i. M . 

Irr/r visioni ,,l! ♦♦♦ 


l; '(Mini di; 444 

1 ; DUE ALLORI (TU 2(0.66» 
r • Srar.inioiichc. «et, P «.:.., : 


ADRIACINE 1 I'.'l 330 2’.2. j 

I assassij ,,1 e alla porta. « . :; ’ I 

l e :I: <: 4 

ALBA : 

I piatirti contro di noi. e."'. M J 

I I" .. ' ♦! 

ANIENE «TU SPOSITI . j 

* Mi rceb-ltl ileU'Amenr *' Kapo! 
i-en S Strasberg «VM (•■ ) | 


Sale |>arr«M rl)iali 


v Vj OGGI « Grande Prima '> al da SABATO 22 di- 
! E B A U M A cembre 2 spettacoli 

-v. r IA m m A d | giorno ore j6 e 2 \ 

|l! film che ha affollato i ci- • * 

•x "V nemafografi di Parigi per un collana di no¬ 
ni fissimi artisti di 

,. XI , « LES UASONS . 

V; DANGEREUSES »■’j tutf ° " mont *0 in 

i j | tre ore di spetta- 

* .* JEANNE MOREAU | C0 / 0 J a fiaba 


PRIMA PORTA TU 0 » ! 1 , 6 . 

! I mos( lieti Ieri ilei re. .' ! 

i R.iuig x 4 OGGI « Grandp Prin 

oucchmi (Tei 490 343 , j 'Uianuc rilll 

Uegilla ; P g Jl MJI JHJ 

r.«r/.«n 1 R® ■ IBI II 

ROMA ' *i 

rubino'" 1 ;: | Il film che ha affolli 

. .... - : 8 nemalografi di Parlo 

SALA UMBERTO «r,74 75 « * , 

sangue inani.. Ili; 4 . 311110 e m6ZZ0 

[SILVER CINE (T.b ;i Ili > 

sm'TANn ip 1 -,-...e'.. vi. «LES UASONS 


DANGEREUSES »' 

. 1 » , r . . 

* » A * . t / < . , » . Il),')'»' ' 

JEANNE MOREAU 
GERARD PH1LIPE 


*, ACCADEMIA 

. j C lini-" 

‘ : alessandrino 

I Hip' so 

io ! AV 1 lA (Cor^o d'Ilalia 
j H 11 < -so 


DK 444 BELLARMINO (Tu S49 5ZJ» 


; «(uallr.i pi't.dr «rimi > :, 

1 P ,r.,"”d 1 «il dem , 

[VOLTURNO «lei 471 557) 


I .* ( DT.I//3I.I !*•»!« fu kIII » I » V l*-! ì I 1 ,«i 


I L» < ' 

rA % EDEN (T«l 3,80 018.'.» 

/», I uomo (Il ,\!r .1 r.«z. >. : !' I . 0 - 

t 'j «■-'•! v* M di: 44 

’i] ESPERIA 

1 fi I 11 mari Ino. « m M * « ’’ 


*4 APOLLO (TU 713 300» 

I ( "I (erro c col fuoco, eoo .» BELLE ARTI 

«■- \ 4 Tar/an «- Ir sirriir 

44 AQUILA (Tri 754 951) LHiESA (MUOVA 

[ la (ima degli impiacahdi. «vn ri.; - -• 

I H Te«l«l ' ♦;.:ui0\(80 il Ct 925 303» 



u«,.'.»3i ?i'7f -.*.y «( 


CINEMA 

Primi* visioni 


RiTZ (i.i 8.57 48.1) I 

Settimo paralleli. Iirrra Brava j 

' 44 | 

RIVOLI (TU 460 8S3) 

V. est side siorv. . n- V \V«>,.«i ! 
; ,i iim.ii 11 éo- 1 ;.o.s -1 ...h>- j 


. , ' M 

yyiiESPERO . 'Intuì.» «aldo di noi:.- . ■ I.|lUluMBuS (lei àlU 462) ! *\ kVnks. Y/.V.\V.-V 

’/ i‘ I. isola misteriosa . eu M C: , 1 1 m (VM ni DO 4 Ì «avairata infcrnalr \ 4 ___ . -,.s 

f : j '44 ARIZONA CRISUGONO * .[X 

! FOGLIANO (TU. 819 54!) » l?: i < , I «-«'«beri dei c.'stcllo malr-I ANNETTE STRON SE RQ 

i| I grandi ti.«»rilrp^r drl uevi | AURELIO BcntìVOpliO) detto ♦ u *.-*.1 s< ,i« * .- **-.-.* « u» 

i ivn .1 Dai* \ +i Torci, c m.-irin.ii. c.mì J DEGLI SClPlONl * 

GIULIO CESARE (353 360» 1 Net.. (VM m» DR 4 Hip«w, -C-. s '8 v*-AAv' 

[j Tramonto «1, fuoco. Loti J De- AURORA <Tcl 393 OHM IOELLA VALLE / ( 

. \ \s;riilr fcitcr-itc » *»:;(.' Mi!» h.» II Rip» -«> l.*.a -c :v * v .*.* '-•a 

! HARLEM (T« 1 691 0844» i ♦ DELLE GRAZIE (375 7b7, rw. 

|| I ponti di r.,Kn-ri. «en U He!- •■uiimmiuumuiimiimiiiiin D loggia'," [l : 1 1 

E ! 1 di: 41 _ _ DUE VAGELLI Ì*P-' 

1 HOLLYWOOD (TU 291) 85!' 1 NUOVO CINODROMO Kit— «• 

,, lo serrilT" loiplatabilc. ...» »! «s/vitTC UinPAIII EUCLlOE t I CI RH2D11» I «-** > <■' ‘51 

| M"ii"W _ A 4 A rUNIt nAKlUni "agni! M.isicrs eon !> .1 

s, - - IMPERO (T«'. 295 , 20 » | .... , .. .. ' ♦♦ ' ictato ai minori di la ai.ni 

; furi.» hian.a. ...„ c ji.-b-n | (Viale Iriarconi) farnesina tVia f a it.» sir.a, Sprl( Is 

^ .INDUNO (TU. 582 495) I Oggi alle ore 17.30 riunione GIOVANE TRASTEVERE \f/SSS//Xy//SS/y'SS//SSS/SS/S 

r**( I-» cavale «la del IZ DA 4 idt corse di levrieri. • Hipes*i I V>WW>WZ>>7W///////Zy:I 


<; 44 ARENULA (T«'l 65 > . »,), 

j Mondo caldo di notti- . ■■ 

:i M C; , _! ‘ ■ nv «\'M '.n DO 




7 . e ;»i ah.oiìa i i 

BOB GKÌUn DEI. 

CIRCUS HEROS 

2Hf: I)A VF.XKfinr 21 DI¬ 
CEMBRE dkb; iTKiiA I\ 
'LAZZA!.E MANCINI < i ■.:,- 

• Duca d /.c/di 


; 1 unir VILUMI! ROXY it. 1 s:n5im ;| 

l. am.'ir a \rn« anni (..Jlc là )à- < 1 -W 

ADRIANO (TU .352 153» , ( i'- hi-.ho-hh mp s 4 1 

1 Gli aminiitinatt «tei Boiii.i v . con ROYAL ! « 1 

.Miri. 11 (ir.Malo «..il. 1'.. (-li- Il giorno piu lungo, ci'ti John [ 

H H I ’ 1 DR 44 " av ni «.,:<. là..a)-l'» là-HH.I.S, ' T| . 

AMERICA (TU 586 11.3» IH! 4 4 ♦ 1 | I 11/ 

li pr.uiioniorio «iella paura, «-, 11 SALONE MARGHERITA ( j I I j 

(. i‘> « k (.«;. la ult HH.clO - «'m«"i).« <1 «•"..!-. ) In. de i I 

DK 4 aì «"il C M.«reh.«n«l 1 •- 

APPIO (TU 779 633, DK 44 L l r-\ 

l.a «lolcr ala «iella gi<.vinr/ra, SMERALDO (Tri 351 531) j v» ^,1 _ 

«.ri P X'<»m.M..i (ult HH là) srttr r.ilrgri «adavrrl. « en "" 

(V 7-1 lài I,K 44 l’rnr SA ffr/av/ 


VENERE 

IMPERIALE 


ARIZONA 


\crnfr fnlrr.ìtr ci'n </ Miti li» II] Rip» *»«> 

a ♦ delle grazie c 

• umili •iMiMiiiiMiitwivtiviaiit il 

DUE VAGELLI 

NUOVO CINODROMO . 


*.*.**►«». "V , \ I *-a 4 


ANNETTE STRON SERQ 

ULT»-l s< ,i« « , * tas-,. ' U* 
'vVUi.'- - - i**-- s 

é -e- s s’ s,\«s' 
/ s ’csf 

LSI *c *fl' • K 8 - ■***-- 3 


:€rajim 


' 1 

iris 


' «ciato ai minori di I.» ai.ni 
[Spctt : 15 "i» - ls » :> - 7o.H7. . 22 .ài) 


Gli animali più 
beili ed i più am¬ 
maestrati mai ve¬ 
duti a Roma 

%v 

Lo zoo è aperto al 
pubblico dalle ore 10 
alle ore 14 
Amp ; o parcheggio 

Il Circo é riscal¬ 
dalo a 20 1 
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Chiesta dall'UISP 


Una politica 
di piano 
per lo sport 

Rinnovare la legge istitutiva del CONI 


Il Conni.ito (Lieti.\o nn/io’hilo ilel- 
1*1 mone il.di.iti,i .spoit popolate, no!!.\ 
i unione concili' i-q :1 1 Ù u ■■ dopo 
a . e : o-.,ninnato app: >>fi'inhi.unente la 
situazione sj) '!‘:va do! p.ie'C. ha ii’e- 
iui’o |aii***e nome ps.Lenza m miai.a no; 
il :n.ulano ■'Viluppo di i>-n, una no! ■ 
tu a d. p ano o lenitiva p 1 ou: .imiip.i- 
/■o:io .-'alalo. ìmpe.'n.ata ut una elta 
di lamio lite tonda alla eiea/ion*’ di 
una niodeina :e!e di fon i/; imbolili, 
appouu.ati ani. Unti I.olòI'. poi un 1 
ette’.t:\a d fftisioite dello >po' • e del¬ 
la e.iiK.i'.one ì.:-ilu tia la g.oveii'.u 
ed : i P ’adim 

1 a \ l’a niodounn a-.-ouna allo .-poi t 
ini lindo od una dinioii'iono nino.. 
1 o non pilo p.u e>.'i':o i ansi,le: a’o 
mia i'-..uon/ i 1 .Moa n luu/.ano sol¬ 
tanto della oonipot /.ano o un piodott > 
lo: n.to pi e \ i loiitOinouto ionio ,'petta- 
volo La uiovontu. ni palli, alale 1 '..”.- 
faii/ia. po. oiostoio -.ina o lolioe Ita 
l>.sonno di ps-eio oiiontata e conqn.- 
s'at i all i pia'ioa att.va della edile.»- 
z ano ti-ioa e dolio sport e. at'aavoi'O 
di essa, alla co-ririi/a del vaio: e do! 
piopini un po o della piopiia poi so¬ 
nai. ta 

l! noslio paese non ha soltanto li.so¬ 
nno il: i:np:ant.' ha bisogno eiie e . 
impilati .s.aiio m m.ulo di aooti;; ci" 
\ inamente : jt.ov.m,; ohe attorno ad 
Ossi i-oieuno Centi] di addestiamento 
e di eduea/.oue li'ieo-'i)oit:\a ed ope¬ 
rino istrutto! i e medivi .spee.ul.//a' : 
allo scopo di dittandole un'upeia seni- 
pio p.u (piali! n ata, volta anello aila 
salvauiiardia della salute din eittadiui. 
ha .luche bi.sogtto che le società ?por- 
t.ve, pur nella loia autonomia, sano 
sostenute e poste m condi/ione di s\ :- 
luppaie la loro azione, per costituno 
l'ossatura di un seiv./io capace di i .- 
sponde, e ])ion.imente alle esigenze 
della gioventù. 

Notevoli, a questo proposito, risul¬ 
tano le i espoiis.ibilità "oiein.it. ve. non 
potendosi coii'ideiaie ìisolu* .v o f.u 
tervento del (.inverno attiavei'o il u - 
segno di legge Folcili. Nc-.uulu- io 
Olimpiadi, che avevano spulo < !•»- 
verno ad euforiche pioiiiesso. sono 
servite a ritnuoveie una pol.lica con¬ 
ti assegnata da una costante pn’-iune 
fiscale sullo sport. Questa pi e-'ione 
non si è coito alleggeuta con i prov¬ 
vedimenti di questo ultime settimane 
che non tiovano il mimmo corr.spet¬ 
tivi» neir.iumentato introito statale sul 
concorso pronostici Totocalc.o 

C.o, unito alla constata/ione che il 
CONI sin sul piano istituzionale quan¬ 
to su quello degli orientamenti pio- 
grammatici, ha finito per cstiamaisi 
sempre più dalle effettive es.gen/e di 
dilatazione sportiva, che sono al di 
fuori della influenza dello sport spet¬ 
tacolare. piofessionistico e di elite, 
spinge ad aprile con mgc:i/a mi vasto 
d.battito attorno alla necessita di una 
oigan. ca 11 .isforma/a >t.e delle stiut- 
tme sii cui si basa la vita sport.va del 
pae e. 

Le proposte dellTJISP 

.*\ tal ,» scono l'I’ISP propor>e; 
a> ìa definitiva luitiidaztnnc 
della tenue istituzionale d.'l 
COSI de! V.Ì42. 

b » la apnnirazhnic </■ urei 
rt’i'iru h (uic ist’tuì’ra '-he 
tn , 'i > poteri (le! COXI su! ter¬ 
reno tecnico ed ano,listici) in re- 
Uannc iiìlu preparazione oliai- 
pica, che introduca coro reta- 
niente i prtneipi (iella (lene» ni- 
zui (/'retta nella r'ez'one ilei ( >• 
natati jtro’-'rieail: e retinomi'. 
che r’corioscu. con par’ta ih ih- 
ntii e ilof’ri al, fiat, d> pr<>- 
pannnda. i una 1 ' cs,ir-'invio iel¬ 
la loro esperienza un u-pctt > 
nuore tìe'lri il "a sportila del 
n-ie-c. ( io- enne• c(- ;J ima ti’ii r-a 
e n u rnz’ona’e d ’ • r r’b u z "ne di * 
niezz• t • ’ia nze:r- a! npind,, spar¬ 
tirò ai tu’’e le sue a r’ 1 eo'azeor. 
c' in ’ oe'idro ih ip/t. 'a Icane. 

la i- ••'•rii-.ru* il /’ Ilo ’.nz'ona'r 
e 'ti itale a'• un Con-’ij'.-» ue»,-- 


■■(il, dc'lo spi rt 1 1 '•«’ riunisca il 
COSI ,• pi; l.'a ,j d> pronuoamia, 
uh Ist't’it; d: educazione fu*’rii. 
<:'• oraan'snh Je’la (liorcntù. 
de'ht cultura e della r'crcuzi •>- 
ne, della pu!>l>''ca aininin’stra- 
Z'o'ie) coi i' cu’rp'to di cuor- 
(i i n<i re .'c (i 1 1 1 et tu sporfire le etti 
t'uuhtu I orinai • re suino ebinni- 
mente tlehnit,, e. 'il particolare, 
il' proniitorere. sii! terreno leni- 
''litici «’ t oiunziunu. una pro¬ 
ni an,'nazione pluriennale ulta a 


di sr'hippn 


erem e n io ir e lui • 
ifch’o sport in tutto il paese, nei 
Innubi (!■ Incoro, ne'.'e scinde, 
i.el'e terze armate. 

t-h'dt cenar e ih,- t! (*o>isip/t.i 
ii i nera,'e ralla una c,,st ruz’Oim 
ii' tei' re o li n mera 1 u a e per 
uai'i'i: ,e ij nei'» "(irui articola- 
Z'oue e i ! cui'! ’-oilo da' ha<so a>- 
! ai’ o m i-'M'-'g premunì inazione 
ili rollo Cs.si’ro I • t ' t 11 Zolliti I ’ ZZO t! 
per 'ernie deuh nraanani spor- 
l'C lurtiuniente rappresenta tiri 
e ihouiierat'e (('misuili o f’ori- 
sii’te) presso pam Unte locale 
i l'euiu >/c l*i ortnc'd. lirauitu•), 
qaC'tt n'tinr. nel quadro di ita o- 
e poteri di centrati, anche per 
otianlo r'uiniidi io sport, deh- 
boni ih term'nare. a partire da! 
'indio comunale, hi prnprum ma- 
- "ne. le nrziatn e e. radendo 
n hte'h <r n r ad ’ z” ma'• supc- 
ilori. purh'c'purc — attraverso 
opportune lo» •rm —- alla clubn- 
inz’ip/e ilcl’c pmpi amniazioat 
]irnr'ncuh c rei/iunalt. 

ii > la siti ramili ni ni della rutti- 
nonra d.ello so-ut sulla base di 
ur,a mier,i o ma ur fl en!atit mta 
.-iiertirn. amante .s n”- libertà 
ih ussntiuz'nne, sulla valorizza¬ 
zione del cnittritinto di idee e di 
metodi d’, mUt or mi n izza t i va che 
'ulte 'e terze soort're debbono 
pi r. euu io ìar-nendo cosi ’l su- 
peru'i.entii dii concetto arare i 
d' autonomia del ('0X1. auton- 
t a va da un punto ,1; rista r-f ; - 
:nz'oiinlc. ma pr'ci d- autorità 
’ eoa pni! 'cu 

Conferenza nazionale 

L'L'ISl’, iieirmdiearc tpieste linee 
generali pe: una piti avanzata solu- 
zone dei p''o!ia :i.; spmtivi, propone 
molile v !io v< ng i i oiivocat) una Con¬ 
ferenza nazionale con la pai tecipazio- 
ne d; una i.ipiu esentanza governativa, 
de; pai* t . dello <>'g.iiiizz.iziom spiti- 
live, giovami:, snida» ali. eultmah. del 
'(■lupo libeio, conio punto di ineunti») 
e d: ulte: loie anpiolon.innento .Ielle 
molteplici piopos'.i* o .stanze elle sca- 
tnrisi'ono dallo va:.,- m.ziative (con¬ 
vegni. dibatti!., eoe.) Mie si stanno 
svolgendo ne. paese 

La Confale,.'a poi ebbe essile iu- 
dc'ta dalia Comm .ssn»ne nominata 
lai l’"i:iiu (' , :iu , !ini) degli assessori 
.dio spot » oigani/zata a Mantova nel 
10(51. m ac,nido a ILA N'CI ed aH'Uf’f. 

In »|iifs-ti> (iii:id:n di i innovamento. 
LI 1SI* vene indie conclusioni espresse 
dalla ino/..mie u-i ita dal recente Chii- 
g.esvn di uib.mistioa di Milano sui 
mogi.mimi di JiipiK, economico e 
p.. mila a/, olio u : bau .st.cn, una condì- 
zone impiotante alla (piale occorre 
: .eli .ima:-i per niegho pe:seguile l i 
soluzione del p:e",mto problema del¬ 
ti' zone ve.di >• delle attlezzature per 
le attivi*..» » nltur.il e la pratica spm- 
• .va della gioveii'ti e do; cittadini 
il Com.'nt.i d ioti v<> nazionale ha 
impiglia*..», mime, “u’t.i 1 ! mone ad 
i. .'olisi I ir , ■ e !.. su i attivila d; jirnpa- 
(■'*, u i»':.’.i Ira la g' o.entii 
no o-g.in zzati'.'»* pm avaii- 
l'.vpuogg ,i (ielle orgamzz.i- 
an.l.. cuI t ii*.i 11 e sta lente- 
,i •alloi/a-e i! sii,» legame 
>.:»•■.i «po:*.v •• operali*: m 
lo; do. p« r os;,: ini-"e. anche 
,**• i\. ■-,) d. (• --e. !•• p.»slZÌ .>11 ' P.U 

a..ili/.ito su! l IIP ,va u-euto e;fe*t.v i 
di lla cor. iz.my ,• u-dle struttine de! 
fen ‘ n- ilo spor t.-, o. 
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Oggi airOlimpico per la Coppa delle Fiere (ore 14,30) 


L'attività pugilistica in Italia 


Nenci sfiderà Manca 
Visiatin incoatrerà Moyer 
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i-f'.ioij.i " con Ileo**.' - * P cu l'¬ 
ilo m. *c‘i H.r l i - < '*r.e» gr: -. r 
r.on *• '*. io m p.u; *,. un • c- 
(\ i.rdo r'onuir tiu*. ./ cr>' T'm- 
u,h.i ji i r. • * « * a ( * ( 1 * * t. ri 
Non r può , - -1 i :• r-' che s. 'C. »- 
i, : i.i : .u r » z . * i c- c. , .1 
toe,-:, i! : i'.ì a ito". - 

c -o d :e .:■•.>*■> ccordo 
i incontro s- . KH ' cori- m.- ri. 
Schoeppner 3, i r us:.e . .» 


d (pi, -*o nis*',- - 

r>ro iti 1 tm dei.ari¬ 

lo e, :,*. ;r*o del., cric', ii-.fir ' 1 
d-:i .n.-. r *ro V;« n* n-!•!•»>• r ,i 
.-i-.nip.or.' '(• di 1 -'aon.-j > ti- . ire a. 
jur, or - Ir prejo-.'o - tu, r> ri- 
r.i,-o Lro.--tt. - .-.*’<-ciò nu i*.*o 
t r.n.a rni rr ec**- c< a 
.1 i t n ile l.(i r.vu'o iir.n <crn.I*.«a 
d idi e I. ir.cou* r."« ri. v r. !>'>'' 
-\i-._«rs. .r, fobtir no a Ro/a « - 


Ceccardi 
Millanta 
a Tiburtino 

s■ 2ì al -S.Iver 

- .... T nari.li,a IH av ra 
luogo una :nl'T«‘<"ir*<* riu- 
-.o'o nv.'* i di puill.'i’O orga- 
T. i; •) di.!'- SS Aidvce Tra 
: f rofo.-s cec.- 1 . i=aranno di *cr- 
i.., C, re. ru contro M.ilanta. 
ftrrtra contro Palmiott: c 
V ù coi.’ro Lo C.'.'c.o II 
prozr.,:n;r.a «• c vmpa-t.iio di 
un» s»r.r d ir. ontn tra d»- 
.( ’t Ut) 


Contro II Saragozza rientrano 
Pedro e De Sisti 


Jonsson giocherà mediano — All'andata la 
Roma ha vinto per 4 a 2 


Roma 

i 

rudlrinl 

j Fontana rotsml 

,1 Jonsson 

I.osl CrirpancM 1 

Angcltllo De Sisti 

Orlando M.mfrcdlnt McntcticUl 

» 

O 

| La Petra 

Marci-lino Miguel 

( Sigi 

Villa 

Tuetio 

pepli» Isjsl 

Ziiblaurrr Kr> a 1 

l 

Cardo/o 

i 

1 

! 

Saragozza 


Dopo 1.1 sfoltii! .l’.l o (il.tlll- 
mutiea palliti» e v'.cnov.» la 
Roma toma oggi .,.1 Olimpico 
per fare gli mini i ui casa agli 
spagnoli dii Sai aguzza nel ie¬ 
ttili» II). iteli per la coppa delie 
Fiere. Come è Doto all'andata 
i giallorossi vms -n» per 4 a 2 
stiappando appi itisi a scena 
aperta agli spet* itoli spagnoli 
e mettendo in in..sii.» un gioco 
piu piatirò e filli, i,,itale ’ quin 
ili m questo letom match noi 
dov i elibc'i o cortole eccessivi 
pencoli sia pei il \ iniaggu* 
già acquisito nr pr.it e.» pal¬ 
toni» da - 2 > sia p,i la 'tipo- 

noi ita già dmio'tiata miII'.ìv- 
vci saiìa. 

l'eio il concii.'.('naie o d'oli 
litigo, cosi conio o ,i oilt.lig.. 
concedere un voi: i mai gnu 
di speranze agl. spagnoli In 
n.ui/itiitti» infiitt. bisogna con 
'idei.uc' che d s.n.igoz/a o 
temibile sopratt .’’o nelle pai- 


|' ’.o m tia-!iu!.! tanto clic ò| 
11 il no ita una vittoiia el.uno 
1 1 ."a in i a - i del Ha i eelloila 
p >i c'e di aggiungo! o che ud¬ 
ii p.i 1 t U i iiii.ri n.i la squ.oi i a 
, s'oagi.ol.i si pi, -i igei à coita 
monte i Ul.H z.n., iispetto al 
pillilo imviili n potendo oon- 
' ur su ì iom* i t del poi! o’i’ 
t.t.'li'o ('.l'ilo/., o ilei tei,-ino 
ria Uom. ilo Koik.i non. In’ sul- 
1 U’ .'.:.** i/ ione d< 1 poi uv la ni > 
S g' ihiatn.it»' a uinpi.o.'.iii' 
Som !iain> o minuto di nttuuo 
ì, fo: c-i/e i -i vl’v'o che si i .ni 
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Scandalo in Inghilterra 

Lavi: «L'arbitro 
mi ha insultato!» 



M i incho il i ient io di ( * i • - 

ldo/o 'nel ’ i li os- oi o 'o'.'oll- 
i o.i* > pei t ho t «• I ni .-iio incoi' -1 
Ilo il V ,’,'o| | | doli l Ivo 'ho p' 11 
li e i i .i"11>i.11oon• o n'o> i 

’ it i * i , noi ‘nenietito f.icilil.i 

J ’ i il..gl olimi .le! gn»v .me p 1 : - 
| • o: i di il -oi v i Vi'"» 
i Kit ol d,.'o 1 • 1 f IMO oli. il S i- 

il lgo/z, si 1 .ICC oUl.llul.l comi 
I *i!i . el.onlo • dift'cilo poi la 
mio fog i , lo mio rnmli.it 11 - 
\ :tà p<'"i.imo p.iss.ii i* .dia 

Ih io i i , sommo i o lo tilt uno 
Ilo, Uà di 1 don gioito! os-o 
A (punito semino '.uà quasi 
-K ili omento in campo M.m- 
f. eduli 1 in- filò OOsi il SUO 
i •litio dopo il noto incidente 
■ oi o sogli in Ilo p.uti'o ih cop- 
| p.l 11 olio l . "I il (il'MUO po ! o 
! Oli l'tl cito l’edl o sia Compie- 
|i im, 'it, guai ito i' elio Foni 

I ii>i>to intou Mone ili collaudale 

10 suo condizioni oggt ut vista 
I del dot miti v o ì icnt 11 » in fui - 
I .".io.-n.no (Lodici à anche De 
iSisti menti»' s.uà assente, 

Choiles ni (pi. lido niente di, 
| un i botta olio spali.i pi e-o | 
ì i eli' incoiit i o di domenica a ( 
I Mai ossi X, 1 sestetto ai l »'t l oto ( 
I 'IVl'l'C dovi oblio VOI lflO.I! si 

j I ulne.) n*i\ ito del t lenti o di 

I loii'-on o moli.olio al pesto 

Idi Postiin cui veuà oonoo'sn 
Ieri nu-iitoto turno rii iipos.i 
Kupilogondo dunque seni 
Ino che Foie posso alhno.uo 
I una f u m.i/ioMo di tutto i ispe* 
io. mi i f.u n, i/ione in g 1 ado 
telai \.d .lomento te-t a 
olii squod.a spagnolo elle -l 
i . 11 a ri n ’ ' •■ s ; ho ' tei à ioti t ut te¬ 
le s i,• i nei gì,- onde s f | ut t a i e 
lui’.ma possibilità di ottenere 

11 • visto, pi l : l t 111 Ilo si n 
lesivo sopì attuti*» decisivo 
poi p, it 11 blu- rss.’i |. il inutili 
di Maulì olimi in quanto gl, 
spagnoli pi atioon.i i! sistemo 
nulo io - ciando un .-.'io no-no 

I sul ( . Ut 1 o.i\ .Ulti 5 ' (ho M. tu¬ 
fi eduli pot 1 » lille tl'iValr 1 ■ 
gnu nota ideale PO! fate un., 

- e. n poeei.i'.i di goal 

In gi nei e iu -omnia i ugna 
j ima celta fiducia sul listili.ito 
j tinaie alleile pei eli» la squ.nlia 
I c: a lloi ossa ila dato a Molassi 
io M-t.so/'.irte di uvei punita¬ 
mi ut e os ,u l>;t,> la sconfnta 
I 0-1 il Milau e (Il l'ssi ‘1 e in 
’> n/'on i'a a il.ltio-'iair il suo 
e.de ' aiolo sfitp'alido ogni 
a cosmo’i- p.,ss,bili ' e quest.» 
iov"! ebbe ( vsi'lr appunto Utl.i 
Idi* no isiotu pm Ululiti' p»-t- 
he pilota f io; i dalla coppa 
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Kientru MANI’KI'.lHNl uggì nrll.i Honta 


j Palla 


l . 


> gi av »• m»• ut»• in l't.uiio 
mime tu ! co mi non a * « » 
o la Roma »u mai pu>. 

e solo nell i i oppa dello 
, o>pe nblot' V<> di p! e 
no i aggiunge! o e coli¬ 


li campionato di serie « B » 


Messina e Bari 
dettano legge 


Respinto 
il ricorso 
di Di Cugno 


Tjb i d- 'If ! 1 •• ».. Il .»'•*> 1 * 

igtfAvl- z -6 --i r'sju. * i » n * ' : ■* »> 1 • - ' ' 11 ' ' ‘ ) ' 

•«'*•* ” r 'g-" M|. ni 

U ,A«- ! , » • oi i ! ; • '.(o'i'i . "'i i < •; «il | 

* -V rtìtd i ‘ »* » * * ' ! -».l 1 <•-• d l I l V I Oli,-. 

* -s, li v N I i.( 1 ». "ti *-, ! i n -, : li ' 

!•*'!'• i- • r » in»- u. n Mu u -;e 
fs. t *T ili»! ( ' 1 -II! o il I.1‘ V.i io a ' 

Xi- I V'.l’l • . | . . [s . .1.1'. 

|» 1 , 1 ,. tu 1 - -I- - VO. . . Ila’! tu l - 

VV**!; |. •- * r . \t-io-- Ho le- I i|.:o 

o. ■ ’ v: .■ i) » Mg-., ii !<-? . 1 , - 

-V-s'/z j \-,t (,o 


I.OMlKV. I* 

Il i .ili utnrr iij/ii.iuIi -, •,//» ,r 
II, ins lati, min!" ,|a,-si aiili" 
rial Torino al Manrhrsirr 1 ni¬ 
trii r I arliilm Cilhrn l'tillln '■> 1 
ri., al rrnlui itili.» [imi clamor,,'.» 

\ Irruda calrislua accaduta nrl|r| 
ultime crlflmane 

lai» ha dato il \ la alla |>«, 1 , -, 
mira allrrmariil,. rhr 1,1111111 .ur¬ 
ea fatto - r,mimmi» »[,»< //arili 
r rirnicraloli • uri suol riguardi 
ri 11 r» 11 ir I incontro Ir.» il XIan- 
chrstrr I mtrd r II ),r»t Hrom- 
», i< li Villini) rii sabato scorso, 
rullìi' ti.» smentito. | 

Il r,»nsti;!i,i rilrrtfM,» etri Xfan- 
clirstrr l nitrii rhr si > 1 "' r 1 nti- 
mrr m serata ilrcidrr , sr prr. 
crnlare o no un esposto all, le-' 
ca rimiro rulltn. Questi, ilallraj 
parte, cu in prtolo #• stato og-| 
ceito rii simili accuse, allorché! 
la socie».» Oxford I ntieri di quar-' 
la iliilii'Mie. reelanio sostenendo 
che f'ullln aveva mlnarri.il,, un 
Cloratore. I.'inchiesta drlla lede- 
ra/ione Inclese permise d» pro- 
srtogliere I arlmro ria ,*cnt arciisa 
I.avv ha dello oftg»: • l*rr II 
momento ho dello ahhastan/a 
Non m imfiorta rii essere animo-j 
nito o rii essere espulso se !>• 
mento, ma questa e uri altra co-j 
sa - ! 

«pianto a Pullln. questi sia 
dando prova In questo episodio! 
di tutta la Iradirionalr flemma) 
britannica. Ri e limitato a dire: 

» Tutto questo affare nil sta di¬ 
venendo. MI diverte sentire te 
aerine che mi vengono mosse •. I 
I n giornalista del «Iiailv Mail» ! 
ha chiesto airarhitro «se era 1 
vero che l.au gli avesse detto:) 
Ilo visto arbitri migliori nelle 
partite drl ragazzi •, e che egli 
gli avesse risposto: • f. lo ho vi¬ 
sto giocatori migliori tra gli 
juntores *. Pullln non ha rispo¬ 
sto; ha semplicemente sorriso. 

Nella fitto I Oenis I.jvv, 
ai bri tempi delle sue a va¬ 
rarne » italiane. 


sport flash 


Ben,enu:i-i,'.h!is il 26 a Bologna 


V. cu in iro-i ! *i» ili serie H si 
e mirr-enM't» mi Pi» muuki cori 
mo’fi n-’ilriiri ii seii.sdcione 
/'ruiio Ini "itti w.rl’n ritiriti r- 
ifitn'e C'i' , .'i) c l-(iliipjii drlla 
! tizio mi Ii;»e -(1 òri Verona 
I un sM ii i / , ipicsto Verona. 

iliIPTrn s* riti, ifn: pe»iv,ife. ha 

'•■ufi) imi: s-o'ii io.'ii i n eiis-iT. 
e fre tuie 'uri f ,1 à uruiiifo 
il ri no* i e. ,tome,in a, proprio 
in cil-ii il; (p ed in I eoo »-/,,• era 
!‘'<ii:en m; un Ira ìmha’t’ttu i le! 
i crrqiioritilo II iti o ha tu’’.Io 
elle bis e prini'to faceti,ni. / ex 
allenatore il-in: l.uzio i he ap¬ 
pena (pul’e he Pie r la fu eso¬ 
nerato i/ii.'ì'uk iPi. o fu: un re- 
'fui»» ih jio'enin i»e. ii ali-ilare 
,1 \ crnna e.lln premalo mi > if- 
'orni II cIn- j’u'r, filie un,'he 
»! fintici: ri- — tj le Ha littoria 
non e i n'en. mente frutto di' 
i.ini ijiii r ua , i: fortu,iota — che 
cP i Inni c■ il Zioie tri. ite»- | 
moro i d », »'t dei!,; faoo e\ 
proli dì ’ri», i iir.nini 
io’, i fi-re merli, fo e r.nui- 
s'ii. (lazi', he .M-'<r.'.J-7» n tan- 
1,1 I pii ilei, a v .,1 unir 1 . ,\q '. . 1.1 ni 
Iute reisau!l\ mio R pare } no 
de! è.'«'\s:u-I <J /('•■<, ni /) »>to- 
^ r r<i che li v,'■,(;(/'<: «icihi’m: 

,- I,), n- , • 1 p t . 

rizomi : me, fi.u (he /•■ j:".r,.e 
S’.i ,. 1 I/ 1 ,.I> li" Le 'ini,» • ».,■/.’•■ 

'•-e,.-.i.i|. li .**/•’ - imi r; ,i J;... i ..- 
lì Ji-irini'o e. / o r e. presi.- 
po rn'i Ui a non M'ci hur 
* e -r. r,i ri ri zi e r.n l i’n vo'to 
rumo c'ia t.‘*()-:.i In q .dia 
a : ni •! sono : n, o-; * • i*e .’.* d ,e 

,iel ci"i- 


rit'ur,; battere fu fri,n da! sor¬ 
tir, ode ut,' S: mrnrnttia! Monza 

Ingomma »nn poche Ir s-pia- 
if r e efie riescono a .sbiadire 
il’hi ferri/ii!,’ c mutevole Ira- 
tje della serie R. che prevede 
un cammino tempre aspro du¬ 
rame il (piale, e in oijni mo- 
',tento, le srpic.drc debbono fi¬ 
eri- predenti a sr s'erse, per 
.•filare per.co'oii scivoloni. 

Con fermando i suin sepni di 
ri.rcpiio l‘l dtnese ,' andata ad 
impattare su! campo della Sam- 
benedrttese. salvata in e rt re- 
mis da i.n altra baio da inter¬ 
na dal rispolverato .Varor fri 
r s- i'ij’io iipmire (irp /ie p' Par¬ 
ma che fina!merde e riuscito a 
'Ulcere la p-inni farina su! 
suo alt, ipo, sono-ame n'.e ino¬ 
rati Iole ad un Co rara che ci 
l»ii*«* a'ipian’o fu lit.'i.'dio. Pf- 
'.(il.’o-if e ,/p-eii'tini la po ozia¬ 
re dei.' \b’i -d ri,/' - |,l ri'IO' riiiien- 
•e S'IIH-'I'*» Il l opera della 
i'r'e • Il • 


Michele Muro 


L'UISP appoggia 
le rivendicazioni 
degli allievi 
di Educazione fisica 

l’n.t fui!.» lioleg.,zìi':’,.* di .tl- 
hevi dell'Istillilo vi; Kclucnrin- 
uo Fi-tea di Honta si è recata 
uni all UISI* per sollecitare 
l'appoggi.i vlcir l*n.un,- Sport 
J’upi'lai,- .di,- : .v e::d,c:».*:o*)l 

degli insegnanti 1 dirigenti 
deU'UISP l:.tmii) n: omesso R 
lo»n ft!!iv,i e conci e’.o :.u*.e- 
(ess.irttento: ed foi’.ie tu:::'.') 
pioposto li pos«:h:!:'.à di stu¬ 
diare nuove iniziative onde in* 
qitu.ìiaie io leg’.t'i'ne esigenze 
dei fatui i i.-t: :itt'»i i -li educa- 
z:> ::«■ ri- ea nei pia": di u:- 
lupi'.’ e d’ r-i g'..,u .)*).(’:.! ) df’-.a 
sport itali.Min. 


Ieri a Tor di Valle 


- ; * 1 , 1.1 -•* p: . 

fUO’.i; ni. ip. 
mari’. » e,],;,, 


f,l-. 


(he ; J i 

!,:»’,) np'i r. 

I 

O '0 111*11 *. c'.e ; ' i ; 
. t :».-.(» , o * *". en ios; 
il a r : *i 

h ai lirr'C’.a . ,1 al .Messina 
po’o.o il ;):»»»» ;■*-•• p /’:-: 
i he. con -, -, i donine-: j so -1 
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rnen-c : ni; oneri ftis» eli clten- 
z.one r po*r.’ui tuo aoumn jer. 
r: a,.che p / 0 i che ha cer- 
’.zmen’e *,:f r rf.:»o moi'o in q'.-*- 
- * -7 puoi: per*.-, n.is’i me «-do j 
addi'ti: ira ■’! ruon d. p~o'a- 
tornea, tra x .! q-.a.e f'.ftarta 
'■(('.'ino quelle naturali riser¬ 
ie che sempre i, ruma Tirane di 
incertezza V. ruolo deile ma- 
f nenie 

Ini ertezza, d'altra p,.rfe. che 
oui drnunz ano altre squadre 
Il /.erto J ,-r e-einpio. forni. 
«uno senza dubbio ha stentato 
oe notameli'.’ a roj^iun^rre il 
rarejQ.o casalingo contro il 
Corno, il Padove, e crollato ini 
rampo di in» f'af.:nzi»ro pera- 
TTienr.- *infr.jnrii*») dadi acqui- 
•ti di Zara ilio e Sur dei: le 
l'ro Patria u e lasciata addi- 
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I' l’r, mi.. « Piazrv di Siena», 

.l.a ria rii 2 l'sv» lire i'.ì ; teori 

.tistaoza ri; 3 nw> metri in 
Sii pi, apri oggi »lie l'.ipunnelle 
alla *. r.e delle grandi prove ari 

■ s*, ali TI a l 11 cani -rtinti i 
ni.gl: ri <i nihr.n., l.an,l >n Hrut- 
ge. VV aitali eri hsp.t.lcur 
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I. corsa: Frane Tireur. Le Chic. 
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Biglietti 
falsi per 
Inter- 
Juve 


m:i_\no. i3 

t i» *,-:e di big »t-’.. fa!»i jef 
parli:.» . 1 * calcio h'.Tcr Juven¬ 
tus. m pi. gram-v... d.-r.i< me* a, .) 

• dia rii S.,n .s.r. . e s;ata P'dJ 
ri vendita m quest, giorni a M‘- 
la-'a l i'X'.ictti *; acci »:» gs-rtanj 
I.» siamp.glutura *R.*s rva t> s a 
c.im«fH'ndon.» ad un» *s-r.e at** 
proni ria m via il e.v.ergcn.i ila.* 
I Inier »n oec .siane de.la parP.H 
con 1.» >-pal giocata il 4 dicembre 
scora,' 

La scop»-rt.i della vendita di 
t di bigiù iti hi d.«i» tuog » ad mi 
:n'.M ieri iato intervento .li de com* 
petenti automi, le qual», su de¬ 
nuncia ricirinter. hanno prv'di- 
s posto Un accurato servizio di 
controllo allo stadio gl» .«portivi 
che saranno trovati p.) p»'ssessj 
de» biglietti falsi saranno denun* 
cui» ail'autontA gludisiarlh ps-i 
tentata truffi 

















pag. io / economia e lavoro 


1 Unità / mercoledì 


Sull'unita sindacale 


Imponente manifestazione a Cagliari 


Attenzione ai listini ! 


Novella : 

; . <' ■ v 1 * 

proseguire 
il dialogo 

Il segretario della CGIL parlari - 
do a Brescia ha risposto ad alcu¬ 
ne affermazioni dell'on . Storti 


Diecimila in corteo C®"» calcolare 


Dal nostro corrispondente 

BRESCIA, 18. 

Il compagno Novella, se¬ 
gretario fienei ale della CCIIL 
è intervenuto ieri a Brescia 
in occasione delle celebra¬ 
zioni per il 70.ino della CdL' 
provinciale, tenendo un ini-! 
portante discorso ai lavora¬ 
tori bresciani convenuti pres¬ 
so il cinema Crociera. 

Novella si è particolar¬ 
mente soffermato sulle que¬ 
stioni della unità sindacale, 
prendendo lo spunto dalle 
lotte unitarie di questi gior¬ 
ni e dai grandi temi che le 
centrali sindacali dovranno 
affrontare in un prossimo fu¬ 
turo (programmazione, ecc.), 
riconfermando la necessità 
di proseguire un dialogo già 
iniziato, nella ricerca di so¬ 
luzioni positive. 

Egli ha dichiarato che è 
possibile esaminare e risol¬ 
vere le < obiezioni > solle¬ 
vate anche recentemente da 
CISL e UIL. Così, i proble¬ 
mi delle « correnti > in seno 
alla CGIL (che corrispondo¬ 
no ad un particolare proces¬ 
so di formazione storica del 
movimento operaio) e della 
presenza di dirigenti sinda¬ 
cali comunisti e socialisti 
negli organismi esecutivi dei 
"ispettivi partiti, sono pre¬ 
sidili che si possono risol¬ 
vere, tenendo conto che essi 
d propongono anche agli ai¬ 
ri sindacati. 

Anche l’adesione della 
-GIL alla FSM può essere 
saminata, purché altrettanto 
acciailo CISL e UIL, clic 
hi re aderiscono a organismi 
nternazionali. Quello che 
ìon si può però impedire è 
:he militanti e dirigenti del 
iindacato aderiscano al par- 
ito che preferiscono e che 
parliti esprimano una loro 
salutazione sulle vicende 
inducali: l'hnportante è in- 
'eco che il sindacato elabori 
■ decida autonomamente la 
ua linea politica e la sua 
zione. 

Non ò altrettanto possi- 
ùle •— ha aggiunto Novella 
— considerare il sindacato 
ome un qualcosa di «apoli- 
ico>; anche la CISL oggi 
a una sua politica e cosi la 
JIL: è però possibile statu¬ 
ire una linea politica auto- 
ionia che corrisponda agli 
ntcrcssi generali dì tutti i 
avoratori. 

Le diflìcoltà non sono quo¬ 
te. L’importante è definire, 
iscutere le funzioni, le Fi- 
lalità, i mezzi di azione, i 
apporti del sindacato con la 


società e con lo Stato in pie¬ 
na autonomia dai padroni, 
dai partiti e dal governo. Do¬ 
po di che non interessa che 
ciascun militante o dirigente 
ilei sindacato abbia in tasca 
questa o quella tessera di 
partito, purché rimanga fe¬ 
dele alla sua attività, alle de¬ 
liberazioni autonome del sin¬ 
dacato e ai principi e al 
metodo che ne regolano la 
vita. 

E’ inutile altresì fare il 
« processo alle intenzioni >, 
poiché ciascuno potrebbe 
farlo ■ all’altro reciproca¬ 
mente. j 

Novella ha concluso j) suo 
discorso richiamandosi alle 
celebrazioni del settantesimo 
della ('«IL di Brescia e a 
quelle prime società operaie 
sorte in forma unitaria alla 
(ine del secolo scorso 

Bruno Ugolini 

Ministro 
contro la 
chiusura 
dell'APE 


SAVONA, la. 

La chiusura dello stabilimen¬ 
to APE di Vado Ligure, ge¬ 
stito dalla CIELI-Edison, è un 
provved.mento illegittimo. Co¬ 
si lo lia definito anche il mi¬ 
nistro Busso, nella riunione del 
Coiidigho provinciale di ieri ce¬ 
ra Il ministro ha avuto parole 
dure nei confronti del mono¬ 
polio elettrico, facondo proprie 
te tesi ilei sindacati che hanno 
giudicato, appunto, illegittima 
ìa decisione della Edison, adot¬ 
tata il giorno stesso in cui si 
emanava la legge strila nazio¬ 
nalizzazione dell'energia elet- 
t riva. 

Il Consiglio provinciale di 
Savona, nella stessa seduta di 
ieri, ha approvato aH'unanimità 
un documento in cui si denun¬ 
cia ('illegittimità dot provvedi¬ 
mento. si esprime la piena so¬ 
lidarietà con i lavoratori e si 
chiede un intervento del go¬ 
verno, per garantire la conti¬ 
nuità del lavoro all'APE 

Questa esigenza è stata riha-' 
dita dal Consiglio comunale di 
Vailo Ligure, che ha dato man¬ 
dato ai sindaco di requisire, 
eventualmente, lo stabilimento 

Intanto i sindacati hanno pro¬ 
clamato per giovedì io sciopero 
generale. 

La CGIL ha inviato un fono¬ 
gramma a Fanfani. denuncian¬ 
do rindegiiri speculazione dei 
monopoli elettrici e chiedendo 
ohe l'azienda non venga chiusa. 


contro il 
carovita 

La polizia interviene manganel¬ 
lando cittadini e lavoratori e fer¬ 
ma nove giovani 

Dal nostro corrispondente I " iccnd,, cirt<::on 

■ li 1 lite , ur/t «lònf'il 


•tpn 





la tredicesima 

Una conquista che interessa venti milioni di 
lavoratori e che va portata a due mensilità 




CAGLIARI, tu 
Cagliari c r, inasta bloccata 
stamani dallo sciopero genei.iie 
proclamato dalle tu* organi// - » 
/.ioni sindacali per piotestaro 
contro l'aumento vertigini)-.»» 
dei prezzi clic, soprattutto per 
i generi di prima necessita, ha 
raggiunto nelle ultime settima¬ 
ne un livello intollerabile I: 
problema è stato po-to dai di¬ 
rigenti delle tic oi ganiz/azioii 
sindacali, al centro dei discor¬ 
si tenuti alla grande folla nu¬ 
llità nella piazza del Cannine 
Nove giovani operai sono 
stati fermati sotto l'accusa d: 
avere piovocato - danneggia¬ 
menti •» La poliz'a ha a - .otto 
con la foiza due ilei cortei cin¬ 
si erano formati m divers. 
punti della c.ttà. Lavoratori e 
cittadini sono stati caricati e 
manganellati nella p ì a /. z a 
Martiri e m viale Trieste. 

Centinaia ih lavoratori e la¬ 
voratrici, provenienti dalle fab¬ 
briche, dai cantieri, itigli uffi¬ 
ci, erano confluiti verso il 



sindacali in breve 

Sfatali: nuova protesta 

La Fedor.-tatnll-CGIL ha nuovamente proti -*, tri ieri, contro 
il grave ritardo nella pre-» nta/mno al Parlamento dei provve¬ 
dimenti relat.vi alla categoria (che attende n* - l p.i» vivo mal¬ 
contento). ed ha esprimo ii proprio allarme per le veci di 
decurtazioni dei miglioramenti, affertnando cii- in caso di 
nuove dilazioni o di viol «zione degli accordi si vedrebbe 
costretta a chiamare la categoria all’azione 

Braccianti: assolti a Ferrara 

Trcntntre braccianti ferraresi, di cui due arrestati e gl: 
altri denunciati per - violenza privata - ai danni di un tratto¬ 
rista durante il duro sciopero dei mesi «corsi, sono stati es-o'.ti 
ieri - per insufficienza d; prove ». 

Chimici: successo a Catanzaro 

La lunga agitazione degli operai de:la Liuu.gas di Vàio 
Marina fCatanzaro) si è corichi-.» ut: con un -ureo 4 o Nume¬ 
rosi istituti sono s'-at: mici. orata tr.« , i turni-fot .e. 1<- qu.di¬ 
fiche. gli indumenti d. lavoro. 1 mt< grazione d: malattia 
<50 per cento per : j r.ii.. tre g.orrc. e fino al '.*0 por cento per 
i successivi). 

Edili: lotta a Caltanissetfa 

Una lotta di operai edili è in cor o da due giorni r. Càlta- 
nissetta nell'impresa Turiaro. che non rispetta il contratto. Il 
sindacato FILI.EA-CGIL h., eh c.-to aUT-t.’u'o e...-e popolari 
che si comporti con la ò tta .n cr n-egur ara d<!> sue ..vagoni 

contrattuali 

Istituto nutrizione: riuscita astensione 

I dipendenti del! J-t.tuto deh » nutr./ioi-.e h omo effettuato 
ieri una prima riusciti ;>-!« - n-.or,c r.vond.c.mdo it >.-T,-ina¬ 
zione del trattamento organ.co che attende da «plettro ami.. 

Acquedoffisfi: agitazione sospesa 

I.o sciopero degli acquedotti-ti siciliani, m cor-o da 15 
giorni, è stato sospeso ieri dò sindacati, rìojio elio le tre confe¬ 
derazioni hanno ottenuto r,vs.cur..z:oni d'intervento da parte 
del sottosegretario ai Lavori pubblici, -cn Sp.»-..r., 

Consorzi: trattative riprese 

Dopo il riuscito sciopero nazionale di 48 ore degli 11 nula 
dipendenti de; consorzi agrari, sono r:pr»-=e > trattative per i! 
rinnovo del contratto. Dadi incontri avvenuti in quoti giorni 
affiorano ancora gravi dìfLco!t d per una soluz.one soddu-fa- 

céate delia vertenza. i 


firn il»* imi-* 

I * delle espressami dello masse 
Iti % Mì 1 colane, che tiamio visto abbas- 
■ ■ ■ W■ ■ ■ vare i loro salari reali, si fac¬ 
ci;, interpreto nei confronti del¬ 
egai • lo Stato di una volontà politica 

nuovo: questo non è 
■ H■■ Bun prodotto — hanno flet¬ 
to gli oratori — ed una conse- 
_ giK-u/a di più remote canee 

ÉCbi fij* Ehm etie vanno urhcate nel costali- 

111 te rinvio ch'ile riforme Ocono- 

™ miche e politiche contemplate 

dada Go.-titu/ioni’i chieda, dun- 
— que. la Regione la attuazione 

a della Costituzione, ponendosi in 

questo modo, nll'avanguiirdi.» 

. d' ile richieste di cerio riforme 

Dalla nostra redazione m>!l\tgn«'o!tura. nell'org.mi/./a- 

/ìoue commerciale e nell'indu- 
HOLOGNA. 18. stria. 

Un miliardo o 3110 milioni è Come abbiamo fletto nU'm - 
la somma coin/ilcs-.int stanziata zio. la città ha risposto immil¬ 
lici bilanci del ’62 pc r l 'nitri- me all'appello dei sindacati 
coltura dalle Amministrazioni Diecimila per.-one hanno parte- 
prorinciali della Regione rmi- cip-ito alla manifestazione uni- 
liaua. Una somma superiore a tana, che era presieduta dal 
r /nella dello scorso anno ''be -egre!;,rio regionale della CGIL 
però, ancora una volta, le Gl*A mi. Girolamo Sotgiu. Ciò non 
hanno tagliato di circa il CO t>er deve .stupire -o si tengono pre¬ 
conio. riducendo gli stanziameli- -enti le cifre che esprimono il 
fi approccili dai vari consigli rapporto tra l'incremento fio; 
provinciali ad una cifra pio- salari e l'incremento elei prezzi 
baie di f>40 milioni. nella provincia Ad un aumcn- 

I.a situazione, in rista anche ti» dei salari flcll'H per cento ha 
della prcpnrazione dei bilanci corrisposto l'ultimo balzo dei 
del '63, è stala esaminata dagli prezzi, etie ha raggiunto jmnte 
assessori all'agricoltura delle del '2ó-'.H) : 2r nei generi di largo 
/irovincc emiliane in un incori- con-umo come il formaggio. 
tro a cui hanno luirtccipato tulio, la pasta, la carne «voc¬ 
aliche le organizzazioni sinda- tei.», t'ituno dell.» serie è ran¬ 
cali. le AGLI, la Unione delle minoato aumento del prezzo 
cooperatile cattoliche e rap- del pane. 

presentanti della coopcrazione II prefetto Pandozo è stato 
aderenti alla Lega Di gallico- costretto ad assumere filmiche 
lare interesse è che tutti gli iniziativa, per far fronte al cre- 
intcrrcnnti sono stati d'accordo «cente malcontento popolare ed 
ari riconfermare i rompiti del- ha convocato per esaminare la 
l’Urite I.orale nel .settore agri- -ituazione e prendere quindi i 
colo e i/nindi la necessitò che provvedimenti, j ruppresontan- 
c.s.si dispongano dei mezzi fi- ti degli industriali, delle Ainmi- 
ntmziarj necessari. Co rapiti che Distruzioni regionale, provincia- 
ranno dallo studio della situa- le e comunale II prefetto si e 
zione pe r proporre soluzioni e tuttavia ben guardato dall'ìnv:- 
sperirnentaziom tecniche, ad tue alla r.unione i sindacai, 
esperienze di organizzazione clic, per la nutrita dodi menta- 
aziendnle. allo sviUi/ipo della /ione «■ l'.i-soiut.» assenza di col- 
conprrazione tra i contadini, al lusi.ine con gl» spocuitori, nvret>- 
jiofencianicnfo dei settori chiave beta potiito indirizzare la sua 
dcH'agricaltu ra (zootecnia e azione ver-o i veri centri mo- 
frutticoltnra). ai demani ili Unti t■ »r; della speculazione. 
locati per il rimboschimento Lo se.opero generale si è e-fe- 
dclle zone abbandonale -<> a tutta la provincia Sospen- 

Snlla base di gnesti criteri -, .ni: da! lavoio dalle ore 10 
già nel torso de! '62 si sono alle 'Jg c manife-ta/unii si sono 
registrate imiiortanti csgerien- avute ne: centri maggiori e n°j| 
ze A Bologna si è iniziata la p.cco'.: comuni Particolarmente 
realizzazione di un- consorzio m.i-s.ccia la protesta dei nuna- 
prorincmle di risanamento he- U> r : de! Stilcis Le maestranze 
stiamo, razionalizzazione e po- della Carbonifera Sarda hanno 
tenciiinicnlo della zootecnia ». scioperalo al cento por cento 
-i è avviato uno studio per la Si sono uniti alio sciopero i 
valorizzazione delle forre ab- commi di. gli in-egnanti. gli odi* 
bandonate i" montagna sono : inet:dmecc..n ci II mercato 
stati stanziali 20 milioni per «-.vico è r.n)...-*o chiuso por la 
le case tiri braccami:. ,\i lavora .nteia g.ornata 
infine alia organizza:.mie di una Anche a Carnon'.u i-i c svolta 
azienda agricola pilota con uno un i unr,monte man.reptazione 
stanziamento di 100 milioni 

12azienda avrò annesso ceri- GÌUS0DDe Podda 

tra di istruzione nrols'ssiona'.e ri¬ 

di zootecnia, frutticoltura, mec¬ 
canizzazione e sarò doluta dì —- 

.attrezzature scolastiche, con- 
vitto. caseificio, inficine, ma¬ 
gazzino stagionati! ra tonneggia. 
cenfro suinicolo. A l’ernia 20 
milioni sono stati rìcsthiati alle 
torme associate in agricoltura 
A Porli 23 milioni c mezzo per 
il miglioramento «■ lo sviluppo 

della agricoltura la di- m j 

tesa del M I 

Afa accanro a questi dati po 
sitivi ra sottolineata il gelante 

intervento ilei.e prc'c'tu re c .? ^ m 

tipo dei tagli che sono stati — 

operati sui bilanci. a Pili 

iure tutti quegli JUI Jwl I 

che aiutano le 'o r me cooperati- 
ve dei contadini e uno sr'luppo 

moderi n del settore ■ ■ . ■ • 

Coll'incontro o.iie-no tutti » LQ CQiGTQ QQI ITIC 

convenuti -ono star: d’e.c. md.o i 
che nei bilanci del '•». nel set- J« M 

'ore agricolo, si co-ver m , jim- Ul UHG piOgrClll 

postazione gassata, che uva ver¬ 
te considerevole il-i mezzi fi¬ 
nanziari delle n-o'- me e d>": CATANZARO. 18 

comuni su: de-hn.ita allo s: :- f' :i convegno su!'.., s.tunz.onc 
’uppo democratico deìl ccono- ecoi.on. c.i della Calabria ó sta. 
mia agricola e che agl: enfi 1 -,, ^-iiuto domon.ca scorsa in 


o*io. toc.indo cartelloni 
ohe. pino nella loro genori- 
e.'.i. .mllv.tlu ino con entre- 
iii i olii.ilo/./..» ì maggiori ìe- 
-pon-ih.li dell'attuale situazio¬ 
ne: (pie; eaitolli costituivano 
una risposta precida all'articolo 
di fondo del maggio:o quotidia¬ 
no i ulano ehe. pi elidendo f>f<- 
-ì/.ionc favorevole allo sciopero 
generale, tentava tuttavia di 
■-travolgerne il signilicato. Vi sì 
- e- * iene infatti etie Patimento 
dei pio//, d.-eende dalPaumeii- 
•o din salari e d ille impo-izio- 
iii li-cali 

Contm que-ta impostazione e 
-.gmlicativo l'accordo .-iiuiitaneo 
che lo tte organ.z/a/inin della 
CISL. della ITI. e della CISL 
hanno m- nifia-teto altiaversi) ì 
Pimi niatnri (Giuria, Motzo. 

Chiappidl:: *. concoidi nell af¬ 
fermale elio una sena politica 
t-oe.nle non .ii limita ad attac¬ 
cale il potere politico dei mo¬ 
li ipoli, ma dove andare alle ra¬ 
dici e colpire la loro potenza 
economica 

Di fronte all'incuria dimo¬ 
strata dal governo nazionale in 
qiie.-ta .-'.tua/., one, gli oratori 

li:uino rivolto un vibrante np- # A| »| _ ,r M ,i 

ijeilo ad';-t.tnto autonomistico < AliUflKI i n as|Hllo<l 

perchè rendendosi interprete unitaria COIlt 

dette espressami dello masse 

i-oianc, che tiaiino visto ot)h.as- -.— - 

-are i loro salari reali, si fac¬ 
cia inteipiete nei confronti del- 
lo Stato (li una volontà politica C|ff£jyQ|| — rOnVGQnO 
di tipo nuovo: questo non e 1 ■■•vìvwbì u 

clic un prodotto — hanno det- —- ■ — 

to gli oratori — ed una conse¬ 
guenza di più remote canee 
ehe vanno urhcate nel costali- 

riforme £ 

miche e politiche contemplate pillili j 

dalla Co.->tituzionc: chieda, dun- W H 

que. la Regione la attuazione 
della Co.stitu/.ione. ponendosi in 

questo niodo, ;dl'a vanguardia ha m 

d- lle richieste di cerio riforme —■ ^ I _ - 

nelPagricoltura. Sanii H h| 

e nell'indù- «V 

Come abbiamo fletto nll'in - .1 i 

zio. la città ha risposto unani- IlM 

me alP.ippeho dei sindacati , 

Diecimila per.-one hanno parte- HJHI I 

manifestazione uni- • 3 

che era presieduta dal !■! | 

-egretario regionale della CGII. 
on. Girolamo Sotgiu. Ciò non 
deve .stupire -e si tengono pre¬ 
senti le cifre che esprimono il Diuoif film HA In fin 

rapporto tra l'incremento dei lllYeimiCaflO IO pH 

salari e l'incremento dei prezzi 
nella provincia Ad un aumen¬ 
to dei salari dcll'H per cento ha I Fittavoli sono circa un 
corrisposto l'ultimo balzo dei milione. Inoltre, sono una ca- 
,1: ’. raggiunto punte te|»oria di conduttori agricoli 

del g.i-oir., nei n, ‘ r * ^ n ‘ molto ditleienziata: in Lom- 

.•on-umo come il formaggio. . .. , ..... , 

follo, la pasta, la carne .ve- c . cs , lcso lafltto di 

tei a. Citano della serie è fan- niedie aziende capitalistiche, 
minnato aumento del prezzo condotte da un imprendito- 
del pane. re e da salariati, ma non t 

I! prefetto Pandozo è stato questo l'allitto tipico della 
costretto ad assumere qualche agricoltura italiana, quanto 
iniziativa, per f u ftonto .il ere- ()Ue jj 0 t j e j contadini. L’allìt- 
scente ma.contento popolare ed t 

ha convocato per eiammare la ,,, 1 nn ° ,n Campania o in fai- 
c pivncloro <|inlidi i cj 11 <tsi sciupio, un coti* 

provvedimenti. ì rajipresentan- ladino che lavora SU poca 
ti degli industriali, delle Animi- terra, con attrezzature non 
lustrazioni regionale, provincia- sempre adeguate, spesso 
le e comunale R prefetto si e sfruttato tanto dal proprie- 
tutta\ :.i ben guardato dall invi- j ar j n deliri terra (in questo 

! ne alla ramatile i sindaca*.. cf ,,-ri ìt-unentn n<wrntei- 

che. per la .nitrita documenta ‘ •»*•« slaccMlaniente asseniei- 

zinne »■ l'a-soluta assenza di col- s,:l > R‘ ,an tO dagli incettatori 
lus:,me con gli spocultori, avrei»- dei prodotti, dalla tedercon* 

Lfio potiito indirizzare la sua sorzi. Il tittavolo tipico è, in- 
i/ionc ver-o i u'i i centri mo- somma, un contadino povero: 
tori della speculazione. si dà il caso, in certe zone 

1.0 scarnerò generale si è e«te- della Puglia, che l’allitto con 
-<> a tutta la provincia Fo-peii- s j st;j ne j| a cessione a tempo 
-oli; da l.t\oio dalle ore 10 .■ , , ,, , ■ 

alle v niailife-t l/ifiui si sono .frutteto O vi¬ 

olile ne; centri maggiori e j,q|g«icto a condizioni tanto gra- 
p.ccol: comuni Particolarmente vose che solo la presenza di 
in.i-cci'ia la prote-t.» «lei mina- un bracciantato numeroso, 
to' - : d«>! Stilcis Le maestranze senza terra, e di mezzadri e 
delia Carbonifera Sarda hann«a coloni troppo sfruttati lo rcn- 
-cioper.ito al cento por cento ,j e cibile 
Si sono uniti alio sciopero ; . 

«•omini di, gli in-egnanti. gli c«t;- . -^‘d 0 da un po di tempo 

li. i met:»Im«v«-..n ci II mercato c »»» risveglio di lotte dei 
«-.vico r.m.i.-to chiuso per la tittnvoli clic ha coinciso, co¬ 
nte : a g.ornata m’era naturale, con la bntta- 

Aii.-lio a Garoon.a sì «'- svolta i;Iia parlamentare per l’equo 
uni .n.riìTXMite nian.fc.-tazìonc canone c la presenza dell’.-M- 
d-JJ, Ican/a contadina. La campa- 
Giuseppe Podda c,,., di U Allcanza per ridar 




CAGLIARI — Un aspetto dcH’iinponcntc manifestazione 
unitaria contro il carovita 


Nostro servizio j 

Il inninrnto del pagamento] 
della * gratifica natalizia * vj 
della * tredicesima > da pur-j 
te dei datori di lavoro c or-, 
mai vicino. 

Questo istituto — di cui 
oggi beneficiano circa 20 mi¬ 
lioni di lavoratori — è .stufo 
conquistato per la str(i(iran-i 
de maggioranza con l’accor-l 
do interconlederale del IH di¬ 
cembre 194 5 stipulato, nella 
favorevole situazione del mo¬ 
mento, coni rassegnata dalla 
unità organica dei sindacali i 
Successivamente, l’/stiluto e| 
stato precisato e regolato, per 
i lacoratori di tutte te rate- 1 
gor'tc, nei contraili stillatati 
dopo la liberazione del paese. 1 , 

Da questi contralti discen¬ 
de il diritto afa correspon 
sione della < (/ratifica nata-] 
liria •>. stabilirli in una misu-v 
ra filtri a 200 ore della rc-i 
Inazione ili fatto percepita a 
(lalfopebraio; e alla * traili -1 
cestina » filtri ad una mensi¬ 
lità dello stipendio di tatto 
f/erecfiUo dall'impiegato ej 
dai la curatori arcati qaalili-ì 
ca speciale. Sono esclusi dal j 
computo ì soli assegni lami¬ 
nari. 

Pertanto tutte le aziende 
industriali e dei servizi /mb-j 
bUri sono da allora tenute uj 
corrispondere a tutti i di¬ 
pendenti la (/ratifica o la tre¬ 
dicesima nella misura sud¬ 
detta. Nel caso di inizio o| 


cessazione del rapporto di la¬ 
voro, nel corso dell'anno, il 
'ilroratore ha diritto a tan¬ 
fi dodicesimi quanti sono i 
mesi di anzianità maturala 
presso l'azienda. Sigili stasò 
'ermini si presenta la situa¬ 
zione per i lncoratori del 
commercio, con la (inferenza 
positiva, che per i salariati, 
il calcolo ra qui fatto molti- 
/i/icandu la paga oraria per 

Chiuso 
il Lloyd 
a Venezia 

La direzione della Piuma, 
re (gruppo IRG ha deciso 
la chiusura della sede di 
Venezia del Lloyd triesti¬ 
no, e di farla assorbire dal¬ 
la Società Adriatica di na¬ 
vigazione. Il Consiglio di 
amministrazione del Lloyd 
non è neppure stato infor¬ 
mato della decisione, che 
rappresenta un nuovo dur 0 
colpo per |a vecchia socie- 
t.à di navigazione marittima. 

E’ parere diffuso che a 
lunga scadenza ne risulte¬ 
ranno danneggiati tutti i 
servizi di « preminente in* 

[ teresse nazionale ». con¬ 
trollati dalla Finmare, 
nonché la marineria italia¬ 
na stessa, già in difficoltà 
di fronte all’armamento 
privato estero. 


Scioperano ventimila 


Sono stanchi Oggi e domani 


di lavorare 


fermi 


per la rendita tutti i porti 

Rivendicano la proprietà della terra Per un moderno rapporto di lavoro 


re i canoni ha prodotto un 
v.gsto movimento. Nelle com¬ 
missioni provinciali per lo 
equo canone si c vista la col¬ 
lusione agrari-bonomiana en¬ 
trare In diftìcoltà. E’ vero che 
in certi casi gli agrari han¬ 
no reagito con asprezza alla 
applicazione delle leggi (nel¬ 
la Padana, ad esempio, mol¬ 
ti proprietari hanno tagliato 
pioppelle di quattro anni, di¬ 
struggendo un prodotto futu¬ 
ro di milioni, pur di non ren¬ 
dere gli aflìttuari comparte¬ 
cipi del reddito), ma i Fitta¬ 
voli hanno imparato a porre 
i problemi contrattuali 
La rendita fondiaria ha su¬ 
bito un primo colpo. Natu¬ 
ralmente la via per conqui¬ 
stare la terra é difficile, ma 
il problema è all'ordine del 
giorno: nelle campagne non 
c'è più posto per un tipo di 
proprietà assenteista, passiva 
pcrccttrice della rendita fon¬ 
diaria. Per questo i Fittavoli 
chiedono di rientrare nella 
legge per l'esproprio e l’ac- 
quisto della terra, insieme a 
mezzadri e coloni e lottano 
per avere la possibilità di ot¬ 
tenere tutti i mutui e con¬ 
tributi statali oggi ricono¬ 
sciuti alla proprietà terriera. 
L'assemblea che si terrà do¬ 
mani a Roma, nei saloni del 
Brancaccio, preciserà il pun¬ 
to di vista dell'Alleanza con¬ 
tadina su queste cose. 


Convegno del PCI a Nicastro 

Dibattito in Calabria 
sui piaai di sviluppo 

La calata dei monopoli compromette la possibilità 
di una programmazione economica democratica 


i Lo sciopero dei ventimila chiede clic il ministero del- 

- portuali italiani, che inizia la .Marina me:cantile ed il 
) oggi per la durata di 48 ore, governo tutto assumano una 
. è stato indetto unitariamen- posizione decisa contro que- 
. te dalla FILP-CGIL e dalla -ta pericolosa forma di pe- 
; UIL-porti per impone una ìctrazione monopolistica e 
. ripresa delle discussioni sul- privala nei porti, che col- 
i le richieste avanzate Fui dal uisce seriamente il diritto al 
. luglio scorso, tendenti a da- lavoro dei portuali, oltre a 
. re un nuovo, più moderno e ledere l’attuale ordinamen- 

- razionale assetto al rapporto to degli scali ed i poteri del- 
. di lavoro della categoria. le Compagnie. 

Il forte sciopero con cui. Nelle recenti trattative per 
. il 2U ottobre, questa lotta fu i casi della Fornicokc di Sa- 
. iniziata, dimostrò Fappoggio vena e della Montecatini di 
. incondizionato «lei portuali Brindisi, mentre i padroni si 
. alla rivendicazione di fondo: irrigidivano nelle pretese 
una regolamentazione inizio- circa l’impiego ilei portuali, 
naie dei principali aspetti <1 ministero si dimostrava in. 
del rapporto di lavoro negli fatti incerto a sostenere le 
scali marittimi. Due impor- giuste richieste della cntego- 
( tanti risultati furono conse- ria. che non sono enrporati- 
I guiti con la prima astensio- re. ma clic difendono gli in- 
( ne: la fissazione di tuia gioì - - (erosi più generali, (incili a 
I nata-paga minima nazionale cui il governo dovrebbe es¬ 
ili 2 200 lire, e un aumento -ere sensibile. 

.lei 10 per cento sulle retri- 

| bu/ioni. ’ 

, Poiché successive discus- 
'ioni fecero delincare la pos- am 

! sibili!:» di condurre in porto UG%mUltsIvJ 

, trattative fruttuose. la FILI* 
e la l'IL sospeselo il nuovo gmttnt /*// 

sciopero di 48 ore. già prò- C wOOm Oli 

clamato. Da quel momento 

però si è manifestata sempre iltCMWnfinti 

più chiara la tendenza mini. uttSGOnOOmU 
I storiale a Itascinare in lun- 

■ co II , ° I (,i ' r,,sslp, V' nic, 7 ro P' 1 - I sindacati degli insegnali- 
ranciamente il padronato . tj sono m attC5a tH conoscere 
premeva fortemente per in-J , a , }ll/za tU ., ciccrelo Ie gge 
sabbiare Sia 1 applica/:one- cl { st n minis f tro 

e aumento che la ripresa „ , j {ltonn>1 . ?on Mcdicj . 

.Ielle tiatatne. . Liuvrebbe loio comunicare 

Lo sciopero e teso petc:o | )l|)eiM | t . ia (! .,| contenuto del 
» smuovere queste rcsisten- dl >cieto, i «guardo all’assegno 
/e. per conquistale, il mi- graduabile per il-personale 
anno di cottimo gaiantito. il j 0 cente della scuola se avre- 
salano minimo giornaliero ino miovi sciop eri. 
oer il portuale che non riesce QlIcstn Iinc1 lh condotta 
i completare la rosa pre\ i- ■ Recisa ieri nel corso 


....Ilio nuovi scioperi. 

icr il portuale che non riesce QlIcsta i, ne1 tJl condotta 

completare la rosa pre\ i- 5ta j a Recisa ieri nel corso 

ta, il pagamento della cior- j,- , ma ri | lmpne f ra j diri- 


aata quando 


lavoiatore 


.. . centi delle organizzazioni 

\ iene ingaggiato ma non mi- a R ercn ^j all’Intesa. x\l ter- 
piegato: il salario settimana- , n j ne Rolla riunione non è 
,e mimmo garantito, con la omesso alcun comuni- 


,'ncali sia affiliato il compito', 
di programmare, decidere e 
controllare tutto l'intervento• 
pubblico ne! settore, in armo- 1 


un c ru'.-n.i ,4; N'.i-.istr«> Vi han¬ 
no prc;-«> j'arto snidaci, con? - 
l,, cr: comun.it i. d.rigent: «d; 
partirò e sindacali comuni#!: 


nin con te esigenze degij altri 11.a rrl.az.one è stata svolta da! 
«cf fori produ ttn i U" stato con- s«'crct.ir.«» di z.ana del nostro 
cordato infine che alla elaho- put.t«>. Scarpini - ), che ha così 
rurione dei bilanci di previstone precisato :1 tema «le. lavori 
del '63. partecipino organismi aprire un dibattito fra le po- 
sindacaii. cooperativi, euri rari poLazion: della P.ana sulle pro- 
e singoli interessati ad uno sri- spett.ve d. sviluppo economico 
lappo democratico del settore dei s ncol: centri e de’.’.a ro- 
agricolo. Ig.aTii- nel momento in cu: s. 

Lina Ànnhel B iro!ì:-i " n ^ espan- 

Lina Mngnei monopoi.stjca. 


1 La - e ,!.,* « - de; gnippt rr.«a- 
nopot.-t.c; ,«\\iene ,r.s eme 
i’-snt «4- s.ibord n «re g: ; in. 

:er\ent: i - .i!:b..c: — .1 ca?o de 
d: sv pappo è tip. co — agi 
ntere 4 'i rr vati c. «-,>n I':nter- 
v« nto pubb. c«a. tonde anche a» 
suhor.i nr.re ogn; e\entuale 
:cnt.«t.v,a d- pmgr.ammazionc 
cconotn.ca IVr ques\» v:a la 
cr s: eCiinom c-, ;n C »’.,«hr:a s 
.«ggr.<\ a• S .nib.ase ha perduti», 
per rem.gr. z one. e.nquenv.ta 
lavoratori ,n pochi ann; r«é 
l'eni.graz «ano s. potrà arrestare 
fim» a eh,-- .. processo d: :ndu- 
4 tr at./z.a/.ene 5 : r.durrà alla 
ere «z one d. « trampolini d 
i.mc.o - per i monoroli. ver^o 


: mero.*: de’. Mcd o Or en*e. 

X i>c«»:io «ine prohiem.: 
c«»nt rolli» den - .«»cr.«t .co suL«» ?\ .- 
luppo de: micie; indurir al.z- 
z.»t» fN.castrese e S. E,Tieni a 
l.amez.a': la r forma delle 
strutture agricole e un pro¬ 
gramma «i. .'Viluppo economico 
reg.onalc.. elaborato e diretto 
dal Ci»n#.g; o reg «male demo- 
« - r aveamente eletti» L'azione 
per attuare questi or ontamen- 
comporta, per il PCI e P-'r 
le altre forze denn»crat;ehe. un 
r nnovatv» impegni» poi t.co l’or 
questo «1 nostro partito ha de- 
«• so di .ndire a N castro. ? 
febbraio, una conferenza di zo_ 
na dei comunisti. 


:rasforma/ione ed il miglio¬ 
ramento del criterio in atto 
jrcr il fondo Ri assistenza; la 
indennità di liqiinlazione pa¬ 
ri almeno a 15 giorni poi 
*cni anno: La riduzione d; 
orario e l’aumento delle fé- 

rie; l'ddcguanicnto dcllin Sl/CCBSSO 

•lennità d’infortunio e malat¬ 
tia: e infine, la regolameli- Jp! jf 0r Ì 

tazione in ruolo complemen- mw* iiuiiuivi» 

•.are degli * occasionali ». oc- Ij AlSnuillfi 

ci privi de: minimi R'iinpie 01 AliOVIIIO 

f-’è-tn",’,"""" ’ : "'' ri ' h C "'I AVEI.UNO. .8 

T >,e , , .1 SS 1 ni n.,:.>ri -ì. a:-„y 

Contemporaneamente. % :i - 0 L , loro ;o . !jt pro . 

portuali italiani si battono .. .. 50r 0 - r ,, js - -0ra 

per prese: vare agli scali ina- ' Q... -era. mf., - .: f e stata 

rittirai il loro caratteic puh. 'rìrm. :, -a a accorda #» candì» 1 
alico, che l'espansione mo- ‘l * *-e a m n-.'on v ene con- 
ìopolistica mette in perii - » - »- 1 1 '”"'* l::i ■•am.ento rii ,:rc HX) 
lo con le semine più pres-1 ~ -ir:ì ’ .i.tiiin a ..- 

santi richieste di «anton,». . ._ 

, . ,«.ia; - .p..i g orna a tes.A.i 

me fun/ionali ». a mi il co- j f ril . , , t ,, ^.lutata 


rato. I dirigenti dell’Intesa 
della Scuola torneranno a 
rmniisi nel pomeriggio di 

leggi. 


ìopolistica motte in perico- c-'-.> un .«.imento di ore 1(K) 

lo con le semine più pres-1 ~ ;r:ì r 

.. • i • . j . re 23 "èO eh-» compri ride una 

santi richieste di «autori,». . .. 

me funzionali ». a mi t! co- j t r<1 . , , t ,, c . 
verno accede troppo bene- ,.,»:i #.»d I .'faz.one d’.i m'nat,»- 
volmente. r: r,an.f .n a-seniblea gcne-j 

In pioposito. la FILP-CGIL r .lo questa ;»jra 1 


1 208 ore. al fine di parificare 
/« gratifica del la voratore al¬ 
la mensilità dell'inipiegatn. 

Per gli statuii, parustata'i. 
previdenziali. Enti di diritto 
pubblico, la legge del 1946 
stabilisce che la tredicesima 
mensilità, è commi stirata al 
trattamento economico men¬ 
sile complcs's/co, esclusi sol i 
gli assegni familiari. Apposi¬ 
to norme di legge stabilisco¬ 
no il diritto alla t rei! i cesi ma 
per i pensionati, gli addetti 
ai » crrizi domestici ed i fior¬ 
iteci. 

Xcll'ui/rico'turu. anche ;>•’/' 
la gratifica natalizia, il diva¬ 
rio con gli altri svttori /no¬ 
mane ancora notevole. (Pi in¬ 
teressati sono soltanto i sa- 
’ariali l’ssi e i. braccianti 
<circa 1.500 dUO ): mezzadri e 
compartecipanti non hanno 
qnc<to istituto. Ai salariai 
fissi conipcte — in ha<r a! 
recente accordo si inducale — 
una tredicesima meus'ihtà con 
criteri pressoché eguali itilii 
industria. Per i braccianti in¬ 
vece, il contratto .stabilisce 
ima indennità del 1S per cen¬ 
to comprensiva, oltreché d>''- 
Ui gratifica, delle festività 
nazionali. infrasettimanali, 
ferie, ree. Tale indennità vie¬ 
ne rorrisposfu insieme alla 
retribuzione tabellare, ma su 
essa non influiscono le nwo- 
(liorazioni in caso di lavoro 
straordinario. 

Per mettere in giusta evi¬ 
denza la portata di questo 
istituto, è importante aggiun¬ 
gere che il diritto alla gra¬ 
tifica e alla tredicesima men¬ 
silità matura stante il vinco¬ 
lo del rapporto di lavoro. Le 
eventuali assenze per malat¬ 
tia, infortunio, riduzione di 
orario e per qualsiasi altra 
ragione — contrattualmente 
previste e inerenti l'esercizio 
dei diritti sindacali — non 
debbono pregiudicare il di¬ 
ritto alla completa coi respon¬ 
sione della gratifica e della 
tredicesima. In altre parole, 
deve essere considerata arbi¬ 
traria ogni decurtazione del¬ 
la gratifica e della tredice¬ 
sima. compresa la riduzione 
dcll'8 per cento per i perio¬ 
di di malattia, che molte a- 
ziende industriali hanno ef¬ 
fettuato nel passato, obbe¬ 
dendo ad una interpretazio¬ 
ne restrittiva c unilaterale, 
della Con)industria alla leg¬ 
ge che stabilisce soltanto la 
misura dei contributi dovuti 
dalle aziende agli istituti pre¬ 
videnziali. 

La tesi della Confindustria 
è basata sull'erroneo presup¬ 
posto che il lavoratore ri¬ 
ceve, in occasione di assenza 
per malattia, la metà del sa¬ 
lario comprendente anche la 
metà del rate di gratif ica che 
si matura giornalmente ma il 
cui pagamento avviene una 
volta sola cioè prima delle 
festività di fine anno. La ve¬ 
rità è invece, che le somme 
corrisposte al lavoratore dal- 
l'IXAM non sono allatto ver¬ 
sate al titolo che afferma una 
/yurte del padronato, ma sol¬ 
tanto a titolo di indennizzo 
in t irtit di un rapporto assi- 
curativo regolato dalla leg¬ 
ge. Questa afferma giusta¬ 
mente anche una recente sen¬ 
tenza emessa a Biella dal ma¬ 
gistrato. a seguito del ricorso 
ili un operaio tessile c della 
Camera del lavoro. 

Ua ribadito pertanto che la 
gratifica e In tredicesima 
ranno calcolate sulla base 
della retribuzione globale, 
con la sola esclusione degli 
assegni familiari. Tutti gli al- 
’ri elementi della retribuzio¬ 
ne. variabili (cottimi. premi 
ili produzione, indennità spe¬ 
culi. scatti di anzianità, con¬ 
tingenta. ecc.) o fissi (ferie, 
indennità d'anzianità, preav¬ 
viso. ere.) ranno computati. 

A questo punto .sorge spon¬ 
tanea una domanda. Con le 
somme della grafitica e del¬ 
la tredicesima, cosa acquiste¬ 
ranno i lavoratoriAlcune 
centinaia di miliardi $i river¬ 
seranno sul mercato. Ci sarà 
quindi un breve perìodo in 
cui il potere di acquisto dd 
lavoratori si moltiplicherà, 
con un giovamento economi¬ 
co generale, anche se mo¬ 
mentaneo? Occorre conside¬ 
rare ehe non saranno pochi 
i lavoratori che riscuoteran¬ 
no gratìfica e tredicesima ri¬ 
dotta per averla in parte in¬ 
cussala c spesa nel corso de~- 
Vanno per far fronte alle esi¬ 
genze delia vita. Bisogna te¬ 
ner conto, .soprattuto, che an¬ 
che per i lavoratori i quali 
la percepiscono per intiero, 
essa sarà in pratica una 
« partita ni giro ». e nort una 
somma da arrnnfonarr. In 
rca'là. ’e somme rrvirnnno 
a coprire un prestito, q m'- 
darc rate Ri acquisti fatti; 
oppure, a tare acquisto da 
fermo pronrammuti. 

Tutto ciò ita a dimostrare 
■'he. mal grado p cosiddetto 
t miraco'n economico », è an¬ 
cora basso e insufficiente, per 
De esigenze della rifa moder¬ 
ino. i! livello di retribuzione 
Jdej lavoratori Da qui ’a 
I ces.sìtà di rafforzare le lotte 
-i vendicati re per ottenere, 
insieme n' r aumentn delle re- 
frjbi/guMjj anche l'istituzion0 
delia « quattordicesima men¬ 
silità ». ora conquistata da a’- 
ounc categorie c in varie a- 
zicnde. 


Eugenio Guidi 
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2. INCHIESTA SULLA BUROCRAZIA L e cqrrfere facili 


dei raccomandati 


Il grande balzo 
delFingegner X 

Non sveliamo alcun segreto riferendo che presso ogni ministero siedono in pernia- 
nenza dei veri e propri « ambasciatori » di questo o quel grande industriale, di questo 
o quel grande complesso monopolistico. Si tratta di funzionari privati il cui unico com¬ 
pito è vegliare che le pratiche che interessano il proprio complesso scorrano il più 
velocemente possibile da un tavolo all'altro, che un determinato visto sia concesso rapi¬ 
damente, che provvedono a rimuovere in tempo qualsiasi ostacolo. Chi sappia leggere 
tra le righe ed abbia la pazienza di rileggersi la relazione stilata dalla Commissione di 
inchiesta parlamentare sullo scandalo di Fiumicino, si avvedrà facilmente come questi 
« ambasciatori » riescano a volte veramente a compiere miracoli: far apparire nero il 
bianco, o viceversa; o riuscito un collaudo che non ha mai avuto luogo. Tutto ciò non è 
che possa avvenire senza alcune necessarie complicità. Se però ciò avviene occorre 

tener presenti alcune circostanze: il corpo della nostra burocrazia è fondamentalmente 
sano; ma ci sono le eccezioni. Ad esempio: i rottami di Salò sono stati quasi tutti riammessi in 
servizio — e spesso si tratta di personale dirigente che riveste posti di grande responsabilità — ed 
hanno avuto la carriera ricostruita. Credere che costoro brillino per particolare integrità sarebbe da 
ingenui. Ma ad aggravare ancor più le cose ci sono le ultime leve, gli ultimi arrivati, provenienti 
—-- nella totalità dei 


La crisi cino-indiana 


viaggio per 

Pechino l'inviato 
dei paesi neutrali 


PECHINO. 18. 

Il primo ministro della Re¬ 
pubblica popolare cinese Ciu 
En-lai ha svolto oggi davan¬ 
ti al comitato permanente 
del Congresso nazionale del 
popolo (che ha inaugurato 
la sua 76. sessione) un’am¬ 
pia relazione sull’attività del 
governo nel periodo trascor¬ 
so dalla precedente sessione 
del Congresso. Nel corso del¬ 
la relazione sono stati af¬ 
frontati i temi sollevati dal 
conflitto di frontiera con la 
India. 

Una nota di protesta per 
il trattamento riservato ai ci¬ 
nesi residenti in territorio 
indiano è stata inviata oggi 
dal ministro degli esteri ci¬ 
nesi. Cen Yi, al governo di 
Nuova Delhi. La nota chiede 
« che la persecuzione dei ci¬ 
nesi residenti in India cessi 
immediatamente >. Il gover¬ 
no cinese afferma poi che è 
sua intenzione ottenere il 
rimpatrio di tutti quei cine¬ 
si i quali desiderino fare ri¬ 
torno in Cina. 

Viene respinta la propo¬ 
sta indiana intesa a risolve¬ 
re il problema dei rimpatri 
su una base di reciprocità e 
per il tramite della Croce 
Rossa. La nota respinge in¬ 
fine come calunniosa ogni 
affermazione del governo di 


solo indiano sia stato arre¬ 
stato in Cina. 

Prosegue l’attività diplo¬ 
matica dei paesi afro-asiatici 
per una mediazione « utile 
ed effettiva > fra Cina e In¬ 
dia circa la questione delle 
frontiere. Oggi l’ambasciato¬ 
re di Ceylon in Birmania. 
G.S. Peiris. — il quale è sta¬ 
to incaricato di presentare 
ai governi cinese e indiano 
le proposte segrete formula¬ 
te dalla recente conferenza 
di Colombo dei sei paesi 
non-impegnati — ha lascia¬ 
to Nuova Delhi, dove era 
giunto qualche giorno ad¬ 
dietro. alla volta della capi¬ 
tale cinese. Peiris ha conse¬ 
gnato già le proposte dei 
neutrali al primo ministro 
Nehru e sarà ricevuto da 
Ciu En-lai a Pechino, presu¬ 
mibilmente venerdì pros¬ 
simo. 

A Nuova Delhi è stato 
confermato che un messag¬ 
gio del primo ministro 
Nehru al presidente Kenne¬ 
dy è stato consegnato oggi 
nella capitale americana. Se¬ 
condo una dichiarazione dcl- 
l’ambasciatore indiano a 
Washington, il messaggio 
contiene « una valutazione 
del conflitto cino-indiano che 
potrà servire a Kennedy nei 
colloqui con il primo mini- 


Xuova Delhi, che anche un’stro inglese alle Bahamas». 


Entro due anni 


«H» francese 
nel Pad fico 

Tecnici di De Gaulle sono già 
al lavoro « sul posto » 


PARIGI. 18 

La Frane.a tara esplodere 

un* bomba all'idrogeno nel Pa¬ 
cifico entro l prossimi due an¬ 
ni? Tale eventualità- di cu. s: 
parla da qualche tempo nella 
capitale francese, viene data 
quasi per certa dal quotidiano 
inglese Daily Moti. 

- Il presidente De Gaulle — 
scrive oggi il redattore dei 
quotidiano britannico. Steven¬ 
son Pugh —. non ;nt.monto 
per i sintomi di agonia del¬ 
l'autonomia nucleare britanni¬ 
ca. sta considerando di speri¬ 
mentare una propria bomba H 
nel Pacif.co entro i prossimi 
due anni Questa previ*.one. 
che sfida tutte le valutazioni 
degl- economisti e degli sciei,- 
7 .at: br.tannici e americani, nv 
è stata data a Parigi m via 
confidenziale durante il wee¬ 
kend Il piano nucleare di De 
Gaulle. del quale è virtuàime.n. 
te v.etata ogni pubblicazione 
in Francia suona fantastico al¬ 
le orecchie inglesi. Esso è am- 
b.zlosft. vasto e deve essere 
molto più costoso dei sogni d; 


avarlz a di ogni ma rese .-.'.lo 
dell'aria br.tana.co 

I tecnici francesi sono £ à 
nel Pacifico per esam.nare le 
isole adatte ali’ esper.men'o 
comprese nel gruppo dei pos¬ 
sedimenti frances. intorno a 
Tahiti, che s: trova a crea 
5300 km a sud di Los Angeis 
Si ritiene che la bomba fran¬ 
cese sarà fata esplodere senza 
l'aiuto degl: Stati Uniti e qua¬ 
li che s.ano le obiezion. del- 
l’America -. 

La nuova Assemblea france¬ 
se uscita dalle e'.ez.oni del 18 
e 25 novembre ha r.preso oggi 
i lavon affrontando Tesarne 
della prima parte del progetto 
di bilancio, comprendente il bi. 
lancio complementare per il 
1862 e le grandi linee del bi- 
lanc o per il 1963. Il dibatt’to 
si svolge sulla base di un rap¬ 
porto presentato da Lou.s Val- 
lon (gollista), il quale sottoli¬ 
nea ;n pamcolare che 1® situa- 
z.one della Francia -è soddi¬ 
sfacente. ma il governo dovrà 
fare attenzione, nel 1963, ai 
prezzi e agli investimenti ». 


casi 

dalle file del partito de¬ 
mocristiano. Esemplifi¬ 
chiamo. Eravamo tempo 
fa in una citta ove ci 
hanno narrato la sto¬ 
ria stupenda di una pro¬ 
mozione. degna di appari¬ 
le in lina novella di (.In¬ 
goi. In questo enpoluogo. 
dunque, viveva sino a qual¬ 
che mese fa il signor X, 
Ingegnere, capo comparti¬ 
mento dell'Ispettorato Y 
dipendente dal ministero 
Propiio nei giorni in cui 
airispettorato si la vacan¬ 
te un posto da direttore ge¬ 
nerale l’ing. X viene tra¬ 
sferito dalla citta a Roma 
Nello Ispettorato si è nel 
frattempo in ansiosa attesa 
della nuova nomina I can¬ 
didati. tutti con le carte 
più che in regola, trascor¬ 
rono notti insonni. Il nuo¬ 
vo arrivato prende contat¬ 
to con loro, li incoraggia, 
batte pacche amichevoli 
sulle spalle: 

— Ma stia tranquillo, 
cavaliere! Vedrà, vedrà, 
questa è la volta buona. 

Dopo qualche giorno, 
ecco la nomina: 11 nuovo 
direttore generale è pro¬ 
prio lui. l'ingegner X, che 
se la ride sotto 1 baffi por 
lo scherzo giocato agli al¬ 
tri candidati. Che 6 av¬ 
venuto in realtà? Quale 
meraviglioso carburante 
ha permesso all’ingegnere 
della città di prodursi in 
un cosi formidabile sprint? 
Una cosa molto semplice - 
proprio in quei giorni un 
amico deU’ingecnere da 
un’alta posizione nella 
compagine cover nativa 
balzava in una posizione 
altissima. Assieme a lui 
balzava in avanti quindi 
anche l’ingegner X. Il qua¬ 
le quindi non è il solito 
« ammanigliato » da stra¬ 
pazzo ma ha dietro di -e 
un potere reale, concreto, 
con il quale i suoi supe¬ 
riori. i suoi dipendenti e 
tutti coloro che hanno per 
un motivo o per un altto 
rapporti con lui debbono 
continuamente fare i conti 
se non vogliono complicar¬ 
si l'esistenza. 

Se poi l'ingegner X è 
realmente in grado di 
esplicare come si deve le 
proprie mansioni, questa e 
un'altra faccenda La no¬ 
stra £ una domanda inge¬ 
nua. ma ci permette di 
portare il discorso su una 
delle pni grosse piaghe 
della Pubblica ammini'tra¬ 
zione: lo scadimento. <:»>c, 
graduale ma inesorabile 
che da qualche anno -i 
sta verificando propri.» ..! 
\ ertine dclfamn.ini.-t : 
/ione, nei ranghi de: fun¬ 
zionari incaricati di dirige¬ 
re la delicata macchina 
dello Stato Si tratta, na¬ 
turalmente. di un fenome¬ 
no che ha molteplici 
.-petti. Uno dei tanti, pelo, 
e nient'affatto .1 piu t:- 
scurainle. e rappresentato 
appunto dalla continua im¬ 
missione nelle file dei per¬ 
sonale dirigente di indi*, i- 
dui impari ai propri com¬ 
piti, di « arrampicatori » 


diede da fare. Forse mira¬ 
va ad un seggio olla Ca¬ 
mera e pensò bene di co¬ 
minciare a fare il primo 
passo in questa direzione 
muovendosi su un terreno 
il più sicuro possibile. Si 
presentò come candidato 
sindaco al natio paese. Si 
tratta di un grumo di case 
appollaiato su un monte 
delTAppennino cent rale. 
Quegli elettori però, da 
buoni montanari, conosce¬ 
vano a fondo il loro pollo 
e. nonostante il battage 
della DC. nonostante Fall¬ 
itola che le lobuste pro¬ 
tezioni diffondevano at¬ 
torno all’aspirante sindaco. 
< trombatone » il nostro in 
mumeia ignominiosa. Gior¬ 
ni fa, nello sfogliare un 
ammalio, siamo rimasti di 
stucco: il « dottore * appa¬ 
re tra i massimi dirigenti 
di una grande azienda di 
Stato! Un posto di ferro, 
dal quale non lo sradiche¬ 
rà piu nessuno. 


Questi 
gli effetti 

Quali dìsastrósi effetti 
abbiano episodi del gene¬ 
re sul resto del persona¬ 
le. sulla maggioranza « sa¬ 
na » le un aggettivo che 
npctiamo con piacere) del- 
Tammimstrazioue e sin 
troppo facile da indovinare. 
Demoralizzazione, rabbia 
impotente, sensazione che 
ormai non c'è piu nulla da 
lare e soprattutto che a ben 
poco vale lare il proprio 
dovere con onestà e con 
impegno quando poi si e 
destinati ad essere prima o 
poi scavalcati dai « favori¬ 
ti » ili tilt no. 

Ma. dicevamo, questo del 
logorio e del depaupera¬ 
mento quantitativo e qua¬ 
litativo dei vertici della 
Pubblica amministrazione, 
e un fenomeno che pre¬ 
senta diversi aspetti. E 
qui dobbiamo anche citare 
la fuga delle nuove gene- 
raz.oni dal pubblico Im¬ 
piego Ci riferiamo spe¬ 
cialmente ai concorsi di 
giuppo A clic — non e un 
mi>teio per nessuno — da 
molti anni ormai vedono 
sempre piò laiefarsi le file 
dei concorrenti. Il feno¬ 
meno e pai ticolarniente 
preoccupante per quel che 
riguarda i tecnici e proprio 
perche si veufica durante 
una congiuntura che pre¬ 
senta un aumentato fabbi¬ 
sogno di personale tecntca- 
inen'e qualificato Ia- tì Io 
df „!* ingegneri del Grido 
Civile sono ridotte al mi¬ 
nimo. alcuni Ispettorati 
sanitari del lavoro ?on co¬ 
stretti ad esplicare la loro 
atti, ita con gli effettivi 
ridotti del 50 per cento e 
;-pes.'C> ancor meno a cau¬ 
sa della scarsezza di ine¬ 
rii! i 

Sta il fatto clic !e im¬ 
prese private — dopo che 
m moli; rum plessi ò stata 
ormai raggiunta la sicu¬ 
rezza delia stabilita del- 


soeiali e politici ì cui uni- i l';;np:ego ed il diritto alla 
ci titoli di mento son co¬ 
stituiti dallamicizia c<>n 
questo o quel potente, d.ri- 


l’appartcncnza a 
a quel clan. 


quello o 


Sviluppo urbanistico 


Il sindaco 
« trombato » 


Possiamo citare un al¬ 
tro caso, del quale siamo 
venuti a conoscenza per 
puro caso. Di un « dotto¬ 
re » cioè che, giovanissimo, 
inìzio la propria carriera 
nelle file della DC. prima 
distinguendosi come pro¬ 
pagandista, poi riuscendo 
ad infilarsi in una segre¬ 
teria, entrando infine nel¬ 
le grazie di un potente 
uomo (oggi ex-potente, ed 
ormai messo da parto). 
Quando avverti qualche 
folata di venticello infido 
lo scaltro giovanotto si 


Bologna non si arrende 
ai «pirati delle aree» 


New Jersey 


Ha sterminato 
la famiglia 



LAKEWOOI) (New Jersey) — In un momento di follìa. 
Gabriel Trifari (nella foto), di 26 anni ha sterminato la 
intera famiglia, uccidendo il padre, la madre, un fratello 
e una sorella. Il giovane ha confessato il suo crimine 
dopo essere stato interrogato nel quarticr generale della 
polizia (Telefoto A.l\-< l’Unità ») 


Presentata a Mosca 


Una sinfonia 
di Sciostakovic 
su «Babi Jar» 


Il compositore si è ispirato a poe¬ 
mi di Evtuscenko - Incontro di Kru¬ 
sciov con gli uomini della cultura 


p<:i.- i<«:ie — sottraggono 
«Tir. ii allo Stato ì miglio¬ 
ri ingegni. Bercile li paga¬ 
no meglio, perche le car- 
;ie:e sono pui agili e spe¬ 
dite. perche il riconosci¬ 
ti e.-.t > dei meriti avviene 
su una ba.-e reale e non 
tìtli/i,i. insomma perché le 
garanzie e le soddisfazioni, 
sono maggiori. 

Un'altra aliquota di gio¬ 
vani tecnici preferisce i 
rischi della libera profes¬ 
sione al monotono tran- 
tran burocratico. 

E' ovvio che il proble¬ 
ma potrà venire affronta¬ 
to con qualche speranza di 
concreta soluzione solo se 
lo Stato si porrà in condi¬ 
zione di poter competere 
ad armi pari con l’indu¬ 
stria privata: in poche pa¬ 
role: se pagherà in manie¬ 
ra adeguata i propri di¬ 
pendenti. 

Michela Lilli 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 18 

Qi» si : . nell;» sul.» gr.in¬ 
de d»-l Oc - rvatorio di Mo- 
^c,». li » *.*•.**! luogo la prona 

,«>-oiu:n d- i. i 13-’ sinfonia ri: 
Sc:o*t »kov e La l't 1 «inforna 
per orche**r. voce tohs'a ma¬ 
schile e cor ». si compone d. 
e none rno\ miti ognuno de. 
qua): e :nipo' ;«to su un poema 
d: Evgh.en; Fvtuscenko 

Il pr:mo n.< v.mento é * Bah. 
I .r - ri »;:JW.e*:;» elle ]n reor- 
<ii .unno *c.»*« no un.» violenta 
f>*>m.c.< «v.nt.’O il g ov.ane poe. 
tu <.ber:a:io Con accenti dram¬ 
ma* ci. la mas e.» •• In \»»c«* 
«»»I «*;» r.e\<>c »i..< :! ni .«-i-cr»» 

m.z «* i rie; Cullo») epre -.cr.i n. 

«u!I.» «•-•'diri di B ,b Ir 
Secu.- ; ,»ro ri ■ !. . i*»»-». » 
-Mun.oir- -.1 7 ir. g! ::i.| -•- 

.-.i*o ri lice, iere -;>.r 

! hiinu'iir. il b.!•*:.-• n-» M« 
! i.’irnn.ir i <>:. p io • -«•• 

C.So p- rc'i.e •• ì .»T1.Mi » s'fa-a 
de: popm. 

Il *»-rzr> rr.ov:mrnto. «>i. \ • r- 
< ri: -Nel n.agazz.no-, e Io 
• .»'g o ri-i: e: ••«*.». ri. .. , p < 
Z.eT./.i e rie, -e;;.,, ri. g.u,T./. 

de'.la c.-nr i-s.» 

b-.ienne »■ •: quarto n.ov.men 
*o che s. apre con i veri. - E’ 
morta la paura :n Russia-. 
:r«". ria un poem.» nei qua.’r 
K\*usc«-nko .v.evu c-Ifbra*o la 
ùr.e delia paura del culto d 
S t a i. n 

I.'ult.mo mov.mento è -Car- 
r.era-. c:ne !ì comi ,nna d»ri- 

i'opportllll.sn.o e l'e< ,p i / OH-- 

iep.» l.ber*.., come ver.» e um- 
ea camera d-ril'uonio. 

Pur aderendo strettamente a. 
testi. Sc.ostakovic sv.lupp» 
un.» <er.e d: *emi musicali or.- 
ginal: e potenti, evitando ri 
r.sch.o dell -occasione - offer¬ 
tagli dalle poesie. 

La nuova opera è stata sa¬ 
lutata da un caloroso successo 
Sciosiakov.c ha dovuto rispon¬ 
dere ai prolungati applausi e 
presentarsi sul palcoscenico 
prima solo e poi accompagna¬ 
to da Evtuscenko 

Sc.ostakov.c. Evtuscenko e 
decine di uomini di cultura e 
di arte di Mosca, d, Leningra¬ 
do c di tutte le repubbliche 
federate avr%-ano incontrato 
.eri. nella Casa dei r.cevimenti. 


( 1^1 Consiglio 

UI'U riscossione 

tuali che ? [vai¬ 
agli artisti so¬ 


ri prcs.rfen*. 

Krmv.ov per 
sui pro'ob’in. . 

Kono davanti 
\ .••! .»•: 

- K.un.om d. qie ito gerì. 

- ila detto KrU«r.»iV aCCogl.cn- 

do g'.. osp.t — ‘uno ormai una 
trari.z.one ri. quc.-'i tilt.in. in¬ 
ni Da mol*o *emj»> volevo in¬ 
contrami. »*on \c> ascoltarvi e 
ascoltare vostre r.ch.es'e 

suile quest.on. elle r.guarri .no 
In s\ -lupi*» ridi irti e delia 


ie’*er.iiur.i nv.i-t.e » - 

La d.*eu-< one. ,<vv .ita ri i 
un ri srnr-o dei membro »1eJJ,i 
''Cgreti r..i »i- l PCt'S L.c.iV.. c 

s*at.» V.\aC*. i- JS...-II..C.I L** 

'■p n oiii »-pre-se (i g.; ii*• -r- 

a! li. t .*■ • l il .le i i\ .1 - 

*o or.e*i*-,rr.en*. <p*-s-n riti* »g»'i- 

• eo.i -• f .-..*11 .g - 

i.,ir*' s. pi-i.s ili- 1; ,:.!!•»■ 

pre-i» ì» p troia, tra g.. ;,.*r. I 
1 p.**i.ri- Seii-v ... ,-r "‘irci 

I. » l.iireniiure -I p,. • , i; r - 

1 - i ila,’ * l“. » 1 .1 pO»-‘ I K*. *. i - , • li n.» ». I 
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Augusto Pancaldi 


Affermazione 
della CGT 
nelle elezioni 
« sociali » 

PARIGI. 18 

La CGT ha ofenuto una jran- 
de affermazione r.e'.'.e e.ezmn. 
svoltesi g.o\edi per .1 r.nr.ovo 
degl: amministrato:, derie Ca«, 
se d. Previdenza soc.ale e per 
li gest.one degl: assegni fain!- 
i.ar: Su 11 m..:oni e mezzo d. 
iscritti, hanno votato circa otto 
miiion: d. lavoratori e la CGT 
ha superato >. 3 mil.on: e mezzo 
d. vo*... rcg.strando un incre¬ 
mento dèii'1.30 per cento ed ot¬ 
tenendo dt fola i*. 44,30 per 
cento dei auffragi espressi. 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA. 18 

Il con regno sull’urbanisti¬ 
ca. scoliosi recentemente a 
Milano, ha posto il (iito su 
una delle piaghe più gravi 
della nostra sociefd naziona¬ 
le: la massiccia, organizzata 
»■ « proonunmata » specula- 
riom* sulle aree fabbricabili 
e resilienza di porri line at¬ 
traverso un complesso di mi¬ 
sure legislative che, reciden¬ 
do gli artigli alle < immobi¬ 
liari », itomstuifuiio uno svi¬ 
luppo ordinato delle nostre 
città e dei comprensori. 

A Milano è stato detto, fra 
l'altro, che la speculazione 
sulle aree, oltre a determina¬ 
re storture irr»*pur<ibt!i nel 
corpo di alcuni fra i piu 
grandi centri del nostro Pae¬ 
se, ha influirò direttamente 
sullo stesso andamento del 
mercato licita casa, concor¬ 
rendo limisi sempre in ma¬ 
niera decisiva dilli de termi- 
nazione degli attuali altissi¬ 
mi costi degli a})partamcntt e 
degli affati. Si tratta rii af- 
termaztoni che nessuno or¬ 
mai osa più contestare nep¬ 
pure sul piano teorico e ilei 
resto per comprendere quan¬ 
to esse rispondono alla real¬ 
tà, basta guardare a quel che 
è accaduto qui « Hologna 

Dal ’51 al ’tll (ci riji’riorno 
ni doti ilei censimenti svol¬ 
tisi In ipiesti due anni) Bo¬ 
logna ha subito un incrr- 
mento imponente, dorato in 
gran parte alle profonde tra¬ 
sformazioni verificatesi nella 
regione ma anche ad un'ac¬ 
corta politica cittadina che se 
non altro lui saputo precede¬ 
re c in qualche modo t disci¬ 
plinare » il flusso migratorio 
verso la ritf»ì creando le con¬ 
dizioni sia per un ordinato 
sviluppo urbani stivo che per 
'.‘insediamento di nuove uni¬ 
tà artigianali, industriali e 
commerciali. In questi dieci 
anni il numero degli abitan¬ 
ti è aumentato del 130.4 per 
cento (da 340 520 a 443 878 
unità), que'ln dei vani abita¬ 
bili del 158.8 per cento (da 
308 120 a 480291) e quello 
degli addetti alte attività in¬ 
dustriali ilei 150.25 per cen¬ 
to. passando dalle 50 890 uni¬ 
rà del 1051 alle 83.040 del ‘Gl. 

In queste condizioni la spe¬ 
culazione edilizia avrebbe po¬ 
tuto assumere proporzioni gi¬ 
gantesche. ma essa è stata 
narziatmente frenata grazie 
pillo lungimiranza con cui gli 
' amministratori hanno asse¬ 
condato e favorito responsio¬ 
ne della cirM, nonché all'in¬ 
tervento. diretto, nel campo 
dell'edilizia, dei pubblici po- 
teri, compreso (/nello munici¬ 
pale. Ciò non significa, tutta¬ 
via. che gli speculatori siano 
rimasti con le mani in ma¬ 
no. Specialmente negli ulti¬ 
mi 3 4 unni, anzi, essi hanno 
iargomenti• approfittato del 
t boom » che la massiccia im¬ 
migrazione imponeva. 

A parte gli esempi che si 
possono citare per certi un¬ 
itoli del centro storico e per 
certe zone panoramichi * col- 
rinori dove il costo delle arce 
è altissimo, ma non indicati¬ 
vo, trattandosi di eccezioni, 
nelle zone periferiche, anche 
in quelle lontane dal perime¬ 
tro delle mura, si è verifi¬ 
cato un fenomeno preoccu¬ 
pante. Aree che tre anni fa 
venivano cedute a 4-5 mila 
al metro quadro, sono in ven¬ 
dita oggi a 15-20 mila c ol¬ 
tre, con la conseguenza che 
un appartamento mallo (due 
camere, tinello, cucinino, bu¬ 
ono c termo) anziché 35 rni- 
’a lire al metro quadro costa 
oggi 55-00 mila lire. In c/de¬ 
sto cifra sono comprese, ov¬ 
viamente, le migliorie che nel 
frattempo le abitazioni han¬ 
no subito e gli aumenti de. 
materiali da l ostruzione (:! 
prezzo del ferro ha subito, ad 
esempio, un rialzo pari a cir¬ 
ca il 10 per cento pur essen¬ 
do diminuito il prezzo del 
rottame), ma è chiaro che 
Vela uto costo degli apparta 
menti è stato determinato so¬ 
prattutto dalVaccentuarsi del¬ 
la specu’azione sul’e arce. 

Gin nC'.a 1n>c della tratta¬ 
tiva. liusan lnsi s'»i p'ezri del 


'ricreato, i proprietari delle 
t ree impongono ai costrutto¬ 
ri (quunrii) non sono, cridì 
stessi, ossoeiaf» alle operazio¬ 
ni speru'iifire) prezzi che in¬ 
cidono ) rrtemente sui coìti 
del produrrò finito c cioè del¬ 
le OOltOZlU’li 

Abbuono potuto accertare, 
fra Val' che su alcuni nn- 
portoni»’) ?! rie 1 costo di 65 
mila lire it! "ic’ni quadro, 
considera *’ ! > uil'i* 40 inibì Io 
incideuzo » • * co-iti di produ¬ 
zione e de i utt't rie’"impre¬ 
so, i padroni del suolo si so¬ 
no presi 25 midi [ire. ciò»' 
un terzo circa ri.-i r-crco de¬ 
finitivo. 

A ronfi di quest , puss » ( va 
oggi, sempre fuor» mum. 
si fanno contratti gc SO • Di, 
lire al ma.), fra non no • » a 
sai difficilmente i rt-i .n” in | 
tori potranno ncqui'*’ e e 1 
prorerbioli * quattro n" ~» 1 
uè. d'altra parte, i piceo • , 
i merii imprenditori sanimi 
in grado di acquistare ur.n 
edificabili per costruire pa¬ 
lazzine da cedere, quindi, tu 
proprietà o in locazione come 
Iinora è avvenuto. Ecco quii- 
di che la speculazione sulle 
aree apre di fatto la via alla 
estromissione dal mercato 
della casa della olecola e nie¬ 
lla iniziativa co ecco come 


cario le loro operazioni a lun- 
ga scadenza — possono lm- 
nadronirsl dell’intero ciclo, 
lall'acquisto del suolo urba¬ 
no all'edificazione delle abi¬ 
tazioni 

Contro questa < tendenza » 
il comune di Bologna si è 
baffuto validamente, non so- 
'o rivendicando l'attuazione 
Iella * legge Sullo» (c‘è sta¬ 
io, a (/uesto proposito, un vo¬ 
to unanime del consiglio co- 
’nuna'c). ma predisponendo, 

• ri accorilo con le altre 14 am¬ 
ministrazioni del compren¬ 
sorio, un piano di sriluppo 
elie già oggi, praticamente, 
noie un freno al dilagare 
leda a{ovulazione . La < pi a- 
novazione a brere termi- 
> — p,a r tre-quattrn anni 
— e. lattata dai comuni dei 
■»>•?’ prensorin bolognese, vin- 
i ■o’enrio por ora a verde aari- 
j •o\» • ; 1 * 1 ( 1 ( 70 ior porte del ter- 
j i desti nato all'espansio- 
!'.'* lei'' abitati e agli Inse- 
j (-e * .-l'fi industriali. rC3trin- 
" i f ti c"fisiderevolmen~ 
c :•* no d'azione dei < pi- 
!,•' v uo'o ». Ma è chiaro 
r;:».*- *a cerniera tempo- 
.. ..■• n "i * n terverrannn 
t :'t da garantire la 
’• * i n’!Ia terra, a basso 
i’h.'i loculi, è de¬ 


in definitiva, le prandi socie-| 
tà immobiliari — che pianiti- 

ItlllllllllllllMtllMliniillllMIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIUIIIIl 


stinata e. .- : * : -e. 

Sirio Sebastianelli 


Comune di Cisterna di Latina 

PROVINCIA DI LATINA 
IL SINDACO 

visto 11 contenuto della nota 
ilei Min.stero del Lavori Pub- 
blici — D ne G»*n le Urbanisti¬ 
ca ed Opere igieniche — Div. 
J3 - N 4036 del 23 Novembre 
11102, visto l'art fi della Leg¬ 
go 27 Ottobre 1951 - n 1402. 

RENDE NOTO 

che da o^gi viene depositato 
presso questa Segreteria Co¬ 
munale (Utt Tecnico) il pro¬ 
gettino di varianti al plano di 
Hleostruzlone attinente alla si¬ 
stemar..mie della - Piazza Me¬ 
notti Garibaldi - di Cisterna, 
.n uno con ri relativo DM d. 
approvar,one e con il n. 309 
della «Curetta Ufficialo della 
Repubblica Italiana - — 4 Di¬ 
cembre 1962 — riportante a pa 
g.tin 4914 l'estratto di tale de¬ 
creto 

Detto materiale é a libera vi¬ 
sione del pubblico m tutti i 
giorni fer.ali, dalle oro 10 
alle 13 

C sterna di Latina, li 15 D:- 
eeinbro 1962 

Il Sindaco 
FELICE PAI.IANI 


Nel pruno anniversario d»ri- 
!a tragica line del compagno 

POMARICO VINCENZO 

I.a moglie ed 1 figli lo ricor¬ 
dano con dolore senza pace e 
con il rimpianto che non ha 
mai fine 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio Medico per la cura della 
• ■ole» dlefunzlonl e debolezza 
•casuali dt origina nervosa, psi¬ 
chica, endocrina (Neurastenli), 
deficienze ed anomali* ecMuali), 
Visite pre-matrlmonlali. Dott. Pi 
MONACO. ROMA - Via Voltumd 
n 19 Lnt 1 (Stazione Termini). 
Orarlo: 9-13 10-18 eaclu«> U ea-. 
bato pomeriggio e I festivi- ruorl 
orarlo, nel sabato pomeriggio m 
nei giorni fcetlvl al riceve eola 
Dar appuntamento, Telef. 4747M. 
A Cnm Rumi 1(1019 del M-11-19J8 
.. 
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E" sceso all'aeroporto il noto 
atleta mondiale Snack Pie¬ 
dini la cui specialità è il 
.salto... nel buio. Poveretto!!! 
come soffre ! ! ! SI ostina a 
n»an usare il famoso Callifugo 
Ciccarelli che si trova in 
ogni [armaci i a sole 150 lire. 



ISOCARRO 500cc 4 tempi 

PORTATA 730 kg- - Velocità 80 Km/h 

<c ISO « S.p.A. Automotoveicoli • BRESSO 
Tel. 923.791 


Negozi di vendila 


Via dei Prefetti, 28 

Tel. 670 3C5 . 633 216 

P.za P. del Vaoa, 13 

Tel, 393 268 

Via Leone IV, 107 

Tel. 334.620 



' t Sduém 

il PA NÈTTO Ni § 


IL PANBTTONt / 
DELLA CAPITALE / 

ROMA 


Sale per rinlreschi 


GRAN CAFFÈ* ESPERIA 
lungotev. Hellinl, 1 

TeL Jii.182 - 378.487 


f-rsfin.c u PANETTONE della CAPITALE 

CHIEDETELO nel migliori negozi 

PANETTONI — TORRONI — PANFORTI — PAMPEPATI 
.MOSTA1XIOLI — PAN GIALLI — RICCIARELLI 
FASI VUKl.LE — FRUTTINI — MARRONS GLACÈE 

SPUMASTI — VINI E LIQUORI DELLE MIGLIORI MARCHE 
Il vero pacco ROMANO tradizionale 
- nelle migliori confezioni - 
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I due statisti aBBe Bahamas 
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Krusciov Fosdlti 

fnnndii gli untesi de 
___ Stil‘ 11 *. A <1 CSSÌ SI SI'IH 

*yt m 1 passanti. gli autisti 

3 addetti alla spedizioni 

Èr£ § S «w *nti'<i soiiu rima: 

® ^ riti ì /wirìin'wm i -mi ir-t ì 


rassegna 

internazionale 




a Mie v 


Il ritorno 
di Piccioni 

La lim^n ilirliiurn/innr rila- 
grinta i•• ri dal mini-tro dev'li 
Esteri Piccioni al -imi rientro 
ila Ginevra e da Paridi con¬ 
tiene (piallile all erina/i-ine 
non priva di intrivvM*. Tale 
e ad rvrmpio l.illeiiii a/ione 
relaliva al nimlo come vi do- 
vrelilte procedere a Ginevra in 
maleria di divarino, n Sono 
(•umililo — Iti delio ir.i I’.li¬ 
tro il niini'tro Pirrioni — che 
si deldta ili'ivlece ili ipiella 
sede nella ricerca di inleve 
sia pure par/i.di e limitale a 
misure collaterali dalli il lie- 
lleliro infilivi. clic i-vmt eser- 
eilerelihero .vidi’ inviamo ili I 
negozialo e per la salvaguar¬ 
dia delia pace ». Non aldiiamo 
nessuna ilifficolià a riennnsee* 
re ehe vi è (pii ini tono di¬ 
versi» rispedii al passalo e la 
manifestazione di mia vnlnnlà 
di portare eoli I ri li il I i positivi 
.'MirliYssa espressa in termini 
diversi rispetto al passalo. Pur¬ 
troppo, però, tutto questo ri¬ 
mane, almeno per ora, -mio 
nel rampo delle rimuria/inni. 
JV'essuiia indicazioni' conereia 
è infatti vernila dal ministro 
Pienoni circa il riiiiirihuln 
effettivo che il governo italia¬ 
no desidera portare india ri¬ 
cerca (li quegli accorili par¬ 
ziali o dì quegli accorili col- 
Jalerali ili cui egli Ita parlato. 
A giudicare, anzi, dal uindn 
come fino ad ora si è mossa 
Ja delegazione indiana a Gi¬ 
nevra, si deve francamente 
dire clic il eoutriliuio del go¬ 
verno italiano è sialo del liu¬ 
to neuaiivo. (anniderà lutto 
questo? .Noi ce lo auguriamo, 
e in linea preliminare ,i au¬ 
guriamo die il governo fac¬ 
cia saliere al piò previo in 
quale direzione esso intende 
agire. Ad esempio: ritiene il 
governo elle una eventuale 
trattativa per la liquidazione 
delle Itasi atomiche istallile 
in Italia e in imo o (dò paesi 
dellTàirnpa dell’est possa rap¬ 
presentare un l'ontrihiitn alla 
Ticerea ili >< intese parziali e 
limitate a misure collaterali? >*. 

Nebulosa — come minimo — 


Ginevra 


è invece la parte della di- 
(Ili.nazione de| ministro Pic¬ 
cioni relativi! al colloquio con 
Ite (•aitile, (.osa vuol dice, io 
pratica, « l'aperto ed ,-'t. o, 
scambio di vedute sugli appel¬ 
li piò salienti della attualità 
internazionale ? »». Tra ipo -ti 
aspetti e più salienti» vi 'li¬ 
no problemi di granile pe-n 
per l'Italia, a cominciare dal- 
f'orientamento del -no "iner¬ 
mi in materia di (/rler/enl 
atomici _ iiitillihiiei.de n na¬ 
zionale ehe sia — e a finire 
coli le prospettive della poli¬ 
tica europei-.!ira. Hii.iI è stata, 
su questi problemi, la pn-d- 
zioile del liiiili-lio degli liste, 
ri? Ne 'Siili Ionie è vernilo ila 
Piccioni ili quo.la materia II 
ehe legillinia il -n.pc'tn che 
l’Italia rinunci di fallo ad 
(•sereilare un ruolo autonomo 
ili questo particolare uinno-n- 

10 della situazione internazio¬ 
nale ed europea. Nè verve ad 
indicare una linea il fallo 
elle Piccioni dira ili aver co¬ 
statalo ima « ciiiieordanza di 
valutazioni e di nliicltivi » con 

11 segretario di Stato amori- 
(•ano. Prima di lutto perché il 
governo americano mulinila 
a porre in termini di raffor¬ 
zamento militare le pro.pel- 
live della Nato: ili -ccrnido 
luogo perché nelle dichiara¬ 
zioni di Pirrioni nini vi è nev- 
.viiii arrenilo, di newiin gene¬ 
re. via ai progetti di Ile Ganlle 
per la organi (/azione di una 
forza atomica francesi* sia al 
predominio fc.ii:ci»-l — |escn in 
l'àtropa. 

Si giti ficai iva inerite rei ironie, 
infine, la parie di apprezza¬ 
mento della funzione ilei Gon- 
viglin dTàiropa. Il ministro 
Piccioni ilice che tale organi- 
vino rapprendi a un « mezzo 
di mordili.imcnln delle atti¬ 
vità rivolte a favorire l’.itma- 
zintic eonereta ilell’iilea euro¬ 
pea » Ma quale " idea euro¬ 
pea »? Hill Ila che porterà la 
Spagna ad erniari* a breve 
.cadenza nel Mercato emuli¬ 
ne. prima della Gran Preta¬ 
glia — mine ovvcrvav a ama- 
radiente il direttore del Plin¬ 
to — o addirittura in «osti- 
tuzione della (Jran Hrrtagna ? 

a. j. 
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I capi militari americani contro McNa- 
mara - Rusk verrà dimesso dalla carica? 


NASSAIJ, Ut. Inni,'trini costruiti in Ingltil- 

Keimedy c* NI .utili liuti so- terra; 3) montare dei Pnlnris 
tm giunti entrambi all’acto- su — dice testualmente d 
porto di Nassau, nelle isole giornale inglese — « navi da 
Bahamas. Il pillilo ministro guerra mascherate da mer- 
tiigli > s(‘, dovendo lare le luti- cantili », 

/ioni di padrone di casa, erti Infine segnaliamo che l’as- 
arrivato fin da ieri setti (cioè sen/tt di Rusk alle Italiani,e; 
nel pieno della notte, secoli- ha l'atto circolale la voce elu¬ 
do Iota italiana) ed oggi si le sue dimissioni suicidino 
e recato nuovamente aH’ae- un latto già praticamente ac- 
ropoi lo pei accogliere il pi e- ipiisito e che a suo successore 
salente anici lenito, che et ti verrelihe nominato Mc(ieoi. 
pattilo due ole prima da ge Bundy. consigliere presi- 
Vv nshingtoii. I due statisti den/ìah* per le (|iiestioni del. 
hanno avuto poi un colloquio Ir. sicure/./;» na/.i«m;ile, il qna- 
piivato. I colloqui iitlieiali le assisterà aliti conferenza 
veri e propri Ira i due stati- delle Bahamas Secondo altre 
sti inrominceranno domani e voci, a Httsk vet rehhe dilet to 
proseguirturno sino a giovedì il posto attualmente occupato 
serti. da Stevenson aU’ONU. 

Molti sotto gli argomenti 
politici che semiira debbano 
essere nf 11 untali nell'nicnn- mb» • 

tro. I " rotto, ad esempio, ehi- missione 

si parlerà ampiamente <h-l ... 

conllitto di irontiein cimi- militare USA 

indiano e delltt nuova politi¬ 
ca anglo-americana che itti- Mal COFldQ 

iti ad approfittarne per por- U 1 * 

le fine itila politica indiana WASHINGTON, IH 

di neutralità, trascinando il Kennedy ha dee.so di invititi* 
governo di Nuova Delhi nel "» ;i missm,.,* militare «meri. 

• , , .... , iiH Lo iìko. li?» decisione 








Ci m mmm*tf w pito che avrebbero tivtito la 

jxt'gio e hanno prefeuto 
fuggite. 

Dalla nostra redazione Sulla strada som,. *q; ; * M >. 

MOSCA, 111. 11,1 1 t 1 d- :I ' 

Il presidente jugoslavo Ti- ! 

lo e pattiti! stasera da Mo- . f . , . * . - 

. , , . "G 0*1 ;o in p.a/;M ilei Sicu- 

-va alla volta ,|i ka-v ni i, .... , , . 

ii 11 e s.ata a t. ha in olia t a .mclu* 

.-omptig.mtt del primo mini- , ,, . 

. * , , ■ II.’la de. iC auto Set V! t I . 1 1 

vtio sovietico k I lise loV. | , ' 

... . i • i iviiua- 11 arce oer ari-.vai,* -i s 

Alla sta/ione « Kievski » la « , , , .. ' . ' 

ilelega/iotie jugoslava e sta- '.V,; ' ' 1 .' ' '‘ ‘ 1 11,1,1 

la salutata da, mondo, del * S .V* ‘ , 1 { V"' 1 


E" E rem. tatti e ad entrate 

r CISC B STB j nella caserma deH’Aeronau- 

t;ca # Romagnoli ». Il ma re- 
gnamlii gli arnesi del ine- ! — ■ '.Il" de; carabinieri in 
stiere. Ad essi si sono uniti ■ v |*t'VÌ/io td! ingresso si è ri- 
i jtasstutti. gli ;iut istt e gli ( fiata’o d; < onscmiario <ai 
addetti aliti spedi/iom*. N,-l- ( !i"'Stut'i:ii. l»m tardi si è sa¬ 
lo scontro scilo rimasti le- i’^to eh,- erd; stesso lo aveva 
liti i compagni autisti Clan- nccomj-'agnato a l un’altra 
dio latinucci e Sergio Tn- ll ‘-citii. favorendolo nella fu- 
glioni e il correttore- di 1 »./- - £J - 1 I,r>r f ln*into impugnasse 
/e Franco Ferri e il passati !UI,un * u n tati ielle Fra pas¬ 
te Fingi Ftaioli che si era ' 11 ' 1 ny*z/auot!i* qti.indo so- 
uniti* tu compagni. Ilatino : !l ." ir, i\ ate in v:;> dei 'I au- 
i ijji'i tato h-si. .in atici.e i' ! ‘ :| i |l,n ‘ au!.»: una de! coni- 
. oinpagni redattori Dante *’m.ssìi; iato ,* Faltra della 
Col.hi c Fdgardo l’ellegtani.|’ 111 ;1 ‘‘o:, mezza dozzina di 
! fascisti hanno subito , G'<*en! i al mas amo. diletti da 

pito che avrebbero .avuto In ’ 1 ' 1 ‘ ; 1 1 ti 11 i-itN** (.'istmo non 


i et".mi, 
pugni 


nauta, stqei'o fare alt’o che 
j i nt e eroga : e i compagni: a 

| M, ’‘*e in., ttve-.-ao,, ancora 
I : leu ' i f ava *.. ” ■ in me n,. -1 oro 
11 ••• i i d-*!Fan* > abitando- 
: n ’ t. F : s; ti >m hanno arre- 
jrt i’o nemmeno uno do".H ar. 
i e:es-ao i 's.-ssun agenti' sj è 
| 1 eca‘ i m*lli* , ezfo-,■ fasciste 

jd a dove le .-.qua Iracve ertì- 


delega/ionc jugoslava v Stil-| ,V.i ' i ' ' ' 

la salutata dai nu-inhii del o - , ’! ‘ a ("ni 

gove.no. del Fiesidium edel-NV ‘‘ ' l ,n,} . ,r “d ’ 1 '- i: 

,...i , .. . ( • :| e! 1 .. al matt o- la v i , S.ai 


la Uova 
ito par! 


! i.t ». Al Po! Mae,-,, 
.no ricevo: a! . e i 

i i ri 1 * le u o’ ’o g. 
le con ! u ■ ion i ma n. 


zvmtt ùty'i:.. • : 



campo occideutnle. Che unti 
notevole attenzione debba es 


Miituoni 


pri'sti ieri durtuit,' mia 
* alla Casa Hianoa a 


Ila seg teleria del l’aitlto o,- I " r ’,. 

immista dell l mone Sovie-i .. . . 

, -Solo litio de. te|,ii - 

idea lite e k i uscii hanno 1 , , , . 11 

1 , , , . stalo bloccaii >• si t rat t • 

I pronunciato due nevi di- , * ... 

1 . . , 'Coivano: Sca!-n,no, di 

-coivi Ilei qua I som. state] . 

! , , , . pitiui. alotati'e in A» : 

; I il oli lei lllate le previsioni : i • ,,, 

1 , ' lava -Hi. , Moli ! ,*.i!,i 1 io. 

■enea i risultati positivi dei - -., 

o ... 1 i-vin Iti.» a.la se/.oiie di -■ 

."Ih-qui mi ut i a 11 1 i il u a s ì i. . , ,, 

, ' ' , , a-V eriie (ieila ■* < uovane 

i li 1 1 : tei i ut t amente |>el lille , , 

1 , 11 . 1 » AI | 1-1 ] 

••et* imane, ei re/mn latta nei I 
, . i . , no ricov e: a! . 

la visita di t> e g.iot m di I i- 1 , , 

, , , , , "Il II I 1 . ÌO U o”, 

t" ;i voliim'iail, , 

i le coni e non > ni. 

, Aon si sapev a ancoi a, po ■ , • , 

, , ' , ,, 1 | li i interro-*.,»:,. 

hi i n 11 u 1 1 1 ninna 1 1 1 - 11 . i | * a i - , 

, . , ' . • 1 I : II!) 1 cale-ia ,- 

lenza del tiene, se kmsemv , 

. . . ' a,;'im i coni oa g 11 

, iv i eoli,* o no accompagnato 1 

! , ,. ., 1 , .,(• v-'erc l'imioh:!!,- 

I 1 1 to a Kiev, l og meli 1 I e | . , 

•diligenti sovietici restavano' !1 ' ,,, op 

• i terra, Tito Ita preso posto. 1 ’ a : * * : 

; lei vagone n. IO e Krusciov) 

Ut quello |i. 11 . ( 'osi i col lo- I 

jut continueranno a Kiev j 
i per altri due giorni e solo | 

! giovedì sera, quando 'I ito j 
.partirà alla volta di l’.elgia-l 
i lo. vena pubblicalo il co- ! 
i inimicato congiunto. 

t I 

{ I.'impressione clu* i risul¬ 
tati della visita di Tito nel- 
1 ,'FHSS fesselo piu impor¬ 
tanti di (pianto era già ap¬ 
parso nei discoisi pronunzia¬ 
ti dal presidente jugoslavo 
e dal primo ministro sovie- j 
lice davanti al Soviet supre- 
j tuo. era stata nettissima nel 


in v i i 


o.eqnom 


’"|>p 'd e: 

i tratta d < I-tirachi ). Si è aftpreso ohe la 
.•:o. di : di.vcii-.vii,tu* sul ! I-;.\ l.'k e av¬ 

via A'u'- io ! venula nel quadro di un osa- 
,‘uiai:.*. ma! me di altre iinportanti pre-i- 
ue di M *n- j dim.M- di aziende e istituti sta- 
lovane !'a-|iali l’er riferire sulla riunio 


1 1 -* han- , ii‘‘ di ieri, oa* i -a riunirà !a 
giudicalo i 'ina‘/ione del |‘SI e (ioniani la 
• orni po : , cornuite d: maggior.mza del 
- s s * i : i ,. 1 *' di I l’SI. davarU i alla quale 

i armato Neiiin l'ara tuia relazione. 


i o ga. rii i po . 
ma iiess'itii. !o 

- * làa armato 
i e I !i.i dj)i'o 

unii prima d 
: !iz -mo 

•ppis', 1 . invece, 
aggiungere v :r* 


sere dedicata a questo tema Washington, ha missione nino 
i istilla, se non altro dalla h- ricatta sarà forma’a da otto 
sta di collaboratori che Ken- persone con a capo un gene 
nedy lin portato con se: vi li- ra!,> dcircscrcito. Gaie.; Tru 
gurano sia llarriman, reduce man. p prete-;'., adotto per gai. 
dalla sua lecer.te missione in " • i(ì.-:i• qm-sta grave invita - 
Imita e nel Pakistan, sia lo m 1 ^’ma «rotte,*.*,, g, ...... 


ricana sarà forni,a’a da otto 
persoti.* con a capo un gote’ 
naie dellVscrcito. I.oii Tru 


ATENE — L’eroe Manolis Glezos, rilasciato nei (jiorni scorsi k, 4 j ; ,j <.,i 11 .i» uiiin.stro sovie 
dopo cinque anni di carcere, ha ringraziato ieri » i dirigenti | ii ( *o' da vaili i il Soviet stipi.* 
politici, le personalità e i democratici di tutto il mondo- .... .tu 

che, con In loro solidarietà attiva, hanno contribuito alla , 1 '. ' . 

sua liberazione. - Spero - ha detto Glezos — che questo mdo pomeriggio ih oggi a, 

movimento di solidarietà sarà portato avanti per assicurare buche sovietici e jugoslavi j 

il più rapido rilascio di oltre un migliaio di prigionieri '■ erano ritrovati nella « ( a-j v 

politici che languono in prigione o in esilio da 18-10 anni, sa del ricevimenti » sull; ' 

per la sola colpa di amare ardentemente il loro popolo e ; Collina di l.enin per ut 
la Grecia*. Un fiume di telegrammi di felicitazione da jt.ran/o ollerto dal governi 
tutte le parti della Grecia e del mondo continua a gicn- j sovietico odi ospiti in prò 
gerì* ad Atene P’.-r Glezos dal quale si recano anche in j . illt „ ,,, l.Va ia.e la rapita!-, 
visita (leputazlom ^ 1 » sindacalisti, esponenti di organizzazioni » . ■ , , 

pubbliche, di operai e di cittadini. (Nella telefoto: Glezos j , 1 lNl 1 .‘ 1 " * * ni 

fotografato durante una riunione indetta per festeggiarlo "’V ' ,ml1 " *«i»-»• t.«t«■ <"ipu< 

dai dirigenti dell'EDA). Ile duranti. i_ colloqui di (h. 


Assemblea generali 
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limili v i «v ■ • »(»»■-•**••■» " ___ • t * < ) l i » S '1 | M ■ !* * J »»»«_». v- p ■ quun, s» • i-umiu iioumv m 

ambasciatole americano a . *' 1 ’ ," ,' 1 " visita deputazioni 'li sindacalisti, esponenti di organizzazioni 

Nuova Delhi, Kenneth Cittì ( jp' Vào-,' 'e*',„.."('^.ni'lM . 1 m ', pubbliche, di operai e di cittadini. (Nella telefoto: Glezos 
ina.Ih. cmitr.t.v;•(!,. r.ng.-rci.za «Mografato durante una riunione indetta per festeggiarlo 

11 principale accompagna- ..uvieticti ••! dai d,rMJe,,tl dell EDA), 

tote di Kennedy saia tutta¬ 
via il ministro della difesa- 

za e facile da spiegare: non A • ■ ■ 

solo la spinosa questione del- Assemblea qeneral8 

lo Shi/holt (il missile jmglo-___ 

ameiKano, indispensaliih* al¬ 
le forze atomiche Initamn- __ _ 

che, che il governo di Wa- E ff 

sliington unii vuole più cu- K ESI ^ 

sti iure) sai a inevitabilmente 'mJBS 

affiontata, ma tutti i prillile- ^ — - — 

mi dell’armamento nucleare 

den'^trim^ ^verranno (li- ^ ^ 

(.'he cosa possa uscire dai 

colloqui delle Bahamas c « « !• . I 

,bui,,u d.,e iv. ii nn.me.i- La NATO invitata a non alimentare la » guerra 

to. si e solo alle congetture 

:;,i;''ìk!rdou. 5?;;!-;,.“»!!;; coloniale» in Angola — L'Italia vola contro 

tutto semina giocato, ('erte 

tonti ameiicatje hanno detto, NFAV YORK, IH forniture di am i al l’otto rehhe questo un * motivo da 

;'o, e dee!! , Sta ^Ù.nt! ), si ,, sa- Con 37 voti favorevoli. *«»1" neiia NATO. guerra fredda ». Fra rimasto 

el.h,*!^ die Inulti ieri sera H contrari e IH astensioni. 2) invitare il Portogallo peto isolato e. in sede di \ o- 
•.vo.èvol, al proseguimèiilo Fàssemldea generale della a liberare tutt; i detenuti po tazaone. s, era astenuto. Oggi, 
del proci anima perla reali/- ONU ha approvato oggi a litici nell Angela, togliere il h *> n ,v “c » lm, o i suoi \ot. a 
z izioiiedel missile 11 capo ,«r*mde maggioranza una n- divieto contro t paritti poh- ‘incili dei paesi imperiahvt:. 
,h stato ma'O'iore delFAeto soiu/ioite la quale condanna tifi e intraprendere misure Dopi, ,1 voto sulla riso.u. 


La NATO invitata a non alimentare ia » guerra 
coloniale » in Angola — 1/ Italia vota contro 


rehhe questo un « motivo da 
guerra fredda ». Fra rimasto 
pero isolato e. in sede di vo¬ 
tazione, si era astenuto. Oggi, 


| sa dei ricevimenti » sulla 
; Collina di Felini per lini jit'jfVj.- 
j pranzo o! l'erto dal goventi. | 
l sovietico agli ospiti in prò-j p, 
i àuto d, lasciare la rapi!a!> T'-k 

! I blindisi di Tito e Kru- 
semv hanno lasciato capile 
I che limanti* i colloqui di d* - • 

| 'Monica e di ieri erano st.ati 
compititi utili progressi, sia 
| per ciò elle concerno i rap- \ 

notti tra i due jtoverni. sia \- 

per (|iielli tra i due pattiti. „ \ 

Sembra, infatti, elle aldi- _ 1 

ni degli ostacoli cui 'l’ito e 
Krusciov avevano pubblica- 
mente accennato la settima- 
tia scorsa come residui d*-l -1 * 

la vecchia rottura, siano sta-; ^ 

ti superati e che le relazioni ^cP**.*? 
sovietico-jugoslave si stiano " 

avviando verso una completa ^ 

aormalizzaziom*. Ma bisogne* 
rà attendere il comunicato 
'.illìcialo per jiver»* im’idea i 
precisa della portata dell’ae- j 
•orilo raggiunto anello se Fot. { 
tunisino manifestato dalle | 
lue parti e la calorosa atmo¬ 
sfera dell'ultimo incontro te¬ 
stimoniano di una vera e 
'.topini svolta a\ •cnuta in j I no ilei man 
fiiesti giorni nei rapporti 1 patì agli 
sovietico jugoslavi. • 


. /W 


\ - ir 

\.fl> 

my 




l no (lei maitgancllt strap¬ 
pati agli aggressori 


e £& 


DIRETTIVO D.C. „ 

• h * ! 1 , • h’ig'iuni c stato divciisvo 
' aaelic dal dir* Itivi, dg. al (piale 
; lia parp'eipato Fanfani. Fgli 
iia par!.do (".alienilo il prohle- 
j ma politico posto dalla questio- 
| ne della ■ legge e|“ttorale » 
j Ivcalc, |>er la quale vi è ri- 
"icv.vo al tkreitivii ilei gruppo. 
| F • f ciò che vj -a nda ],* leggi 
J gm, ernatìve. e ■ T: ha fi-vaio una 
scala ili priorità, ehe vede le 
leggi nel seguenti' ordine: leg¬ 
ge finanziaria, legge sili per¬ 
ennale. le.'.ge is'ilutiva, logge 
I -lille eirco'eri/ioni. 

'l'ulta la riunione, in sostan¬ 
za. ha eonlennalo ehe il peso 
(loiripoteea dorotea, contraria 
non solo ad accettare la rliscus- 
.vione stilla leggo (dottoralo ma 
anche a l acaelerare i tempi 
per lanprov azione, è stato 
I lutt'aMro che inudilieato. In 
I qm'vto quadro l'impegno ver¬ 
bale del direttivo a votare le 
I leggi governative, appare scoti- 
Itati, e propagandistieo e non 
| - o ve neppure a nascondere la 
reale volontà democristiana di 
giungi re alla line della legi¬ 
slatura si*ti/:i avere approvato 
le leggi regionali, 
j Previ dichiarazioni evasivo o 
toenie: v| iche rilasciale al ter¬ 
mine della riunione dai mag¬ 
giorenti d e. hanno conferma¬ 
to tale giudizio, oiie vede dun¬ 
que. ancora una volta, gli or- 
|":mi dirigenti de. barricarsi 
| dietro pregiudiziali politiche 
| donde,'. <• o.dacolnre una linea 
jdi sviluppo rapido dell’azione 
j pariamo!dare por l’apprnva- 
! zinne dello leggi regionali. 

In tal senso si è espresso 
lanche l’un X-acoagnini. il qua¬ 
le ha precisato ehe le leggi 
presentale dal governo ver* 
ranno discusse con <- un mas¬ 
simo di intensità e un massimo 
1: rc'pou-labilità ». In quanto 
'iH.i legge elettorale, egli ha 
alVcrmato clic la discussione 
u ili .-ss.-, » non era nel nostro 
quadro ». 


or saie 


I lavori riprenderanno il 15 gennaio 


del pregi alluna per la reali/- 
/azione del missile. Il capo .«* 
ili stato maggiore dell Aeto- - s ‘i 
nautica generale I.einay, il la 
capo delle operazioni navali, d* 


guerra coloniale 


per la liheia elezione di or- 


lotta dal I’ortt.gallo m-IFAii -1 gallismi pojikei che raj.pre 


GINEVRA, IH 
Il sottocomitato ttqiartito 


di stato mngguuc doll'eserei- 
Jinista circa l’andamento fu- t,» generale Wheeler. e il co 
'turo dei negoziati. Fgli ha mandante del empi* dei imi- 


ammiraglio .Anderson, il capo gola e cinedo inoltre al làct- - 
di stato mugghile dell'eserci- sigilo di Sicurezza di pren¬ 
di.. Wheeler. c il co deie m esame l’eventuaiita 


):er la tregua mu leaie ha te- j riconosciuto che la proposta riue.v. gen. Slunip. avrebbe- il l’ortog 


11111 ‘■■-“"e imcmu.oo., /; „| U . !;1 rFtiopi,. 

(.applicare sanzioni co.it, ol, ri,,.!;., 


à i « i ti* « i. l' 1 ’ mi vii j . :> • » - 

sfMtim» il pi»pclo Am;»»Li. . 1 . . 

1 1 lu/ioi:t\ court»! il.ito con il 

Ilami.» pur,.rinato la mn.. |» (1I i„gal,o. che prevede Fin 


Dopo il voto sulla risolti-1 
/ione afro-asiatica, gli St.«li j 
Uniti hanno pi esentato a l.>- • 
•o Volta un p:ogdt,. di r:s.»-j 
lu/ioue. eom,. ni. ito eoli :D 


vio nell’.Aiig.'la e nei Moz 1 : 11 -! 


ilito oggi la sua ultima mi-jv..vicin a delle < scatole chiù- votato aH’unanimità peri Hanno votato contro gl: 
gioite prima delle vacanze -e » abbinata ad un'ispezio- | ; , continuazione del pro-jStati Uniti. l’Inghilterra, la 
latalizie ine da parte di neutrali rap mamma, in netto contrasto Francia. Filai::, e gh altri 


L’americano Dean e Fin - 1 presenta «un interessante run 


to all unanimua pei i>*om<< xum,,. ..* r» shi, il I iu tnik-i liTmu- 

1 , 1 ..azione del prò- [Striti làuti. l’Inghilterra, la v; lu'ml imi I ’UUSS 

. in netto contrasto Frane::. I Baha e gh altri I. u| , 7 „. si S „ t - I: d,st. ia 

parere del ministro paesi della N A I O albati del ! , Kmill) ,,,]„*,» .meni,- appog 


:! C « 1 ? » i m . i. Li Elilinea. I I ni..i. I p,,»,, ( |j r;»ppi 4 ‘>cnt*»nti (Irli.» 
! j Madag.a.vca:, il Mali. lajoNU incaricati dì « studiare. 


in entrambi i paesi, le condi¬ 
zioni politiche. cei'Moimclie e 
vociali » e di renderli*' conto 


Nuovo incontro 
alLONU 

per la crisi cubana 

NKW YORK U 
* 'em. alta s«-d*> (i.-i 1 . d*-l*-- 
ga/"iu- it'-gti timi al- 

l'ONì . *• av vciag.. ,.:, rm.iv.i 


ratorr I\<>wann avvalorano una riserva ('.s.senzialc, 
mentre rivelano la persistenza nella Curia romana 
di quello spirito di croc i ita e di intolleranza che 
pure è .stato autorevolmente considerato come supe- 
rak, e nocivo allo sviluppo deilo .-‘esso cattolicesimo. 

L j >pu ! e, e su questi prohe-mi essenziali che !a 
C luesa. durante o dopo j] C'onciiio, dovrà pronun- 


Iese Wright hanno chiesi,, imitamento della posizinne,difesa Mucnuinurn che. Portogalli.. T;., gl: astemi:: 


he I Uni.me Snvietiea aeeet- dell l RSS ». ed i*u concilisi. ;l q,i.,,,to si sa. sui ebbe inve- som» l’Argentm.i. il Brasile, 
i di inviare a Ginevra scien- chi.'deihlo che. nelle more ,i«o is.» a sospendere la il Giappone, il Messico e la 
iati che discutano con i lo- della conferenza nucleare, i 1)rni Hizione del missile Svezi.i. 

o colleglli orci tentali enea■ contatti tra le delegazioni j,,,..,ewante , , , . 

. rr . „ » 1 il pio:.» no nm ii vv.iiiu Irisoluzione contiene le 

Ci fìC«lCÌ«'i (IHIt* < Si «itoli* 1 (*< »])t ìli dilli». **»•»» Ivi»,» fi*» Li m iiBiKtp . . 


ro conu^iu uai iinuiii niiddimiimi ii;i it* uuir^o/ioni |i n pinfotto inToivss.'ìnti* 
l'efficacia (Ielle « scatole[«oiitiiniin.*. satebbe fi'a le proposte che 

thiti.vo » (sivmogran robot » j p ; , sua. Seminìi Za- Macmillan ha portato con 

proposte dall URSS conte j r; ,pkin. capo della delega/io- st . Crede di poterlo rive- 


Sve/:.,. 

Fa risolu/iitiit' contiene I, 
seguenti rielue.'te: 

1 ) rii - !.:es:,i agl; Si.,: ; 


lezzo per identilicnre le sovietica, ha ribadito la q g l( *, n inh' inglese Dnilu nu inbn 1,1 Gite: rompere le'sperios», argomento che s: 

Ì splosioni nucleari. Il delega- i«»sì secondo cu. una n.inin- s'bcfc.'i 11 premici britan- 

o statunitense ha affermato nt . (Jj S( -,cimati non avrebbe pr,»p,*riel*be di porre - — - 

he i .apporti da lui letti in, a ltro scopo che rinviai.' «vi. ,» < , ,,| t . inglese 

mesti giorni e dovili! agliI ne die » un accordo sulla so- *■ n ,llo del’ i N A Ci I 

ludi di « eminenti u,mim. ,1. ..pensione degli .•sperimenti »V ,,,.,, 1 ».. . i, StOCCOimO 


nozioni scientifiche siano 
c ben lungi dall’essere com¬ 
plete ed esatte ». 

Dean, tuttavia, non si «■ mo¬ 
strato eccessivamente p,--si- 


Sud Africa 

Eccezionali 

misure 

poliziesche 


-tal punto cui sono giunti i :mu i„. f iam -o - americano (e 
lavori, si sospendano tulli eh re»-»v f »r piacere 

.•.-pei .menti entro d 1 . c-m ;| | )( , <; ;u dle. che ha sempre 


n,no 101.3, fo.n'c stati* etuc- 

.vt', all’As.veli iblea gemmile, , N\T0| Maemilkm 

Ielle Nazioni Unite ,, !,*»«- P e.o che fossero 

Gl, augi.»-amen, .,,, hanno .dl lnghilter,a alcun, 

,nvece anche oggi manie,,:.- atomici da tin¬ 
to il l,,ro «no» a questa prò- .. . .... 


, llle.vto una dilezione a t:e 
; pel la N A TO) Macmillan 

elle fesse,,. 


posta. 

Negli ambienti occidentali 
si esprime .1 «limole» che 
l'L'RSS piemia in propesile 
una decisione uniiatei ah- pu¬ 
nendo gli ang!«.-.uro: ic.mi m 
,-eiie diHiceit.i dinanzi alla 
oplinone pubblica 

Il voti,«comitato ha quindi 
I deci so di rinviale 1 vuoi lavo- 


pegnnre nel Medio Ora nte 
In cambio della stia offerta, 
il pruno ministro biitannie,» 
vorrebbe chic,loie n Henne 
|v di soprassedei <' pel t IV 
mesi a una decisione defim- 
tiva sul!*. Skiih'iit. rie con 
s, nli,ebbe alla (ìian Bieta- 
gna di Ironleguiaie i sei pae¬ 
si del MFl.’ nella veste di 


enut : ' ‘d.-resamente app*»g alFAssemblea gene:.,!,- F.m- 

s .j t . ’- !,ll a rre pressane. Sul progetti", s: 

’ t , ]i In sede d: comitato politi- disputerà doman: 

co. i! ilelegat.» italiano aveva f.'.Assemblea approvati» 
tentato d: ostacolare Faj.pro ancora oggi. , .j:i -12 voti fa-! 
u * 1 va/ionc del paragrafo ehe vorevol;. 2 contrari »• Il , 
comi.Mimi l'aiuto militare a jsteimii. una mozione che. 
Stati i tlanticn al Portogallo, con lei chiede alFInghiltei i., ,1; te ! 
e le‘spenese argomento che sa- aere sollecitamente elc/.on: ; 

’ nei P.asutoland. Su az.km ! ,- 

-—--- kiviimal.m.l. dande a tu“, 

gl: afr:ra:i: :1 d :itte di veto. 
<•. ad celi favorevoli, nes-j 
vane cent:.ni.* se, ast,*n:it:.| 
lini :ne/:.»ne clu* chiede sia! 
s dicci; umane concessa Fm-j 
dipendenza al Nv.is.iJ.ind j 
* f- State lutine piesentato 

e li ff» BBS»/Hi u:1 5 ,r,, «ett.» che chiede •’. ! 
HI sollecite trasferii,-nt.» 

il i*>gn: autorità da patte della ' 

Ineh lteira alla uopo!.,/ en»- 
I 0 a'rteana della lt:i.»de':a del 1 

I appoggiano 

s-a del nord sia accorditi! 
B ■ immediatamente Fnd:pen-| 

» per Cuba ■ S-jsvsrrJ 

chn's* i i-ic’ev.» ,-he ''\s-emq 
b'ea non nr.'ce la alla v, t i-j 
IH jlie.t della cii-j c»>: albica * 11 - ! siili r'soluzione, m a* . 

•nic.i ; aiovt ; a t :u- ia gilè i : a pu.. «•>- j tesa t eo*i<u!taz','ni fra la; 
•dese .sere evitata | Inghilterra e • !: unici pi,": ' 


. .• .ìuììi!,'i> ime*, a . 1 Gl*i ! SI, [ i(*i v.q,', j [ nn tf i< » et qil,' (•Ssd ;i rivi*, ver;, (lipendo 

,‘è " è a-q’.n' i i-r"p. c'.-'."à M 5Un st, ’ ss ' a Gi|».'tvi!u di iqnnov.'imcn’o e di influenza 

t*:. r :»;!>!. in mi mon !.» omvv e..si ,Iì,vi-, » d-» e,»..! te 


IJir.'ii.’T»* 

MAItIO \ ll(\ TA 

(-"■ oillMIi». 

I.UIIà »•;.« I OH 
Uir.n- i* r« le 

T^rtilr.» ('..nra 


Iscnin. . ,. 

^i-lr. s- t 
n eli H. T:i 
ai:t**ri#/ i r.< r. 
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isr* d; creare un co.b-san.enti,’p;,*n; f iie prima del s,,o ag-| americani invece, se dibattito, e stato app.ovato dei p..csi noidnt t»>! g.«verno la commissione politica 
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err*.. 0 "O f t..-v. ■ >'• '' ' qn,-te uitime vedute Tocche- di»vi,-bl>e scegln-iet 1! s,.b- alTeimano di apjioggiaie pie n'oemm-nto — il problema del te succiale de'.FONl’ per 


territorio deil’Afrie; 
denti»!,- su! (piale h 


i ’ arti ci 
r.ì v li.’ì 
su l OC • - 
mi n. .:»- 


on'cll fi l j '1 !f* )l Ufi Mi,*»- V I 1 • 1 ' 't uiut ini» III - |'o .. .«»*,.». . » . ' * MIIVIIMM.II» MI c |IIV !* v i utili iiiv* l| f r « » ♦ » * « uni ah • I » » .»>,«» nm > ’.^A ’ l } 
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hi sita stessa p.q»aci’u qi i iiiMo\";uru n‘o e di influenza 
in un mon.i.i iirnia*. covi (1 ìv*'ì'so < 1 ;, cjti(*,]o dif. p»*r 
■-'•'‘•'di aveva consentito la sua e.-t nio.qia sui; i‘itale. 
I ciitntìnisti italiani liann,, nveiato m cjue.sti ultimi 
tempi una .sensibilità ancora niaogiormente «accen¬ 
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di deludere !o sperar.:-,-» che jn esso erano state 
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